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DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 9 
«Moro ha un piccoo margi 
ne e sta lavorando intorno ad 
esso»: queste parole pronuncia» 
te dal presidente del comitato 
centrale del PSU Tanassi al ter- 
mine del lungo incontro che in- 
sieme a Ferri, Orlandi e Schie- 
troma ha avuto in serata con 
Moro, danno la misura delle 
difficol'à delle trattative per la 
formazione del nuovo governo. 
In effetti questo margine è al- 
quanto esiguo e l’atmosfera che 


intensa giornata di colloqui e 
incontri del presidente incari- 
cato è notevolmente pessimisti- 
ca. C'è chi non esclude che Mo- 
To possa domani o dopodomani 
recarsi improvvisamente al Qui- 
rinale per rinunciare al  man- 
dato. 

Quali prospettive si aprireb- 
bero in ques*o caso? 1) ritorno 
del Governo dimissionario Ru- 
mor alle Camere per preparare 
le elezioni politiche anticipate; 
2) formazione di un nuovo mo- 
mocolore con l’etichetta di un 
governo tecnico per far fronte 
soprattutto alla situazione eco- 
nomica; 3) convocazione di una 
altra personalità al, Quirinale 
per l'affidamento di un nuovo 
incarico. Quest'ultima ipotesi è 
quella che ha minori «chances». 
La seconda per il momento ap- 
Pare ancora prematura, anche 
perché i socialdemocratici, pur 
riconoscendo di non essere e- 
lemento determinante, hanno 
confermato proprio stasera per 
bocca di Ferri la loro opposi- 
zione al monocolore. 

L'eventualità di elezioni an- 
ticipate è come una musica ben 
poco gradita alla maggior parte 
dei partiti, soprattutto alla D. 
C. e al PSI, ma appare signifi- 
_cativo, che mentre nel tardo po- 
meriggio un portavoce dei so- 
cialisti ha insistito sul pericolo 
delle elezioni politiche immoti- 
vate, che non sarebbero com: 
prese dal Paese e dalle forze 
parlamentari, in serata è stato 
scritto un corsivo che sarà pub: 


La situazione 


Una atmosfera sostanzialmente 
Pessimista costituisce il bilancio 
della serie di colloqui che Moro 
ha avuto ieri con le delegazioni 
del PSI, del PSU e del PRI per 
sondare le concrete possibilità 
di formare il nuovo governo, Se- 
condo alcune voci, entro qua 
tantotto ore il presidente inca- 
ricato potrebbe recarsi al Qui- 
rinale per rinunciare al manda 
to. In questo caso il quadro po- 
litico si presenterebbe estrema: 
mente. incerto, 

Appare comunque significativo 
che gli stessi socialisti, dichiara- 
tisi sempre contrari ad elezioni 
Politiche anticipate, non abbia 
no escluso in un corsivo del- 
l'cAvantila, l'eventualità di at 
frontare con responsabilità la 
prova elettorale. Comunque, è 
ancora presto per dire se effet. 
tivamente il tentativo Moro sia 
destinato a naufragare. Il pre 
sidente incaricato tornerà ad in- 
contrarsi oggi con le delegazioni 
dei partiti. Lo stesso Moro ieri 
sera ha, fatto alcune dichiara. 
zioni ponendo in luce la neces- 
sità di un'ulteriore dose di pa- 
zienza e definendo possibile e 
necessario un ulteriore approfon- 
dimento. 

Il Cancelliere tedesco. Brandt, 
che riei suoi sforzi di «apertura» 
verso l'Est non vuole evidente. 
mente offrire all'altra parte spe- 
ciòsi pretesti per mandare a 
monte le trattative con tanta 
pazienza preparate, ha fatto sa- 
pere al Governo di Pankow di 
essere disposto ‘a incontrarsi con 
dl Premier Stoph in una città 
della Germania Est che non sia 
‘Berlino. Ciò in vista delle que- 
stioni di principio che da parte 
comunista vengono avanzate per 
il transito del capo della Ger- 
mania occidentale attraverso 
l’ex capitale tedesca. La propo- 
| sta è stata avanzata dopo un 
altro incontro fra le due dele- 
gazioni tedesche, conclusosi an- 
Che questa volta senza un a0- 
cordo. Favorevolmente sono sta- 
te riprese invece le trattative fra 
tedeschi e polacchi a Varsavia, 
benché nessuno si nasconda che 
le relazioni fra Bonn e i paesi 

l'Est, Russia compresa, di- 
Pendono in definitiva da quanto 
Branat e Ulbricht riusciranno ‘a 
Ottenere uno dall'altro. 

feci persone sono state tratte- 
Nute in carcere a Cipro dopo 
Una breve udienza preliminare 
tenutasi. dinenzi al tribunale di 

icosia per l'attentato all’Arci- 
Yescovo Makarios. E° conferma 
RI Che il Presidente cipriota, 
à cha parlato oggi in pubblico, 
FOO assolutamente illeso. 
RR, Ufficiali hanno smentito 
Ra l’ex Premier Georgadjis, la 
tà abitazione era stata perqui- 

Subito dopo l'attentato, sia 
Costretto agli arresti domiciliari: 
Ser Dolizia ha però stabilito un 
i îVizio di vigilanza attorno al- 
" SUA casa nell'intento di pro- 
leggerlo da eventuali attentati. 


sì registra a conclusione della | è 
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IL PRESIDENTE DEL. CONSIGLIO INCARICATO E’ ALLE PRESE CON | PIU’ DIFFICILI PROBLEMI POLITICI 


| La crisi non fa alcun pusso avanti 
i ma resta un margine di trattativa 


Prolungati colloqui tra Moro e le delegazioni socialista e socialdemocratica - Un incontro anche con l'on. Nenni 
Sempre profondamente divisi PSI e PSU sulla questione dei rapporti con i comunisti - In giornata un nuovo sforzo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Moro e De Martino al termine del colloquio nella «sala del cavaliere» a Montecitorio 


ni, e nel quale non si esclude 
che il PSI possa affrontare con 
«coerenza» la prova elettorale. 
Questo appare come l'indice 
più diretto del deterioramento 
della situazione. Comunque, oc- 
corre. precisare che non tutto 
è ancora compromesso. Moro 
che in mattinata aveva avuto 
colloqui con Forlani e Nenni, 
ne. pomeriggio e.in serata si è 
facontrato separatamente. con le 
delegazioni del PSI; del PSU e 
del PRI, e gli stessi esponenti 
socialdemocratici, che appaiono 
sulle posizioni più rigide pro- 
prio mentre da parte del PSI 
si registra un ammorbidimento 
anche sulla data delle elezioni 
regionali, hanno sostenuto. che 
c'e ancora un margine di tratta 
tive e hanno precisato che at- 
tendono di essere riconvocati 
per domani da Moro. 

‘E’ da tener conto, infatti, che 
lo stesso presidente incaricato 
a fatto, a conclusione del suo 


blicato dall’«Avanti!» di doma-|cautela e, in sostanza, ad un 


«tour-de-force», alcune dichiara- 
zioni improntate ad una certa 


cauto ottimismo. «Tutti — ha 
detto — abbiamo bisogno di un 
pc’ di pazienza». Moro ha ag- 
giunto che domani avrà altri in- 
contri con le delegazioni dei 
quattro partiti e ha affermato 
che i contatti odierni gli hanno 
permesso di avere le idee un 
po’ più chiare, ma «occorre che 
siano ancora più chiare». Con- 
c'udendo, Moro,. ha. definito 
«possibile e doveroso» un suo 
ulteriore sforzo per l’approfon- 
dimento necessario». E vedia- 
mo ora nei particolari la com- 
plessa cronaca politica odierna. 

L’incontro con la delegazione 
socialista è cominciato alle 17, 
protraendosi per due ore. Nella 
conversazione, Moro ha esposto 
le sue idee sui problemi delle 
giunte, della delimitazione del- 
la maggioranza, del divorzio, 
del Concordato e soprattutto 
sul quadro politico generale in 
cui dovrebbe costituirsi il nuo- 
vo governo. Ha fatto presente 
che c’è soprattutto un proble- 


ma di impegno politico come 


condizione essenziale per un ri- 
sultato positivo. Per il divorzio, 
Moro ha esposto la sua idea di 
una distinzione tra problema 
interno, che appunto riguarda 
il divorzio, e problema interna- 
zionale, che riguarda il Concor- 
dato. In altre parole, la legge 
Fortuna-Baslini dovrebbe pro- 
seguire il suo «iter» pariamen- 
tare, mentre il governo; sul pia- 
mo. internazionale, prenderebbe 
i contatti necessari per far pre- 
sente alla Santa Sede la deci. 
sione adottata da uno dei due 
rami del ‘Parlamento. 

Per le giunte e per la delimi- 
tazione della maggioranza ha 
illustrato, più o meno, la for- 
mula Forlani, ma ha insistito 
sul fatto del contesto politica 
e della volontà politica. I so- 


‘cialisti intenderebbero assecon- 


dare l'on. Moro e sono sembra. 
ti piuttosto aperti, ma, nel col. 
loquio con i giornalisti sono 
stati asefi reticenti. 

Ed ecco le dichiarazioni fatte 
da De Martino e Mancini ai 
giornalisti: De Martino: «Ab- 


RESTA BERLINO L'OSTACOLO PER L'APERTURA VERSO VEST 


Brandt propone a Stoph 
l’incontro in un’altra città 


I colloqui preliminari nell'ex capitale tedesca rinviati a giovedì 
«Atmosfera piacevole» nelle trattative di Duckwitz a Varsavia 


Bonn, 9 

Il Cancelliere Willy Brandt 
ha proposto che il suo incontro 
col Primo Ministro della Ger- 
mania orientale Willi Stoph ab- 
bia luogo în un'altra città, în- 
vece che a Berlino. La proposta 
mira a superare l’«impasse» 
provocata dalla questione di ca- 
rattere protocollare relativa al 
transito del Cancelliere per Ber- 


\\lino Ovest. La proposta di 


Brandt è stata inoltrata a Stoph 
oggi, durante i colloqui prelimi- 
nari în corso jra ì rappresen- 
tanti delle due partì per ‘prepa- 
rare l'eventuale incontro al ver- 
tice. Nella nota di: Brandt non 
sì citano città in particolare, 
ma secondo osservatori politici 
potrebbe essere scelta, in caso 
ci eee Penice dall’Est, 
leburgo, nei 
Germania o È Re 

I colloqui a Berlino Ovest 
erano stati di nuovo interrotti 
nel primo pomeriggio di oggi 
e aggiornati a giovedì prossimo. 
Il capo della delegazione di 
Bonn, il direttore ministeriale 
Ulrich Sahm, sì era limitato a 
dichiarare, a Berlino Ovest, che 
le due delegazioni hanno di co- 
mune accordo deciso di rinvia 
re gli incontri. 

La delegazione tedesco-occi- 
dentale era giunta a Berlino 
Est verso le 10 di questa mat- 
tina: alle 14.30 ha però varcato 
di nuovo il «muro», tornando 
nei settorì occidentali dell'ex 
capitale tedesca. In serata, la 
delegazione è giunta a Bonn, 
per riferire al Cancelliere Brandt 
sull'esito dell'incontro odierno. 


La «DPA» afferma che «nelle 
conversazioni odierne non è sta- 
to possibile giungere a una iden- 
tità di vedute con gli interlocu- 
tori tedesco-orientali sulla data 
e il programma del primo in- 
contro Brandt-Stoph». Da parte 
sua, l'agenzia «ADN» ha reso 
noto il testo di una dichiara 
\ zione del Consiglio dei Ministrì 
della Germania orientale, con- 


segnata oggi a Sahm, la quale 


afferma che il Primo Ministro 
comunista Willì Stoph è pronto 
a incontrare in qualsiasi mo- 
mento il Cancelliere della Ger- 
mania federale, ma che Brandt 
deve rinunciare a recarsi a Ber- 
lino Ovest, La dichiarazione co- 
munista dice: «Berlino Ovest 
non appartiene alla Germania 
Ovest. Berlino Ovest è un'enti- 
tà politica indipendente. Una vi- 
sita a Berlino Ovest del Can- 
celliere Brandt sarebbe una pro- 
vocazione. Non possiamo e non 
‘vogliamo accettare questo». 

Le trattative preliminari fra 
le due Germanie si sono appun- 
to bloccate sulla questione di 
Berlino, perché il Governo orien- 
tale pretende che, né prima né 
dopo l’incontro con il Premier 
Stoph, il Cancelliere federale 
Brandt passi per Berlino Ovest. 
E’ ovviamente una questione di 
principio, anzi di prestigio, che 
però, appunto per questo, lascia 
adito a poche vie di compro- 
messo, Pare di comprendere che 
Ulbricht se ne serva come di 
un pretesto per mandare a mon- 
te ì pazienti sforzi di Brandt 
intesi a dare una svolta forse 
decisiva ai rapporti fra il suo 
Governo e gli Statì dell'Est, l'al- 
tra Germania in primo luogo, 

Brandt con la sua contropro- 
posta di oggi, ha dimostrato di 
non voler arrendersi di fronte 
a questa difficoltà sorta già nel- 
la fase preliminare, ma la cat- 
tiva volontà dimostrata dalla 
controparte induce a considera- 
zioni piuttosto pessimistiche: la 
«impasse» del momento potrà 
Jorse essere superata, ma co- 
munque si concludano queste 
prime schermaglie, il colloquio 
ira le due Germanie non potrà 
che essere difficile, 

L'apertura» di Brandt all'Est 
continua intanto su un vasto 
raggio e proprio oggi si sono 
ripresi a Varsavia i colloqui con 
i polacchi, «in un'atmosfera — 
ha sottolineato îl  negoziatore 
tedesco Duckwitz — piacevole, 
come al solîtoy. Colloyui si so- 
no svolti nei giorni scorsi a 
Mosca fra l'inviato di Brandt e 


il Ministro degli esteri sovietico 


Gromiko, mentre proprio oggi 
Radio Praga afferma, în un «ser- 
vizio» del suo corrispondente 
da Bonn, che presto o tardi 


cidentale per normalizzare le 
relazioni fra ìî due paesi. 
La prospettiva di un incontro 


tamente anche il Cremlino con- 
sidera con grande attenzione, se 
è vero, come sî afferma, che 
la recente visita di Gromiko a 
Berlino Est era diretta princi- 
palmente ad «ammorbidire» UL 
bricht in vista delle «avances» 
di ‘Brandt. Ma che fra le varie 
parti în causa il discorso si fac- 
cia più difficile proprio quando 
gli interlocutori parlano entram- 
bi tedesco non deve meraviglia- 
re, perché le questioni fra le 
due Germanie — Berlino în pri- 
mo luogo — sono le più com- 
plesse e più delicate. 

Anche în Polonia si è sottoli- 
negta insistentemente la stretta 
interdipendenza tra i negoziati 
che Mosca, Pankow e Varsa- 
via conducono attualmente con 
Bonn. Ciò anche in seguito alle 
pressioni di Ulbricht, che vuol 
mantenere il fronte unito deì 
suoi alleati contro Bonn finché, 
questa non riconoscerà «de ju- 
re» la Germania orientale. Sem- 
bra che î dirigenti polacchi non 
abbiano accolto l'intransigenza 
di Ulbricht con eccessivo entu- 
siasmo. Non è senza significato 
il fatto che da qualche setti- 
mana ì dirigenti e la stampa 
polacca insistono nel precisare 
che per l'inizio del processo di 
normalizzazione dei rapporti tra 
la Germania federale e la Po- 
lonia, Varsavia pone una sola 
condizione: quella del ricono- 
scimento definitivo delle pro- 
prie frontiere occidentali. Il ri- 
conoscimento del regime di Pan- 
Kow è, invece, presentato come 
fattore importante per lo svi- 
luppo e l’attuazione piena della 
normalizzazione stessa tra la 


Germania federale e i paesi so- 


colloqui dovranno svolgersi fra 
Cecoslovacchia e Germania oc- 


al vertice jra le due Germanie 
va quindì vista in una più am- 
piu visione europea, che cer- 


biamo proseguiù' la discussio- 

ne sui temi politici, confron- 

tando le rispettive posizioni; 

potremo dare. un giudizio solo 

quando il presidente incaricato 

avrà acquisito tutti gli elemen- 

ti che emergeranno dalle con- 

sultazioni con gli altri partiti». 

Avete parlato delle giunte? De 

Martino: «Vi ho già detto che 

abbiamo parlato dei temi poli- 
tici». Tornerete jad incontrar- 

vi? «Credo di sì», Quando rite- 

nete che l’on. Moro possa da- 

re una risposta al Capo dello 

Stato? «Rapidamente». 

Poco meno di tre ore si è pro- 

tratto il colloquio tra Moro e 

la delegazione socialdemocrati- 

ca. Ferri, lasciando la «sala del 

cavaliere» a Montecitorio, ha 

risposto per primo alle do- 

mande dei giornalisti, precisan- 

do innanzitutto che la discus- 
sione è stata concentrata sul 

preambolo Forlani, concernente 

la delimitazione della  maggio- 

ranza. «In. proposito ha 
detto Ferri — abbiamo confer- 
mato la posizione del PSU: da 
parte nostra non ci sono novi- 
tà. Anche per il divorzio la no- 
stra posizione è nota: difesa 
dell’autonomia dello Stato e ri- 
spetto delle decisioni del Par- 
lamento». 

Il segretario del PSU ha e- 
scluso che si sia parlato delle 
elezioni anticipate e ha fatto 
a questo punto una precisazio- 
ne alquanto significativa: «Moti- 
vi di dissenso — ha detto — tra 
la nostra posizione e quella del 
PSI sul tipo di quadro politi. 
co. permangono». Come si è 
accennato, Ferri concludendo 
ha escluso ‘un appoggio del PSU 
al, monocolore. Da parte sua 
Orlandi, «come Sèkietroma, ha 
rilevato che il problema di fon- 
do è quello del preambolo For- 
lani. I socialisti — ha aggiun- 
to — devono prendere chiara 
mente posizione iri proposito. 
Solo venti minuti si è pro- 
tratto il colloquio che Moro 
ha avuto in serata con i re- 
pubblicani. La Malfa è stato al- 
quanto laconico e si è limitato 
& ribadire: «Non abbiamo ma- 
teria di trattativen. Comunque, 
ha aggiunto che «ci sono pro- 
blemi ancora aperti». Come si 
vede, il quadro è caratterizzato 
da molte ombre e poche luci, 
anche se la dichiarazione di 
cauto ottimismo fatta da Mo- 
To a conclusione dei colloqui 
è valsa in un certo senso ad 
attenuare un po’ il pessimismo. 
Tale pessimismo aveva preso 
consistenza già in mattinata, su- 
bito dopo i colloqui che Moro 
aveva avuto prima con Nenni e 
poi con Forlani. Al termine de- 
gli incontri antimeridiani, avve- 
nivano due fatti di rilievo: la 
precisazione e la messa a punto 
della Radio Vaticana in merito 
alle dichiarazioni rilasciate dai 
tre gesuiti ad un giornale roma- 
no; inoltre l'atteggiamento po- 
lemico che traspariva nel PSIT 
nei confronti di Moro. Quanto 
alla ‘puntualizzazione della Ra- 
dio Vaticana, era evidente che 
essa non poteva non avere ri. 
percussioni nella Democrazia 
cristiana. 

Per quanto riguarda il PSU, 
si sottolinea che «L'Umanità», 
organo ufficiale del partito ave- 
va rimproverato nel numero 
odierno a Moro di «restare fer- 
mo ai preliminari, mentre i pro- 
blemi del Paese esigono solu- 
zioni rapide e precise». Nell'edi- 
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«questo momento di. meditazio- 
ne non deve essere spinto oltre 
un certo limite» e si aggiun- 
geva: «Non vorremmo che il 
presidente del consiglio designa- 
to in qualche modo fosse in- 
fiuenzato dalla sua esperienza 
giuridica nel trattare una causa 
che è essenzialmente politica», 
il che era una chiara allusione 
al problema del divorzio e del 
Concordato. Infine, i socialde- 
mocratici hanno anche oggi po- 
lemizzato con il PSI sull’aper- 
tura al PCI in risposta al quoti- 
diano socialista. 


Finanziari e legali L. 600 - Redazionale e.cronaca,L. 400 (festivi L, 500) - 
sem, L. 14.850, trim, 7.600 (col Piccolo del lunedì: 33.500, 


Amman — Guerriglieri palestinesi durante una sosta nelle azioni di commando contro Israe- 
le si ispirano ai pensieri di Mao, leggendo il famoso libretto del dittatore comunista cinese 


c 


Avvisì economici: prezzi in testa alle rubriche, Tasse gov. in più 
17.100, 8.750) - Copie arretrate il doppio 


—_ 


Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


DUE CON 


ALVAGUARDIA 


DELL'ECONOMIA 


Colombo: frenare l’ascesa 
dei prezzi e la fuga dei capitali 


La bilancia dei pagamenti non è più in grado di sopportare emorragie come nel ’69 
Una maggiore produttività deve equilibrare nelle aziende i nuovi oneri del lavoro 


Roma, 9 
Ti Ministro del tesoro Co- 
lombo ha tenuto stamane l’an- 
nunciata conferenza sulla situa- 
zione politico-economica, ital: 
na, dopo l'autunno caldo e do- 
po i recenti provvedimenti per 
bloccare la fuga dei capitali al- 
l'estero. Colombo ha parlato in 
occasione del novantesimo. an- 
niversariò del Banco di’Roma: 
«L'obiettivo della politica 
economica italiana — ha esor- 
dito il Ministro — è innanzi 
tutto quello di assicurare in- 
cisività e continuità al proces- 
so di espansione del reddito 
nazionale. Tale continuità e la 
capacità di incidere nel profon- 
do della vita economica e so- 
ciale del paese sono però con- 
dizionate, anzi sono legate, al 
mantenimento della stabilità 
monetaria ed all’equilibrio del- 
la bilancia dei pagamenti. Le 
fasi di intenso sviluppo che il 
nostro Paese ha avuto sia nel 
‘corso degli anni 50 che nel cor- 
so degli anni '60 — ha prose- 
ito Colombo — sono state 
sempre caratterizzate dal per- 
sistere dei due equilibri, inter- 
no ed esterno, che ho appena 
ficordati. Allorquando questi 
due equilibri sono stati intac- 
cati, le conseguenze si sono ri- 
flesse in modo sensibile sul si- 
stema economico sociale. Riaf- 
fermare quindi l'esigenza della 
stabilità monetaria e dell’equi- 
librio dei conti con l’estero si- 
ifica, e ciò mi sembra incon- 
frovertibile, preordinare e sal- 
vaguardare le condizioni di ba- 
se dello sviluppo economico, 
«Nel 1969 — ha continuato 
Colombo — è stato ancora un 
anno favorevole per la econo- 
mia italiana. Se i risultati in 
termini di espansione del red- 
dito non sono stati pari alle 
previsioni formulate ed alle po- 
litiche in essere per realizzarle, 
ciò è dovuto al profondo tra- 
vaglio politico e sociale vissu- 
to dal Paese ed al concentrarsi 
in uno stesso periodo delle di- 
spute per i rinnovi di impor- 
tanti contratti di lavoro, ma 
l’anno 1969 ha consegnato al 
nuovo un retaggio non certo 
positivo per quel che attiene 
la stabilità dei prezzi e lo sta- 
to dei conti con l’estero». 
Colombo ha quindi ricordato 
che nel corso del 1969 i prezzi 


toriale del giornale socialdemo- 
cratico era scritto inoltre che 


= 


all'ingrosso sono aumentati deli 
" per cento e quelli al consumo 


del 43 per cento, mentre la 
bilancia dei pagamenti si è 
chiusa con un deficit globale 
di 850 miliardi di lire, deter- 
minato essenzialmente dal de- 
flusso netto di capitali. «Nel 
momento in cui l’ascesa dei 
prezzi italiani fosse tale da, su- 
perare il livello raggiunto dai 
prezzi correnti all’estero, ih 
quel momento — ha detto Co? 
lombo —, non soltanto il vo> 
lume delle nostre esportazioni 
potrebbe essere seriamente 
compromesso, ma anche le ven- 
dite sul mercato interno po- 
trebbero essere sottoposte al. 
la pressione della concorren- 
za internazionale. I riflessi sul 
volume: della attività produtti- 
va e sul livello dell’occupazio- 
ne sono facilmente immagina» 
bili». 

«Non è più lungo, ne è più 
difficile — ha proseguito il Mi- 
nistro del tesoro — il discorso 
sulla bilancia dei pagamenti. 
Abbiamo un volume di riserve 
che fa dell’Italia il terzo tra i 


i paesi detentori di riserve: 
nonostante ciò non saremmo 
certamente in grado di soppor- 
tare a lungo una perdita di ri- 
serve dell'ordine di quella sop- 
portata nel 1969. La perdita di 
valuta ci è derivata dal movi. 
mento dei capitali nei nostri 
conti con l’estero. E’ dunque 
sulle cause di una così rile 
vante ‘esportazione di rispar- 
mio che bisogna dirigere, co- 
me andiamo facendo, la nostra 
attenzione e la nostra azione, 
allo scopo di frenare o di ral. 
lentare sensibilmente il feno- 
meno». 

Dopo aver ricordato che fra 
il novembre del 1968 e il di- 
cembre 1969 si è avuta «una 
non trascurabile ridistribuzio- 
ne di reddito a favore del la- 
voro, con riflessi considerevoli 
sia sul volume della spesa 
pubblica, sia sul volume della 
domanda interna», Colombo ha 
aggiunto che «occotre fronteg- 
giare con la crescita di quanti. 
tà reali e con l'assorbimento 


di risparmio che lo sviluppo 
produttivo presuppone, le più 
alte quantità monetarie poste 
in essere dalla crescita delle 
retribuzioni. Occorre altresì 
conseguire celermente, incre- 
menti di produttività tali da 
equilibrare nei conti delle ime 
prese i maggiori oneri del fal- 
tore lavoro». É 
La risposta del Governo ai 
problemi postì dalla  ridistii 
buzione del reddito — ha pro- 
seguito Colombo — è quella di 
sostenere la ‘continuità del pro- 
cesso di sviluppo che, pur 
scontando un aumento dei 
prezzi che non superi quello & 
livello internazionale, assicuri 
una crescita del reddito e.de- 
gli investimenti in termini mo- 
netari rispettivamente dell’il 
e del 15 per cento. Le condi* 
zioni per assicurare il finanzia» 
mento alla crescita produttiva 
ed agli investimenti secondo la 
richiesta degli operatori sarà | 
E O IE iene 
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DA 


RETATA DELLA POLIZIA NEGLI AMBIENTI IRREDENTISTICI 


Dieci in arresto a Cipro 
per l’attentato a Makarios 


Un lieve miglioramento nelle condizioni del pilota ferito 
Smentiti i sospetti sull’ex braccio destro dell'Arcivescovo 


Nicosia, 9 

Un comunicato ufficiale dira- 
mato stamani a Nicosia infor- 
ma, che ‘undici persone sono 
state fermate in relazione. al 
fallito attentato di ieri al Pre- 
sidente Makarios, ma soltanto 
dieci sono state trattenute. per 
ordine del tribunale di Nicosia 
dinanzi al quale sono compar- 
se stamane. 

Durante l’udienza, agenti con 
fucili automatici e mitra, dislo. 
cati all’esterno dell’edificio, han- 
no pattugliato le strade limitro- 
fe, mentre un imponente ser- 
vizio d’ordine era stato. predi- 


N 


AVRÀ PIÙ DOGO LA_RIUNI 


ONE FISSATA PER IL 22 MARZO 


ai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ginevra, 9 


siglio del CERN già fissata per 
il 22 marzo, avrà luogo invece 
nei giorni 18 e 19 giugno. Lo 
annuncia un laconico comuni 
cato del Centro europeo per la 
ricerca nucleare, nel quale sem- 


prev. miu 


sede politica 


crotrona. 


cialisti europei. 


La prossima riunione del con- 


plicemente si dice che-la già 

ta riunione di marzo non 
avrà luogo, non essendo anco- 
ra definiti i negoziati, aperti in 
internazionale, 
sulla scelta del sito in cui do- 
vrà essere insediato il protosin- 


La riunione di marzo, secon- 
do il comunicato, avrebbe do- 
vuto rappresentare una sessio- 
ne straordinaria del consiglio 
del CERN, lè cui riunioni sta- 
bilite dallo statuto sono difatti 
poste in calendario alle scaden- 
ze di giugno e di dicembre di 


Il CERN rinvia a giugno 
la discussione sul <300 GeW» 


Per il momento non è in vista alcun accordo politico sul sito 


ciascun anno, rispetti 

per la «verificax dei SR 
di lavoro e per l’approvazione 
dei bilanci di fine anno. Di 
fatto, però, da quando è in di- 
scussione ‘il progetto del nuovo 
protosincrotrone gigante le riu- 
nioni a Ginevra erano diven- 
tate quattro. nell’arco di cia- 
scun anno e precisamente a 
marzo, giugno, settembre e di- 
cembre, per intensificare il la- 
Quero! So delesazioni al fine 

più rapida reali i 
del progetto ip: ‘alizzazione. 
Ta stato lo stesso CE' 

annunciare lo scorso anna 
allorché i tedeschi bloccarono 
la decisione sulla scelta del si- 
to, che quella riunione del con- 
Siglio doveva considerarsi ag- 
giornata all'appuntamento di 
marzo, evidentemente nella spe- 
tanza che nel frattempo le dif- 
ficoltà create dai tedeschi avreb- 


governi europei. L’odierna co- 


po, che l'accordo è ancora lon- 


posizione dei tedeschi. 


da 300 Gev. 
M. C. 


bero potuto trovare soluzione 
nei negoziati avviati fra i vari 


municazione significa, purtrop- 


tano e che comunque si cerca 
di far «decantare» la presa di 


Negli ambienti del CERN non 
sì esclude tuttavia che una si- 
tuazione risolutiva possa matu- 
Tare anche prima di giugno, e 
lo stesso comunicato sottolinea 
l’immutato programma di lavo» 
ro che rimane stabilito per i 
sottocomitati del consiglio del 
CERN, i quali proseguiranno 
nelle riunioni previste per por- 
tare avanti gli impegni riguar- 
dantìi la ricerca nucleare in 
Europa e segnatamente la mes- 
sa a punto dei piani per la rea- 
lizzazione del protosinerotrone 


| sposto nell'aula. I dieci fermati 


sono tutti greci ciprioti e tra 
essi numerosi sono ex apparte- 
nenti all'«EOKA», ao 
zione irredentista per l’annes- 
sione di Cipro alla Grecia.Essi 
rimarranno in stato di fermo 
per otto giorni, mentre la po- 
lizia continuerà le sue indagini 
per far luce sull’attentato. Uno 
degli arrestati è Costas Poly- 
carpujoannides, di 32 anni, gior- 
nalista e già capitano dei 
«commandos» nell'esercito gre- 
co, nonché noto oppositore di 
Makarios. Alcuni sono pure no- 
ti per la simpatia che li lega 
al Fronte nazionale greco ci- 
priota, un gruppo di terroristi 
fuori. legge che appoggiano 
l’Enosis, ossia l’unione dell’iso- 
la alla Grecia. 

Stamane Makarios si è affac- 
ciato al balcone del palazzo 
presidenziale, salutato dagli ap- 
plausi di migliaia di persone. 
Ha fatto una brevissima dichia- 
razione, dicendo tra. l’altro: 
«Nulla riuscirà ad intimidirmi 
sintanto che voi sarete il mio 
scudo». 

Frattanto, un lieve mgliora- 
mento si registra nelle condi- 
zioni del pilota dell’elicottero 
rimasto ferito ieri nell’attenta- 
to: si tratta di Zacharis Papa- 
doiannis, di 35 anni, maggiore 
dell’aeronautica greca e padre 
di due figli, che viene oggi indi- 
cato per il suo coraggioso com- 
portamento; benché ferito gra- 
vemente all'addome e con tre 
proiettili in corpo, egli è riu- 
Scivo infatti a far atterrare in 
denne l’elicottero colpito, senza 
far capire a Makarios di esse- 
re rimasto ferito. 

‘L'ex ministro degli interni 
greco-cipriota Polycarpos Geor- 
gadjis, nel cui a) amento 
la. polizia ha fatto irruzione 2, 
poche ore dal fallito attentato, 
ha intanto fermamente smenti- 
to di avere in qualche modo a 
che fare con Ro sceso 
che i pericoli per l’Arcivi 

Sangano da qualche altra parte 
— ha detto Georgadjis — lo 
avevo avvisato, ma egli si è 
sempre rifiutato di ammetterlo». 

L'ex ministro, che fu il brac- 
cio destro del Presidente ci- 


priota fino al novembre del '68, 
mese in cui rassegnò le 

sioni, è stato raggiunto per te 

lefono, nella sua abitazione di 

Nicosia. Georgadjis si è dichia» 

rato sorpreso dell'annuncio uf: 

ficiale diramato dal Governo cl 

priota sulla perquisizione effet 

iuata nella sua abitazione e del 

riferimento fatto alle due pi 

stole rinvenute nell’api \ene |, 
to. Georgadjis ha detto che le 
armi gli erano state È 
dallo stesso Arcivescovo. 

lerl — 


«Nelle prime ore di ii 


ha continuato Georgadjis 
cognato dell’Arcivescovo 
Tios e un sottufficiale di polizia 
si sono presentati da me, chie- 
dendomi di poter effettuare una 
perquisizione nell'appartamen= 
to. Per evitare. chiasso, nono- 
stante che non fossero mun 
di un mandato di perquisizio= 
ne, ho deciso di lasciarli fare. 
Mentre i due si trovavano 
mio appartamento, sono soprag= 
giunti il capo della pol ci 
priota, C. Hassapis, e il suo 
vice, Michael Pantelides, che 
hanno rimproverato î due uo- 
mini per aver agito senza al 
torizzazione; non solo, ma Has: 
sapis mi ha chiesto anche Scl- 
sa per l'incidente». n ci 
Fonti ufficiali hanno oggi 
smentito che Georgadjis si tro-. 
vi agli arresti domiciliari: la 
polizia ha aumentato la 
lanza intorno alla casa dell'ex 
ministro, ma esclusivamente | 
per la sua protezione; nessuna 
restrizione di sorta è stata im-. 
posta agli spostamenti di Geor= 
gadjis. 


AG Ankara, il Ministero degli 
\Esteri turco ha deplorato 
l'attentato al Presidente Mak 
nios. «Siamo molto preoccupa 
ti — dice la dichiarazione — 
per questo incidente, che è &Y° 
venuto in un momento 

ci sì adopera per trovare una 
strada giusta per salv I. 
re l'indipendenza di Cipro ® 
un momento in cui l'isola hs 
più che mai bisogno di pa® 
e tranquillità. Ci auguriamo © 
tutti gli atti di violenza a CiD 
falliscano come questo». 
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"IL PICCOLO 


Voto per 


(Cognome, nome e indirizzo del votante): 


Referendum <LA COMMESSA IDEALE» 


COMMESSINNPOSZO ELENA E I ORIO 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Trieste, 
via Silvio Pellico 8; o Gorizia, corso Italia 36; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102 


Finale nazionale Merano, 19 e 20 maggio - Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura Merano 


Organizzazione O.M.I.T.A., Milano 


IL PICCOLO 


MENTRE CONTINUANO LE TRATTATIVE AL MINISTERO DEL LAVORO 


Martedì, 10 marzo 1970 


rm __—— 


DOMANI ELETTRICI IN SCIOPERO 
POI SARA LA VOLTA DEI TESSILI 


Tornano intanto ad avvicinarsi’ le. posizioni delle organizzazioni sindacali dei dipendenti dell'ENEL 
Ricostituita l'unità all'interno della CISL dopo sette mesi di 


DALLA. REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

L'esame .delle prospettive di 
superamento della lunga verten- 
za riguardante i circa centodie- 
cimila elettrici dipendenti dal- 
l’ENEL e dalle aziende elettri- 
che municipalizzate ha impegna» 
to anche oggi per buona parte 
della giornata i rappresentanti 
sindacali del settore e la. dele- 
gazione dell’ENEL alla presenza 
del Sottosegretario al. lavoro 
Toros. L'incontro odierno, pro- 
trattosi anche a livello ‘tecnico 
fino a tarda ora, ha consentito 
di approfondire l’esame. delle 
ipotesi di lavoro già da iempo 
formulate-.dal Ministro del la- 
voro per far superare i numero: 
si ostacoli che ancora impedi- 
scono il raggiungimen*o di un 
accordo di massima. Il com- 


PRATICAMENTE INTERROTTI I COLLEGAMENTI TRA NORD E SUD 


Strade e ferrovia bloccate 
dai contadini presso Foggia 


Protestano per i ritardi nel pagamento delle integrazioni sui prezzi del grano duro e dell’olio 
Un accordo raggiunto a tarda notte consentirà la riapertura delle Statali e il «via» a venti treni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Foggia, 9 


Le comunicazioni ferroviarie 
e stradali da e per il nord sono 


interrotte in provincia di Foggia 


seguito a manifestazioni di 


in 
agricoltori che protestano ‘per 


îl ritardato pagamento delle in. 


tegrazioni comunitarie ai prezzi 
del grano duro e dell'olio di 
oliva. Ci sono stati anche degli 
scontri con le forze dell’ordine, 
fortunatamente di lieve entità. 
Polizia e carabinieri controllano 
la situazione con l’impiego an- 
che di elicotteri. Da parte loro 
i dimostranti sono scesi in cam- 
po con il loro macchinario agri. 
colo: particolarmente con i trat» 
vori, 

Le linee ferroviarie sono in- 
terroite nella stazione di Rigna- 
no Garganico, dove è stata oc- 
cupata la stazione e nel tratto 
tra gli scali di Incoronata ed 


DALLA PRIMA PAGINA 


Colombo: frenare 
l'ascesa dei prezzi 


possibile — ha aggiunto Co- 
lombo — purché sì verifichino 
tre condizioni: la prima è che 
la spesa nel settore pubblico 
non si dilati oltre i livelli già 
raggiunti; la seconda è che il 
movimento dei prezzi sia con- 
tenuto, non ‘essendo neutrale 
l'andamento. dei prezzi rispet- 
to alla propensione del pubbli 
co a detenere titoli a. reddito 
fisso e ad accumulare depositi 
in banca; terza condizione è 
che la bilancia dei pagamenti 
non distrugga attraverso il suo 
deficit globale, la liquidità a 
disposizione del mercato inter- 
no per far fronte al finanzia 
mento della nostra economia. 

Pertanto è necessario — ha 
aggiunto il Ministro — porre 
in essere tutti i mezzi per ri. 
durre sensibilmente il deflus- 
so netto di capitali. In questa 
azione ha una particolare rile- 
vanza la manovra dei saggi di 
interesse, il cui livello non de- 
ve discostarsi da quello prati 
cato sui mercati monetari e fi- 
nanziari più omogenei con il 
nostro. Circa il significato del. 
la misura attuata in questi 
giorni dal Ministero del Teso- 
to, Colombo ha precisato ‘che 
l'aumento del tasso di sconto 
vuole essere un provvedimen- 
to inteso ad accompagnare il 
processo di espansione della 
economia e non a frapporre 
ostacoli alla realizzazione di 
quel processo nella stabilità 
monetaria. L'aumento del tas- 
so di sconto si è reso necessa- 
rio — ha aggiunto Colombo — 
per assicurare che una mag- 
giore quantità di risorse da 
noi prodotte siano utilizzate 
all’interno anziché defluire al- 
l'estero. 

Colombo ha concluso riba- 
dendo che occorre salvaguar- 
dare le conquiste salariali. «Ma 
questa esigenza avrà senso, se 
la si concretizza nella corre- 
sponsabilità di tutti a perse 
guire una politica seria e coe- 
Tente di espansione nella sta- 
bilità». 


NELLA G.U. IL DECRETO 
sul tasso di sconto 


Roma,.9 


viste dal decreto ministeriale 
del 22 marzo 1969, per le antici- 
scadenza fissa, 


pazioni a 5 

A decorrere dalla stessa data 
del 9 marzo 1970 — prosegue il 
decreto — la ragione normale 
dello sconto presso la Banca 


invariata nella misura dell’1,50 
‘per cento la maggiorazione pre 
vista dall’art. 2 del decreto mi- 
nisteriale 21 giugno 1969. è 


Ortanova dove è stato occupato 
un passaggio a livello. Si cal. 
cola che non meno di venti 
seg- 
ente 
bloccati negli scali di Rignano 
Garganico e di Ortanova. Per 


convogli ferroviari, tra 
geri e merci siano attual 


giunta stanotte in Prefettura. 


sgomberati al più presto. Per 
domattina i rappresentanti del 
«comitato agitazione» hanno in- 
detto una riunione di agricoltori 
nel centro della città per comu- 
nicare i termini dell’intesa rag- 


i passeggeri le Ferrovie dello 
Stato hanno istituito un servi. 
zio di trasbordo a mezzo di 
autopullman, 

Anche il traffico stradale in- 
contra peraltro degli ostacoli ed 
i veicoli sono costretti a lunghe 
deviazioni, Infatti è bloccata la 
Statale 16 nei pressi del bivio 
per Carapelle e la Statale 
«Adriatica» nei pressi di Rigna- 
no Garganico. Il traffico viene 
deviato sulle statali 160 e 161, Lo 
scontro con la polizia si è avuto 
a trenta chilometri da Foggia, 
sulla statale 16. Qui un autocar- 
to ha tentato di forzare il bloc- 
co ed è stato preso d'assalto dai 


P. B. 


POSITIVI PER L'ALITALIA 
i primi mesi dell'anno 


Roma, 9 
Notevoli aumenti di 


ti sono aumentati, rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente 


traffico 
sono stati registrati dall’Alitalia 
nella parte iniziale del 1970. Nel 
solo gennaio, i passeggeri pagan- 


del 23,2 p.c. passando da 246.095 
a 303.118. I passeggeri-km tra- 
sportati sono saliti a 468,157.390, 
con aumento del 31,4 p.c. La per- 


dimostranti. Ugual sorte è toc- 
cata a due mezzi della polizia 
accorsi in suo aiuto, 

All'arrivo di altri rinforzi la 
zuffa si è accesa violenta. Una 
decina di. a; 


sono finiti all'ospedale ma con 
contusioni di lieve conto, Sulla 
strada in quel punto era stata 
eretta una barricata con un car- 
tello: «Basta con le promesse, 
pagateci subito il grano», A que- 
sto proposito il presidente della 
Unione provinciale agricoltori, 
dott. Petrilli ha detto: «Rispetto 
agli altri anni la liquidazione 
delle somme che spettano agli 
agricoltori ha superato ogni im- 
maginabile record di ritardo. 
Nel primo anno (1967) l’integra- 
zione fu pagata in settembre 
tre mesi dopo la raccolta; l’an- 
no successivo il pagamento ar- 
rivò in novembre, Quest'anno 
siamo arrivati a marzo e della 
liquidazione non si parla anco- 
Ta», Il Presidente dell’Unione 
agricoltori ha quindi sostenuto 
che i ritardi sono causati da 
«procedure di pagamento ecces- 
sivamente macchinose», delle 
quali i produttori hanno chiesto 
più volte la revisione. In serata, 


‘una riunione a Foggia tra il Pre- 
fetto, i rappresentanti degli Enti 
preposti al pagamento delle in- 
tegrazioni ed una rappresentan- 
za degli agricoltori in agitazio- 
ne. E” stato preso l’impegno di 
un sollecito pagamento delle in- 
tegrazioni, Gli uffici preposti 
debbono d'altro canto fare i 
conti con lo sciopero in atto 
dei propri dipendenti. Agli agri. 
coltori è stata comunque accor- 
data una dilazione dei termini 
di pagamento delle tasse. 


Al termine dell’incontro il di- 


rettore dei «Centri di azione 
rurale», dott. Barbarito, è parti- 
to da Foggia per raggiungere 
i luoghi in cui sono ancora in 
atto i blocchi stradali e ferro- 
viari che dovrebbero essere 


nenti alle for- 
ze dell'ordine ed un dimostrante 


e fino a tarda notte, c'è stata 


centuale di utilizzazione dei po- 
sti è salita del 4,3 p.c. Positivo è 
stato anche. l'andamento del 
traffico merci. Le ton-km sono 
state pari a 19.468.610 (+5,1 p.c. 
rispetto al gennaio dello scorso 
anno). Nuovi sviluppi sono pre- 
Visti nei traffici con l’Estremo 
Oriente, aumentati nel ’69 del 
50 p.c. rispetto al ’68. Con inizio, 
dell'orario estivo, l'Alitalia in 
questo settore darà una nuova 
struttura ai propri servivi: por- 
terà da 3 a 4 i voli settimanali 
misti passeggeri e merci (due 
via rotta polare e due via rotta 
delle Indie); inaugurerà, a par- 
tire dal 1.0 giugno, un nuovo 
servizio settimanale tutto-merci, 
operato con DO. 8/62, con desti. 
nazione finale Tokio, compren- 
dente gli scali di Roma, Tehe- 
ran, Bombay e Bangkok. Nella 
rotta di ritorno verrà escluso lo 
scalo di Teheran. 


plesso lavorio condotto nelle 
precedenti riunioni e in quel 
la odierna ha certamente con 
sentito di fare molti passi in 
avanti. 

Si è infatti raggiunta nuova- 
mente l’unità. tra le tre rappre: 
sentative sindacali (la FLAEI 
CISL per lungo tempo ha man- 
tenuto una propria posizione ri- 
gida) elemento ‘indispensabile 
per l'avvio di concrete trattati. 
ve. I rappresentanti della F.L. 
A-E.I., come notò hanno 
espresso una valutazione negati- 
va in merito alle proposte me- 
diative ministeriali giudicate in- 
vece dalle altre federazioni di 
categoria aderenti. alla CGIL e 
alla UIL utile base di tratta- 
tiva. Questa posizione intransi- 
gente, grazie anche all'incontro 
odierno, si è attenuata ma il 
raggiungimento dell'accordo di 


minente. 

FIDAE CGIL e UILPS-UIL 
hanno già nei giorni scorsi pro: 
clamato una serie di scioperi ar- 
ticolati e uno sciopero naziona- 
le di 24 ore per dopodomani 11. 

In sede "ecnica sono prose 
guiti oggi, secondo le previsioni, 
gli incontri al Ministero della 
riforma burocratica per il rais- 
setto degli statali. Le segrete- 
rie delle federazioni aderenti al- 
la CGIL, alla CISL e alla UIL si 
sono incontrate con esperti del 
Ministero della riforma e del 
tesoro per valutare le propo- 
ste relative agli schemi dei prov- 
vedimenti di attuazione della 
legge deleca per il riassetto del 
Pubblico impiego. 

Per i trecentocinquantamila 
tessili si attende una schiarita 
nei prossimi giorni. Rappresen- 
tanti sindacali di categoria e 
delegazioni imprendi*oriail tor- 
neranno infatti ad incontrarsi 
mercoledì al Ministero del la- 
voro per riprendere, alla pre- 
senza del Sottosegretario Toros, 
un dialogo interrotto da circa 
un mese, Le tre segreterie fe- 
derali si sono intanto riunite 
oggi per un esame preliminare 
delle prospettive offerte dal 
nuovo incontro e hanno in*an- 
to deciso il proseguimento de- 
gli scioperi secondo le modalità 
finora seguite. Di conseguenza 
verranno attuate dodici ore di 
scioperi articolati nella setti 
mana dal 16 al 21 e altre dodi- 
ci in quella successiva. 2 

Per gli autoferrotranvieri è 


terminata oggi la consultazione 
di base, at‘raverso assemblee 
aziendali, in merito all’intesa di 
massima raggiunta il 25 febbra- 


voratori del settore ha detto!glio generale svoltosi per quat- 


«sì» al protocollo di intesa e 
quindi nei prossimi giorni sa- 
tà firmato d’accordo definitivo. 

Allargando il giro d’orizzonte 
al piano extracontra*tuale è da 
segnalare che dopo quattro 
giorni di dibattito in sede di 
consiglio generale è stato pos- 
sibile ricostruire all’interno del- 
la CISL «unità» tra i due grup- 
pi in cui la confederazione era 
divisa.da sette mesi; quello del- 
la maggioranza facente capo al 
segretario generale S*orti e al 
segretario aggiunto Scalia e 
quello di minoranza (uscito 
dalla segreteria confederale do- 
‘po il congresso del giugno scor- 
so) raccoltosi atto no ad Ar- 
mato, Carniti e Cacario, L'ac- 
cordo è stato raggiunto a Sor- 
rento a conclusione del consì- 


massima non appare ancora im- |& 


io scorso, La grande maggioran- 
za degli ottantacinquemila la- 


fro giorni. Con la nuova unità 
la segreteria confederale torna 
ad essere composta di 11 mem- 
bri essendo stata integrata da 
4 esponenti dell'ex gruppo ai 
minoranza. A Macario, che la- 
scia la carica di segretario ge- 
nerale della FIM-CISL, nella 
quale gli succederà Carniti, s0- 
no state affidate responsabili 
tà di carattere generale analo- 
ghe a quelle di Scalia. Anche 
il comitato esecutivo è stato in- 
tegrato con esponenti della mi- 
noranza. Con questo atto la con- 
federazione — come so*tolinea 
il lungo documento conclusivo 
dei lavori del consiglio — inten. 


de svolgere un ruolo primario e 
traente nel processo di unità 
sindacale. 


Roberto Perugini 


A PROPOSITO DELL'INTERVISTA DEI TRE GESUITI 


Nota sul divorzio 
della Radio Vaticana 


E stata significativamente intitolata: «Distorsione» 
Sulla questione riaffermata la disponibilità al dialogo 


DAL NOSTRL CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 9 

L'intervista dei tre gesuiti, 
docenti alla Gregoriana, che 
hanno assunto un atteggiamen- 
to in contrasto con la Santa 
Sede circa il problema del di- 
vorzio in Italia, ha oggi un com- 
mento dal titolo «Distorsione» 
in una nota della Radio Vatica- 
na, che fa seguito al comunica. 
to, diramato la scorsa notte, 
dall’ufficio informazioni della 
Curia generalizia dei Gesuiti. 
L'intervento della emittente va- 
ticana è importante: non contie- 
ne, infatti, soltanto precisazioni 
polemiche ma anche enuncia. 


zioni che assumono, nell’attua- 
le contesto della situazione ita- 
liana, un innegabile valore co- 
me quando la nota della radio, 
polemizzando col giornale che 


Pozzuoli — Il vulcanologo giapponese Izumi Yokoyama osserva le lesioni su una casa del 


Dal Fujiama al Vesuvio 


pubblicò l'intervista, afferma: 
«Esso (il giornale) attribuisce 
alla Chiesa la volontà di impor- 
re i valori morali e religiosi 
del. cristianesimo mediante lo 
strumento coattivo di un legge 
profana ‘positiva, mentre il Pa- 
pa, per primo e più volte, si 
è! dichiarato disposto al dialo- 
go, in considerazione della plu- 
ralità delle fedi e delle ideolo- 
gie esistentì in Italia». 

«Esso — prosegue ancora la 
nota — accusa la Chiesa di chie. 
dere allo Stato di applicare 


coercitivamente una legge per 
obbligare i propri cittadini, cat- 
tolici e non cattolici a osserva- 
Te una sua verità, in altre pa- 
role accusa la Chiesa di voler 
imporre allo Stato l’esclusio- 
ne di qualsiasi forma di divor- 
zio anche per i matrimoni 
vili, il che è falso e contrario 
alla ben nota realtà dei fatti, 
pur restando ferma la dottrina 
della Chiesa in materia». La no- 
ta vaticana, dopo aver afferma- 
to che l'intervista dei tre gesui. 
ti non contribuisce ad un sere- 
no esame della vertenza in at- 
to «già complessa per altri mo- 
tivi» e dopo aver sottolineato 
— in concomitanza con il pre- 
detto comunicato della Curia 
generalizia — che l’«agitata ver- 
sione in corso sul divorzio in 
Italia è di natura giuridica», af. 
ferma che i passi compiuti dal- 
la Santa Sede in proposito non 
vertono né sulla immutabile dot- 
trina della Chiesa circa il ma- 
trimonio, né su quella circa i 
rapporti tra Chiesa e Stato. 
«Essi — prosegue — si pro- 
pongono di chiarire e di dissi 
pare dubbi e divergenze di na- 
tura giuridica in merito alla 
interpretazione di accordi sigla- 
ti in un trattato internazionale. 
L'iniziativa della Santa Sede è 
quindi pienamente legittima e 
doverosa, sia sotto il profilo del 


diritto internazionale, sia sotto 
quello del diritto costituzionale 
italiano e cancordatario». In 
altre parole, la Santa Sede- in- 
siste per un incontro «a livello 
internazionale»: la sua iniziati 
va «non è espressione — come 
serisse il giornale romano — di 
un atteggiamento incompatibile 
con gli stessi presupposti della 
dottrina cristiana», ma «è ispi 
rata — prosegue la nota — agli 
obblighi della più squisita cor- 
rettezza internazionale nella con: 
creta e storica situazione esi- 
stente in Italia... e sarebbe au- 
spicabile che il problema fosse 
esaminato nel clima più sereno 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Rione Terra, I giapponesi hanno sottolineato l'opportunità di tenere sotto vigilanza il Vesuvio 


IL PARROCO DI UN PAESE DELL'ASTIGIANO 


Vivaci reazioni negative tra i fedeli presenti 


Annuncia dal pulpito 
che sta per sposarsi 


E' stato prontamente sostituito nel suo incarico 


Alessandria, 9 


rato, mons. Angrisani, ha sosti- 
tuito don Pio Ottegno, parroco 


gno (Asti), il quale ieri al ter- 
mine della spiegazione del Van- 


Toco del vicino comune di Gra- 
na Monferrato. Ieri 


Messa solenne delle 11.30 al ter- 
mune della spiegazione del Van- 


to: «Voglio essere sincero con 
voi come lo sono sempre sta- 


to. Perciò comunico che è mia 
intenzione sposarmi. La mia fi- 


danzata è quella signorina che 
wedete seduta nel primo banco; 
si chiama 


rino». 


L'annuncio ha suscitato mol- 
ta emozione fra i parrocchiani 
e, a quanto pare, ha destato fra 


Joro reazioni sfavorevoli e criti- 


iS SESIA È 


== 


TRA FIDANZATI A ROMA 


Roma, 9 

Uno studente ha interrotto la 
conversazione telefonica con la 
fidanzata sparandosi due colpi 
di pistola al petto. La giovane 
ha udito le detonazioni e un gri- 
do, poi più nulla. Ha telefonato 
al «113» e ha detto agli agenti: 
«Il mio fidanzato si è sparato. 
Si chiama Dario Biagetti, corre- 
te in via Roccaraso 35». Sul po- 
sto si è recato, immediatamente 
ìl maresciallo Panzironi della 
squadra omicidi con alcuni 
agenti del commissairato Mon. 
temario. 

I poliziotti, guidati dal portie- 
Te, sono saliti al secondo piano 
ed hanno bussato all’abitazione 
dell'avvocato Lanfranco Biaget- 


sa. Il giovane è stato ricoverato | sposizione della Magistratura. 


Mentre telefona 
si spara due colpi 


«Sono un imbecille» ha poi detto ai sanitari della CRI 


nel policlinico Gemelli: aveva 
due ferite al petto dalla parte 
del cuore. I medici lo hanno 
portato immediatamente nella 
sala operatoria per tentare di 
salvarlo, 

Dario Biagetti, ha 26 anni e 
frequenta l’ultimo anno della 
facoltà di scienze politiche. I 
parenti da qualche tempo rite- 
nevano avesse un esauri. 
mento nervoso. Ma lui in una 
lettera indirizzata ‘al padre pri. 
ma di spararsi e trovata dagli 
agenti nella casa ha scritto: «Voi 


credete che io sia esaurito, ma, 


sto benissimo. Era da molto 


tempo che dovevo compiere que- 


sto gesto. I motivi sono vecchi». 

Nel corso del sopralluogo nel- 
la stanza dove il giovane si 
sparato gli agenti hanno trova- 
to un registratore acceso col mi- 
crofono collegato al telefono e 


col nastro che ancora girava a. 


vuoto. Lo studente aveva regi- 


strato prima di spararsi la con- 


versazione con la fidanzata. Il 
registratore è stato messo a di. 


Il Vescovo di Casale Monfer: 
di Santo Stefano di Montema- 


gelo, aveva annunciato che in- 
tende sposarsi. Al posto di don 
Ottegno è stato inviato il par- 


mattina 
don Ottegno, che ha 39 anni, 
durante la celebrazione della 


gelo, si è rivolto ai fedeli pre- 
senti in chiesa ed ha dichiara- 


Clara Panizzolo, è 
maggiorenne ed abita a To- 


che vivaci perché espresso alla 
‘presenza di numerosi bambini 
— che assistevano alla Messa 
— i quali per la loro età, come 
è stato fatto rilevare in paese, 
mon sono in grado di valutare 
i motivi che hanno spinto il lo- 
ro parroco a lasciare l’abito ta- 
lare per convolare a nozze, Re- 
centemente don Ottegno nella 
sua qualità di segretario del 
«Gruppo preti e laici solidali 
del Piemonte», aveva dato alle 
stampe un opuscolo intitolato 
xE’ possibile un secondo matri- 
monio cristiano per il coniuge 
imnocente abbandonato?» Nel- 
l'opuscolo il sacerdote dava ri- 
sposta affermativa all’interroga- 
tivo, rilevando la mancanza di 
testi scritturistici precisi, e ri- 
portando anche citazioni dei 
Padni della Chiesa e di alcuni 
antichi Pontefici romani favore- 
voli allo scioglimento del ma- 
trimonio religioso nel caso pro- 
ispettato, 

Poche settimane or sono don 
Ottegno, che fino ad oggi ha 
svolto anche le mansioni di bi- 
‘bliotecario del Seminario mag- 
giore dell'Archidiocesi di Tori- 
no, che si trova a Rivoli, aveva 
‘partecipato ad una riunione al- 
l’«Isolotto» di Firenze, alla qua- 
le erano presenti, oltre a don 
Mazzi, anche parecchi altri sa- 
cerdoti. Nel dare la notizia del 
proprio matrimonio con la si- 
gnorina Panizzolo, don Ottegno 
ha, ‘precisato che, pur avendo 
chiesto la riduzione allo stato 
laicale, è sua intenzione conti- 
nuare la missione sacerdotale 
anche dopo essersi sposato; 
egli non ha però chiarito come 
intende precisare il suo pro- 
getto, contrario alle norme ca- 
moniche. 


Sgomberata dalla polizia 
la Tribuna del Mezzogiorno 


|] Messina, 9 
Lo stabilimento della «Tribu 


Il centro di una patetica vicen- 


na del Mezzogiorno», che ‘era 
occupato dalle maestranze da 40 
giorni a seguito della decisione 
della proprietà di sospendere 
le pubblicazioni e di mettere in 
liquidazione la società editrice, 
è stato fatto sgomberare questa 
sera dalla polizia. La società, 
l’Assosicula, dopo l'occupazione 
sì era rivolta alla Magistratura 
chiedendo di rientrare in pos- 
sesso dello stabilimento. Il Pre- 
tore ha emesso un’apposita ordi- 


è|nanza di sgombero che è stata 


fatta eseguire dagli agenti, pre- 
sente un ufficiale giudiziario. Al- 
l'interno del complesso si trova- 
vano circa 30 dipendenti, tra i 
quali anche l’ex direttore del 
giornale, dott. Nino Amadori. 
La «Tribuna del Mezzogiorno) 
aveva cessato le pubblicazioni 
‘alla fine del gennaio scorso. 


> 


ATMOSFERA RASSERENATA DAL SOLE E DALLA STASI DEL BRADISISMO 


Nelle industrie di Pozzuoli 
riprende in pieno il lavoro 


La cittadina è stata anche ieri meta di numerosi turisti richiamati sul posto 


dalla singolarità di questo fenomeno - «Assolutamente nulla» sui sismografi 


Pozzuoli, 9 


Il prof. Giuseppe Imbò, di- 
rettore dell'istituto di fisica ter- 
restre dell'università di Napoli, 
ha smentito che vi siano, state 
altre scosse di terremoto nella 
zona flegrea: tornato in serata 
a Napoli, egli ha detto che nelle 
ultime ventiquattro ore gli stru- 
menti di controllo non hanno 
segnalato «assolutamente nulla». 

Facendo poi riferimento alle 
«minuscole registrazioni» segna- 
late dal sismografo collocato 
nel palazzo arcivescovile di Poz- 
zuoli, nella notte tra sabato e 
domenica, il pof. Imbò ha pre- 
cisato che si è trattato di «due 
piccole scosse di lievissima en- 
tità: queste scossette — spie- 
gato — sono state della stessa 
entità di un movimento che può 
provocare il «passaggio di un 
autocarro o il transito di un 
treno». È 

Anche stamane Pozzuoli, dove 
splende un caldo sole, è stata 
meta di turisti, per la maggior 
parte stranieri, che sono giunti 
da Roma e da Napoli. I punti 
d’obbligo dei turisti sono la 


| I 


APPELLO A SARAGAT 


per una focomelica 


Milano, 9 
Due giovani sposi, i coniu- 
gi Pagnin, genitori di una 
bambina focomelica, sono al 


da: a Limbiate, una cittadi- 
na nei pressi di Milano, dove 
abitano, non esistono infatti 
istituti in grado di tenere la 
bimba che si chiama Monica, 
durante il giorno, quando i 
due sono al lavoro. Sin dalla 
nascita della bambina, avve- 
nuta un ‘anno fa, Carlo e 
Carmela Pagnin, rispettiva. 
mente di 29 e 26 anni, si era» 
no rivolti a vari Ministeri, al- 
la Prefettura di Milano, ai ca- 
rabinieri della loro città per 
ottenere un aiuto. 7 
Ma in attesa che la pratica 
proceda nel suo «iter» è ri. 
‘ masto il problema della. si- 
stemazione di Monica duran. 
te il giorno, La bambina, che 
è priva del braccio sinistro 
e della mano destra, ha biso. 
gno di cure particolari, di 
una assistenza vigile e conti- 
nua, La mamma, per arro- 
tondare il bilancio della fa- 
migilola, è costretta 2 lavo- 
rare, Il padre è operaio in 
una industria della zona ed 
entrambi restano fuori casa 
gran parte della giornata. 


Per risolvere questo proble- 
ma, i coniugi Pagnin si sono 
rivolti direttamente al Capo 
dello Stato: al quale hanno 
scritto una lettera chiedendo 
il suo interessamento per ri. 
solvere il loro caso. 


solfatara — che, come è mato, 
ha ìntensificato l’attività in que- 
sti ultimi tempi — e il tempio 
di Serapide, con le sue colonne 
affioranti dall'acqua. Un gruppo 
di americani ha chiesto a un 
funzionario della azienda di so0g- 
giorno di potersi recare nel rio- 
ne «Terra» per vedere le crepe 
apertesi nelle case e dalle quali, 
secondo quanto qualeuno ha 
scritto, «sì vede il mare». 


Stamane, com'era stato prean- 
nunciato, sono state riaperte 
tutte le industrie del territorio 
di Pozzuoli, chiuse la. scorsa 
settimana. All’«Olivetti», alla 
«Pirelli», alla «Sofer» e alla 
«Sunbeam» il lavoro è ripreso 
quasi normalmente e tutti gli 
operai di Pozzuoli, anche quelli 
che sono stati costretti a sgom- 
brare il rione «Terra» e le altre 
case pericolanti, hanno ripreso 
i propri posti. Questi operai so- 
no stati portati sul posto di 
lavoro dagli speciali mezzi. 


La scorsa notte, i pescatori di 
Pozzuoli hanno compiuto una 
pesca eccezionale al largo. Tutte 
le motobarche e i peschereccì 
sono tornati stamani alle ban- 
chine con quintali dì pesce, spe- 
cialmente sarde. Una parte di 
queste saranno immesse sui 
mercati della zona, mentre il 
maggior quantitativo sarà av- 
viato ai mercati della Sicilia, del 
Veneto e di altre regioni del- 
l’Italia. 


«Dopo tanti giornì di inattivi. 


tà, era proprio necessaria que- 
sta provvidenza» ha detto un 
vecchio pescatore. Gli altri com- 
mercianti, invece, non sono con- 
tentì dell'andamento delle cose: 
«Noi abbiamo risposto all’ap- 
pello del sindaco ed abbiamo 
tenuti aperti gli esercizi — ha 
detto uno di essi — ma la metà 
della popolazione è andata via 
e gli affari sono scarsi. Speria- 
mo bene per i prossimi giorni». 
Stamane, intanto, è comincia- 
to lo sgombero dell’«Antiqua- 
rium» del tempio di Serapide. 
I locali, secondo quanto sì ap- 
prende, erano da tempo peri 
colanti. Le statue e gli altri re- 
perti archeologici saranno st 
stemati nel museo nazionale. 
Stamane all’istituio di fisica 
terrestre si sono anche recatì 
i due vulcanologi giapponesi 
giunti ieri a Napoli, il prof. Yo- 
koyama e il suo assistente prof. 
Tomayasu, î quali si sono in- 
contrati con il prof. Imbò per 
localizzare i punti dove dovran- 
no essere sistemati i nuovi stru. 
menti, tra i quali un moderno 
sismografo, portati dal Giappo- 
ne dai due scienziati. Quanto 
al prof. Takeshi Minakami, do- 
cente di fisica vulcanica alla 
università di Tokyo, che dove- 
va in un primo tempo venire a 
Pozzuoli assieme al prof. Yoko- 
yama, non è potuto venire in 
Italia in seguito a improvvise 


difficoltà burocratiche legate al- 
la sua andata in pensione alla 
fine di marzo. 

Si è avuta inoltre notizia che 
il responsabile dell'Unesco del- 
l’ufficio programmi di studio e 
prevenzione delle catastrofi, 
Edoardo Michele Fournier, è 
giunto oggi all'aeroporto di Fiu- 
micino în aereo da Parigi. Four- 
nier si trasferirà domani a Poz. 
zuoli per esaminare la possibi 
lità di aiuti da parte dell'Une- 
sco. «Vengo — ha detto — in 
missione di informazione per 
conoscere il fenomeno în que- 
stione e le possibili soluzioni 
da adottare nel quadro di una 
eventuale coll:borazione». 

Pozzuoli, intanto, anche di 
sera ha ripreso il consueto 
aspetto: i bar, i circoli, î risto- 
ranti sono affollati di gente e 
pieni di luce. Verso sera è 
aumentato il traffico nella Do- 
miziana: sono tutti i puteolani 
sfollati che, dopo ‘la giornata 
di lavoro, ritornano alle case, 
dove alloggiano temporanea- 
mente dopo l’abbandono delle 
abitazioni di Pozzuoli. 


NUOVO INTERROGATORIO 
per il «giallo» di Parma 


Parma, 9 

Dopo l’arresto di Ignazio Coc- 
co per il tentato omicidio del- 
la marchesa Maria Stefania 
Serra Balduino in Bormioli, il 
‘dott. Roberto Furlotti, il giudi- 
ce istruttore che si occupa del- 
lo sconcertante «giallo» di Par- 
‘ma, che ruota attorno alla figu- 
Ta di Tamara Baroni, ha inter: 
rogato questo pomeriggio un’al- 
tra persona implicata nella vi- 
cenda. Si tratta del ventiduen- 
me Stefano Perlini, un parmen- 
se che attualmente sta prestan- 
do servizio militare in Tosca- 
na. Il suo nome era stato fatto 
per la prima volta dalla mar- 
‘chesa stessa, che aveva narrato 
tempo fa ai carabinieri di un 
incontro con il Perlini, il quale 
— sempre secondo la nobildon- 
na — le avrebbe confessato di 
essere stato incaricato di ucci. 
derla, ma di avervi rinunciato 
perché colto da rimorso. 


*|-polemica, manè ora accompa» 


e costruttivo di leali trattative 
internazionali». 

E’ questo in verità l’atteggia- 
mento che la Santa Sede ha te- 
nuto, fin dai primi giorni della 


gnato da un esplicito riconosci. 
mento della «pluralità delle fe- 
di e delle ideologie esistenti in 
Italia» che giustificano «un dia- 
logo» tra le due parti contraen. 
ti del Concordato. Nella nota 
vaticana c'è solo un piccolo ac- 
cenno alle «questioni teoriche 
e di natura etico pastorale» sol. 
levate dai tre gesuiti e che ven. 
gono definite «in parte accetta- 
bili e in parte opinabili», ma 
«sono distorte fino ad istituire 
un processo alle intenzioni del- 
la Santa Sede e ai passi da essa 
rompiuti». Il documento della 
emittente vaticana concludendo 
deplora il tono irriverente usa- 
to dal giornale che pubblicò la 
intervista dei gesuiti verso la 
persona del Santo Padre e ver- 
so la Santa Sede il cui compor- 
tamento, «doveroso e. legitti- 
mo», viene presentato come 
«uno di quei casi di malcostu- 
me politico e religioso nei qua- 
li la Chiesa pretende di torna- 
re a trasformare lo Stato italia- 
no nel suo braccio secolare». 


A. Paglialunga 


GIOVANE STUDENTE 
accoltellato a Roma 


Roma, 9 

Uno studente di 18 anni, Pao- 
lo Zingone, abitante in via At- 
tilio Frigeri 46, è stato colpito 
all'addome con una coltellata 
per cui è stato ricoverato in 
gravisime condizioni al policli- 
nico «Agostino Gemelli», dove 
è stato sottoposto ad interven- 
to chirurgico, L'episodio è acca- 
duto in via Giulio Braida, a 
Monte Mario. 


GRAVE EPISODIO IN UN OSPEDALE DI 


NON AIUTANO UN MORENTE 
PER ASCOLTARE LA PARTITA 


Il fatto denunciato dai vigili del fuoco che:lo avevano trasportato 


Genova, 9 

La Procura della Repubblica 
di Genova ha aperto un’inchie- 
sta sulle circostanze del ricove- 
to al pronto soccorso di un uo- 
mo. di 64 anni, Canio Centodu- 
cati, colto da collasso ieri pome: 
riggio mentre era nella sua abi- 
tazione e morto «per cause cli. 
nicamente non accertate» duran: 
te il trasporto o subito dopo il 
suo arrivo all'ospedale di San 
Martino, 

Secondo le dichiarazioni di 
Giancarlo Tavella, il caposqua. 
dra dei vigili del fuoco che han- 
no portato l’uomo al pronto soc 
corso, sono sati «alcuni mì. 
nuti prima che qualcuno sì muo- 
vesse in aiuto del moribondo», 
«Nella stanza del posto di poli: 
zia c'erano due uomini in cami- 
ce bianco, che stavano ascoltan- 
do alla radio la cronaca della 
partita di calcio — ha detto il 
caposquadra dei pompieri — 
però ci hanno fatto cenno di far 
silenzio quando abbiamo  chie- 
sto il loro aiuto». 

Le dichiarazioni del Tavella, 
sono state riportate stasera an- 


che da un quotidiano del pome- 
riggio. Il sostituto :Procuratore 
della Repubblica Mario Sossi, 
appena letta la notizia ha deci 
so di aprire un'inchiesta. Doma- 
ni comincerà a. interrogare i 
medici e il personale che erano 
di guardia al pronto soccorso, 
nel pomeriggio di ieri. 
L'intervento dei pompieri era 
stato chiesto dalla moglie del 
Centoducati: la donna, vedendo 
che il marito stava male, era 
uscita per chiedere aiuto ad una 
vicina, ma la porta le si era 
chiusa alle spalle. I vigili deli 
fuoco, dopo avere sfondato lo 
uscio, avevano trasportato l’uo- 
mo a gran velocità al pronto 
SOCCOrSO. pa 3 


SCENDE DALL'ETNA 


una lunga colata 
: Catania, 9 
Ha ‘raggiunto già la lunghez. 
za di circa 1200 metri una delle 
due colate laviche, scaturite al- 


cuni giorni fa da una serie di Silvestri — non desta alcuna 
squarci apertisi alla base del|preoccupazione. 


‘cratere di Nord-Est dell'Etna. 


GENOVA 


Lo ha accertato il prof. Salva 
tore Cucuzza Silvestri, durante 
un sopralluogo. Lo studioso ha 
potuto constatare — nonostante 
la fitta nebbia esistente nella zo- 
na — che anche l’altra colata, 
che però si allunga solo per al- 
cune centinaia di metri, prose- 
‘gue regolarmente la sua marcia. 
Entrambe si dirigono verso la 
«Valle del Leone», una grande 
depressione che in tempi recen- 
ti è stata già traguardo di nu- 
merose altre manifestazioni vul- 
caniche similari. Intanto, dal 
cratere di Nord-Est brandelli di' 
magma vengono «sparati» verso 
il cielo — e raggiungono l’altez- 
za di due 0 trecento metri —: 
alla frequenza media di dieci al 
minuto. Nel suo complesso, ad 
ogni modo, l’attività esplosivo- 
effusiva dell'Etna, rientrando 
nell’ambito dell'attività persi. 
stente di un vulcano tuttora 
«vivo» com'è quello siciliano — 
ha, dichiarato il prof. Cucuzza 
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I pesci di San Lorenzo 


TRA la fime del XIX e il 


principio del XX secalo, 


e migliaia di persone per le 


quali la lettura è un'occupa- 


zione tra le più importanti 
della vita e che trova-nella 
scoperta di un nuovo libro o 
di uno scrittore ignoto una 
festa. Il fatto si è che la pub- 
blicazione di libri iberici si 
veniva rarefacendo di gior- 
no in giorno. Parlo, s'inten- 
de, delle traduzioni, perché 
per coloro che sapevano lo 
spagnolo e il portoghese (per 
tacere del catalano) ciò ave- 
va ben poca importanza. Si 
traduceva  dall’inglese, dal 
francese, dal tedesco; poi, nel 
1881, il de Vogué scoprì e 
lanciò la letteratura russa e 
l'Occidente ne fu invaso. Ma 
il romanzo e la poesia spa- 
gnoli e portoghesi erano de- 
gli illustri assenti. 

Gli autori non mancavano, 
al contrario. La sola genera- 
zione del '98 — chiamata co- 
sì perché cresciuta nell’umi- 
liazione della disfatta milita- 
re di Cuba — ne allineava 
tra grandi e minori alcune 
decine, Oggi l’innamorato del- 
le letterature iberiche ha tut- 
to il diritto di chiedersi per- 
ché non siano più noti il de- 
licato Azorin. (José Martinéz 
Ruiz), Ramòn Pérez de Aya- 
la, Benito Pérez Galdos, Ga- 
briel Mirò, il singolare e po- 
liedrico Ramén del Valle In- 
clan, cantato da tutti i gran- 
di poeti della sua lingua, e il 
delicato José Maria Pereda 
di «Sotileza», e Palacio Val- 
dés e, per chiudere in bel- 
lezza, il de Alarc6n di «El 
sombrero de tres picos»... Di 
questa eletta schiera non sus- 
Sistono che due nomi: uno 
per il lettore che ama riflet- 
tere sulla pagina, l’altro per 
Ì palati più grossi: sono Mi- 
guel de Unamuno e Vicente 
Blasco Ibafiez, ma già la fa- 
ma, che fu mondiale, di que- 
st'ultimo cede dinanzi alla 
gloria sempre più luminosa 
del professore di Salamanca. 

CAE 


Ora siamo da capo: un edi- 
tore — Giangiacomo Feltri 
nelli — se vuole scrittori di 
lingua spagnola deve andar. 
seli a cercare di là dai mari: 
in Messico, in Argentina, in 
Colombia, in Guatemala, in 
Brasile... L'ultimo, Luis Mar: 
tin-Santos è nativo di Lara- 
che, già appartenente all'ex 
Marocco spagnolo. Sia detto 
di passaggio: il Martin-San- 
tos resterà, come Alain-Four- 
nier, l’autore di un solo libro. 
Lo scrittore de «Le Grand 
Meaulnes» fu ucciso, come è 
noto, da una stupida pallot- 
tola tedesca; il Martin-San- 
tos morì in un accidente au- 
tomobilistico, nel 1964; ave- 
Va quarant'anni e molto in- 
Segno. A. mezzo secolo di di- 
Stanza, ì due romanzi riman- 
fono come due capolavori. 
“Il resto è silenzio». Bisogna 
tener presente, che questo è 
un incontro meramente ca- 
Suale, Nulla consente di con- 
Siderare i due romanzi co- 
me opere parallele. Pensia- 
mo al contenuto fiabesco, 


“tout en nouance», delicatis- 


Simo de «Le Grand Meaul- 
Nes», e poi diamo un'occhia- 
ta al libro del Martin-Santos 

l una violenza inusitata an- 
che ai nostri giorni: non co- 
Nosco romanzo più rumoro- 
so, sensibilmente rumoroso, 
di questo che s'intitola «Tem- 
Po di silenzio». 

Strana prosa questa del 
Martin-Santos nella quale egli 
narra con una specie di «hu- 
our» delle cose fondamen- 
talmente truci, repellenti. 
«Tutti quelli che pensano be- 
ne — ha scritto un critico — 
saranno disgustati dall’atro- 
cità esemplare di questo ro- 
manzo». Ma per raggiungere 
lo scopo deve leggere ogni 
pagina come se fosse costrui- 
ta su due piani: c'è il piano 
dei fatti concreti e quello del 
modo di esporli. La vera pro- 
tagonista del libro è Madrid 
— anche se nessun «diablo 
cojuelo» ne scoperchia i tet- 
ti; Madrid, con i cavalloni 
delle sue fontane springanti 
nell'azzurro e irrorati d'’ac- 
Que scintillanti, Madrid, «pa- 
lacio y corte», come si dice- 
Va quando c'era ancora un 
Te, con i suoi grandi viali e 
Îl suo piccolo fiume sassoso 
che Lope apostrofava così: 
“Manzanares claro, / rio pe- 
Auefio, / per faltarte el agua 
È corre con fuego» — la splen 
3a Madrid che i profughi 
ppcdani, mancesi, baturros 
Si e altri stringono 

Assedio delle baracche. 

LALARI 

mel patacca è uno degli ele- 
vino fondamentali della ci- 
stabi dierna. Le baracche 
oo scono in anticipo dove 
E Seranno i limiti delle 
i galopoli di domani. Il gua- 
€ che la baracca presup- 
SEG la costruisce e chi 
t a 1 dintorni delle cit- 

stri sono invasi da fol. 


Po; 


le immense che vi si stabili- 


; ,|scono a dimora, e campano. 
il «lettore» subì qualche co- 
sa come una grossa truffa 
intellettuale (scrivo il «letto- 
te», ma intendo le migliaia 


Come? In mille modi... Lo 
Smorfia — moglie e due fi- 
glie grandi — ad esempio, 
alleva topi per esperienze di 
laboratorio. Ci vogliono to- 
pi: topi speciali propensi al- 
la cancerosi, selezionati nel- 
l’Illinois. Amador, collabora- 
tore del giovane don Pedro, 
che è lo sperimentatore, ne 
ha rubata una coppia, e da 
queste due bestiole lo Smor- 
fia ha fatta uscire tutta una 
stirpe allevata, una coppia 
dopo l’altra, tra le... poppe 
delle figlie. Pare che la vici 
nanza della pelle umana in- 
duca le bestiole all'amore (se 
così si può dire) e a figlia- 
re abbondantemente. La ba- 
racca è piena di topi e di 
tope in gestazione. 

Don Pedro entrò nella ba- 
racca, bevve un’acida limo- 
nata servitagli da una delle 
ragazze, Florita. Cominciaro- 
no così, tramite l’ambiguo 
Amador, le relazioni tra don 
Pedro che cercava topi e lo 
Smorfia che glieli poteva pro- 
curare. Ma una sera don Pe- 
dro fu chiamato alle barac- 
che per Florita che stava ma- 
le: emorragia in seguito a 
tentato aborto: colpevole di 
questo e dei precedenti lo 
Smorfia. Comunque la pove- 
ra ragazza muore dissangua- 
ta sotto le mani ancora ina- 
bili del giovane dottore. 

Fuori della baracca, nella 
notte, c'è ad attendere noti- 
zie. l'innamorato di. Florita, 
Cartucho, un bravo ragazzo 
che maneggia il coltello come 
una signora elegante il ven- 
taglio e che accusa don Pe- 
dro della disgrazia. Fu una 
grossa faccenda, e come al 
solito si portò dietro tutto 
ciò che si portano dietro le 
cose ‘del genere: interrogato- 
ri, accuse, minacce, detenzio- 
ne, ecc. Alla fine, riconosciu- 
ta la.sua innocenza, don Pe- 
dro fu posto in libertà, e si 
fidanzò. La prescelta fu Do- 
rina, figlia della padrona del- 
la pensione in cui abitava. 
Dorina era graziosa e avida 
di divertimenti: teatri, caffè, 
«verbenas»... I due giovani 
spensierati non si rendevano 
conto di avere sempre alle 
spalle il Cartucho che tor- 
mentava in fondo alla tasca 
dei calzoni il coltello... Così 
una sera, durante una «ver- 
bena» particolarmente sfre- 
nata, approfittando  dell’as- 
senza di don Pedro cacciato- 
si tra Ja folla che asserra- 
gliava il banco di un friggi- 
tore, il Cartucho prese Dori- 
na per un braccio, le fece 
fare due passi di danza e 
mentre lei si divincolava, la 
pugnalò deliberatamente... 

aree 

Nell'ultimo capitolo trovia- 
mo don Pedro che, solo, in 
un vagone traballante, medi- 
ta, mentre il treno si avvici- 
na all’Escorial, il grande mo- 
nastero fatto costruire da Fi- 
lippo II a forma di. graticola 
in omaggio al martire San 
Lorenzo. Qui è stata inflitta 
la vivisezione «a quel San 
Lorenzo dei nostri peccati, a 
quel sanlorenzaccio di buo- 
na memoria, a quel sanloren- 
zone, a quello che sono io, a 
quel San Lorenzo, Lorenzo 
girami che da questa parte 
sono già abbrustolito, come 
le sardine Lorenzo, come sar- 
dinette povere, umili, mi so- 
no già abbrustolito, il. sole 


abbrustolisce, improsciutti- 
sce, San Lorenzo era un du- 
ro non gridava, se ne resta- 
va lì in silenzio mentre i 
Torquemada pagani lo ab- 
brustolivano, se ne stava lì 
in silenzio e disse soltanto 
— la storia ricorda soltanto 
quello che disse — girami, 
che da questa parte sono già 
abbrustolito... e il carnefice 
lo girò per una semplice que- 
stione di simmetria». 
Ahimé! Siamo tutti pove- 
ri pescetti di San Lorenzo, 
«menu fretin» sulla sua im- 
mensa graticola. Ci pensa la 
vita a che si sia ben abbru- 
stoliti da entrambi i Jatil 


Cesare Giardini 


Premio all'ambasciatore 
del Messico in Italia 


Roma, 9 

Il. Premio «Souraski», uno 
dei maggiori riconoscimenti let. 
terari del Messico, è stato as- 
segnato quest'anno ad Antonio 
Gomez Robledo che dal 1967 è 
ambasciatore del Messico pres- 
so il Quirinale. Il Premio gli è 
stato assegnato per la sua atti- 
vità di studioso della filosofia 
classica. Gomez Robledo ha tra- 
dotto in lingua. spagnola nume. 
rose opere di Socrate e di Ari- 
stotele. Egli è inoltre, uno dei 
maggiori esperti del suo paese 
di diritto internazionale. 
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Terracina — Singolare inquadratura della cornice coreografica che ha accompagnato il match 
Roma-Lazio tra squadre femminili di calcio, svoltosi a Terracina di fronte a folto pubblico 


ILLUSTRATI | RIFUGI COSTRUITI DALL'«ALPINA» SULLE GIULIE ORIENTALI 


UNA COLLANA DI COSTRUZIONI 
DAL NOMI CARI E GLORIOSI 


Strade, comodi sentieri e bivacchi assicurano oggi agli amanti della montagna 
la possibilità di splendide escursioni - Le perdite con l'arretramento del confine 


Silvio Benco, a proposito del- 
l’opera svolta dall'avv. Carlo 
Chersi nella sua veste di pre- 
sidente della Società Alpina del- 
le Giulie, scrisse un giorno che 
per suo merito venne compiuta 
la convalidazione della vita ita- 
liana sulle Alpi Giulie, mercé 
rifugi, strade, sentieri e opere 
d'ogni specie, affermanti l’onni- 
presente spirito della Patria sui 
monti. E qui bisogna rilevare 
che prima della guerra 1915-18 
sulle Giulie esistevano solo due 
rifugi italiani, quello di Sella 
Nevea e quello di Sella Canin, 
ambedue della Società Alpina 
Friulana. La prima serie dei la- 
vori suaccennati, vale a dire la 
costruzione dei rifugi, è stata 
oggetto nei giorni scorsi all’Al- 
pina delle Giulie, di una detta- 
gliata relazione ai giovani del- 
l’ESCAI «Umberto Pacifico», il- 
lustrata da una lunga serie di 
nitide proiezioni luminose. E 
come durante la prima guerra 
mondiale gli alpini davano al 
le trincee più solide e ai rico- 
veri più sicuni i nomi dei com- 
pagni caduti, così anche l’Alpi- 
na volle dare ai rifugi che co- 
struì sulle nostre montagne i 


‘RISORGIMENTO CONTROLUCE: APPENA APERTA LA BRECCIA SUBITO BANDIERA BIANCA 


Nella Roma papalina di Porta Pia 


riviveva l’atmosfera da Gatto 


ardo 


La città era piena dei problemi già vissuti in Sicilia dai filoborbonici all’epoca dello sbarco 
dei Mille: filosoficamente convinta che più le cose cambiano più rimane la stessa storia 


Roma, marzo 


Un po’ prima della breccia 
di Porta Pia il generale Cor- 
chidio di Malavolta fa sapere 
che se il Papa consentirà alle 
sue truppe di occupare Roma, 
i soldati saranno lieti di pene- 
trare nella Città Eterna al gri- 
do di «Viva Pio IX». Propo- 
sta invero singolare, giacché 
ormai ha fatto il giro del mon- 
do la «promessa da repubbli- 
cano» di Nino Bixio, di scara- 
ventare Papa e cardinali nel 
Tevere appena sarà entrato in 
città. 


Diplomazia indifferente 


Come vent'anni prima, alla 
epoca dell’effimera Repubblica 
Romana, il Papa risponde con 
un rotondo «no» all'offerta pie- 
montese, Rifiuta di arrender- 
sì senza prima avere almeno 
simbolicamente combattuto. 
Contrario all'esortazione di or- 
dinare la mobilitazione gene- 
rale, ribadisce al gen. Kanzler 
— comandante delle truppe 
pontificie con quartier genera- 
le a Palazzo Montecitorio e 
scorta permanente in piazza 
Colonna — l'ordine di «oppor- 
re una resistenza unicamente 
consistente in una protesta, at- 
ta a. constatare la violenza e 
nulla più». Si raccomanda di 
«aprire le trattative per la re- 
sa, una volta che risulti pra- 
ticata la breccia». 

Tutt'intorno a Roma, intan- 


Long Beach — Tre 


eneratori nucleari sono stati deposti sul 


fondo dell’Oceano Pacifico nei pressi dell’Isola di San Clemente 


to, cadono le ultime cittadelle 
assediate o attaccate da forze 
piemontesi, nonostante la Con- 
venzione del settembre 1864. 
Questa è tuttora in vigore e 
ognuno sa che all’art. 1 stabi- 
lisce: «L'Italia s'impegna a non 
attaccare l’attuale territorio 
del Santo Padre e ad impedire 
anche con la forza qualsiasi 
attacco che venga dal di fuo- 
ri contro detto territorio». In- 
vano il deputato piemontese 
Crotti di Costigliole, mosca 
bianca in campo sabaudo, scri- 
ve a Vittorio Emanuele II: «La 
occupazione di Roma provoche- 
rà l’esecrazione di dugento mi- 
lioni di cristiani: perciò pro- 
testo!». 

I soldati del re, accampati 
per chilometri e chilometri 
lungo la Nomentana, sotto la 


‘pioggia settembrina, sguazzano 


nella mota. Hanno î cannoni 
affondati a mezza ruota. I ca- 
vaili sono tutti sporchi di fan- 
go. Non importa. Devono oc- 
cupare Roma, Non c’è dichia- 
razione di guerra da parte del 
governo di Firenze, la situa- 
zione essendo analoga a quel- 
la di dieci anni prima, quan- 
do nel settembre 1860 i pie- 
montesi andarono a impadro- 
nirsi dell'Umbria e delle Mar- 
che. La guerra si può fare sen- 
ra dichiararla, tanto più che 
la diplomazia europea sembra 
disinteressarsi del dramma di 
Pio IX, tutta presa com'è dal- 
le difficoltà per fissare condi- 
zioni di pace tra la Francia 
sconfitta e la Prussia trion- 
fante. 


Il dramma del Pontefice non 
è quello stesso di gran parte 
di suoi sudditi. Non mancano 
cospiratori e voltagabbana. Sì 
rivive, nella Roma papalina, la 
medesima atmosfera «da Gat- 
topardo» regnante nel Palermi- 
tano all’epoca dello sbarco dei 
Mille: V’Urbe è piena dei pro- 
blemi giù vissuti in Sicilia dai 
filoborbonici, filosoficamente 
convinti che più le cose cam- 
biano e più è la stessa storia, 
per cui tanto vale subire gli 
eventi e arrangiarsi. Chi cì ri- 
mette, se maî, è la povera gen- 
te. Del resto, non consta allo 
stesso Santo Padre, attraverso 
le puntuali segnalazioni di po- 
lizia che gli vengono dal suo 
diligente colonnello Evangeli. 
sti, che il patriziato para-eccle- 
siastico romano sta preparan- 
dosi in cento modi al trapas- 
so del potere? 


Il 20 settembre 1870 di buon 
mattino il quartiere di Traste- 
vere viene raggiunto da proiet- 
tili di cannone in sempre mag- 
gior numero. Le artiglierie di 
Birio battono con puntiglio il 
rione più romanesco della cit- 
tà. Paurosamente ondeggiando, 
la plebe cerca scampo in di: 
rezione di San Pietro, che è 
tutto un deposito d'armi. La 
fucileria s’infittisce a Porta 
Maggiore, alla Giustiniana, a 
Ponte Molo. E’ il principio del- 
la fine. 

Della nuova realtà si rende 
conto il corpo diplomatico. Es- 
so accorre compatto verso il 
Santo Padre. In una sala dei 
palazzi vaticani, dove avviene 
l’incontro, il Papa appare tri- 
ste e assorto. Prende la parola 
e ricorda che ventidue anni 
prima, in circostanze molto sì- 
mili, la folla si genufletteva ri- 
dente ai piedi dell’Eccelso Pa 


store, e il corpo diplomatico 
si raccoglieva tetragono al Qui- 
rinale intorno alla sua perso- 
na. Ora.la situazione è differen- 
te: la folla è sbandata. Sì ve- 
dono sventolare bandiere di di- 
verse nazionalità sugli sfarzo: 
si edifici di coloro che posso- 
no vantare protezioni stranie- 
re. In tono sarcastico, Pio IX 
sottolinea: «Il principe. Doria 
ha esposto la bandiera \ingle- 
se, e. non so perché!». 


Ordine verbale 


In quel momento viene an 
nunciato il conte Carpegna, uf- 
ficiale di stato maggiore di 
Kanzler. Lo sì fa entrare. Ha 
fretta d’informare il Santo Pa- 
dre che è stata aperta, nelle 
mura, una breccia che il gene 
rale Bottacco del Genio pie- 
montese, giudica subito prati- 
cabile. Infatti — riferisce an- 
cora il conte Carpegna — una 
colonna di bersaglieri al co- 
mando dei generali Masi e 
Corchidio di Malavolta, s’ac- 
cingeva a penetrare attraverso 
la breccia, allorché un diaco- 
no arrivava di corsa a Porta 
Pia, latore dell'ordine verbale 
del generale pontificio Zappi, 
di esporre la bandiera bianca. 
«Alle ore 10.05 un fazzoletto 
candido, legato alla punta del- 
la baionetta di un fucile Re- 
mington degli zuavi, veniva 
agitato in segno dî capitolazio- 
ne»: questo il racconto, conci- 
tato. 

Nella sala si stabilisce un si- 
lenzio di tomba. Il Papa è tal- 
mente emozionato, che il car- 
dinale Antonelli, segretario di 
Stato, estrae l'orologio e fa 
cenno ai diplomatici di voler- 
si ritirare per circa un quarto 
d'ora. Trascorsi quei quindici 
minuti, non più sarcastico il 
Papa si ripresenta con gli oc- 
chi rossi di pianto. Nuove la- 
crime, irrefrenabili, colano ora 
lungo'le sue gote. Dice: «Signo- 
ri, la resa era prevista e se io 
piango, non. è per me, ma per 
quei poveri figli venuti a difen- 
dermi come loro padre. Voi, 
signori. ambasciatori, vorrete 
occuparvi dei volontari dei vo- 


» 


Da una stampa dell’epoca, aicuni soldati che 


stri rispettivi Paesi. Ve ne so- 
no di tutte le nazionalità. Lì 
sciolgo dal giuramento di fe- 
deltà». 

Tra quei «poveri figli» c'è 
l'irlandese Patrick Keyes O’Cle- 
ty. Rampollo dì un piccolo 
proprietario terriero, al pari di 
migliaia d'altri stranîeri, non 
aveva esitato a «rispondere al- 
l'appello della Santa Madre 
Chiesa» per sperimentare la 
«sacra» avventura della difesa 
dello Stato Pontificio. Rimpa- 
triato dopo il 1870, quell’irlan- 
dese diventa deputato alla Ca- 
mera dei Comuni, e poi è fatto 
conte per volere di Papa Leo- 
ne XILI, essendosi improvvisa: 
to araldo della cristianità sui 
banchi del Parlamento britan- 
nico. Non pago della sua dife- 
sa orale del Papa, l'ex zuavo 
di Mentana redige un libro. Vi 
descrive le annose peripezie e 
la finale pena di un Papa che 
vede crollare intorno a sé «una 
costruzione politica che, affon- 
dando le radici nel Medio Evo, 
s'era giovata del sostegno di 
Carlo Magno e aveva resistito 
aì colpi di Napoleone». L'auto: 
re crede di dover testimonia- 
re che il cuore del Pontefice 
romano «sanguinava per il sa- 
crilegio e l'incredibile ingiusti- 
zia commessa ‘da un re catto- 
lico a danno della capitale del- 
l'universo cattolico». 


Scrittore nordico 


Questo scrittore nordico ci 
‘presenta a suo modo l'altra 
faccia di Roma del ’70, quella 
di una Roma vista dal di den- 
tro, amministrata da dignitari 
eclesiastici e difesa militar- 
mente da «una pia legione stra- 
niera, erede degli antichi cro- 
ciati». 

Apologeta del potere tempo- 
rale dei Papì, Patrick Keyes 
O'Clery intitola il suo volume 
sulla nascita dell’Italia unita- 
ria: «The making of Italy». ‘AQ 
oltre settant'anni dalla sua pri- 
ma apparizione in Italia, T'or- 
mai dimenticato libro appare 
di nuovo a Roma. La sua tra- 
duzione dall'inglese, in ottima, 
forma, è dovuta a Gioacchino 


Scognamiglio; il quale ha otte- 
nuto la collaborazione e la pre- 
jazione del dotto storico Giu- 
seppe De Cesare. Il volume, 
uscito în bella veste per i tipî 
dello stabilimento Carlo Co- 
lombo s'intitola «Risorgimen- 
to controluce» e sì orna di una 
sopracopertina a colori di Gu 
tavo Doré sulla battaglia di, 
Montebello del 20 maggio 1859. 
In questa edizìone è, fra l'al- 
tro, ripristinato il dettato- ori- 
ginario di tutte le fonti. 

Quante cose è dato leggere 
in questo «Risorgimento con- 
troluce» e. quanti ammaestra- 
menti se ne possono trarre! 
Mi limito a riportare la disin- 
volta vicenda del conte Luigi 
Pianciani, patriota e uomo po- 
litico (1810-1890). Nel 1860 Giu- 
seppe Mazzini commette a lui 
l’incombenza di guidare tremi- 
la volontari, scelti per invade- 
re gli Statiì pontifici e procla- 
marvi la repubblica. Egli però 
sî vede fermato per ordine di 
Cavour, furbo giocatore su più 
scacchiere. (Naturalmente, il 
Cavour non mancherà di fare 
sapere în via confidenziale al 
Papa di essere personalmente 
intervenuto contro il rivoluzio- 
nario Mazzini...). Gli uomini 
del Pianciani, mandati via dal 
Lazio, saranno relegati in Si 
cilia, dove il tartassato Gari- 
baldi sta predisponendosi alla 
invasione della Calabria. 

Ci sarebbe da dedurne che 
Luigi Piancianì rischia d’inter- 
rompere per fallimento la sua 
carriera politica? Neppure per 
sogno! Egli comincia col di- 
ventare deputato di sinistra 
mel regio governo di Firenze. 
Lì, nella sua veste di sempre 
acceso. repubblicano, attacca 
con violenza Vittorio Emanue- 
le, «l'uomo che non sì decide 
a occupare Roma». 

Le metamorfosi si attuano, 
non si spiegano: ed ecco il bel- 
licoso onorevole diventare pri- 
mo cittadino di Roma, proprio 
în regime monarchico... 

Lesto, Pasquina adatta la si- 
gla SPOR alla leggenda: «Sin- 
daco Pianciano Quondam. Re- 
pubblicano». 


parteciparono alla Breccia di Porta Pia 


Dante Pariset 


nomi dei suoi morti in guerra. 
Vennero dapprima proiettati 
i rifugi aperti sulle Giulie orien- 
tali e la gloriosa collana delle 
costruzioni cominciò col ricove- 
to del monte Mangart, che nel 
1922 venne dedicato a Giuseppe 
Sillani, caduto nella divisa del- 
l'alpino a Casera Ramaz Alta il 
19 ottobre 1915. 

Nel 1924 venne rifatto il vec- 
chio rifugio sul versante Sud 
del monte Canin, al quale ven- 
ne imposto il nome di Rugge- 
ro Timeus, caduto il 14 settem- 
bre 1915 a vetta Pal Piccolo. Nel 
1926 venne sistemata una bella 
capanna alla chiusa della Val 
Coritenza e battezzata col no- 
me di Claudio Suvich, caduto 
nella giornata del 19 luglio 1915 
sul Podgora. 

Nel 1930, in fraterna collabo- 
razione con la Società Ginnasti- 
ca Triestina, l’Alpina aperse sul 
‘Tricorno un grande rifugio che 
venne dedicato, alla memoria di 
Napoleone Cozzi, pioniere. del- 
l'alpinismo giuliano senza gui- 
de, pittore delicato e sensibile. 
apparve quendi sullo schermo 
il rifugio che nel 1934 venne in- 
titolato nella Val Mogenza a 
Ferruccio Suppan, caduto il 10 
agosto 1916 sul San Michele, Nel 
1935 venne aperta ai piedi del- 
le Scherbine una capanna offer- 
ta all’Alpina da un comitato di 
signore presieduto da Carmela 
Rossi; battezzato con l’acqua 
del fiume sacro, prese îl nome 
di rifugio «Piave». Nel 1937 ven- 
ne costruito un piccolo rifugio 
nella zona del Jalauz, dedicato 
alla memoria di Efrem Desi- 
mon, giovane rocciatore del 
GARS, caduto sul Jof Fuart. 
Dopo la seconda guerra mon- 
diale, con l’arretramento del 
confine orientale sull’attuale li. 
nea, la Società Alpina delle Giu- 
lie ha perduto tutti i rifugi fi- 
nora elencati. Sono passati 
quindi sullo schermo i rifugi 
che il sodalizio ha aperto sulle 
Alpi Giulie occidentali, che so- 
no ora in massima parte in pie- 
na efficienza, ed anzi molti di 
essi vennero negli ultimi anni 
rifatti, ingranditi e sistemati a 
nuovo. E per primo venne pro- 
iettato il rifugio dedicato alla 
memoria di Luigi Pellarini, il 
più giovane dei soci dell’Alpina 
caduto nella guerra di redenzio- 
ne. Costruito sul versante Nord 
del gruppo del Jof Fuart, dove 
le Alpi Giulie più che altrove 
emanano un fascino strano e 
irresistibile, venne sostituito nel 
1960 con una costruzione inte. 
ramente nuova e ampia. Sul 
versante opposto e cioè sul la. 
to Sud del gruppo del Jof Fuart 
nel 1925 venne aperto un altro 
rifugio e intitolato alla memo: 
ria della medaglia d’oro Guido 
Corsi, caduto sul Valderoa il 
13 dicembre 1917; anche questo, 
essendo negli ultimi anni risul. 
tato troppo modesto, venne no: 
tevolmente ampliato e rimoder- 
nato secondo il progetto dello 
‘ing. Venturini, Le nuove opere 
vennero inaugurate il 2 giugno 
dello scorso anno. 

Nel 1925 un doloroso evento 
colpì il cuore dei volontari e 
degli alpinisti; Attilio Grego, de- 
corato con quattro medaglie di 


travolto da una valanga al Pas: 
so di Fassa; socio affezionato 
dell’Alpina, la società volle per- 
petuare la sua memoria co- 
struendo e intitolando al suo 
nome un bel rifugio alla Sella 
Somdogna, che è oggi uno dei 
più frequentati delle nostre Giu: 
lie; nel 1966, l’Alpina pose ac 
canto al suo nome quello dei 
suoi eroici fratelli Ferruccio e 
Remigio. 

Nella zona di Valbruna venne 
aperto il bivacco Carlo Stupa- 
rich, decorato di medaglia di 
oro al valor militare, che rap 
presenta un’ottima base per 16 
varie salite del versante setten: 
trionale del Montasio, e nel ’32 
venne costruito il rifugio dedi- 
cato a Dario Mazzeni, socio del 
GARS, caduto dalla Torre de- 
gli Orsi; questo rifugio oggi 
non esiste più perché incendia- 
tosi alcuni anni or sono. 

Il 20 ottobre 1935 venne inau- 

gurato nella valle di. Riobian- 
co il rifugio dedicato alla me 
moria della medaglia d’oro Gui- 
do Brunner caduto l’8 giugno 
1916 a Montefior, al comando 
di un plotone della Brigata Sas: 
sari. 
Apparvero quindi sullo scher: 
mo alcune nitide fotografie il 
lustranti l'ardita costruzione 
sulla cresta Ovest del Monta 
sio del bivacco offerto all’Alpi- 
na, dalla famiglia Pieri in me- 
moria del nipote Adriano Su- 
ringar, caduto in Russia nel ’42. 
Altro bivacco venne offerto al- 
l’Alpina dal dott. Francesco Cal- 
ligaris, che così intese onorare 
la memoria della compianta con- 
sorte Olimpia. Esso trovasi in 
fondo alla valle di Riofreddo 
al punto d'incontro di vari sen- 
tieri di notevole interesse alpi: 
nistico. 

Venne in fine proiettato il ri- 
fugio Fratelli Nordio-Deffar che. 
rientra nella zona delle Alpi 
Carniche, e che per la facilità 
del suo accesso è il più fre 
quentato delle nostre montagne. 

R.T. 


Prossima consegna 


del premio «Personalità» 


Campione d’Italia, 9 
.Il Premio «Personalità per il 
giornalismo, le Jettere, lo spet- 
tacolo, lo sport, la musica e la 
medicina sarà consegnato il 21 
marzo prossimo nel salone del: 
le feste. del Casino municipale 
di Campione d’Italia. I premi 
sono stati così assegnati: Gior- 
gio Albertazzi per la TV, Gaeta- 
no Azzolina per la chirurgia, 
Giorgio Bassani per le lettere, 
Novella Calligaris per lo sport, 
Adriano Celentano come cam: 
Pione d’'incasso con il film «Se- 
rafino», Anna Maria Cigoli ri- 
velazione come pianista dell'an- 
no, Severino Gazzelloni per il 
‘concertismo, la squadra del Mi- 
lan per aver conquistato la 
«Coppa Intercontinentale», Re 
nato Rascel per il teatro musi- 
cale, Vittorio G, Rossi per il 
giornalismo, Mila Schoen per 
la moda, Monica Vitti per il cì- 
nema, 

In occasione della serata, che 
sarà ripresa dalla televisione 
saranno presentate in antepri- 
ma assoluta le nuove divise del- 
le hostess dei servizi di terra 


argento al valor militare, venne 


dell’Alitalia, realizzate da. Mila 
‘Schoen. 


Aver coscienza  dell'inconcludenza 
dei perché, dell'ineluttabile fine di 
ogni essere; aver tratto insegnamen- 
ti dalla storia, dalle crudeltà, dai li- 
miti concessici e purtuttavia scopri- 
re nel Creato, negli uomini, nell’amo- 
re apprezzabili ricchezze largiteci, so- 
no i termini che dominano le medi 
tazioni a cui perviene Gottardo Ros- 
si; meditazioni rilevabili dalle poesie 
stampate nel libretto «In una parte 
della terra» edite da Rebellato di 
Padova, 

Il primo suo canto, compendioso 
e fornito di spunti marcatamente in- 
dicativi, stilato, del resto come i se- 
guenti, con tratti misurati, dà già 
l’idea del temperamento del Rossi 
(«Sarebbe tempo di chinarsi / cheto 
come acqua santa / Ma amico dei 
fiori / dei passi dell'amore / non 
varcherò la vanità del domani / solo. 
segnandomi la fronte / E se l’ulti- 
mo perché accompagnerà / ancora 
il mio acuto / la mano è sul canti- 
no / egioca.e sollecita primavere»), 

Lo confermano i versi di «E que- 
sto mi basta» («Per carità non aprite 
il suo pugno / Non voglio sapere 
quello che stringe nella mano / Se 
è gioia o dolore / altri lo sapranno / 
To ricordo solamente che lo stringe 
va forte / ancora dopo la morte / E 
questo mi basta»). Sono, poi, da ri. 
petere per la loro concettosità, al 
cuni righì prescelti da «E nel buio 
l’eco d’un applauso ancora»: «In pie 
di nella notte a onde i pensieri / 
più vicini all'anima / frantumano la 
vita a bizzarri mosaici / Mortificati 
ideali lasciano la strada maestra... 
prodigi d’ubiquità camminano sul. 
l’acqua / volano attraverso i muri». 

Ma l'imperiosa tendenza di Got- 
tardo Rossi si delinea ancor più con: 
«Quando ti fermi e guardi la misu- 
ra / dei mille muscoli / le facce 
delle piramidi / gli aperti arcobaleni 
a diamante col sole / Allora il soffio 
d’aria / scioglie la tua crisalide / 
tramuta le ali in parola / e si ada- 
gia con l'eterno»; poesia che chiude 
la breve raccolta. 

CR 


lo) 


Darby, Seton:Watson,, Auty, Laf- 
fan, Clissold: Stori@»della Jugoslavia 
(Einaudi edit, pagg. 296, lire 1500). 


Libri ricevuti 


In una parte della terra 


La storia della Jugoslavia: come sta- 
to unitario è recente. Il territorio 
che appartiene all’attuale repubblica 
è situato in una posizione geografi- 
ca così particolare, che per secoli 
esso ha costituito il punto d’incon- 
tro delle vie che conducono all’Eu- 
ropa sud-orientale, dato che la te 
gione montuosa che sta al centro 
del paese «è tagliata e circondata da 
valli che da tempi immemorabili han- 
no visto passare, ora in una direzio- 
ne ora nell'altra, popoli migratori ed 
eserciti invasori», 

Questa situazione geografica ha fat- 
to sì che la storia della Jugoslavia 
sia stata sempre, fino a tempi mol 
to recenti, piuttosto la storia delle 
grandi potenze che, contendendosi il 
suo territorio, hanno cercato adi 
espandersi attraverso le sue strategi* 
che vie d’accesso naturali». 

La costituzione di qualsiasi studio 
che abbia per ‘oggetto la storia degli 
«slavi del Sud» deve perciò necessa 
riamente rispecchiare le particolari 
condizioni Gi quella che oggi è la 
Repubblica socialista federativa di 
Jugoslavia, esponendo le vicende di 
secolare divisione non solo politica, 
ma anché etnica e religiosa, vicende 
che solo recentissimamente hanno 


unitario com'è quello di Tito. 

Anche il volume «Storia della Ju- 
goslavia», pubblicato dalla Piccola 
Biblioteca Einaudi, potrebbe essere 
diviso in due parti, ln prima delle 
quali comprende il periodo storico. 
che va dalle origini al 1914, mentre 
la seconda tratta dei movimenti na- 
zionalisti tra le due guerre, dell'in- 
vasione germanica con la guerra par 
tigiana, e della trasformazione post- 
bellica in stato comunista. 

II volume è frutto della collabora» 
zione di un gruppo di storici inglesi, 
gli studi dei qualî, coordinati da Ste- 
phen Clissold, sono riuniti a forma, 
te un’organica approfondita analisi 
delle condizioni storiche e politiche 
che hanno portato la Jugoslavia alla 
sua attuale posizione di stato unita” 
rio abbastanza forte da poter intra: 
prendere il difficile compito di a1- 
monizzare ì disparati elementi RIE 
nomico-sociali da cui è costituito, Nr 
staurando tra essi un solido equili* 
brio funzionale. 
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*GIORNALE DI TRIESTE» 


NUOVI PIANI PRESENTATI A BERZANTI E VARISCO 


Aerostazione ’'80 
perloscalo di Ronchi 


Le attuali attrezzature sono già carenti rispetto al traffico 
che si prospetta per la prossima estate - Eccezionale incremento 


Lo scalo di Ronchi sarà do- 
tato di una nuova aerostazione. 
l'annuncio. è stato dato ieri dal 
presidente del Consorzio aero- 
porto giuliano, Osvaldo Ferra- 
ri, al presidente della Giunta 
regionale, Berzanti, e all’asses- 
sore ai trasporti, Varisco, i qua- 
li nanno effettuato una visita 
alle attrezzature dell’aeroscalo; 
li hanno accompagnati pure il 
vicepresidetite del’ Consorzio, 
Corberi, ed è membri del consi. 
glio d'amministrazione. 

Un'approfondito studio delle 
possibilità di sviluppo economi- 
co del Friuli - Venezia Giulia 
negh anni 70 attraverso le sue 
componenti industriali, ‘com- 
merciali e turistiche — ha 0s- 
servato il prof. Ferrari — ha 
permesso al Consorzio di valu- 
tare le esigenze della nostra re- 
gione nel piano di comunica- 
zioni aeree, e quindi di preve- 
dere le necessità infrastruttu- 
rali per gli anni ’75-'80. Da tale 
anulisi sì prevede che nel ’75 il 
movimento passeggeri raggiun- 
gerà le 250 mila unità e potrà 
toccare i 600 mila movimenti 
nel. 1980; superiori incrementi 
sì prevedono anche nel settore 
delle merci. Questo, senza te- 
ner conto dell'eventuale instal- 
lazione del protosincrotrone a 
Doberdò che, naturalmente in 
modo altamente positivo, scon- 
‘volgerebbe qualsiasi previsione. 

Per queste necessità il Con- 
sorzio ha elaborato un piano di 
massima che possa rispondere 
ulle esigenze degli anni futuri. 
Nella seduta di qualche giorno 
fa il consiglio d'amministrazio- 
ne ha approvato tale piano, che 
ieri è stato presentato per la 
prima volta, e ha inoltre deciso 
d: procedere alla stesura di pia- 
ni particolareggiati che possa- 
no già dare inizio alle prime 
realizzazioni. Tale progetto si 
inserisce nel piano regolatore 
generale, giù approvato dagli 
orgam ministeriali. Constatata 
l'impossibilità di ampliamento 
dell'attuale ‘banchina, se non 
per quanto possa essere utile 
în questi anni che cì separano 
dalla totale realizzazione del 
nuovo progetto aeroportuale, il 
Consorzio punta deciso, quindi, 
su una nuova aerostazione che 
possa soddisfare le esigenze del 
traffico nazionale e internazio. 
nale per gli anni ’80. 

Il piano — ha sottolineato il 
presidente Ferrari — ha il pre- 
gio di articolarsi in tre settori 
ben distinti, con tre accessi alla 
statale 14; a destra quello delle 
merci, a sinistra il settore dei 
servizi e al centro quello dei 
passeggeri. Un'altra importante 
possibilità è il fatto di poter co- 
struîre il nuovo complesso sen- 
za compromettere ljattività che 
verrà svolta in questo periodo, 
e di usufruire in futuro degli 
attuali edifici per il settore mer- 
ci e servizi attinenti a tale mo- 
vimento. Sarà anche realizzata 
una pista ausiliaria: di rullag- 


porre un sistema di distribu- 
zione di funzioni che ostacola 
e distoglie il naturale sviluppo 
delle comunicazioni aeree». Sag- 
gia decisione invece — si è vo: 
luto ajfermare — è stata quella 
di migliorare le comunicazioni 
terrestri fra l'aeroporto di Ron- 
chi e i centri urbani attraverso 
collegamenti autostradali con 
Gorizia, Pordenone, Lignano e 
Grado, ‘oltre logicamente © w 
Trieste e Udine, e in questo 
quudro va ricordato il raccordo 
fra la statale 14 e il casello di 
Redipuglia, che sì dovrebbe rea- 
lzzare quanto prima, con il fi- 
nanziamento della Regione. 

Riaffermata la fattiva colla 
boruzione con VEnte regionale. 
Ferrari ha reso noto che negli 
ultin. quattro anni l'aeroporto 
di Ronchi è passato da una so- 
la lineo giornaliera alle sei che 
potrunno essere raggiunte mel 
prossimo aprile. Dai 9500 pas- 
seggeri del '65 si è passati ai 67 
mila nel '69, con incrementi an- 
nuî superiori ad ogni aspetta- 
tiva. Anche nel settore mercî 
gli aumenti sono stati notevo- 
li: dui 63 mila kg del ’65 ai 185 
mila del ’69. Da rilevare, înol- 
tre, che di fronte a un incre- 
mento medio nazionale del 18,2 
per cento il nostro aeroporto 
ha registrato l'anno scorso l’83,3 
per cento, il più alto registrato 
da qualsiasi altro scalo italia- 
no. Quest'anno sì prevede un 
movimento di 100 mila passeg- 
geriì; infatti oltre alle sei linee 
giornaliere, l'aeroporto di Ron- 
chi accoglierà circa 200 aerei 
(io scorso anno 80) che porte- 
ranno sulle nostre spiagge turi- 
sti dalla Finlandia, Belgio, Nor- 
vegia, (iran Bretagna, Germa- 
nia e Cecoslovacchia. 

Ecco, quindi, perché il const- 
glio d’amministrazione del Con- 
sorzio sì è preoccupato delle 
scarse possibilità ricettive delle 
attuali attrezzature che. pur- 
troppo — per quanto riguarda 
l'aerostazione — sono sensibil- 
mente carenti già per il traffico 
che sì concreterà nella prossi- 
me. estate. 

Il Presidente Berzanti. dopo 
aver ascoltato l'illustrazione fat- 


| STATO CI 


8.e 9 marzo 

MORTI: Ugolini ‘Attilio a. 91; Za- 
ghet. Mauro a.-46;-Todaro. in Stefan! 
Bruna a, 76; Greatti in Ponton Ida 
a, 79; Mayer Giulio a. 80; Opara 
Edoardo a, 90; Ulcigrai Edoardo a. 
90; Depangher in Petech Aurelia a. 
"10; Simeoni in Malnig Antonia a, 79; 
‘Tarussio Guido a, 63; Nicolini in 
Mahorcic Stefania a, 59; Panizzolo 
a. 66; Suban in Sustersit 


Augusto 2. 

Amalia a, 73; Paoietich Pietro a, T1; 
Blasina ved, Rustja Emilia a. 78; 
Stefanich ved, Cossutta Vittoria a. 


gu, parallela a quella attuale. SIA 


IN SCIOPERO | DIPENDENTI DELLE AUTOLINEE E GLI ELETTRICI 


Ridotti i trasporti pubblici 


Sette parcheggi per aerei sa- 
ranno creati davanti all'aerosta- 
zîone, che sì svilupperà a bloc- 
chi modulari duecento metri 
avanti, spostata verso Pieris. Il 
progetto — che verrà così a 
concretare una fase di costante 
valorizzazione dell'aeroporto — 
è stato predisposto dal Consor- 
zio stesso e sarà portato ora al- 
l’esame del Ministero trasporti 
e aviazione civile e del Mini 
stero della difesa. 

«Nel quadro di fattiva e ami- 
chevole collaborazione — 
detto al prof. Ferrari — rientra- 
no i contatti ministeriali con 
Tassessore Varisco per l’inse- 
rimento del nostro aeroporto 
ne: mano regolatore generale 
della rete aeroportuale italiana, 
che pone lo scalo di Ronchi allo 
stesso livello dei maggiori ae- 
roporti a tipo internazionale. 
La presenza alle ultime confje- 
renze. trivenete ha permesso 
concordemente di difendere la 
nostra posizione e rivendicare 
l’indispensabilità di collegare lo 
ceroporto regionale con i paesi 
dell'Est proprio per completa- 
re quella funzione di ponte che 
la regione è chiamata a svolge- 
re nell’interesse del nostro pae- 
se e di quelli limitrofi». 

Il presidente ha rilevato inol- 
tre che «proprio per questo non 
possiamo accettare nessuna po- 
sizione di sudditanza con altri 
complessi aeroportuali a noi vi- 
cinì, convinti che ognuno ha 
una particolare funzione da 
svolgere, determinata dalla po- 
sizione geografica e dal tessuto 
socio-economico del compren- 
soric in cui agisce. Quindi noi 


escludiamo il concetto di im- 


ta dal prof. Ferrari e dal vice 
presidente delegato ai lavori 
cav. Corberi, ha voluto manife- 
stare il suo più vivo apprezza» 
mento per il soddisfacente svi- 
luppo dell’aeroporto fino a que- 
sto momento. Il Presidente del- 
la Giunta regionale non ha 
mancato di assicurare che la 
Regione seguirà con particola- 
re attenzione gli sviluppi dello 
scalo di Ronchi, al quale non 
verrà a mancare un fattivo con- 
tributo finanziario, în relazione 
alle diverse esigenze che ver- 
ranno maturandosi, Il Presiden- 
te ha poi voluto accogliere lo 
invito che gli è stato rivolto dal 
comandante del Distaccamento 
militare cap. N. Coran e si è re- 
cato personalmente a visitare la 
Torre di Controllo, le Piste e 
le diverse e modernissime at- 
trezzature di cui lo scalo di 
Ronchi dispone. 


(«Giornalfoto») 


E' giunto in serata a Trieste 
l'ambasciatore Angelo Cassinis, vi- 
cepresidente dell'Opera per l'assi- 
stenza ai profughi giuliani i dal- 
‘matiî ed ai rimpatriati. Dopo una 
serie di sopralluoghi a Gorizia e 
nell'Isontino, iersera l'esponente 
dell'OAPGD ha effettuato una vi- 


Sparisconole baracche 


sita al collegio «Nazario Sauro» 
di, via Cantù, ricevuto dai diri. 
genti e dagli studenti. 

Nella giornata odierna, dopo 4 
colloqui con l'Arcivescovo e con 
il Commissario di Governo, il vi- 
cepresidente visiterà tutte le isti- 
tuzioni dell'Opera nella nostra pro- 
vincia e prenderà contatto con le 


autorità e gli enti 

Nel corso del suo soggiorno a 
Trieste Cassinis farà un sopralluogo 
pure a Opicina, dove — come in- 
dicato nella foto — si stanno final- 
mente smantellando le baracche di 
quel campo profughi, che saranno 
sostituite da abitazioni in mura. 
tura. 


INCONTRO ALLE 10 NELL'AULA MAGNA DELL’ATENEO 


Rettore e Senato 
stamane in assemblea 


Dopo la chiarificazione degli studenti, il Corpo accademico 
ha deciso di intervenire - Il Sindaco parla alla Consulta 


All’assemblea generale degli 
studenti, convocata per questa 
mattina alle ore 10 nell'Aula Ma- 
gna dell’Ateneo occupato, il Ret- 
tore prof. Origone e il Senato 
accademico hanno deciso d'in- 
tervenire. 


A tale decisione il Senato ac- 
cademico è pervenuto al termi- 
ne della riunione che ha tenuto 
ieri pomeriggio; e ciò a segui- 
to della nota chiarificatrice in- 
tervenuta ancora sabato da par- 
te della presidenza dell'assem- 
blea generale studentesca, che 
ha dato un’interpretazione più 
elastica alla mozione votando la 
quale si era attribuita poteri 
«deliberativi»: nella nota si par- 
lava invece di poteri «consulti- 
vi» e di «controllo». 

Superato pertanto questo sco- 
glio, determinato da una pregiu- 
diziale di principio, il Senato ac- 


ficoltà ad aderire all'invito di 
presenziare all'assemblea gene- 
rale. Si va così profilando quel- 
lo sblocco della situazione auspi- 


cademico non ha più avuto “di | 


MUTAMENTI NELLA GIUNTA 


AL MUNICIPIO 
VERSO IL RIMPASTO 


‘Gongedo dell'assessore Luciano Ceschia 


Oggi si riunisce il 


Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale è stato 
convocato per questa sera alle 
18.30. Osservata una breve pau- 
sa al termine della prima tor- 
nata di lavori di quest’anno con. 
clusasi con l'approvazione del 
bilancio di previsione, dei pro- 
grammi politico-programmatici 
della rinnovata coalizione di 
centro-sinistra e dei «verificati» 
impegni realizzativi della Giunta 
presieduta dall'ing. Spaccini, il 
Consiglio riprende così la nor- 
male attività amministrativa. 
Questa ripresa sarà caratteriz 
zata dalla discussione generale 
su due mozioni: la prima — da 
tempo programmata — riguar 
derà i problemi della casa, e la 
seconda — avendo i capigruppo 
di tutti i partiti concoruato di 
anticiparne la trattazione rispet- 
to agli argomenti precedente: 
mente fissati — si riferirà ai 
problemi universitari, con par- 
ticolare riguardo ai programmi 
di sviluppo edilizio del nostro 
Ateneo, in quanto interessano la 
intera comunità civica, 

Si va predisponendo intanto 
il «piccolo rimpasto» della Giun- 
ta, che — secondo gli accordi 


- recentemente intervenuti fra la 


DC, il PSI, il PSU, il PRI e la 
Unione slovena —- prevede l’as- 
sunzione di un assessorato da 
parte del dott. Raffaele Dolhar, 


sta sera, intanto, il Consiglio 
sarà chiamato a ratificare le di- 
missioni da assessore di Lucia- 
no Ceschia, che nei tre anni du- 
rante i quali ha fatto parte della 
Giunta Spaccini, eletto consi. 
gliere nella lista della DC, ha 
avuto la responsabilità degli Af- 
fari generali e dello Sport, Tra- 
sferitosi a Roma per impegni 
professionali, Ceschia aveva fi- 
nora curato i problemi della 
meccanizzazione degli uffici, del. 
la riforma della Consulta giova: 
nile, dell’organizzazione delle 
Pubbliche relazioni e della to- 
‘ponomastica. 

In seduta segreta dovrebbe es- 
sere infine discusso, oggi,, il 
caso del.funzionario comunale 
dott. Quargnali, la cui sospen- 
sione dal servizio, dal grado e 
dagli emolumenti è stato ogget- 
to. di un’interrogazione  comu- 
nista. 

I SASA 

A Muggia, Si riunisce domani se- 
ra, alle ore 20, il Consiglio comunale 
con all'ordme del giorno parecchie 
ratifiche di deliberazioni adottate 
d'urgenza dalla Giunta municipale; 
la surroga di un consigliere comu- 
nale dimissionario; l'approvazione di 
un mutuo di 98 milioni di lire per 
la costruzione del campo di pratica 
sportiva, oltre ad altri punti di mi- 
more importanza, 


ei dell'US. Già que- 


ni Sulla Trieste-Opicina soltanto autobus - Insegne e vetrine spente 


Altri scioperi stanno per tur- 
bare la normalità della vita cit- 
tadina, Stamane, dall’inizio del 
servizio alle ore 10, incroceran- 
no le braccia i lavoratori delle 
autolinee, In proposito la sezio- 
ne regionale della. Associazione 
nazionale delle imprese conces- 
sionarie dei pubblici servizi 0s- 
serva che il Consiglio di Stato 
ha recentemente affermato, in 
fatto di interruzione di pubbli- 
ci servizi, che «i lavoratori su- 
‘bordinati non possono disporre 
a loro piacimento, neppure in 
occasione di scioperi, dell’orga- 
nizzazione dei servizi, stabilen- 
do le prestazioni che vogliono 
effettuare e quelle che non vo- 
gliono esplicare». 

Nella giornata di ieri, intanto, 
è da registrare una prima asten- 
sione dal lavoro di tre ore, per 
permettere ai lavoratori elettri- 
ci di riunirsi ed esaminare gli 
sviluppi dell’azione per il rinno- 
vo del contratto Enel e delle 
municipalizzate. Nel corso del- 
l'assemblea è stato deciso di 
partecipare unitariamente allo 
sciopero proclamato in campo 


EGCEZIONALE VENDITA ALL'ASTA 


DI UNA SELEZIONE D'ARTE E ANTIQUARIATO 


nel salone dell’ hotel 


@® Mobili italiani, inglesi, francesi, olandesi del XIX e XVIll secolo 
® Quadri di grandi maestri antichi e dell’800 


© Porcellane, cineserie antiche, argenti, bronzi, oggetti da collezione, pietre dure e 
una rara raccolta di tappeti orientali d’arte, provenienti 
CIPESSA TERESA PIGNATELLI d'ARAGONA e da altre primarie raccolte 


PROSEGUE CON SUCCESSO LA VENDITA ALL'ASTA DALLE 17-19 E DALLE 21-23 
La vendita sarà diretta dal comm. A. Aprato, esperto consulente presso 
il collegio dei periti della giurisdizione della Corte d'Appello di Torino 


OGNI LOTTO VENDUTO VIENE CORREDATO DA CERTIFICATO DI GARANZIA 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE (Telefono 61721) 


SARANNO POSTI IN VENDITA PER L'IMMEDIATO REALIZZO : 


‘dalle collezioni della PRIN- 


nazionale per domani. In tale 
occasione — a quanto informa 
la direzione dell’Acegat — la 
Tete dei trasporti sarà servita 
totalmente da autobus; di con- 
seguenza il servizio sarà forza- 
tamente ridotto. Verranno sop- 
presse le linee 14, 16, 18, 22, 24, 
26 e 27 e inoltre la linea tran- 
viaria Trieste -Opicina (sulla 
quale funzionerà il servizio au 
tomobilistico); sulle rimanenti 
linee potranno verificarsi dei di- 
radamenti delle corse. 

Più precisamente, la manife- 
stazione di protesta si concrete- 
rà dalle 20 di oggi alla stessa 
ora di domani, per cui in que- 
sto periodo la fornitura di ener- 
gia elettrica dovrà essere note- 
volmente ridotta e comunque 
avverrà in forma precaria, non 

tendosi nemmeno escludere 
interruzioni totali. In caso di li- 
mitata disponibilità di energia, 
l’Acegat potrà essere costretta 
ad operare ripetute interruzio- 
ni della fornitura con le seguen- 
ti modalità, che vengono indica- 
te in linea di massima: le inter- 
ruzioni avranno inizio alle ore 


7 per una parte degli utenti e 
avranno una durata di tre ore; 
poi la fornitura sarà ripristina 
ta per altre tre ore cui succede- 
tà un’altra interruzione di tre 
ore, e ciò fino alle 22. Per l’altra 
parte degli utenti le interruzio- 
ni cominceranno alle 10 e segui. 
ranno le stesse modalità. Non è 
possibile preventivamente indi 
care le zone interessate dalle va- 
Tie interruzioni. Im caso di gua- 
sti alla rete di distribuzione, le 
interruzioni di energia potran- 
no prolungarsi notevolmente per 
l'estrema difficoltà di procedere 
alle riparazioni necessarie. 

L’Acegat invita gli utenti a 
Tidunre al massimo i consumi e 
@ prendere le necessarie pre- 
cauzioni per la sicurezza e lo 
esercizio fois proprie installa. 
zioni, e in modo particolare si 
consiglia di non usare gli ascen- 
sori, I commercianti sono in 
vitati a non far uso delle inse- 
gne luminose ed a non illumi 
nare le vetrine e mostre de ne- 
gozi, e le industrie ad astenersi 
dal consumo di energia elettri. 
ca. Purtroppo non è finita: nella 
deprecabile ipotesi di un'inter- 
ruzione totale di energia non 
potranno funzionare gli impian- 
ti di sollevamento dell’acqua, ri- 
manendo disponibili soltanto le 
ridotte capacità dei serbatoi; 
viene pertanto raccomandata la 
massima economia d’acqua, La 
‘unica cosa regolare sarà l’ero- 
gazione del gas, 


n 


Alla C.d.C. assemblea 


delle municipalizzate 


Si terrà alla Camera di com- 
mercio l'assemblea della Fede- 
razione nazionale delle aziende 
elettriche municipalizzate. L'as- 
semblea sarà diretta dal presi. 
dente della FNAEM, sen. Ma- 
gliano, e vi parteciperanno i se- 
natori Spagnolli, Murgia e Treb- 
bi, il Sindaco e l’ Te re 
gionale agli Enti locali Vicario, 
Sarà dibattuta anche la deli 
cata questione della concessione 
ai Comuni dell'attività elettrica 
da parte dell'ENEL, al fine di 
sensibilizzare il Governo sui 
problemi che ne conseguono, Il 
presidente dell’Acegat, Decarli, 
ha voluto sottolineare il signifi- 
cato della scelta della nostra cit- 
tà per tale incontro. 


Trieste e gli accordi 


fra la CEE e l’Austria 


Si è riunito a Palazzo Diana, 
per iniziativa dell’Ufficio ‘studi 
e legislazione del Comitato. re- 
gionale della DC, il gruppo di 
lavoro per l'esame dei proble- 
mi riguardanti le prospettive 
di intesa per la Comunità eu- 
ropea e l’Austria. 

Ha presieduto la riunione io 
on. Corrado Belci. Erano pre- 
senti l'assessore regionale al. 
la programmazione Stopper, il 
dott. Caidassi e l'avv. Glauco 
Moro presidenti delle Camere 
di Commercio di Trieste e Por- 
denone, il presidente dell'Ente 
Porto di Trieste dott. Franzil, 
l'ing. Colautti, il dott, Sbuelz, 
il dott. Scarano, il dott. Sardo 
e il signor Luciano. Russo, 

Nella discussione sono stati 
messi a punto i problemi che 
formeranno oggetto di un or- 
ganico studio della DC regiona- 
le sugli aspetti interessanti la 
nostra area e in particolare il 
porto di Trieste nella prospet- 
tiva di un prossimo accordo 
tra la CEE e l’Austria. 

Una nuova riunione sarà con- 
vocata nelle prossime settima- 
ne, con la partecipazione di 
esperti italiani e della Comu- 
mità. 


rt 


Baruffa sedata 
da tre allievi P.S. 


Una movimentata scena not- 
turna avvenuta poco dopo l'una 
in via Carducci, ha fatto accor- 
rere.tre giovani allievi guardie 
di PS, i quali hanno fatto da 
pacieri ed hanno subito fatto 
intervenire sul posto la Volan- 
te. Dei tre protagonisti della mo- 
vimentata azione, tutti studenti 
universitari, due sono stati con- 
dotti all'Ospedale maggiore è 
uno in Questura, dove è stato 
trattenuto per tutta la notte, 

Paolo Zannini (25 anni, via 
Doda 3) e Claudio Majer (26 
anni, via Ginnastica 56) stava 
no uscendo da un ristorante 
quando Alberto Chiriaco, abi- 
tante in viale Miramare 37 li 
ha apostrofati dicendo che era. 
no «russi» e «cinesi». Poi — 
sempre secondo le dichiarazio 
ni degli allievi di PS — Alberto 
Chiriaco avrebbe sferrato un 
pugno allo Zannini prima di 
venir trattenuto dal Majer che 
lo .ha afferrato per le. braccia 
ricevendo qualche calcio. Allo 
Ospedale maggiore il medico 
di turno all'astanteria ha rila- 
sciato i seguenti referti: «asse- 
rita contusione allo zigomo de- 
stro» (per Paolo Zannini) e «as- 
serita contusione al parietale 
sinistro» (per Claudio Majer). 
Alberto Chiriaco sempre secon. 
do lo stesso medico era in pre. 
da a «probabile ebbrezza alcoo- 
lica». 

Il maresciallo Dal Pra, inter- 
venuto ha fermato Alberto Chi- 
riaco che ha passato — come 
detto — la notte nella camera 
di sicurezza della Questura. Pro- 
seguono le indagini per accer- 
tare eventuali responsabilità 
del Chiriaco, noto. per le sue 
idee politiche di estrema destra. 

nn 

L'Associazione nazionale ex depor- 
tati (ANED) organizza, in occasione 
del. 25.0 ‘anniversario «della libera- 
zione dai campi di concentramento, 
un pellegrinaggio a Dachau, Gusen, 
Mauthausen con pullman. Partenza 
da Trieste il 30 aprile e ritorno il 
5 maggio. Per iscrizioni rivolgersi 
alle sezioni di Trieste, Gorizia, Mon- 
falcone, Cormons e Udine, 

nti Pe 

Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto naviglio minore: 1 secondo 
uff. di macchina, patentato, oppure 
un fuochista autorizzato; 1 marinaio, 

Piazza Unità telef, 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15 12 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa; 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
al suddetti uffici CIT, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via. G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut, 16639/67 


Staz, Autolinee tel, 24006 
Viaggi « Cambio Valute 
Documenti - Visti 


cato da entrambe le parti, auto- 
rità accademiche e studenti, pro- 


centro storico cittadino (locali 
già affittati, prospettato acqui- 


prio alla vigilia  dell’incontroi sto del Palazzo Vivante). Ed ha 


promosso dalla Regione fra i 
rappresentanti dell’Università e 
delle Amministrazioni locali: in- 
contro che dovrebbe essere chia- 


rìificatore anche sui temi speci- | 


fici dell'edilizia universitaria. 

Ieri si sono intanto riunite la 
assemblea degli studenti di Far- 
macia (che condividendo la li- 
nea dell'assemblea generale ha 
deliberato l'immediata occupa- 
zione dell'Istituto di chimica far- 
maceutica), l'assemblea degli 
studenti di Magistero (che a 
sua volta ha deciso l’occupazio- 
ne dell'ala dell’edificio riservata 
alla Facoltà stessa), l'assemblea 
degli studenti di Matematica. 
(che invece hanno ribadito la 
propria libertà decisionale, non 
ritenendosi vincolati a priori 
dall'assemblea gen.), l'assemblea 
generale di Lettere e Filosofia 
(che per la cessazione dell’occu- 
‘pazione della Facoltà ha posto 
le stesse condizioni formulate 
dall’assemblea generale degli 
studenti). 


al Liceo 


Dopo una settimana di occu- 
pazione da parte degli studenti 
la situazione è ritornata norma- 
le al Liceo scientifico «Galilei». 
In merito il collegio dei profes: 
sori dell’Istituto ha ieri emesso 
il seguente comunicato: «Il Col. 
legio dei professori del Liceo 
scientifico «Galilei», riunito in 
seduta straordinaria il 9 c. m. 
ha esaminato le proposte pre- 
sentate congiuntamente dagli 
studenti non occupanti, dagli oc- 
cupanti, dall’Associazione geni- 
tori e dalle autorità scolastiche 
particolarmente competenti e 
ha deliberato, pur disapprovan- 
do la forma illegale dell’occu- 
pazione, l'accoglimento sostan- 
ziale delle richieste», 

Anche l’assemblea degli stu- 
denti, da parte sua, ha appro- 
vato la nuova carta rivendica- 
tiva elaborata dopo l’incontro, 
avvenuto nel Provveditorato agli 
Studi, fra le autorità scolasti. 
che, i rappresentanti degli stu- 
denti e quelli dell’Associazione 
genitori. Successivamente, nella 
giornata di ieri, si è riunito il 
Collegio dei professori dell’Isti- 
tuto che ha accolto le richieste 
prospettate dopo gli opportuni 
emendamenti. La riunione è du- 
Tata ben sei ore, 

In sostanza si compone di set- 
te richiestè che riguardano la 
struttura interna dell'Istituto, di 
altre sei che concernono la pro- 
grammazione e la didattica e, 
infine, di cinque relative alla re- 
golamentazione delle assemblee, 

Tra l’altro è stata accolta la 
richiesta di ammodernamento 
dei gabinetti di fisica e chimica 
anche con l’intervento diretto 
della Cassa scolastica, mentre 
due alunni eletti dall'assemblea 
generale saranno inclusi nel con- 
siglio d’amministrazione della 
Cassa scolastica. Inoltre il con- 
siglio di presidenza si impegna 
di studiare un nuovo regolamen- 
to interno con l’intervento della 
commissione eletta dagli studen- 
ti. Tale regolamento sarà sotto- 
posto all'assemblea generale e 
successivamente al Collegio dei 
professori per l’approvazione, 
Questi sono soltanto alcuni fra 
i punti più rilevanti contenuti 
nel documento. 

La «vertenza» al Liceo «Gali- 
lei» è stata seguita. direttamen- 
te anche da un rappresentante 
del Ministero della pubblica 
istruzione, l'ispettore ministeria. 


Riprese le lezioni 


«Galileb 


le centrale Manlio Pirrone, Il 
dott. Paolo Bernes, presidente 
dell’Associazione genitori e il co- 
mitato . rappresentativo hanno 
inteso ringraziare per il senso 
di responsabilità dimostrato 
dall’ispettore ministeriale, il 
Provveditore prof, Angioletti,.il 


preside supplente del Liceo 
prof. Lescovelli e il Collegio 
dei professori. 


[CALENDARIETTO 


Ieri: temperatura massima 6,9, mi. 
nima 5; pressione mb, 1016,3 in au- 
mento; umidità 26 per cento; piog- 
gia mm 12,8; vento km 3 da 0.S,0.; 
temperatura del mare 7,5. 

Oggi: San Provino — Tl sole sorge 
alle 6.28 e tramonta alle 18,03, La 
luna nasce alle 7.25 e tramonta al 
le 21.52, 

Marte — OGGI: bassa alle "5 ‘con 
cm 45 e alle 16.45 con em 39 sotto 


il Lm.; alta alle 10.55 con cm e alle 
23 con cm 50 sopra il lm, 
Farmacie in servizio diumo inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al- 
dell'Istria 7, 


l’Alabarda, via tel. 


(S, Giovanni), 
burg, piazza Sì Giovanni 5, tel. 36924; 
Mizzon, piazza Venezia 2, tel, 24905. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): A. Barbo, piazza 
Garibaldi 4, tel. 90015; Di Gretta, 
via Bonomea 93, tel. 410515; Godina 
All’Igea, via Ginnastica 6, tel, 95162; 
© Papo, via Felluga 46 (S. Luigi), 
el, 93395. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico INAM: dalle 8 al- 
le 20, telefono 68514. Chiamate not- 
turne: tel. 37265. 


Ufficio Centrale 


d’Italia n. 6, telefono 24793 


SIVIGLIA e TOUR DELL'ANDALUSIA 


(Malaga - Granada - Cordova - Siviglia) 
AEREO SPECIALE IN PARTENZA 
DALL'AEROPORTO DI 
29 aprile - 3 maggio; quota Lire 95.000 
SISTEMAZIONE IN ALBERGHI DI PRIMA CATEGORIA — STANZE 
CON BAGNO O DOCCIA — TRATTAMENTO: PENSIONE COMPLETA 
® 


Prenotazioni: UTAT Viaggi e Turismo: 
telefono 767831 e Galleria Protti telefono 38547 


Si è riunito anche il Consiglio 
di Facoltà d’Ingegneria, che ha 
espresso la propria disponibilità 
per un aperto colloquio con le 
altre componenti sui problemi 
che interessano la Facoltà ed ha 
proposto che vengano indette a 
‘partire da questo mese riunioni 
congiunte di tutte le componen- 
ti, suddivise per corsi di laurea 
e generali, per un’aperta e ap- 
profondita discussione sulla ri- 
strutturazione dei piani di stu- 
dio e sul coordinamento fra i 
diversi corsi. 

Intanto il Sindaco Spaccini 
ha reso note in anteprima le 
posizioni che a nome del Co- 
mune sosterrà domani durante 
l’incontro promosso dalla Re- 
gione fra le autorità accademi- 
che e le amministrazioni pub- 
bliche interessate ai problemi 
‘edilizi dell’Ateneo triestino (che 
continua ad essere occupato 
dagli studenti, ormai da due 
settimane). In argomento il 
Sindaco ha avuto occasione di 
intervenire durante la riunione 
di ieri sera — nell’aula del Con- 
siglio municipale — della Con- 
sulta giovanile, alla quale ha 
voluto presenziare, per la pri- 
ma. volta, proprio essendo i 
problemi universitari all'ordine 
del giorno di tale seduta; e ciò 
per testimoniare — ha sottòli- 
neato Spaccini — l’interessa- 
mento che il Comune connette 
a tali questioni. 

una relazione sui problemi: 
che sono alla base dell’agitazio- 
ne studentesca è stata svolta 
dallo studente Zantedeschi, il 
quale ha fra l’altro ricordato, 
a proposito dei piani edilizi 
universitari, che le autorità ac- 
cademiche hanno chiesto a suo 
tempo al Ministero il finanzia» 
mento di una senie d'’iniziative 
edilizie senza indicare la loro 
ubicazione; che successivamen- 
te sulla scelta dei siti vi sono 
state. decisioni «contraddittorie 
e non coordinate: il progetto 
della Facoltà di scienze a Si 
stiana, la connessione della Fa- 
coltà di medicina con l’ospeda- 
le di Cattinara, la rinuncia del. 
la Facoltà di lettere all’edificio 
a croce, in via Fabio Severo, a 
favore di una sistemazione nel 


RONCHI 


Via Imbriani 11, 


Viaggi CIT: Piazza dell’Unità 


Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


COMUNICATO AGLI UTENTI 


Le organizzazioni sindacali, in prosecuzione agli scioperi articolati dei 
giorni scorsi, hanno proclamato uno sciopero generale del personale dello 
ENEL per mercoledì 11 marzo, prevedendo eventuali astensioni articolate an- 
che per le giornate successive. 


In conseguenza l'ENEL, pur adottando le misure del caso, potrà trovarsi 
nelle condizioni di non poter assicurare la continuità delle forniture di ener- 
gia elettrica fino a trovarsi nella necessità di interrompere l'alimentazione 
delle industrie a scopo di garantire nella massima misura possibile l'allmen- 
tazione dei servizi civili. Alla possibilità di far fronte almeno in parte alle 
situazioni di emergenza che potranno verificarsi, concorrerà in misura deter- 
minante la collaborazione di tutti gli utenti nel limitare, nell'interesse gene- 
rale e quindi dell'utenza stessa, i prellevi di energia alle esigenze più es- 


senziali, indispensabili per lo svolgimento delle aîtività civili nell'intero Paese. 


Comunque, data la situazione e la conseguente eventualità dì improv- 
vise e prolungate interruzioni nell'erogazione di energia, si invitano gli utenti 
a prendere le precauzioni necessarie per la sicurezza delle proprie installa. 

| zioni, in particolare assicurandosi del buon funzionamento dei propri esisten- 
ti impianti autonomi di generazione di emergenza e adottando quelle misure 
dî carattere prudenziale che il caso richiede. 


infine auspicato che dall’incon- 
tro di domani, alla Regione, ab- 
bia avvio un piano di sviluppo 
razionale. 

Ed ecco le puntualizzazioni 
del Sindaco, il quale — dopo 
‘aver premesso un indirizzo di 
adesione all’‘impegno di tutto 
il settore studentesco a tutela 
de. propri. imprescindibili di- 
rittiv — ha ricordato che il Co- 
mune, su precisa richiesta del- 
| l’Università, ha modificato l’at- 
tuale piano regolatore generale 
indicando come zona di pub- 
blico interesse un’area di deci 
ne di migliaia di metri quadra- 
ti a Montefiascone dove — ap- 
punto secondo le istanze della 
Università — si sarebbe dovuto 
sviluppare l'Ateneo. Anzi, ben- 
ché il Comune avesse manife- 
stato «enorme perplessità» — 
ha detto — sul progettato ad- 
densamento urbanistico, l'Uni- 
versità aveva insistito per tale 
soiuzione, trasmettendo al Co- 
mune un preciso documento in 
questo senso. Ugualmente, pe- 
Tò, ha lamentato Spaccini, la 
Università ha poi proceduto al- 
l'indicazione di altri siti, ben 
quattordici su tutto l’arco dello 
altipiano da Monte: Spaccato a 
Sistiana, per l’insediamento di 
propri nuclei staccati. 

Infine — dato l’innegabile le- 
game fra i due progetti — è 
è stata stabilita a Cattinara, ac- 
canto al nuovo ospedale, la cli- 
nica universitaria. Ma anche ta- 
le soluzione non è stata facile: 
solo dopo che i rappresentan- 
ti della Facoltà di medicina, de- 
gli Ospedali Riuniti, del Comu- 
ne, della Provincia avevano de- 
ciso d’impostare la clinicizza. 
zione dell’Ospedale maggiore 
peraltro con la sistemazione di 
vari edifici nella zona di via 
Pietà, dopo che tale. progetto 
aveva già ottenuto un finanzia. 
inento pari al 90 per cento della. 
spesa e dopo che la Facoltà di 
medicina dichiarò il suo assen- 
so definitivo a quest’impostazio- 
ne, giunse notizia che il Mi. 
nistero aveva accordato un con- 
tributo in conto interessi alla 
Università di oltre 2 miliardi di 
lire per la realizzazione della 
clinica universitaria a Cattina- 
ra; e ciò a seguito di un pas- 
so fatto presso il Ministero dal- 
la stessa Facoltà di Medicina 
‘all'insaputa del Comune e del 
l'Ospedale. maggiore. 


parte nostra — ha dichiarato il 
Sindaco — per il fatto che i 
programmi già concordati ve- 
nivano così disattesi, fra l’altro 
pregiudicando la soluzione del 
problema dell’assistenza sanita- 
ria cittadina. Infine si giunse 


‘ambito anche per evitare spese 
superflue (molti servizi ed in- 


comuni). 


A questo punto — ha conti- 
nuato il Sindaco — pareva lo- 
gico che convergessero a Catti- 
nara anche i progetti per le Fa: 
coltà scientifiche, data la loro 
connessione con quella di Me- 
dicina. E il Comune sollecitò 
un impegno tfficiale in questo 
senso al Senato accademico. La 
risposta fu: bene per la cliniciz- 
zazione a Cattinara; ma nessu- 
na risposta pervenne sull’ubica- 
zione degli altri progetti. Ed è 
una decisione che non può tar- 
dare ulteriormente, il Comune 
dovendo affrontare i problemi 
della corrispondenza dei suoli, 
quelli viari, dei servizi di colle- 
gamento. per Cattinara (i soli 
ospedali daranno origine a un 
movimento \quotidiano di 5 o 6 
mila persone) senza che ancora 
si sappia se dovranno aggiun- 
gersi sempre a Cattinara, anche 
le altre Facoltà. Ad un'ultima, 
sollecitazione, la Facoltà di Me- 
dicina ha intanto risposto di 
[avere ‘ancora degli studi in cor- 
so mentre il Rettore si è dichia- 
rato impossibilitato a pronun- 
ciarsi sulle altre Facoltà niente 
essendo stato deciso tuttora. 


Per cui l’attuale situazione è 
la seguente: il Comune — ha 
detto il Sindaco — deve poter 
ottenere dall'Università l’'impo- 
stazione del. proprio sviluppo 
edilizio secondo ‘una visione ur- 
banistica unitaria, la quale cor- 
tisponda anche con le esigenze 
di sviluppo economico e cultu- 
rale dell’intera collettività. ‘«Ci 
\ deve essere dimostrato perché 
| dall’iniziale indicazione per uno 
« Sviluppo nella zona di Montefia- 
,scone si è passati alla ’’diaspo- 
ta” dei quattordici siti; se de- 
\centramenti devono essere effet- 
tuati, benché inizialmente si 
parlasse di un ’concentramen- 
to! a Montefiascone, essi‘devono 
almeno articolare su un unico 
‘polo. Anzi, del tutto imprevista 
giunge ora l'indicazione di un 
nuovo polo, quello che proviene 
dalla Facoltà di Lettere, che dal- 
l'edificio a croce, cui era desti- 
nata, sta passando, alla. ”croce” 
delle affittanze. Le scelte urbani- 
stiche, perché si tratta anche. di 
impostare i piani regolatori par- 
ticolareggiati per il centro sto- 
tico, è il Comune a farle, si di- 
mentica spesso, e non l’Univer- 
sità. Ed è ovvio che il Comune 
non ammette che l’Università 
‘proceda, in: materia, a ruota li. 
bera». 

E’ seguito un interessante di- 
battito per la messa a fuoco di 
singole circostanze, e infine la 
Consulta giovanile«ha approvato 
una mozione in cui si deplora, 
fra l’altro, l'inesistenza di ogni 
piano di sviluppo organico del. 
l’Università che procede invece 
al suo ampliamento senza alcu- 
na razionalità e — riconfermata 
la solidarietà agli studenti in 
lotta — s’invita il Sindaco ad 
operare perché sia bloccata ogni 
scelta parziale e si prepari un 
piano organico di sviluppo che 
tenga in massimo conto l’esigen- 
za di non frantumare, 


Vi furono, aspre reazioni da 


alla nota soluzione: l'ospedale 
a Cattinara e la clinica nel suo‘ 


frastrutture possono essere così” 


eta 
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ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


I messaggi in bottiglia 


per il 


porto di Trieste 


Non bisogna rilanciarsi l'un l'altro la «palla avvelenata» 
ma coordinare un'azione che impegni tutta la cittadinanza 


Il dott. Gianfranco Gambas- 
Sini ci invia una nuova nota, 
dedicata. al porto di Trieste. 
Eccone il testo: 

«insistenza nel. ribattere 
sempre sullo stesso chiodo dei 
problemi portuali, è alimenta- 
ta dai numerosi consensi che 
essa trova. Molti si soffermano 
a leggere con attenzione que- 
Ste note, molti ci si appassio- 
nano, molti ci incoraggiano a 
continuarle e a perseverare. 

«C'è dunque una indubbia 
corrispondenza, I triestini so. 
no attaccati al mare, al porto, 
alle navi, E° una tradizione 
che affonda le radici in ognu- 
no, anche se la sua vita e i 
suoi interessi non siano di- 
rettamente connessi con que 
sti elementi, E perciò la sensi- 
bilità è immediata in tutti. 

«Abbiamo scritto e sostenu- 
to altre volte che il porto 
è il vero «cuore» di Trieste 
e che la sua crisì di rigetto 
è ormaî all'ultimo stadio, Un 
radicale intervento in extre- 
mis è perciò la questione più 
vitale per le sorti dell'intera 
città, al quale tutte le sue 
forze debbono tendere e con- 
centrarsi, consce di aver mol- 
to colpevolmente errato in pas- 


Oggi al C.C.A. 
conferenza e film 


su Israele 


Una tema di attualità, esami 
Nato anche nella sua retrospetti- 
Va storica, è stato scelto dalla 
Sezione spettacolo del : Circolo 
della cultura e delle arti per la 
Annunciata manifestazione di 


Questa sera, alle ore 18.45, nella 
sala maggiore di via San Carlo 
2. La scrittrice e giornalista 


concittadina Renata L. Cargnel- 
li, parlerà sul tema: «La Peni- 
sola dei Sinai: il suo millenario 
Passato e la sua realtà presente». 

L'esposizione sarà completata 
dalla proiezione di un documen» 
tario a colori intitolato «Nei de- 
serti di Israele», girato dalla 
Stessa scrittrice sui luoghi che 
sono da tempo teatro della crisi 
in Medio Oriente. Il documenta- 
Tio sarà commentato dall’oratrice 
che attraverso la sua parola tra- 
smetterà allo spettatore un’espe- 
Tienza avvincente e di estremo 
interesse, 


sato, confondendo la giusta 
visuale delle prospettive eco- 
nomiche cittadine e antepo- 
nendo — spesso per ragioni 
meramente - demagogiche 
‘problemi e interessi, specie 
industriali, che saranno sem- 
pre collaterali ma mai risolu- 
tori per la nostra economia. 


«Abbiamo perciò letto con 


soddisfazione i resoconti della. | 


seduta recentissima che l’ap- 
posita commissione dell’Unio- 
me commercianti ha tenuto sui 
problemi del porto e dei traf- 
fici portuali: "Tra i nostri 
Problemi quello portuale è il 
più importante e il più ur- 
gente da risolvere e pubblici 
Poteri, associazioni economi- 
Che e organizzazioni sindacali 
*bbero perciò concorde 
mente impegnarsi a esaminar- 
lo urgentemente e con ia mag- 
giore serietà. L'opinione pub- 
lica non dovrebbe essere di- 
Sorientata sulla sua effettiva 
Portata ed a tutti gli altri 
Problemi dovrebbero essere 
Tpetituite giuste dimensioni 
Tispetto ad'esso, da conside 


== 


rarsi assolutamente priorita- 
rio e di gran lunga, rispetto 
ad ogni altro”. Perché — si ag- 
giunge più avanti — sui pro- 
blemi portuali molto sì di- 
scute ma assai poco si agisce, 
senza un adeguato coordina 
mento, una visione d'insieme, 
un chiaro, programma a lun- 
ga, media e breve scadenza”; 

«Parole che sottoscriviamo 
‘pienamente. 


«Senonché il fatto che l’Unio- 
ne commercianti abbia conclu- 
so la sua seduta racchiudendo 
semplicemente queste ,,paro- 
le sante” in un promemoria 
riassuntivo e in un fonogram- 
ma all'Assessore regionale, ci 
fa are a quei naufraghi 
sperduti che scrivono la loro 
disperazione in un messaggio 
racchiudendolo in una botti. 
glia ed affidandolo al destino 
bizzarro delle onde. Con que- 
sta differenza: che mentre si 
è sentito favoleggiare di più 
di un m io che è stato 
effettivamente raccolto da ma- 
ni salvatrici, magari dopo anni 
di peregrinazioni tra i fiutti, 
per il porto di Trieste non vi 
è neanche una probabilità su 
mille che simili vaghi messag- 
gi affidati alla Divina Provvi- 
denza vengano raccolti da nes- 
suno! E questo perché anche 
la Divina Provvidenza aiuta là 
dove gli uomini si aiutano. 

«E’ dunque ora di smetterla 
di rilanciarsi l'un l’altro la 
’’palla avvelenata” senza alcun 
costrutto. E’ ora che qualcuno 
si decida a prendere una con- 
creta iniziativa, che avrebbe 
il potere di catalizzare imme- 
diatamente attorno a. sé tutte 
le forze della città. 

«E allora perché — dopo 
aver così bene puhtualizzato il 
quadro della situazione e la 
necessità di affrontarla — sem- 
plicemente non la si affronta? 

«S'inviti, magari anche sen. 
za consultazione preventiva, 
arrivo a dire magari a mezzo 
di una pubblica convocazione 
sul giornale o a mezzo fono- 
gramma, nel giorno, nell'ora 
e nel luogo stabilito, un’assem- 
‘blea. plenaria dei rappresen- 
tanti delle categorie economi- 
che cittadine, della Regione, 
del Comune, della Camera di 
Commercio, dell’Ente Porto, 
dei partiti, dei sindacati. Ci 
saranno tutti, ne siamo certi. 

«Si prepari prima un piano 
di lavoro. L'esame della situa- 
zione del porto e dei traffici 
tutti la conoscono a mena di. 
to e non prenderà molto tem- 
po. Tanto per cominciare, si 
presenti un piano di richieste 
serie e sia pur minime, ma ir- 
rinunciabili, Per esempio: 1) 
la richiesta agli organi mini 
steriali di rendere immediata- 
mente disponibili i miliardi 
già stanziati per il nostro por- 
to, ma inutilizzabili da anni 
unicamente per remore buro. 
cratiche; 2) la concessione di 
‘una larga autonomia decisio- 
nale e operativa all'Ente Por- 
to, oggi completamente para- 
lizzato; 3) il rapido comple- 
tamento del Molo VII e co- 
munque la immediata adatta. 
bilità almeno della piattafor- 
ma esistente a determinati im- 
pieghi nell’ambito portuale. 

«Si im) ino tutte le forze 
della città all'ottenimento di 
queste legittime e sacrosante 
richieste, a cominciare da tut- 
ti i partiti senza distinzioni 
di colore per un’azione politi 
ca ad ogni livello, alle catego- 
Tie economiche con serrate 
manifestazioni ed azioni volte 
a rendere partecipe del pro- 
blema dell'opinione pubblica 


locale e nazionale, ai sinda- 
cati con agitazioni secondo un 
piano organizzato in tutti i 
settori della vita cittadina, fi- 
no a farne sentire direttamen- 
te e prepotentemente l’eco e 
ad ottenere i risultati voluti, 
dopo averli tenacemente per- 
seguiti, 

«Questo, significa volere, 
Questo significa lottare. Que- 
sto, significa fare fronte co- 
mune per le sorti della città 
che si sta giuocando la sua 
esistenza e il futuro dei suoi 
figli. 

«Per quanto nel sistema de- 
mocratico possa essere diffici- 
le esprimere una comune vo- 


Venerdì conferenza 
del prof. Pietro Pietri 


‘Venerdì prossimo, alle ore 19, 
nell’aula delle conferenze del no- 
stro Ospedale per iniziativa del- 
l'Associazione Medica Triestina 
e col patrocinio della sezione 
italiana dell’International Col 
lege of Surgeons il prof. Piero 
Pietri parlerà su «Patologia e 
Clinica dell’aspergilloma bronco- 
polmonare», una rara affezio- 
ne dell'apparato respiratorio 
caratterizzata dalla colonizzazio- 
ne di particolari funghi che ni- 
dificano e si possono accrescere 
nelle ramificazioni bronchiali, 
procurando un quadro clinico 
caratteristico e di difficile dia- 
gnosi. È 

Questa manifestazione apre lo 
anno di attività della delegazio- 
ne. giuliana dell’International 
College of Surgeons, di recente- 
mente costituita. 


RIO ARA 


Cade a terra 
per salire sull'autobus 


La chiusura di una portiera 
di un autobus ha fatto perdere 
l'equilibrio ad un anziano pas- 
seggero, il quale è caduto per 
terra riportando lesioni al to- 
race (sospette fratture costali), 
contusioni al labbro superiore, 
alla mano destra e al ginocchio 
destro. 

Vittima dell’incidente è il pen- 
sionato Francesco Siechi, di 71 
anni, abitante in via Forti 80. 


lontà, l’amore cittadino deve 
certamente poter permettere 
— attraverso i mezzi democra- 
tici — un plebiscito tale da 
non essere ignorato. Una volta 
tanto auspichiamo che la ri- 
vendicazione non sia quella 
dei tranvieri, o dei postelegra- 
fonici, o dei negozianti, o dei 
benzinai ecc., ma di tutti i 
triestini, per un problema mol- 
to più importante per l’avve- 
nire di tutti e di ognuno, di 
quanto in realtà possano es- 
serlo i loro stessi problemi 
personali». 


Poco dopo le dieci egli era sa- 
lito sull’autobus della linea «21» 
ad una fermata nei pressi di ca- 
sa sua, ma, proprio quando ave- 
va messo il piede sul predellino, 
la porta si chiudeva, per cui lo 
sventurato passeggero finiva a 
terra. 

Soccorso dai sanitari della 
CRI il pensionato è stato tra- 
sportato all'Ospedale maggiore, 
dove il medico di turno lo ha 
fatto ricoverare nella divisione 
di chirurgia polmonare. La pro- 
gnosi è di una settimana, salvo 
complicazioni. 


IL PICCOLO 
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PRENDE OGGI IL VIA IL REFERENDUM PER LA «COMMESSA IDEALE» 


Con dieci schede si entra in lizza 


La gara, che vedrà come l’anno scorso due vincitrici del titolo 
oltre a numerosissime premiate, è estesa a tutta la regione 


Come abbiamo annunciato, 
da oggi sino al 10. aprile, 
ogni giorno, verrà pubblica 
ta sul nostro giornale la sche- 
da che permette ai Jettori di 
votare la «commessa ideale». 
Quando una di queste genti 
li signorine raggiungerà dieci 
schede, automaticamente en- 
trerà in gara, e un nostro fo- 
tografo la raggiungerà sul po- 
sto di lavoro. A questo pro. 
posito raccomandiamo calda 
mente ai lettori di scrivere în 
modo chiaro sia il nome del- 
la commessa sia l'indirizzo 
preciso del negozio, Consiglia» 
mo anche di iniziare a spedi: 
re presto le schede, per tiu- 
scire in tempo, ad accumula- 
re i voti necessati per far en- 
trare in gara una concorrente. 

Sî ricorderà, le «commesse 
ideali» delle due scorse edi. 
zioni avevano raggiunto ci- 
fre astronomiche di schede. 
Ma non bisogna... scoraggiar- 
si, bisogna soltanto aver fidu- 
cia, perché in fondo questo 
concorso si traduce in una 
gara di ottimismo, di efficien- 
za, di sorrisi e di cortesia. In- 
fatti, quanta più simpatia una 
commessa riesce ad attirare 
attorno a sé — e se è brava 


LA SCHEDA 


ci riesce — tanto più ha spe- 
ranze di piazzarsi bene, 
Ricordiamo che questa ini- 
ziativa vuole rappresentare 
anzitutto proprio una campa- 
gna per avvicinare i clienti ai 
venditori, in modo da raffor- 
zare il clima di cortesia e di 


cordialità. La brava venditri. 


ce, infatti, non è quella che 
riesce a far comprare ciò che 
lei vuole, bensì quella che 
sappia intuire con prontezza 
le esigenze ed i gusti dell’ac- 
quirente, In questo modo sa- 
ranno certe che il comprato. 
re diverrà un cliente abituale. 
soddisfatto del clima di fidu- 
cia che si è venuto ad instau- 
rare tra una parte e l’altra 
del banco. 

E, in fondo, l’importante 
non è tanto partecipare per 
vincere, ma per essere comun- 
que in gara, ciò che costitui. 
sce già un riconoscimento. 

Ad ogni modo, come ogni 
concorso che si rispetti, ci sa 
ranno dei premi, e veramente 
molti e allettanti, ed accon- 
tenteranno una buvna parte 
delle concorrenti, E se avete 
ancora dei dubbi ad entrare 
in lizza, vi ricordiamo che vi 
è un’altra importantissima 
possibilità di piazzarvi: come 
già l’anno scorso, le «commes- 
se ideali» del Friuli . Venezia 
Giulia saranno due, Una vo- 
tata dai lettori, l’altra «sco» 
perta» dalla giuria segreta che 
andrà per tutto questo tem- 
po a vedere sul posto di la- 


voro le commesse in gara. 
Senza farsi scorgere, dunque, 
i nostri «segugi» osserveran» 
no, confronteranno, Dalla 
somma di questi risultati ver- 
ranno scelte parecchie ra. 
gazze da tutta la regione, tra 
le quali verrà successivamen- 
te scelta la seconda «Com- 
messa ideale». Avete dunque 


tutte le speranze aperte, gen- 
tili commesse, sapendo che 
potete arrivare prime anche 
con pochissimi voti. State s0- 
lamente all’erta, e ricordate 
che ogni cliente che servite 
potrà essere.. un nostro 
«agente segreto», quando 2 
vrete raggiunto le prime die 

ci fatidiche schede. i 
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LE ORE DELLA CITTÀ _ 


Il <cane di stoffa» 


Centinaia di animaletti di stoffa, 

dai colori vivaci, e confezionati 
uno per uno con certosina pazienza 
dalla signora Szanto, sono stati gen- 
tilmente donati dalla creatrice ai 
«volontari» del. Ralli, il gruppo di 
studenti che guidato da una giovane 
pofessoressa assiste con affetto i qua- 
ranta piccoli ospiti dell’Istituto me- 
dico pedagogico, Parte dei pupazzet- 
ti è stata donata ai bambini del 
Ralli. Il rimanente yerrà fatto. per- 
venire ad altri istituti consimilari. 
Alla generosa e gentile signora Szan- 
to anticipiamo un grazie a nome di 
tanti bambini che nei simpatici ani- 
maletti troveranno un nuovo fedele 
amico, 


Voghera alla FARI 


Domani, mercoledì 11 marzo, la 

F.A.R.I. invita il pubblico affe- 
zionato ad incontrare Giorgio Voghe- 
ra, questo scrittore che, nonostante 
la scarsa mole dei suoi scritti, pre- 
senta notevolissimo interesse per i 
suoi anni di esperienza in Israele e 
per un suo saggio riguardante gli 
anni della psicanalisi a Trieste. La 
manifestazione inclusa nel ciclo «In- 
contri dal vivo con autori triestini» 
si svolgerà nella sala convegni della 
Camera di commercio, via S. Nicolò 
5. alle ore 18.45. L'invito è rivolto 
in particolare ai giovani. 


AI VAL 


Oggi al VAL, alle ore 17, nella 
nuova sede, la prof. Aurora Let- 


tich Zimarelli parlerà del romanzo |di via S. 


storico «Le ali di Mercurio» di An- 


Sciascia: «Paurosi vuoti» 


Ugo Sciascia, il noto direttore 

della rubrica televisiva. «Vivere 
insieme» sarà ospite del Centro di 
cultura «Giovanni XXIII», domani 
mercoledì, alle 20.30, Il dott. Sciascia 
parlerà sul tema «Paurosi vuoti», I 
vuoti sui quali Sciascia intratterà gli 
amici triestini sono le crisi della fa- 
miglia, esposta al pericolo dell'effi- 
mero fascino dell’autosufficienza e 
della ‘superficialità. La conferenza, 
cui seguirà un dibattito, si svolgerà 
nel teatro dei Salesiani di via del. 
l'Istria 53. 


All'Italo-svizzera 


«Giano di Napoli, realtà e mito»: 
questo il titolo del libro che sarà 
presentato dal suo stesso autore, lo 
scrittore svizzero Adrian Wolfgang 
Martin, questa sera alle ore 19 nel- 
la sede  dell’Associazione culturale 


italo-svizzera, presso la. residenza 
consolare elvetica, in via Stuparich 
19. La manifestazione si tiene sotto 
il patrocinio del console svizzero W. 
A. Jost ed è indetta dall’Associazio- 
ne stessa in collaborazione con il 
Circolo della Stampa. Il libro di 


Wolfgang Martin è un'opera nuova e 


affascinante che, attraverso l’imma- 
gine mitologica del dio bifronte Gia- 


no, interpreta in modo inedito è sin- 
golare la vera essenza della città par- 
tenopea. 


<Fterna Sapienza» 


Per la Congregazione «Servi del- 
l’Eterna Sapienza», domani, mer- 
coledì 11, alle ore 17.20, nella sala 
Nicolò 22, mons. Luigi 
Parentin terrà la conversazione reli- 


na Biancoli, edito dalla SAL, con|giosa sul tema: «Spiritualità alimen- 


prefazione di Marcello Fraulini, 
che, ambientato nella Trieste del pri- 
mo ’800. è stato accolto con tanto 
favore da parte del pubblico triesti- 
no ed in particolare dalle lettrici. 


Infermiere e assistenti 


Per il corso di aggiornamento 

il Collegio delle infermiere pro- 
fesssionali, assistenti sanitarie. visi. 
tatrici e delle vigilatrici d’infanzia, 
rende noto alle proprie iscritte chi 
oggi, martedì, alle 20, nella sala del- 
le conferenze del Centro Tumori, in 
via Pietà 15, parlerà la fisioterapi- 
sta. Flavia Ruzzier su: «La. riattiva- 


e|tata dalla contemplazione», 


AI British Film Club 


Il British film club informa i 

soci che oggi, martedì, alle ore 
18 e alle 20.30, verrà proiettato il 
film «The Fast Lady» (La Signora 
Sprint), con Julie Christie e Stan- 
ley Baxter. Regìa di Ken Annakin. 
Il film verrà preceduto da un do- 
cumentario della British ‘Travel As- 
sociation. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle nei modelli 
più recenti. Ballarin, viale XX 


zione dell'anziano». Sono invitate an-| Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 


che le ostetriche. 


Fonderia 3 (Largo Barriera). 


—— — 


Centro Gamma: Petruzzi 


Si è inaugurata sabato scorso la 

‘personale del fotografo marchi- 
giano Goffredo Petruzzi, presentato 
dal Centro Gamma alla galleria di 
«Giornalfoto», in piazza della Borsa. 
Petruzzi opera quasi esclusivamente 
nel bianco e nero, ma non per que- 
sto le sue foto appaiono meno si 
gnificative, dato che il loro conte- 
nuto è presocché costantemente quel 
lo di scene agresti, paesaggi, 
te distese che il suo ambiente natu- 
rale gli offre, Anzi, pur nel bianco 
e nero, egli ha saputo caratterizzare 
le sue opere con indiscusso senti. 
mento, frutto di un acume rivolto 
sia all'«habitat» naturale, sia all’ele- 
mento uomo, che in esso sì comple 
ta. I recenti successi, del resto, in 
campo nazionale, e internazionale, 
hanno posto Petruzzi fra i migliori 
fotografi italiani. 


Amici di Cittavecchia 


Oggi, martedì 10, alle ore 18 in 

prima convocazione ed alle 18.30 
in seconda convocazione, è convocata 
l'assemblea annuale ordinaria dell’As- 
sociazione fra gli amici di Cittavec- 
chia, nella saletta dell'Hotel et de 
la Ville, in via Genova 7. 


Mostra rinviata» 


La DEA (Diffusioni edizioni an- 

glo-americane), comunica che la 
Mostra dell'Academic Press e della 
Johnson, di pubblicazioni scientifiche, 
che doveva essere inaugurata oggi, 
martedì, nell’aula di medicina di via 
Valerio, data la situazione creatasi 
all’Università, è stata rinviata al 6 
‘aprile alle ore 18. Si protrarrà fino 


Richiamo mazziniano 


L'Associazione mazziniana italia. 
na, in un suo manifesto, ricor- 
da che oggi ricorre l'anniversario 
della morte di Giuseppe Mazzini «che 
a novantotto anni dalla sua scom- 
parsa è nuovamente esule da questa 
Italia che pure nel suo nome aveva 
saputo combattere è vincere la lotta 
di liberazione e proclamare la Repub- 
blica». La nota conclude riafferman- 
do il richiamo mazziniano «alla se- 
rietà della vita, al dovere civico, al 
superamento dell'odio di classe in 
una società nazionale giusta e libe- 
ra, a uno stato consapevole della 
sua autonomia e aperto alla colla. 
‘borazione con tutti i popoli liberi 
‘per l’unità d'Europa e la pace nel 
mondo». 


Mostra d’arte al GCM.M. 


Sabato, 14 corr. alle ore 18.30, 

presso il C.M.M. «N. Sauro» di 
via Roma n. 15, il pittore Stefi-Longo 
presenterà la sua personale di tem- 
pera acquarelli ed incisioni. L'espo- 
sizione rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle ore 17 alle ore 22 sino al gior- 
no 22 marzo, 


Da Castelreggio 
Ogni giorno aperto. Giornalmen- 


te «granzievole» al limone, al 
forno - alla triestina. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 


al giorno 10 dello stesso mese. 


Pro Natura carsica 


Questa sera, alle ore 19, nella sa- 

la conferenze del Museo civico 
di Storia naturale di Trieste, in via 
Ciamician 2, la prof. Margherita Hack 
De Rosa, direttrice dell’Osservatorio 
astronomico statale di Trieste, par- 
lerà sul tema: «Campi moderni di 
ricerca *nel cambo dell’astrofisica». 
L'ingresso è libero. 


Vero taleggio 


Lo squisito taleggio Mauri sta 

gionato in alta montagna, pasto- 
so e pieno di sapore, lo trovate in 
vendita nelle Formaggerie Lombarde 
di via Carducci 26. 


oggi, 10 marzo, 

ARRIVI: mc, «San Catello» (naz.), 
mn, «Bernina» (naz.), mn. «Cristofo- 
ro Colombo» (naz.), mn, «San Mar- 
co» (naz.), mc, «Esso Venezia» (maz.), 
mn. «Spiros G.» (ell.), 

PARTENZE: me. «Conoco Libia» 
(liber.), me. «Fotini Garras» (liber.), 
me. «San Catello» (naz.), mn. «Al- 
ka» (jug.), mn. «Europa» (naz.), 
mn. «Primorije» (jug.), mn, «Chri- 
stina Th.» (ell.), mn, «Sophia» (ell.), 
mn, «Irman (naz.), mn. «Frances 
M. (liper.), mn. «Marisol» (naz.), 
mn, «Maria Cristina» (naz.), mn. 
«Kyoyu Maru» (giapp.), mn. «Ama- 
zon» (ell.), mn, «Goncalo» (bras.), 
mn, «Orjulan (jUg.). 


Y 


Lauree 


Il signor Paolo Poropat sì è lau- 
reato in Fisica Teorica con pun- 
ti 110 e lode discutendo col chia- 
rissimo prof. Luciano Bertocchi una 
tesi dal titolo «Calcolo della sezione 
d'urto mesone K-deutone con disin-. 
tegrazione del deutone». Rallegramen- 
ti vivissimi. 
— Il 5 marzo il signor Oreste Da- 
nese si è laureato in Giurispru- 
denza con punti 110 e lode, discu- 
tendo con il chiarissimo prof. G. Cer- 
venca la tesi di storia del Diritto 
‘Romano; L'«Oratio principis in sena- 
tu habita», Vivissime congratulazioni, 
zioni. 
— Venerdì, 6 marzo, il signor Fran- 
co Stravisi sì è laureato in Fisica 
con 110 e lode, discutendo con il 
prof. Luciano Fonda la tesi su «la 
matrice di interazione nel modello a 
shell nucleare». Al neo dottore vivis- 
simi auguri. 


TV alla grotta illuminata 


Il servizio della TV, effettuato 

domenica scorsa alla grotta «Tor- 
ri di Slivia» illuminata dalla Sezione 
grotte della XXX Ottobre, andrà in 
onda, molto probabilmente, oggi col 
telegiornale delle ore 17.30. I ragazzi 
dell’Escai sono particolarmente invi- 
tati ad assistere alla proiezione, in 
quanto buona parte del cortometrag- 
gio è stato dedicato a loro. 


Gita pasquale con la Lega 


La Lega Nazionale organizza una 

gita turistica per il periodo pa- 
squale. L'itinerario comprende la vi- 
sita di San Marino, Urbino, L’Aqui- 
la, Rieti, Cascata delle Marmore, 
Assisi, Spoleto, Perugia, Arezzo, Fi: 
renze. Il percorso verrà effettuato in 
pullman nei giorni 26-30 marzo. In- 
formazioni e prenotazioni, via Paolo 
Retì 4, tel, 37196. Ù 


Tappeti persiani 


antichi e muovi, vasto assorti: 

mento, prezzi bassi più sconti 
speciali, la Casa d'Arte Orientale di 
L. Eskenazi, ora in via Palestrina 8, 
vi offre questa buona occasione. 


Il vero Gruyère 


svizzero dal. sal ‘particolare 

per preparare i piatti gustosi 
delle vostre ricette lo trovate sempre 
di qualità superiore e fresco presso 
di Formaggerie Lombarde, via Car- 
duccì 26. 


LA GRAVE SCIAGURA SULLA TARVISIANA 


È morto dopo 24 giorni 
anche il secondo autista 


Era rimasto. ferito nel ribaltamento della motrice 
urtata da un camion a causa della rottura dei freni 


L'autista Angelo Grisoni 


L'impressionante tragedia 
avvenuta meno di un mese 
fa, esattamente giovedì 12 
febbraio, all'imbocco della gal. 
leria di Montebello, ha fatto 
una seconda vittima: è dece- 
duto la scorsa notte all’Ospe- 
dale maggiore il secondo au- 
tista dell’autotreno volato per 
diciotto metri nella scarpata 
a valle della camionale. 
Angelo Grisoni, che aveva 57 
anni ed abitava in via Gam- 
bini 34, era stato ricoverato 
nella divisione neurochirurgica 


con la prognosi di un mese 
salvo complicazioni per un 
violento trauma cranico fron- 
tale, la frattura della. clavi- 
cola ‘sinistra, contusioni al 
ginocchio sinistro e al torace, 
nonché lo stato di commozio- 
ne cerebrale. 

L’incidente, come si ricorde- 
tà, era avvenuto il 12 feb- 
braio, poco prima delle otto 
del mattino, sulla camionale 
«202» all’altezza dell'Ippodro- 
mo. Tutto è successo a cau- 
sa della rottura dei freni di 
un grosso camion di Sondrio 
che trasportava una ruspa. Il 
pesante veicolo,. dopo aver 
tamponato due vetture che lo 
precedevano (un pullmino e 
una «600») era piombato ad- 
dosso all’autotreno guidato da 
Paolo Muschiati (morto sul 
colpo) e a bordo del quale si 
trovava anche Angelo Grisoni. 

Per il tremendo urto l’auto- 
treno triestino era uscito di 
strada e, superata la spalletta 
che delimita la carreggiata 
dalla parte a valle, dopo es- 
sersi sganciata dal rimorchio, 
la motrice era volata nel sotto- 
stante trincerone, in fondo al 
quale corre il binario della 
vecchia linea ferroviaria. Pao- 
lo Muschiati, che in quel mo- 
mento era alla guida, era mor- 
to all’istante. Angelo Grisoni 
era stato invece soccorso dai 
sanitari della CRI, portato 2 
braccia sino sulla strada e 
quindi con l’autolettiga allo 
Ospedale maggiore. Putroppo 
è sopravvissuto soltanto ven- 
tiquattro giorni. 


Da | («Giornalfoto») 
darte Le dute della Sala comunale 
Sco di Palazzo Costanzi dove 


©Sposti în questi giorni î pro- 
Segnalati ‘alla mostra del con- 
bite Nazionale di idee per il pia 
centi tatore particolareggiato del 
a Storico di Trieste. Al con- 
ne iaia dal Comune han- 
chitetgi ‘ecipato nove gruppi di ar. 
to è i Il maggior riconoscimen- 
elabo; ‘ato assegnato ex aequo agli 

tatori «Giovanna» (capogrup- 


Retti 
Corso 


Il traguard 


po prof. arch. Luciano Semerani) 


e «Trieste  Duemilauno» (capo 
gruppo prof. ing. Roberto Costa). 
Nella graduatoria di merito sono 
stati inclusi altri cinque piani. 

Assai vivo è l'interesse dei cit- 
tadini a questa mostra. I visita- 
torì si soffermano a lungo, come 
richiedono la lettura e la com- 
prensione dei principi informatori 
(esposti in un agevole catalogo) e 
delle tavole grafiche allineate alle 
pareti. 


o del Duemila 


C’è da sperare che da tanto in- 
‘teresse venga un largo e libero di. 
battito e che dal dibattito venga 
un contributo positivo nell’indiriz» 


zo urbanistico della città, una gui acco) 


da all'impiego del denaro. pubbli- 
ce e privato per il miglioramento 
della casa comune, di questa no- 
stra vecchia Trieste che già si pre- 
para a superare con vigore il tra- 
guardo del Duemila, come indica 
il motto di uno dei concorrenti 
risultati vincenti, 


Il protosincrotrone 
e la Germania 


Il prof. Rodolfo Aecerboni ci in- 
forma di aver ricevuto dall’Amba- 
sciata di Germania a Roma, a firma 
del primo segretario dell’Ambascia- 
tore, la seguente lettera: 

«Egregio professore, su incarico 
del signor Ambasciatore mi è parti- 
colarmente gradito esprimerle i più 
sentiti ringraziamenti per la sua cor- 
tesia di aver voluto inviargli il suo 
articolo pubblicato il 19 febbraio nel. 
le ,,fegnalazioni' del ,, Piccolo". 
Questa sede apprezza vivamente il 
suo interessamento personale alla 
questione che riguarda la scelta fra 
i due Paesi — Germania o Italia 
— per la realizzazione del progetto 
del protosincrotrone, nonché le sue 
considerazioni svolte in merito ad 
una giusta compensazione in campo 
degli interessi reciproci dei due 
Paesi. Mi consenta di assicurarle 
che non è affatto un'impresa facile 
trovare una. soluzione soddisfacente 
tenendo conto dei desideri giustifica- 
ti pronunciati da parte di. alcuni 
Paesi. E' sullo sfondo di questo sta- 
to di cose che appare particolarmen- 
te prezioso il suo contributo motiva- 
to da una notevole dose di buona 
volontà. Spero che ulteriori trattati. 
ve su tale\\problema possano, alla 
fine, portare ad una soluzione sod- 
disfacente per tutte le parti interes. 
sate, e che il protosinerotrone ven- 
ga, in ogni caso, collocato quanto 
prima in Europa». 


__ |[ giovani cantanti 


e i centri professionali 


«Care. ‘’Segnalazioni’’, vorrei rì- 
spondere al gruppo di giovani can- 
tanti in merito alla formazione di 
‘un centro professionale, Lo faccio 
nei limiti della mia esperienza di in- 
segnante di arte scenica e di regista 

«Nel 1958 il direttore del Conser- 
vatorio Tartini”, maestro Bianchi, 
lse con entusiasmo la proposta 
del maestro Toffolo e mia di rap- 
presentare in un saggio scenico due 
opere, Furono così date "La serva 
padrona” e ’’Maria Egiziaca”. Il ri- 
sultato positivo e la possibilità di 
realizzare spettacoli con una spesa 
contenuta (data la collaborazione di 
allievi e insegnanti in orchestra, sul 


podio e alla regia) favorì il ripetersi 
annuale di questa coraggiosa e lo- 
devole iniziativa, che fu continuata 
e potenziata dall'attuale direttore 
maestro Fiume, Furono così rap- 
presentate: ’’Fedra”, "Il Maestro 
di Cappella”, ’’Le cantatrici villane”, 
"La voix humaine”, "Il campanello 
dello speziale", ”Il telefono”, "Il 
segreto di Susanna”, "Il Combatti- 
mento di Tancredi e Clorinda”, 
‘Sposi per accidente”, "Il Cadì in- 
gannato”, Rita”, "L'enfant pro- 
digue” ed altre opere che, a mio 
avviso, avevano sempre dignità di 
esecuzione musicale e scenica non 
solo a livello scolastico ma, spessa, 
professionale, Prova, ne sia che da 
questi saggi presero il via giovani 
cantanti dotatissimi ora in carriera, 
altri che si dedicano alle parti se 
condarie, 

«Se nell’ambito del Conservatorio, 
con i mezzi limitati che venivano 
messì a disposizione, è stato ‘possi- 
bile raggiungere risultati positivi 
più volte avallati dalla critica, per- 
ché non si può arrivare ad una 
rapida realizzazione di questo Cen- 
tro, previsto ed auspicato dalla leg- 
ge sul teatri lirici? Pur non condi. 
videndo in pieno l'asserzione di que- 
sti giovani che il teatro d'opera stia 
per diventare un pezzo da museo, 
sono sensibile alla urgente necassità 
di rivalutarlo con mezzi adeguati. 
Uni dei tanti potrebbe essere la 
formazione di un teatro d'opera gio- 
vane, creato con criteri moderni sia 
per la parte didattica sia per la 
parte tecnico-scenografica. Non un 
doppione delle scuole di canto 0 
dei conservatori, dal quali natural 
mente verrebbero attinti gli elemen- 
ti migliori, bensì un ambiente ido- 
neo per un perfezionamento pro- 
fessionale. 

«Sono certa che la Sovrintendenza 
e la direzione artistica del ’’Verdi” 
non sottovalutano l’importanza di 
un centro professionale che dovrebba 
essere di prossima realizzazione, Da 
parte mia vorrei aggiungere che già 
nel 1964 avevo presentato un pro- 
getto tecnico-finanziario per studiare 
la possibilità di formare un teatro 
sperimentale per giovani cantanti, La 
légge del 14-8-'67 all'art. 8 dice: ‘...di 
concerto con i Ministri per la P.I., 
per il Lavoro e per la previdenza so- 
ciale e per il Tesoro presso gli enti 
autonomi lirici possono re isti. 
tuiti o riconosciuti, ove esistenti, 


centri di formazione professionale in 
relazione alle esigenze connesse alla 
preparazione di muovi quadri astisti- 
cì nel settore lirico, 

«Il centro dovrebbe scaturire — a 
mio avviso — non solo dall'articolo 
8 della legge, ma dal giusto deside- 
rio di creare una nuova formula di 
teatro a bassi costi e da una respon- 
sabile consapevolezza di poter far 
lavorare è maturare i giovani meri- 
tevoli, favorendo il loro inserimento 
professionale qualificato, Ringrazio, 
con molti saluti. Prot.  Martd 
Lantieri», 


La raccolta delle firme 
per salvare gli uccelli 


Il prof. Renato Mezx i Di 
re del Civico Museo di Soi 
rale e. presidente di Pro Natura 
carsica, ci scrive: * 

eNella segnalazione icat: 

5 febbraio, il signor dI 
mat, delegato regionale della Lega 
nazionale contro la distruzione de- 
gli uccelli, annuncia la raccolta di 
firme contro la pratica dell’uccella» 
gione, sottolineando la solidarietà 
del sottoscritto e del direttore del- 
l'Istituto di zoologia e di anatomia 
comparata dell'Università, oltre a 
Ca di altri enti, all'azione della 

«A tale proposito, desid Di 
sare che, mentre tengo a ERA 
re, unitamente al prof. Ghirardelli 
la' piena disponibilità ‘ personale. € 
degli istituti rispettivamente diretti 
Der qualsiasi intervento che valga 
a ottenere l'abrogazione delle leggi 
sull'uccellagione, debbo rilevare con 
rammarico che, per la raccolta delle 
firme, sia stata scelta una sede che 
non appare certamente la più adat- 


ta. E° infatti noto che all’attivi 
espositiva dell'Exotarium SIR 
XX Settembre è congiunto il com- 
mercio, di animali, tra i quali gli 
uccelli. E non sì tratta soltanto di 
canarini, pappagallini ondulati 0 
altri esotici allevati in cattività, ma 
anche dei cosiddetti nostrani”, i 
quali devono necessariamente prove: 
Nite da quelle stesse catture che 
tanto giustamente di deplorano. 
«Forse al signor Brumat è sfug: 
gita tale palese contraddizione, nella 
quale certamente non si sarebbe in- 
corsi, se ci sì fosse ricordati che a 


"Trieste, oltre all'Ente protezione ani- 
mali, esistono il Museo di Storia na- 


turale e Pro Natura carsica che, a 
mio avviso, avrebbero potuto confe 
rire ben maggiore prestigio all’azio- 
ne promossa dalla Lega, quatora, 
fossero state elette a sede della rac- 
colta di firme, Ciò, naturalmente, 
senza nulla togliere ai meriti del 
l'esercizio sopra nominato, le cui 
finalità rimangono, tuttavia, di ca- 
rattere prevalentemente commercia 
le, Grazie, con molta cordialità. 


Caldaie automatiche 


Alla lettrice che ci espone la sua 
sfortunata esperienza con una cal. 
daia automatica acquistata in otto- 
bre, e non ha avuto soddisfazione 
nemmeno telefonando alla fabbrica, 
dobbiamo dire che per ovvii motivi, 
pur comprendendo il suo rineresci- 
mento, non possiamo far nomi. Quan- 
to al consiglio che ci chiede, forse 
ce n'è uno solo: far valere la garan- 
zia, salvo adire le vie legali. 


| 


Via D'Alviano e... la Luna 


In merito alla segnalazione «La 
faccia della Luna? No, siamo in via 
D'Alviano», pubblicata il 27 gennaio, 
l'assessore comunale ai Lavori pub- 
blici, Attilio Mocchi, ci scrive corte- 
semente: 


XIl marciapiede al quale si riferi- 
sce la fotografia pubblicata dal 
Piccolo” è un tratto compreso tra 
gli stabili 35 e 41 di via D'Alviano, 
ha una lunghezza di 110 metri ed 
una larghezza media di 3 metri, Tra 
questo marciapiede e gli stabili, esi 
ste, diviso da alcune aiuole, un al- 
tro marciapiede, che si trova in buo. 
ne condizioni di transitabilità, 

«Poiché il marciapiede in argomen- 
to, con la nuova sistemazione stra» 
dale verrà eliminato, non si ritiene 
di intervenire in modo radicale con 
onerosi lavori di pavimentazione. Sì 
provvederà invece, nelle more della 


per favore toccutele 


CINE COMPONIBILI | 


sistemazione della zona, ad alcuni 
interventi manutentivi nei. punti di 
maggior transito, onde eliminare i 
pericoli più evidenti.» 


La sigla del sangue 


Ho. letto nelle ’’Segnalazioni” la 
lettera di un mio collega, donatore 
di sangue, nella quale esprime dei 
‘pensieri e dei concetti che noi tutti 
condividiamo. Una cosa però il dona» 
tore ha sbagliato, quando dice dona- 
tori AVIS, Pur non essendoci ovvia- 
mente nessun male a far parte dell'A, 
V.I.S., che d’altra parte persegue 
{1 nostri stessì scopì, vorrei far 
notare che a Trieste non esiste un 
cenro-raccolta AVIS ma bensì l’as- 
sociazione donatori di sangue (A. 
D.S.), che non fa parte dell'AVIS 
stessa. 

‘Ringrazio ancora il collega per 
le belle parole e voi per la cortese 
ospitalità, Aldo Clagnan». 


mod. Spaziovivo 


Le cucine componibili 
Snaidero i 

non temono 

il momento della verità. 


Visitate i centri vendita 
Snaidero 
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SI RIUNISCE OGGI L'ASSEMBLEA DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


È all'esame la costituzione 
del consiglio regionale di sanità 


Istituzione di una commissione d’inchiesta e intervento straordinario 
con un miliardo a favore di Gorizic, fra i temi all'ordine del giorno 


Tornerà a riunirsi oggi, alle 
ore 9.30, il Consiglio regionale. 
Ai primi punti dell’ordine del 
giorno figurano lo svolgimento 
di interrogazioni ed interpellan- 
ze e la richiesta di costituzione 
di una commissione consiliare 
d’inchiesta. Tale richiesta è 
stata avanzata in sede di prima 
Commissione permanente, nel 
corso della discussione del di 
segno di legge concernente il 
distacco del territorio chiamato 
«Luogo del Giulio» dalla circo- 
sorizione amministrativa del Co- 
mune di Maniago e la sua in- 
clusione in quella del Comune 
di Erto e Casso. Infatti la Com- 
missione ha approvato un ordi. 
ne del giorno presentato dai 
consiglieri del PCI e del PSIUP, 
che, oltre alla sospensiva dello 
esame del provvedimento stes- 
50, chiedeva appunto la costi- 
tuzione di una commissione di 
inchiesta per accertare la reale 
situazione della popolazione di 
Erto e Casso. 

Il Consiglio regionale inizierà 
quindi la discussione della pro- 
mosta di legge d’iniziativa dei 
consiglieri Bergomas, Pellegrini, 
‘Bosari e Calabria (PCI) relati. 
va all'istituzione del comitato 
regionale della programmazione 
sanitaria, della quale è relatore 
il cons. Pittino (DC). Si tratta 
dell’istituzione di un organo 
consultivo dell’Amministrazione 
regionale (che in sede di Com- 
missione è stato modificato in 
consiglio regionale di sanità) al 
quale, ovviamente altre l’Asses. 
sorato all'igiene e sanità, po- 
tranno ricorrere altri assessora- 
ti per avere un parere si vari 
problemi inerenti, per esempio, 
la medicina del lavoro, l'edili- 
zia ospedaliera, la medicina sco- 
lastica, la politica regionale a 
favore degli anziani, ecc. 

Il consiglio regionale di sani- 
tà. che sarà presieduto dallo 
assessore competente. avrà co- 
me compiti quelli consentiti dal. 
lo statuto, dalle norme di attua- 
zione, dalle leggi di riforma sa- 
nitaria ed in particolare dovrà 
esprimere parere sui progetti 
di viano regionale ospedaliero 
e di programma sanitario, sulle 
indicazioni, sugli adempimenti 
e sulle competenze derivanti 
dalle vigenti leggi dello Stato, 
e su ogni altro progetto di pia- 
no o di programma attinenti ai 
settori di competenza regionale. 

Figura inoltre all’ordine el 
giorno il disegno di legge rela- 
tivo all’intervento straordinario 
a favore della provincia di Go- 
tizia; ne è relatore il cons. 
Bianchini (DC). Si tratta del- 
la concessione straordinaria di 
un miliardo di lire all’Ammini- 
strazione provinciale di Gorizia 
per il fatto che, pur in difficilis- 
sime condizioni di bilancio, ha 
affrontato alcune innovatrici 
esperienze nei settori di com- 
petenza, in particolare per la 
conduzione e la gestione dello 
ospedale psichiatrico. 

Infine, sono ancora alll’ordine 
del giorno la discussione sulla 
proposta di legge nazionale di 
iniziativa dei consiglieri di Capo- 
Tiacco, Schiavi e Cecotto (MF) 


Quella del bluff nel bridge non 
è un’arma a doppio taglio: è 
invece un coltello affilatissimo, 
‘utile solo per il «karakiriy di 
chi lo adopera. La nostra con- 
vinzione è ben più autorevolmen- 
te affermata, ad esempio, da 
Forquet, il quale ricorda che né 
lui, né Garozzo, in competizioni 
di alto livello, hanno mai fatto 
uso di questo mezzuccio che, 


contro antagonisti di buona le- 
vatuna, si ritorce appunto assal 
più spesso a danno che non a 
vantaggio di chi lo adopera. Ed 
infatti, chi per esempio apre 0 
interviene senza punteggio o an- 
nuncia un colore che non pos- 
siede, non rischia soltanto che 
il compagno, imperterrito, conti- 
nui a sopradichiarare, ma so- 
prattutto consente ad una forte 
coppia avversaria di individuare 
i pezzi mancanti, dopo la sco- 
perta del bluff che nei moderni 
sistemi dichiarativi non costitui. 
sce un grave problema, 

Altra cosa è però il bluff, al- 
tra la dichiarazione psichica, 0 
quella preventiva o quella. com- 
petitiva. Si tratta in ogni caso 
di licitazioni che tenduno ‘ad in- 
gannare l'avversario o a preve 
nirlo o a rendergli difficile 0 
impossibile una competizione. Il 
loro uso, estremamente delica- 
to, richiede il possesso di una 
buona tecnica, di un'ottima in 
tesa con il partner, di un’atten- 
ta visione della situazione gene- 
rale, della cosiddetta, preziosis- 
sima, «presenza al tavolo», non- 
ché, da ultimo, di una certa 
rapidità, anche fisica, di riflessi. 

Per fare un solo esempio sul 
suggestivo argomento, si pensi 
ad una situazione in cui noi ri- 
teniamo che gli avversari ab- 
biano 4 ma non 5C in zona, 
mentre la nostra linea, in pri- 
ma, ha mostrato la possibilità, 
a livello di due, di una discreta 
difesa a picche, L'immediata e 
«sicura» dichiarazione di 4P non 
è un bluff anche se, nel' siste- 
ma, significa desiderio e convin- 
zione di realizzare il gioco. L'av- 
versario resterà sconcertato. ed 
in una buona percentuale di ca- 
sì sbaglierà nella scelta finale, 
Forre la lina contraria nella 
condizione di sbaglinre è il gran» 
de segreto del migliore bridge 
di competizione. 

Giovedì sì conclude il Trofeo 
de Stradi che vede ancora in 
testa il C.M.M. Robertovich tal- 
lonato dal Lloyd Adriatico Ze- 
nari: lo scontro diretto all'ulti- 
mo turno dovrebbe determinare 
il vincitore dell'ambìto torneo. 
Per la prossima competizione 
del campionato assoluto a squa- 
‘dre, il C.U, ha diramato, in rap- 
presentanza dell’*,B.T., le se- 
guenti convocazioni:  Cennamo, 
Colonna, Kostoris, Martin, Stra- 
da, Vernoni, 

‘Torneo sociale (questa sera al 
C.C.A.): Lo Klugmann K. - Pila» 
to; 20 Buda-Stagni; 3.0 Fon 
da- Mari IL 

K. 


relativa al distacco di alcuni 
comuni della provincia di Por- 
denone e la loro inclusione in 
quella di Udine (relatore il 
consigliere Coloni, DC), e della 
proposta di legge, sempre d’ini- 
ziativa dei consiglieri del Mo- 
vimento Friuli, recante modifi. 
cazioni alle leggi regionali con- 
cernenti il personale e le sedi 
degli uffici, della quale è rela- 
tore il cons. Bianchini (DC), 
Per la giornata di domani, nel 
pomeriggio, sono convocate la 
seconda e la terza Commissione 
consiliare permanente. La se- 
conda (competente in materia 
di agricoltura, foreste economia 
montana) prenderà in esame il 
disegno di legge recante modifi. 
che ed integrazioni alla legge 
regionale n. 15 del 1967, concer- 
nente l’istituzione dell'ENRSA, 
mentre la terza (competente in 
materia di pubblica istruzione, 
lavoro, assistenza e previdenza 
sociale, igiene e sanità) conti- 


nuerà la discussione generale 
sul disegno di legge relativo al- 
le provvidenze a favore dei la- 
voratori emigrati e delle loro 
famiglie. 


e—__—_—_—_ 


Elezioni nelle scuole 
per il Consiglio sup. P.I. 


Il Provveditore agli Studi co- 
munica che il 28 aprile prossi- 
mo si terranno in tutte le scuo- 
le elementari della Provincia le 
votazioni di primo grado per la 
rinnovazione delle cariche elet- 
tive in seno alla Terza Sezione 
(per l'Istruzione elementare) del 
Consiglio superiore della P.I. 

Il deposito presso il Provve- 
ditorato delle liste dei candida- 
ti, che dovranno essere firmate 
da almeno 75 elettori, dovrà 
avvenire entro le ore 12 dell’l 
aprile prossimo e ogni lista po- 
trà contenere il nominativo di 
due soli candidati. 


IL PICCOLO 


_ - 


(«Giornalfoto») 

Folla di visitatori continua 
ad accorrere nella saletta del- 
le esposizioni bibliografiche 
della Biblioteca del Popolo 
(via del Teatro Romano 7), 
dove è allestita la mostra bio- 
bibliografia dedicata al ricordo 


del concittadino Carlo Anioni. 

Vi sono esposti, oltre che i 
libri, è contributi a riviste na- 
zionali e straniere dell’illustre 
filosofo, ed anche una scelta 
delle lettere che egli ebbe a 
ricevere dei più significativi 
rappresentanti della ricerca 


IBRI E CARTE DI CARLO ANTONI 


i 


filosofica europea di questo 
secolo: da Croce a Gentile, da 
Jaspers a Meinecke, da Loîsy 
a Blondel, a Bertrand Russel. 

Fra i primi a visitare la 
mostra, il Prefetto dott. Cap- 
pellini e il Sindaco ing. Mar- 
cello. Spaccini. 


Incontro con Zigaina 


giovedì al C.C.A. 


Promossa dalla Sezione arti 
figurative del Circolo della. cul 
tura e delle arti, giovedì 12 mar- 
zo, alle ore 18.45, avrà inizio un 
ciclo di incontri riservato alle 
personalità artistiche che espor- 
ranno a Trieste. Il pubblico 
verrà così posto, di volta in 
volta, a contatto con l’artista 
espositore il quale, nel corso 
di una amichevole conversazio- 
ne, illustrerà l’evolversi del pro- 
prio linguaggio creativo e ri 
sponderà alle eventuali doman. 
de dei presenti. 

Il primo artista invitato a 
prendere la parola in questi in- 
teressanti incontri è stato il pit- 
tore Giuseppe Zigaina che at- 
tualmente espone in una galle- 
tia cittadina in una mostra di 
gruopo. L'incontro sarà tenuto 
nella sala minore del CCA di 
via San Carlo 2; l'ingresso è 
libero. 


Gigante alla «Dante» 


parlerà su Quasimodo 


Giovedì alle ore 18.45, nella 
sala convegni di via San Nicolò 
5, il prof. Marcello Gigante par- 
lerà sul tema «L'ultimo Qua: 
simodo e la poesia greca». La 
conferenza si terrà sotto gli au- 


| spici della «Dante Alighieri», la 


cui presidenza ha voluto invita: 
re il prof. Gigante, che a Tri 
ste è stato per vari anni presi: 
de della Facoltà di lettere e fi. 


losofia all’Università degli stu 


so insegna presso l’Ateneo di 
Napoli. 


di. Attualmente l'illustre pe di 


Martedì, 10 marzo 1970 


In memoria di Silvana e Bice 
Spaniol, nell'XI e V anniversario, 
da Paola Boccasini 3000 pro Liceo 
«Dante» (Fondo «S. Spaniol»), 

In memoria di Gabriella Ortolani, 
nel X anniversario, daì figli 2000 
pro Istituto «Rittmeyer>. 

In memoria di Vittoria Però Da- 
pretto, nel V anniversario (10/3), 
dalla Sorella Italia 2000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria di Maria Cohen, ne! 
VII anniversario, dalla figlia Roset- 
ta 10,000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo» (Fondo lettini a 
suo nome), 2000 pro Rifugio anima- 
li ASTAD. 

In memoria ‘di Costantino Proteg- 
dico, nel I anniversario (10/3), da 
Gina Carlini 5000 pro Comunità gre- 
co-orientale, 

In memoria di Giovanna Mercan- 
ti, a tre mesi dalla scomparsa, da 
N. N. 5600 pro «Domus Lucis», 

Tn memoria di Maria Baldini ved. 
Beretti, nel V anniversario, dai fl- 


'gli 5000 pro Istituto «Rittmerers. 


In memoria di Ortensia Giacomi- 
el IT anniversario, e dei propri 
defunti da Emma Bartoli 5000 
pro Istituto per l'infanzia. 

In memoria del. prof. Angelo Cri- 
vellari, nel III anniversario (10,5%), 
dal figlio e dai familiari 5000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria dell’avy. Francesco 
Maztarelli dalle famiglie Antonini, 
Bette, Gentilli, Pes, Traverso 25.000 
pro Associazione assistenza ai bam- 
bini spastici, 

Im memoria dei propri cari de- 
funti. da Maria  Piorar 2000 pro 
Centro tumori, 2000 pro Banca del 
sangue, 1000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Margherita Cap- 
pon Orsini da Lea e Guido Del Rio 
5000, da Liliana e Kurt ‘Rudl 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»: da Adria- 
no Cantoni e famiglia 3000, dalla fa- 
miglia Venturini-Sommermann 2000 
pro Centro tumori. 


PRESENTATA ALLA STAMPA DALLA CAMERA DI COMMERCIO DI VENEZIA 


Una nuova carta nautica 
del diporto Venezia-Trieste 


Tracciati anche gli itinerari delle acque interne (fumi e lagune) 
in forma originale e utile ai possessori di natanti e ai turisti 


La nautica da diporto ha rag. 
giunto in questi ultimi anni in 
Italia, e in particolare sul lito- 
rale veneto, una espansione ra- 
pida e massiccia. Lungo le varie 
spiagge si vanno creando nuovi 
porticcioli, approdi e darsene 
destinati a ricevere imbarcazio- 
ni da diporto di ogni tipo. Del 
tutto particolare si presenta per 
la navigazione da diporto l’arco 
costiero dell’Alto Adriatico il 
quale offre non solo l’accesso 
al mare aperto, ma presenta la 
originalità — unica lungo le co- 
ste della penisola — di un re- 
troterra navigabile, dalla laguna 
di Venezia, attraverso quella di 
Caorle, di Grado e di Marano, 
fino a Punta Sdobba a qualche 
miglio da Trieste. 

Un percorso in; acque ini 
tranquillo, vario, ricco di score: 
imprevisti di rara suggestione 
e da pochi conosciuti, che parte 
a ponente del Po e sbocca in 
prossimità del capoluogo giu: 
liano. Lungo questo percorso si 
diramano fiumi come il Sile, il 
Piave, il Livenza ed altri, attra. 
verso i quali si possono rag: 
giungere Treviso, Portogruaro 
e Pordenone, oltre alle zone ar- 
cheologiche di Aquileia. 

La Camera di commercio e 
l'Ente provinciale per il turi. 
smo di Venezia hanno fatto fa. 
re una carta per la navigazione 
da diporto, l’opera di rileva 
mento e di redazione è di F. 
Anastasi e L. Ciatara. 

La carta, presentata giorni 
fa alla stampa, è composta 
da 11 fogli che illustrano nei 
dettagli i percorsi navigabili, 
con particolare riguardo alle la- 
gune e canali interni, dalla foce 
dell’Adige alla foce dell’Isonzo. 
Le sue caratteristiche sono: la 
riproduzione in scala 1: 25.000 
con orientamento a Nord di 
ogni foglio tranne, per necessità 
pratiche, i prospetti raffiguranti 
i fiumi; il particolare rilievo da- 
to al tracciato principale, rispet- 
to ai percorsi secondari, rispet: 
diante l’uso di diverse tonalità 
di colore; l'indicazione della pro. 
fondità metrica dei fondali e 
della distanza chilometrica to- 
tale e parziale dei percorsi; la 
indicazione della posizione dei 
manufatti di segnalamento dei 
canali e cioè boe, fanali, «bric- 
cole»: per queste ultime è da 
rilevare che a fianco di quelle 
poste in posizioni «strategiche» 
(per esempio la convergenza dei 
canali) è stato posto il relativo 
numero di matricola che mette 
in condizione il turista — poco 
esperto 0 smarritosi a causa di 
foschia o nebbia — di indivi. 
duare immediatamente la sua 
posizione sulla carta, 

Un’altra importante indicazio. 
ne è quella relativa alla posi. 
zione delle conche di navigazio- 
ne, per le quali esiste una rap- 
presentazione di dettaglio in 
calce ad ogni foglio. Inoltre, so- 
no stati indicati i punti di ri- 
fornimento di carburante, i can- 
tieri per le riparazioni, gli acco- 
sti e darsene destinati esclusi. 
vamente alle imbarcazioni da 
diporto, Le note esplicative s0- 
no riportate su ogni foglio in 
‘apposita «legenda», in quattro 
lingue (italiano, francese, in 
glese e tedesco). 


Fiera, porto e turismo 
temi di una riunione 
della Junior Chamber 


Dopo breve assenza, il dott. 
‘Barison è ritornato nella nostra 
città per partecipare ad. una 
riunione conviviale della Junior 
Chamber, tenutasi recentemen- 
te nelle sale di un albergo. Il 
gradito ospite ha esposto, an- 
che in questa sede, la sua opi. 
nione e la sua esperienza nel 


le relazioni pubbliche, soffer- 
mandosi ad analizzare alcune 
deficienze nei campi specifici 
della nostra Fiera, del porto e 
del turismo. 

Molto interesse ha suscitato 
la possibile prospettiva di ele- 
vare il livello fieristico puntan- 
do verso la specializzazione e, 
soprattutto provveduto al più 
presto ad una sistemazione me. 
no ristretta di quella attuale. 
La possibilità di sviluppo per 
una Fiera — eccezione facendo 
per quella di Milano ‘0 quella 
del Levante a Bari — risiede 
‘ormai nella specializzazione, co- 
me già si assiste con la Fiera 
della motonautica, della pesca 
e dei containers. 

A proposito del porto e del 
turismo sono state rilevate le 
troppe manchevolezze che ci 
impediscono di far conoscere 
meglio e più diffusamente ii no- 
me della nostra città, e non 
solo all’estero. E’ stata così au- 
spicata una maggior collabora. 
zione tra le varie associazioni 
che in sede locale hanno inte- 
resse a svolgere un’azione pro- 
mozionale a favore della città, 
e questo, in qualsiasi campo. 

Esiste una buona predisposi- 
zione ed un desiderio ben vivo, 
specie negli ambienti dei nostri 
corregionali all’estero, di svol- 
gere una propaganda attiva, an- 
che per sentirsi meno isolati 
dalla loro Patria lontana. An- 
che i membri dell’Associazione 
Amici di Trieste e tutti coloro 
che sono cittadini onorari della 
città sono disvosti a venirci in- 
contro, nerciò siamo noi che 
dobbiamo chiamarli a fare. 

Nel corso della stessa serata 
si sono avuti ulteriori interven. 
ti di alcuni membri del Cena. 
colo Triestino, il dott. Nicolai 
dis, il dott. Sarti, l’avv. Sardos- 
Albertini, che hanno auspicato 
una collaborazione con la Ju- 
nior Chamber e l'augurio di un 
proficuo lavoro, mentre il dott. 
Zimolo, presidente del Movi- 
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mento Federalista Europeo, si 
è espresso pure in tal senso ed 
ha rilevato come sussista la ne- 
cessità di aumentare i contatti 
tra le associazioni locali al fi- 
ne di evitare inutili dispersio- 
ni e per meglio operare. 


Proposta di legge 
sui trasporti nella regione 


E’ stata preannunciata, da 
parte del gruppo consiliare re- 
gionale comunista, la presenta. 
zione di una proposta di legge 
— le cui linee fondamentali s0- 
no state illustrate e discusse in 
un recente convegno — per la 
istituzione dell'Azienda regiona- 
le dei trasporti del Friuli - Ve- 
nezia Giulia e per l'adozione di 
provvedimenti a favore delle 
aziende comunali, intercomuna- 
li e comprensoriali di trasporti. 

Nel corsp del convegno, te- 

nutosi a Trieste, la relazione è 
stata svolta dal consigliere re- 
gionale ing. Cuffaro che ha. il. 
lustrato l’attuale situazione del 
settore e l’azione del partito 
comunista per affermare nei 
fatti la concezione del traspor- 
to pubblico come servizio so- 
ciale. E’ seguito un ampio di- 
battito sui vari aspetti del pro- 
blema: pendolarità accentuata e 
disagi dei lavoratori e degli 
studenti; viabilità e traffico nei 
centri urbani; lotta e problemi 
dei lavoratori dei trasporti e 
collegamento con l’azione dei 
lavoratori - utenti; crisi delle 
aziende municipalizzate, ruolo 
degli Enti locali e possibilità di 
intervento nella Regione auto- 
noma, ecc. 
._Il convegno ha sottolineato la 
importanza del problema dei 
trasporti e delle comunicazioni 
nel Friuli-Venezia Giulia in re 
lazione alla situazione peculia- 
re della nostra Regione, alla sua 
funzione internazionale, ai fini 
dello sviluppo economico e so- 
ciale della regione stessa. Com. 
pito essenziale della Regione, 
perciò, sarebbe quello di inter- 
venire tempestivamente e in 
modo organico, in questo cam- 
po utilizzando appieno tutte le 
possibilità offerte dallo statuto 
di autonomia. 


Successo a Udine 
di Elena De Martin 


e Daniele Zanettovich 


A un anno di distanza dal 
primo successo ottenuto a Udi- 
ne, due giovani nostri concit- 
tadini si sono ripresentati gior- 
ni fa nel capoluogo friulano, 
per un recital all'Istituto musi- 
cale «Jacopo Tomadini», che 
ha confermato per entrambi il 
giudizio positivo che essi si 
erano largamente meritati un 
anno fa. Si tratta della mezzo- 
soprano Elena De Martin e del 
pianista Daniele Zanettovich, 
insegnante al «Tomadini»: una 
voce molto intelligente, dal tim- 
bro caldo e profondo, la pri- 
ma, la quale ha avuto, nel se- 
condo, un accompagnatore in 
possesso di eccellenti doti, 

Nel recital dell’altro giorno, 
promosso dalla Sezione udine- 
se dell’«Agimus», Elena. De 
Martin e Daniele Zanettovich 
hanno convalidato nel pubblico 
un'impressione favorevole, for- 
nendo delle interpretazioni mol 
to aderenti allo spirito delle 
musiche in programma che, ri- 
correndo quest'anno il bicente- 
nario della nascita di Beetho- 
ven, era interamente dedicato 
a Lieder del grande composito. 
re tedesco. 

Dodici erano le liriche del 
musicista di Bonn che il Duo 
ha presentato, equamente di- 
stribuite nelle due parti del 
programma. Il pubblico giova- 
nile, intervenuto molto nume- 
roso, non ha lesinato applausi, 
che anzi sono stati particolar. 
mente ‘calorosi e prolungati, ni 
due giovani e promettenti ar- 
tisti triestini. 


Problemi della LANMIC 


esposti alla Regione 


Il presidente regionale della 
LANMIC di Trieste, cav. Gior- 
gio Dimnig, è stato ricevuto dal- 
l'assessore regionale al lavoro, 
Stopper. In questo incontro il 
cav. Dimnig ha esposto all’as- 
sessore Stopper alcuni partico- 
lari problemi che riguardano la 
categoria dei mutilati e inva- 
lidi civili in ordine alla legge 
n. 482 dd. 2-4-'68 che prevede il 
collocamento al lavoro. 

In particolare il presidente 
Dimnig ha inteso richiamare 
l’attenzione dell'assessore Stop- 
per su una più rigorosa osser- 
vanza della legge da parte deilo 
Ispettorato regionale del lavoro 
con ispezioni più frequenti 
presso le aziende inadempien- 
ti e per un'applicazione dell’ar- 
ticolo 23 della legge, per quanto 
riguarda le sanzioni. 

Pure per quanto riguarda il 
collocamento al lavoro presso 
gli enti locali e le pubbliche am- 
ministrazioni, l'assessore Stop- 
per ha assicurato il suo pieno 
appoggio per il totale rispetto 
della legge. 


LA VITA NEL PORTO 


Arriva oggi la «Colombo» e parie la m/no «Europa» 
I collegamenti regolari con alfri scali mondiali 


Nel Lloyd Triestino 

Parte oggi la motonave «Europa» 
adibita alla linea espresso per il 
Sud Africa; a bordo buoni quanti 
tativi di tessuti, filati, macchina- 
rio, carta ed acciaio. 

Sta operando nel nostro porto la 
motonave «Isarco» della linea In- 
dia - Pakistan con all'imbarco pro- 
dotti chimici, acciaio, carta e mao: 
chinario; l'«Isarco» partirà il gior- 
no 12. 

Nell’Adriatica 

Arriva oggi la motonave «Berni. 
na» della linea, Libano - Cipro - Gre- 
cia - Turchia; ripartirà doma- 
ni, dopo aver imbarcato alimen- 
tari, automobili ed elettrodomestici, 
Sempre quest'oggi sono attese le 
motonavi «S. Marco» ed «Ausonia» 
adibite rispettivamente alla linea 
Grecia - Turchia e Libano - Cipro - 
Turchia: allo sbarco, agrumi e co- 
tone, ed all'imbarco filati, tessuti, 
macchinario, alimentari ed automo: 
bili. Rinartiranno entrambe il gior- 
no 12. 

Il giorno 12 arriverà la motona- 
ve «Chioggia» della linea Grecia - 
Turchia con a bordo cotone e ta- 
tacco; lascerà Trieste il giorno 16, 
dopo aver imbarcato ferramenta, 
‘prodotti chimici e macchinario. 
Nell'Italia 

LINEA NORD AMERICA 

Arriva oggi il wransatlantico «Ori 
stoforo Colombo» adibito alla linea 
espresso per New York; ripartirà 
tl giorno 14 con a bordo buone 
quatità di merci pregiate. 

Le linee regolari da Trieste 

Tl nostro porto è collegato con 
una buona parte degli scali mon- 
diali con servizi marittimi regola- 


TI. Ecco un panorama quantitativo 
celle partenze effettuatesi nell'arco 
dei dodici mesi dell’anno passato: 

Settori. geografici: Levante - Mar 
Nero; numero di partenze: 360; nu- 
mero di partenze mensili: 30; Me- 
diterraneo occidentale - Nord Euro- 
pa: 112, 9,3, Nord Africa: 136, 11,3; 
Mar Rosso - Africa meridionale ed 
orientale: 77, 6,4; Africa occidenta. 
le: 19, 1,6; Golfo Persico: 39, 3,3; 
India-Pakistan - Estremo Oriente: 
91, 7,5; Australia: 8, 0,7; Nord Ame- 
tica: 46, 3,8; America centrale-Nord 
Pacifico: 52, 4,3; Sud America: 
43, 3,6. 

Si tratta — come riferisce un 
Tapporto camerale — di partenze 
di navi in servizio su linee rego- 
lari. Mancano — ovviamente — le 
‘partenze occasionali effettuate dalle 
cosiddette navi vagabonde. Grosso 
modo si può dire che Trieste è ben 
«coperta» verso il Levante, il Nord 
Africa, l'Europa mediterranea € 
del Nord, Il massimo tasso di den- 
sità si ha con il Levante con 30 
partenze mensili, con il Nord Afri- 
ca, con 11,3 partenze e con l'Eu- 
topa mediterranea e del Nord con 
9,3 unità al mese. 

La chiusura di Suez ha indubbia 
mente provocato una notevole ra- 
refazione nei collegamenti con lo 
Oceano Indiano e l’Estremo Orien- 
te e l'Australia. Discreto è il nu- 
mero dei collegamenti mensili con 
il Mar Rosso e l'Africa meridiona- 
le ed orientale: circa una partenza 
ogni 5 giorni. Assolutamente ina 
deguati sono i contatti con l’Africa 
occidentale - Golfo di Guinea: ap- 
pena 1,6 partenze al mese. Anche | 
collegamenti con tutte le Americhe 


lasciano a desiderare: 11,7 parten- 
ze, cioè una ogni 3 giorni per il 
Canada-USA, il Pacifico americano, 
il Mar dei Caraibi, il settore La 
Plata-Brasile. 


Per certi settoni americani gli 
operatori devono appoggiarsi su li- 
nea che partono. da Trieste per i 
porti del Mare del Nord, dove le 
merci vengono trasbordate su uni. 
tà di altre compagnie straniere. 
Anche la situazione di Venezia è 
simile a quella triestina e così di- 
casi del blocco portuale Bari-Brin. 
disi. Le cifre sopraindicate non so- 
no del tutto esatte, comunque ri. 
specchiano la situazione del nostro 
porto in campo mondiale. Il Tirre. 
no, viceversa, gode di una posizio- 
ne di privilegio rispetto all'Adria- 
tico che si è accentuata specie do- 
po il blocco del Canale. 

Anche Fiume ha un volume di 
partenze molto robusto, per il fat- 
to che tutta la flotta jugoslava con- 
centra i suoi servizi regolari sullo 
scalo del Quarnero. Per di più la 
Jugoslavia fa costruire navi da ca- 
tico modemissime di tipo conven. 
zionale in parecchi cantieri euro- 
pei, migliorando così qualitativa- 
mente la propria flotta. 


Caffè 

La motonave «Campos» della so- 
cietà statale argentina ELMA — in 
appoggio alla Ellerman Wilson — 
è attesa in porto per il 13 prossi. 
mo con allo sbarco circa 1300 tonn 
di varie, fra cui 4000 quintali di 
caffè brasiliano per conto commer: 
ciale. Caricherà per il Brasile - La 
Plata circa 1200 tonn. di genera! 
cargo. Seguirà nella prima decade 
di aprile il «Sisesn, 


l campo della «promotion» e del. 'Loortt€€——2m7mm_T—_—_È€&+ Y———_—_—_— 


LA TROPPA LIBERALITA' LO HA PORTATO IN TRIBUNALE 


Pagò il conto del «night 


con due assegni non suoi 


Volie offrire una cena a orchestrali, ballerine e camerieri ma il denaro 
di cui disponeva non era sufficiente: sette mesi di reclusione e multa 


Una spensierata notte in un 
«night» riorentino, il «Chez moi» 
di Porta rossa, è stata, per mol- 
ti versi, la rovina del comm. 
Giovanni Centrone, di 62 anni, 
abitante in via Economo 1, e 
‘ha trascinato per di più in una 
spiacevole situazione anche suo 
figlio, il rag. Giuseppe Centro- 
ne, di 28 anni, abitante in via 
dell'Istria 30. Centrone senior 
in stato di detenzione e il gio- 
vanotto a piede libero vengono 
ora giudicati dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Corsi 
e formato dai giudici dott. Li- 
gabue e dott, Edel, P.M. dott. 
Borraccetti, cancelliere Chiarel- 
li: entrambi sono imputati di 
furto aggravato di due libretti 
di assegni, emessi dal Credito 
Italiano a nome di Albino Si- 
moncini, di 36 anni, residente 
a Genova, e di truffa per avere 
con gli assegni stessi saldato 
precedenti debiti e una cena, 
che l'atto d'accusa definisce 
«fastosa», al «Chez moi». 


Le indagini sul fatto furono 
intraprese in seguito a un espo- 
sto che il 22 giugno 1968 il Si- 
moncini fece pervenire alla Pro- 
cura della Repubblica per in- 
formare i magistrati che, tro- 
vandosi per lavoro in Giappo- 
ne, era stato avvertito che nel- 
la portineria della sua casa di 
Milano gli era stato notificato 
un decreto penale del Pretore 
di Firenze che lo aveva condan- 
nato a 50 mila lire di multa per 
emissione di due assegni a vuo- 
to per complessive 595 mila li- 
re, Fece formale opposizione 
tramite la nostra Ambasciata di 
Tokio, e rientrato in Italia, ac- 
certò che quel conto corrente 
era stato da lui chiuso nel ‘66. 
Il Simoncini precisò ancora che 
nel ’64 aveva costituito a Trie- 
ste la S.I.M.A., con sede in via 
dell'Orologio, dove era sistema- 
ta anche la «Impremar», della 
quale il rag. Centrone era stato 
per un certo periodo ammini. 
stratore. 

La Mobile, che svolse l’inchie- 
sta, ne riferì poi gli esiti alla 
autorità giudiziaria, e il Giudice 
istruttore convocò per primo il 
rag. Centrone: disse chiaramen- 
te che con i due assegni non 
aveva nulla a che vedere, e sog- 
giunse che quando la «Impre- 


mar» fallì raccolse il carteggio 
della società, e, assieme a quel. 
lo della S.I.M.A., lo sistemò in 
una cantina di via Romagna, 
per poi restiturlo all’attuale am- 
‘ministratore. Il ragioniere di. 
chiarò infine che non aveva mai 
visto i libretti di assegni. è» 

Al Collegio, Giovanni Centro. 
ne dice: «Non si trattò di due 
ma di un solo AO con quat: 
tro assegni. Nell'ottobre del ’66 
mio figlio si ammalò e poiché 
dovetti sostituirlo mi affidò 
quattro libretti di assegni che 
io usavo firmandoli con un tim- 
bro della «Impremar». Un gior- 
no, in un cassetto, trovai un li- 
bretto del Credito Italiano e 
me lo trovai non so come in 
tasca la notte che trascorsi al 
"Chez moi”. Verso le quattro del 
mattino, il direttore mi presen: 
tò il conto. Ero piuttosto eufo- 
Tico, avevo con me solo 180 mi- 
la lire, gliele diedi e per la dif- 
ferenza firmai due assegni che, 
erroneamente, comprendevano 
anche le 180 mila lire che ave- 
vo già versato». 

Il rag. Centrone ripete quan- 
to già disse in istruttoria: non 
conosce né il «Chez moi» né il 


suo direttore, e, di conseguen-. 


za, non ha emesso alcun asse- 
gno. Gaetano Michi, direttore 


del «night» dice: «Quella sera, |: 


il signor Centrone offrì una ce- 
na agli orchestrali, alle balleri- 
ne e ai camerieri, e il conto, 
notevole, sommato ad altri pre- 
cedenti ammontava a seicento. 
mila lire. Mi diede due assegni, 
firmandoli in mia presenza». 

T1 rappresentante della Pub- 
blica accusa è dell’avviso che 
il rag. Centrone possa andare 
assolto ner insufficienza di pro- 
ve, mentre propone che a Gio- 
vanni Centrone siano inflitti un 
anno e sei mesi di reclusione e 
64 mila lire di multa. In difesa 
del ragioniere parla l’avv. Aleffi 
e chiede vada assolto dall’accu- 
sa di furto per rion avere com- 
messo il fatto e dalla truffa per- 
ché il fatto non sussiste. Per 
Centrone sen. tiene poi la sua 
arringa il prof. Sergio Kosto- 
ris, il quale sostiene che il suo 
raccomandato incorse in un er- 
rore, e tale inotesi è la più ve- 
rosimile anche perché è con- 


fortata dalle prove. Il patrono 
sostiene che il furto deve esse- 
te considerato appropriazione 
indebita e la truffa insolvenza 
fraudolenta, con conseguente 
improcedibilità per entrambi i 
reati in quanto manca la que- 
tela. 

Il Tribunale assolve Giuseppe 
Centrone per non avere egli 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


Svizzera 


Al nord, al centro e sulla Sarde» 
gna inizialmente sereno 0 poco nu- 
voloso; dalla mattinata tendenza ad 
aumento della nuvolosità, specialmen- 
te su Sardegna, Liguria e Toscana, 
ove si potranno avere locali rovesci. 
Al sud e sulla Sicilia, sereno o poco 
nuvoloso. 

Temperatura: stazionaria. al nord, 
in lieve aumento al centro e al sud. 
Venti: deboli o localmente moderati 
settentrionali tendenti a disporsi da 
sud-ovest su Sardegna, Liguria e To- 
scana. Mari: leggermente mossì. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —1, 12; Verona 2, 
7; Trieste 5, 6,9; Venezia 2, 5; Mila 
no —1, 7; Torino —5, 8; Genova 2, 
13; Bologna 1, 6; Firenze 4, 12; Pisa 
3, 12; Ancona. 5, 6; Perugia 3, 6; Pe- 
scara 1, 14; L'Aquila —1, 7; Roma 
Nord 8, 14; Roma Fiumicino 8, 14; 
Campobasso 2, 9; Bari 2, 15; Napoli 
3, 13; Potenza 0, 9; S. Maria Leuca 
6; 15; Catanzaro 5, 15; Reggio Cala- 


bria 7, 21; Messina 9; 16; Palermo 
8, 18; Catania 1, 18; Alghero 8, 13; 
Cagliari 5, 17. 


ANNI YXYY<x-YyY-_x 


commesso i fatti e, con le «ge- 


sette mesi di reclusione e 48 
mila lire di multa. 


Ciclo di conferenze 


a «Famiglia e Scuola» 


Per iniziativa dell’Associazio- 
ne «Famiglia e scuola» si apre 
oggi la serie di incontri per ge- 
nitori ed educatori sul proble- 
ma dell'educazione sessuale. La 
lezione introduttiva del corso, 
che è autorizzato dal Ministe- 
ro della pubblica istruzione, si 
terrà questo pomeriggio alle 
17.30, nella sala del Centro gio- 
vanile di via Sant’'Anastasio 14. 
Parlerà il dott. Bruno Pascalis 
sul tema: «L’educaione sessua- 
le come componente dell’educa- 
zione integrale dell’individuo». 


I RECENTI AUMENTI 
Le-Mutue..commercianti.. 
sulle rette ospedaliere 


, L'aumento delle rette ospeda. 
liere per l’anno in corso è stata 
preso in attento esame nel cor- 
so della riunione dei presidenti 
e dei direttori delle Casse mu- 
tue commercianti della zona tri- 


veneta, svoltasi di recente nella 
nostra città. Nell’ordine del gior- 
no votato all'unanimità si rileva 


tra l’altro come tali aumenti, 
che in alcuni casi superano il 


limite anche del 100 per cento, 
vengano a incidere in maniera 


determinante sui bilanci delle 
istituzioni 


ziario. Constatato che gli au- 


vano da parte delle amministra- 


zioni ospedaliere prevalente giu- 
stificazione nell’applicazione del- 
la normativa prevista dalla leg- 
ge di riforma ospedaliera, si de- 
nuncia la «forte spinta infiazio- 


nistica provocata da questè deci. 
sioni». 


Si fanno infine voti affinché 
il Governo prenda in esame il 
problema, al fine di determina» 
fe una chiara programmazione 
della spesa per la ristruttura- 
zione della rete ospedaliera, ini 
modo da renderla sopportabile 
nel tempo per l’economia del 
Paese e per le istituzioni chia- 


mate ad operare nel settore. 


IL CALCIO IN CANTINA 


(Foto Cadamuro - Portogruaro) 


Un gruppo di giovani... in 
‘un magazzino di invecchia- 
mento. Niente paura, non si 
voleva invecchiare la squadra 
di calcio della «Triestina», si 
trattava soltanto di una gra- 
ditissima visita della simpati- 
ca compagine alabardata agli 
immensi depositi Stock di in- 
vecchiamento a Portogruaro. 


ia 

Guidati dal trainer Trevisan, 
i graditi ospiti hanno ammi- 
rato le vastissime cantine do- 
ve milioni di litri di brandy 
«maturano» prima di passare 
alla vendita. 

E’ stato un simpatico incon- 
tro del mondo dello sport con 
quello del brandy che allarga 
la già vasta cerchia degli ami- 
ci della qualità Stock. 


FLARGIZIONI VARIE | 


In memoria di Rosa Renner da 
Vincenzo Emanuele Fanni 3000 pro 
Associazione assistenza agli spastr 
ci; da Rometta Colonna 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer»: da Olga Sti- 
cotti 2000 pro Istituto per l'in: 

In memoria dell'ing. Sergio Bi 
da Alfredo « Lucilla Righi 3000, da 
Nella e Nuto Caruana 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». da Nora Carua- 
na 2000 pro Istituto per l'infanzia, 

In memoria di Giovanna Degras- 
si da Nilda Gallo 2000, da Ines 
giaro 1000 pro A.N.F.FaS.-R 
pero ragazzi subnormali, 
In memoria di Giuseppe Piccini 
da Federico Indrigo 3000 pro Or- 
fanotrofio. S, Giuseppe, x 

In memoria del cav. rag, Mario 
Gelli da una condomina dello sta- 
bile n. 51 di via Valdirivo M. T. 
in P. 2000 pro «Domus Lucis», 1000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Paola Civran da 
Lotty e Rodolfo Bresca 5000 pro 


In memoria di Benedetto Des 
si da Wally a Maria Maineri 5000 
pro Associazione maestri cattolici. 

In memoria di Ermanno Pachor 
da Anna de Walderstein 1000 pro 
Centro tumori, 

In memoria di Salvatore Zugna 
da Luigi e Milena Turman 2000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Rosa Wrischer 
ved. Polli dai colleghi del figlio 
Egone 11.450 pro T.0.F. chiesa 
B.V. delle Grazie. 

In memoria della. prof, Ada Ma- 
rass dal preside, prof. Aurelio Cri- 
vellari, dai proff. Luigia Reitiuger, 
Maria Tiego e Gerardo Loselli 5000 
pro Scuola media «Stuparich» (cas- 
se_scolastica). 

Im memoria di Giulio Mayer da 
Federica e Berta Biagi 3000 pro 
ECA; da Steno Premuda e famiglia 
2000 pro Lega nazionale; da Loris 
e Marisa Premuda 3000 pro Comu- 
nità israelitica (ospedale); da Li- 
liana e Bruno Simsig 3000 pro Asi- 
lo «Gentilomo». 

Im memoria di Augusta Mangtafi- 
co da Rina e Paolo Venier 5000 pro 
Conferenza femminile S, Vincenzo 
de' Paoli - SAT. 

In memoria di Pietro Maglizza da 
Maria Cristina Setz 2000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer», 

In memoria di Margherita ved. 
Orsini da Anna e Umberto Mosettig 
5000, da Paolo e Laura Mosetti 
5000, dalle famiglie Pollio-Ferrazzi 
3000 pro Istituto «Rittmeyer»: dal 
la famiglia Rodolfo Rudl 5000 pro 
CRI; da Luciana e Massimo Retta 


neriche», condanna suo padre a 


mutualistiche, com- 
promettendone l’equilibrio finan- 


menti delle rette di degenza tro- 


5000 pro Centro tumori; dalla fa- 
miglia Beretta Preuer 3000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare; dalla ditta D. Tripcovich 
6000 pro ECA; da Giuseppina © 
arca, Leonardo Berini 5000 pro Isti- 
tuto. «Rittmeyer», 5000 pro «Domus 
Lucis»; da Aldo e Derna Florit 5000 
pro «Domus Lucis». da Amalia Sco- 
dellaro 3000. pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria dell'avv. Sergio Dom- 
ieri da Piero e Fiora Valenzin 2000 
pro ECA; da Maria Sturman e Ales 
sio Cargnelli 10,000 pro Unione mo- 
narchica italiana; da Dora Salvi 
1000 pro Lega nazionale (Sez. Dal- 
mazia), 2000 pro Unione monarchi 
ca italiana; da Bruno e Maria Co- 
ceani 5000, da Paolo Cuzzi 3000 pra 
Compara volontari giuliani e dal 
mati. 


si da Amelia Boschian 2000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia; dalle famiglie 
Fabris, 

10,000 pro «Domus Lucis»; da An- 
tonietta e Giovanni Benci 5000 pro 
‘chiesa S. Giusto (assistenza ai po- 
veri); da Maria Bortolotti 5000 pro 
RI SPoriRnione italiana maestri catto- 
lici, 

Tn memoria di Bruno Gelletti dal 
dott. Ugo Irneri 5000 pro Unio- 
ne filantropica triestina «La Provi 
denza», 


In memoria di Antonio Galussì | 


da Nilde Licen 2000 pro Patronato 
per neuropsichici. 

In memoria di 
colleghi del figlio 6000 pro 
dale S.M. Maddalena (Reparto ce- 


Rosa Rener dal 


nig da Andreina Terscon 1000 pro 

Oratorio Salesiano, 

In memoria di Giovanni Furlan 

da Dario e Magda Nadilo 1500. pro 

Associazione assistenza agli spastici. 
In memoria di Attilio Ugolini da 


assistenza: agli spastici. 

In memoria della madre del prof. 
"Tullio Stravisi dal preside e. pro- 
fessori dell'Istituto tecnico nautico 
20.000 pro cassa scolastica dell'istitu- 
fo stesso, 

In memoria di Elviro Rinaldi 
(Piove di Sacco - Padova) da Anto- 
nietta Mandossi 5000 pro Lega na- 
zionale. 

In memoria di Albino Godina del- 
la nipote Anna Furlan 5000 pro 
Centro tumori. 

Im memoria di Giovanni Del Pie- 
ro da N. N. 2000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Ida Bos da N, N. 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria del prof, Paolo Te- 
deschi cal personale insegnante © 
non insegnante dell'Istituto tecnico 


femminile «G. Deledda» 20.500 pro 
cassa scolastica dell'istituto stesso. | 


MOSTRE 
D'ARTE 


In memoria di Benedetto Degros- : 


Sustersic. e Franceschina 


Ospe- _ 


siatria).o + 
Tn memoria al Antonia vedi Mal 


Emilio Moro 5000 pro Associazione 


| 


Ville: 
La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
grafica di 
BRUNO CASSINARI 
e grafica di JOE TILSON 
Orario : 10.30-12,30, 17-20 


SINNANANDANNAIIDANN 
Gite e soggiorni 


CAI XXX Ottobre organizza per S. 
Giuseppe (19-22 marzo) un soggiorno 
sciatorio a Brunico - Plan de Coro- 
nes. Programma in sede, via S, Pel: 
lico n, 1, telef, 68795, 


oni ed iscrizioni in 
sede di piazza Unità 3, tel, 35240. 
ESCAI XXX OTTOBRE — Domani 
11 marzo presso la sede sociale di 
TL unione del in: 


DI SAN DONA’ DI PIAVE 


Il Pretore in data 28 ottobre 1969 
ha pronunciato la seguente 


SENTENZA 


contro PASQUAL OLIVO, nato a 
Jesolo il 3.5.1908 e residente a Jesolo, — 


via Bafile n. 385, imputato del reato 


di cui all'art, 18 R.D.L. 18.1.1937 n. | 
975 perché, quale titolare della pen- — 


sione di 3.2 categ, «CA’ D'ORO», at- 
tr‘buiva allo stesso esercizio una clas- 
sificazione superiore a quella indicar 
ta nella licenza in suo esso, 
Accertato in Jesolo il 20.9.1968. 


OMISSIS 


Condanna l'imputato suddetto LT 


pena di lire 20,000 di ammenda. Or 
na la pubblicazione della. sentenza 
stessa per estratto, per una sola vol- 
ta e a spese del condannato, sui gior- 
nali «Il Piccolo», «Il Messaggero» e 
«Venezia Notte». 

Per estratto conforme all'originale. 


San Donà di Piave, 7.3.1970 
IL CANCELLIERE 
S. Raimondo 
——______—___ 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Lo Scl 


Sh lat 
si sEBa 


ni 
88 


| FF83k 


Martedì, 10 marzo 1970 


IL PICCOLO 
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! CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE | 


Venezia — Gianni Macchia e Silvia Dionisio durante una pau- 
sa della lavorazione del film «Una ragazza di nome Giulio» 
diretto da Tonino Valeri e con la cantante Anna Moffo 


A FIUME PER LA REGIA DI DALLA PORTA 


UNA VEDOVA SCALTRA 
PERPETUO 


OL MOTO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARK 
Fiume, 9 

La «Vedova scaltra» inizia 
praticamente la riforma goldo- 
niana contro la derivazione 
pseudo letteraria della comme- 
dia dell’arte. Ma non è ancora 
frattura. C'è souo un desiderio, 
una ricerca di innovazione, un 
tentativo: il testo infatti rientra 
negli schemi meccanici e fissi 
della briosa novella veneziana. 
Senza quei dati psicologici e 
logici che sarebbero necessari 
per una reale riforma: come 
avverrà in molte opere poste- 
Tiori del grande commediogra- 
fo, quali «La Locandiera», «I 
quattro rusteghi», «Le baruffe 
chiozzotte» — in cui s.mpre più 
subentrerà la coscienza del 
dramma individuale e sociale, 
una certa morale severa, e Jo 
studio dei caratteri. 


Presentare oggi Goldoni ad 
un pubblico a cui non bastano 
più luce. colore e bei costumi, 
ma esige soprattutto azione 
continua, perché non vuole im- 
pegnarsi né annoiarsi — pre- 
sentare dunque sulle scene un 
testo goldoniano a dei gusti 
così viziati — dai giochi ma- 
gari tecnici ma di grandissimo 
effetto delle quotidiane sedute 
davanti al televideo — rappre- 
senta un coraggioso sforzo di 
attualizzazione del testo. Il regi- 
sta deve muovere là dove l'a-- 


zione si arresta, imprimere un 


== 


it 


I nostri arrivano a piedi 


La settimana televisiva è ap- 
Parsa così magra da mostrare 
le ossa sotto pelle. Chissà, for- 
se ci voleva un po’ di dieta, tan- 
to per disintossicare il pubbli- 
co dalle onerose fatiche dell’ul. 
timo festival di Sanremo. 

Comunque, se qualche soddi- 
sfazione ne è venuta egualmen- 
te, a parteciparne son stati so- 
prattutto gli amatori di cinema 
e gli appassionati di calcio. Nel 
primo caso grazie al «Falstafi» 
di Orson Welles, inserito nella 
rassegna intitolata, appunto, al 
famoso regista e interprete; nel 
secondo, grazie alla partita Cel- 


tic - Fiorentina, uno spettacolo 
forse deludente per quanto at- 
tiene alla stretta logica del ri- 
sultato ma pur sempre appeti 
bile per la passione dei tifosi. 

Di altro ben poco. In una no- 
ticina infrasettimanale già si fe- 
ce cenno del varo di una nuova 
trasmissione per la rubrica «Sa- 
pere», nella quale Vittoria Ot- 
tolenghi e Vito Pandolfi illustra- 
no la bella storia delle masche- 
te italiane. Crediamo sia un 
programma giovevole all’infor- 
mazione dello spettatore medio, 
sebbene venga  irradiato ad 
un'ora — le 19.15 — che non è 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Tuono su Sycamore Street 
Cambio di aggressività 


«Tuono su Sycamore Street» 
CIV-1, ore 21) — per il «Teatro 
televisivo americano», andrà in 
Onda stasera questo originale di 
Reginald Rose che condanna la 
intolieranza ed è un atto di fe- 
de nella libertà come diritto 
Ondamentale, Sycamore Street, 
Quartiere residenziale di East- 
mont, una piccola città degli 
Stati Uniti, è abitato da tutti 
coloro che sono riusciti a con- 
QUistarsi il benessere, la tran- 
Quillità, la rispettabilità, la vita 
Vi scorre serena; ma un giorno, 
Questa idilliaca atmosfera sva- 
Nisce di colpo quando si viene 
® sapere che nel quartiere si è 
insinuato un detenuto che, do- 
Po avere scontato la pena per 
Omicidio colposo, tenta, assie- 
me con la sua famiglia di ri- 
farsi un'esistenza normale. Con- 

TO di lui si scagliano tutti gli 
Abitanti del quartiere; alla fine, 
Proprio nel momento in cui la 
folla collettiva rischia di pro- 
Vocare un linciaggio, prevalgo- 
no ia ragione, il sentimento e il 
senso di responsabilità. 

** 


«Dentro il Giappone» (TV-1, 
Gre 22.05) — si concluderà sta- 
sera questa inchiesta sul Giap- 
Pone ‘realizzata da Francesco 
De Feo per i «servizi speciali 
del Telegiornale»: la terza ed 

tima puntata sarà dedicata 
Alla politica interna nipponica. 

1 potere è un partito liberal - 

E&mocratico a carattere conser- 
valore che, ad ogni elezione, 
(come in quella recente del 27 
Aicembre scorso), rafforza le 
Proprie posizioni di maggioran- 
Za assoluta (288 seggi su 486). 

Wla scena politica giapponese 
SÌ sta affacciando ora un rag- 
Etuppamento, il «Komeito»: 

TACCIO secolare di una setta 
Scismatica - buddista molto po- 
SDte, cioè Ja «Sokagakkai»; nel- 
© elezioni del 1965 tale rag- 
A iPPamento presentò 25 candi 
Noi Che vennero tutti eletti. 
Rolla elezioni del dicembre 
tati. $0, su 50 candidati presen- 
liti De vennero eletti 47. La po- 
e in Giappone riveste una 
ccp tanza minore rispetto alla 
to a mia: tanto che si è parla- 
militano ssaggio CE TInO 
economi 5a ‘aggressività di tipo 


cr uando l’uomo scompare» 


si ‘2, ore 21,15) — Si inizierà 
\ Nera questa serie curata da 

ho Monicelli e strutturata in 
dina puntate, che intende di- 
Tiggtrare quali sono le caratte- 

Stiche originali in alcuni dei 
Popoli in via di estinzione e 
MA gli interventi possibili per 
& loro salvaguardia 


22.05) — Il recital, in onda sta- 
sera, dli questa esponente della 
musica brasiliana nuova manie- 
ra, è stato registrato in un tea- 
tro romano ed è suddiviso in 
tre parti: le canzoni di Rio de 
Janeiro, le canzoni di Bahia e 
le canzoni del carnevale. Quat- 
tro sono le canzoni della. pri- 
ma parte; nella seconda sono 
inserite cinque canzoni popola- 
rissime in Brasile, e, infine, nel- 
la terzo le canzoni scritte sol- 
tanto per divertire e fare di- 
menticare ogni dolore durante 
il periodo carnevalesco. 


Stasera seconda 


di «Ernani» al Verdi 


Questa sera alle 20.30 avrà 
luogo al Teatro Verdi la secon: 
da rappresentazione di Ernani 
di Giuseppe Verdi, in turno di 
abbonamento C per platea e 
palchi, A per gallerie e loggio- 
ne. Interpreti saranno Ruggero 
Bondino (protagonista), Linda 
Vajna, Renato Bruson. Carla 
Cava, Laura Cavalieri, Raimon- 
do Botteghelli e Vito Susca. 


Maria Vittoria Guidi 
all’AGIMUS 


Spesso la cronaca concertisti- 
ca insinua che il clavicembalo 
fa parte della realtà del nostro 
costume. Certo non è facile 
trovare uno strumento così 
giovane da permettersi una 
carriera di due secoli e poi 
tornare a far parte della no- 
stra vita quotidiana, come ai 
tempi di Rameau e Couperin. 

Maria Vittoria Guidi, invita 
ta a sostenere un concerto al 
Tartini, dove insegna, ha scelto 
questi due grandi della scuola 
francese per offrire le sottili 
emozioni  dell’antiquariato al 
pubblico dell’Agimus. Dalla sua 
consumata esperienza, la Gui 
di ha tratto tutti i colori, le 
lunghe vibrazioni, le fioriture, 
che il linguaggio clavicembali 
stico comporta. Di Couperin so- 
no state ‘ascoltate la nota Me- 
nestrendise e una Suite di dan- 
ze, mentre di Rameau alcuni 
brani fra cui «La Follette», «les 
‘Tricotets» «La Poule». Pur ri- 
prendendo i modi di Couperin e 
nur non possedendo la stessa 
grazia e morbidezr>, Tameau 
palesa maggior forza immagi- 
nativa, armonie più ricche ed 
attuali. 

pui pubblico, grato alla Guidi 
per UE cà Siisione: l’ha 
Ho con fervidi consensi 


«Elza Soares» (TV-2, ore 


applausi, 
C. G. 


certo quella delle grandi parate. 

Nella prima delle sette pun- 
tate di cui è formata la serie, 
gli autori hanno, preso in parti. 
colare considerazione lo Zanni, 
il servo sciocco-furbo, zotico e 
buffone di origine. bergamasca, 
disceso dalla commedia plauti- 
na e rimpannucciato più tardi 
con gli stracci del saltimbanco 
‘medievale e rinascimentale. Ma 
al di là delle sue varie incarna. 
zioni che cos'è in sostanza lo 
Zanni? E' l’espressione buffone- 
sca, sguaiata e talvolta. incon. 
sciamente drammatica, della 
fame. Una fame eterna, insazia- 
bile, viscerale, che costituisce 
uno dei temi dominanti delle 
maschere e di tutta la comme- 
dia dell’arte e che già delinea 


posizione di due mondi: il mon- 
do della civiltà contadina, mi- 
sero, primitivo e arretrato e il 
mondo della civiltà urbana, me- 
diamente colto e agiato. Al suo 
debutto questa storia delle ma- 
schere è parsa bene articolata 
e discretamente fusa tra le par- 
ti propriamente didattiche e 
quelle più spiccatamente spet- 
tacolari costituite dalla rappre 
sentazione di qualche scena (ad 
esempio la scena tratta dal Ru- 
zante e quella della pulce, mi. 
mata e recitata con. gustosa 
progressione comica), 

Nel corso della settimana si 
è poi avuto l'inizio di un nuo- 
vo sceneggiato di cooproduzio- 
ne italo-francese, «Il capitan 
Coignet» (venerdì; secondo ca- 
nale), che reca le firme di Al- 
bert Vidalle per il testo e di 
Claude-Jean Bonnardot per la 
regia. 

E’ la storia di un soldato 
napoleonico, che combattendo 
per vent’anni nell’esercito del. 
l'Imperatore, attraversa a pie- 
di, di campagna militare in 
campagna militare, tutta l’Euro- 
pa. Quella di Jean Roch Coi. 
gnet, l'umile fantaccino salito 
fino al grado di capitano, vuol 
dunque rappresentare nella lu- 
ce d’una coralità. quasi emble- 
matica l’umana vicenda di tutti 
i soldati napoleonici, di tutti i 
veterani della Grande Armata: 
la vicenda del piccolo uomo 
preso nello stritolante ingranag- 
gio della ‘guerra. 

L’assunto non manca certo di 
significato. Però, a giudicare da 
queste prime battute, non è fa- 
cile pronosticare se il senso tra- 
gico e solenne, che un’epopea 
del genere vuole implicare, riu- 
scirà ad emergere. Per il mo- 
mento le gesta della recluta 
Coignet e dei suoi commilitoni 
nella campagna d’Italia ci sem- 
brano contemplate dall'angolo 
nostalgico e avventuroso dei tre 
moschettieri, e mosse con i 
mezzi dinamici di un «arrivo 
dei nostri», napoleonicamente 
appiedato. Come nell’episodio, 
per esempio, di Coignet che da 
solo sgomina mezzo. plotone di 
austriaci e conquista l’obice mi- 
cidiale. Va bene che si tratta 
di un cannone del 1800, ma lo 
stesso... 

5 Ber. 


Due «prime» 
del Teatro stabile 


L’andata in scena all'Audito- 
rium della commedia in dia- 
letto di Vladimiro Lisiani. «Co” 
son lontan de ti...» è stata fis. 
sata per venerdì. Per giovedì è 
confermata la prima rappresen. 
tazione al Politeama Rossetti 
d‘l settimo spettacolo in abbo- 
namento della stagione di pro- 
sa: «Sandokan, Yanez e i tigrot- 
ti della Malesia alla conquista 
della Perla di Labuan» di Aldo 
Trionfo e Tonino Conte con la 


regìa di Aldo Trionfo. 


in modo elementare la contrap. | 


ritmo costante. inventare inca- 
stonature, creare un intreccio, 
costruire di suo là dove la tra- 
ma si impoverisce, evitando 
vuoti, fratture, rilassamenti. Ci 
pare che appunto con questa 
energica intenzione, sabato se- 
ra, a Fiume, la Compagnia del 
Dramma. Italiano ha presen 
tato «La Vedova scaltra». Regi- 
sta dello spettacolo Spiro Dal- 
la Porta Xidias, che ha colto 
nel segno nella sua impresa di 
rivalutazione dell’opera, intesa 
non come «sottolineatura di ca- 
ratteri, ma, senza tradire il de- 
siderio di riforma dell’autore, 
come accentuamento delle e- 
spresse e sottintese possibilità 
spettacolari». 

Grazie anche alla funzionale 
scenografia di Ermanno Stell, 
la dinamica della commedia ha 
potuto svolgersi con un gusto- 
so incastonamento di interni 
ed esterni ed intelligente auto- 
nomia delle scene, per cui i 
personaggi trovano lo spazio 
di continuare la propria vita 
indipendenti o di subentrare 
a far gioco con altri senza che 
nulla si fermi. I mimi — giu- 
sta presenza e come eredità 
accanto alle maschere di una 
commedia dell’arte che non ha 
comunque ancora spento la sua 
eco, e come personaggi funzio- 
nali che si aggiungono alla vi- 
cenda per renderne altresì pos- 
sibili i cambiamenti di scena, 
quale derivazione dai servi di 
scena goldoniani — suggerisco- 
no ambienti ed atmosfere e 
gioco nel’ gioco. Tutto questo 
nella fantastica cornice di una 
Venezia settecentesca, molle e 
vaporosa, paradiso delle gioie, 
del piacere e dell’eleganza, ove 
le musiche dei concerti ed il 
vociare delle feste si smorzano 
nel quieto rincorrersi delle cal. 
le, — cupole, palazzi, campanili 
— si rifrangono nel maestoso 
ricamo delle architetture e nei 
riflessi luminosi di acqua e 
cielo. 

Affiatati gli attori della Com- 
pagnia del Dramma Italiano tra 
i quali oltre alla protagonista 
Lucilla Flebus-Duca, si sono 
particolarmente messi in luce 
Gianna Depoli, Glauco Verdirosi 
e Raniero Brumini. Un discorso 
a parte merita la partecipazione 
del triestino Ezio Biondi — do- 
vuta anche questa all’interes- 
samento . dell’Università Popo- 
lare di Trieste — che nel ca- 
ratteristic> ruolo di Arlecchino 
ha saputo fondere doti acro- 
batiche a una verve. schietta, 
genuina e sempre presente. Una 
altra triestina, Claudia Armani, 
ha. firmato i costumi dello 


alla Società dei concerti 


Maurizio. Pollini 


Più di un motivo concorreva 
ad accentuare l’interesse della 
serata di ieri al Politeama con 
Maurizio Pollini: in primo luo- 
go, ovviamente, il valore del 
concertista; la possibilità di 
riascoltare a una settimana dal- 
l'esibizione di Gulda, l'arte so- 
natistica di Schubert in un 
suggestivo confronto interpre- 
tativo; infine, l’invitante secon- 
da parte del programma, tutta 
dedicata a Chopin, vale a dire 
al compositore che come pochi 
altri può sostenere da solo (per 
la coerente varietà del suo 
mondo poeticc) non mezza, ma 
un'intera seratà, come attesta 
il ricordo di altri memorabili 
concerti; quel Chopin che ha 
propiziato la rivelazione di Pol. 
lini nel 1960. 

Il pianista milanese è ormai 
l'interprete ideale per conden- 
sare tanti interessi e per sor- 
prendere l’uditorio (ieri sera ec- 
cezionalmente numeroso): ci 
viene incontro con la semplice 
compostezza di un diligente 
ragioniere, ma appena è da- 
vanti alla tastiera si trasfigura 
nella concentri ;icre di un'ese- 
cuzione sempre intimamente 
sofferta. Diventa l’immagine 
speculare del virtuoso roman- 
tico, ma con quanta ‘modernità 
di maturazione! Anche nella 
Sonata in la minore di Schu- 
bert, quasi trasferita in una 
atmosfera ovattatà, Pollini co- 
glie la reazione di luci ed om- 
bre improvvise; la vena lirica 
diviene così l’antagonista di un 
tormentato elemento dinamico 
in una dialettica particolarmen- 
te consentanea alla natura del 
solista, per cui il vorticoso pia- 
nismo che si rovescia dalla 
Wanderer-Phantasie non perde 
per un momento, pur senza 
soggiacervi, il proprio equili- 
brio sintattico. 

Poi è venuto Chopin con la 
raccolta dei 24 Preduli. E quan- 
do non basti il frenetico pre- 
ludio in Si bem, min., bastano 
le pagine più popolari per la 
secolare manipolazione dilet- 
tantistica: qui, sotto la lucen- 
tezza dell'immagine poetica, 
Pollini spazza definitivamente i 
perduranti luoghi comuni di un 
Chopin nutrito unicamente. da 
languori romantici. 

Sulla conclusione del Prelu- 
dio in re min., dove si scarica 
l'energia del compositore e del- 
l’interprete, è scesa la lunga 
acclamazione del pubblico, che 
ha richiamato più volte sul 
palcoscenico Maurizio Pollini. Il 
successo è stato senza dubbio 
uno dei più calorosi della Sta- 
gione in corso, 

G. Go 


renne pie e 

«Il re della pioggia», romanzo del 
noto scrittore americano Saul Bel. 
low, sarà portato. sullo schermo dai 
produttori Raymond Wagner e Si 
Litvinoff, con la regia dello svedese 


spettacolo. 
A. N. 


Kjell Grede, 


ALL'OPERA DI ROMA, 


«COMPLICE» GUTTUSO 


Roma, 9 

«Sarà una Carmen” nuova, 
quella che andrà in scena mer- 
coledì 11 marzo all'opera, seb- 
bene musicalmente fedele, al 
melodramma di Bizet», ha det- 
to il maestro Mario Rossi, il 
quale la dirigerà, all’inizio del- 
la conferenza-stampa tenuta 
oggi in una sala del teatro li. 
tico romano. E ha aggiunto 
che è di Renato Guttuso il me- 
rito di avere «rispolverato» una 
opera tanto popolare, nel più 
rigoroso rispetto della  parti- 
tura. 

le scene e i costumi, ideati 
da Guttuso con la «complicità» 
del regista Sandro Bolchi, sono 
il risultato della interpretazio- 
ne di una vicenda d'amore e di 
morte descritta, in una novella, 
da Prosper Merimèe e trasfe- 
rita in musica da George Bizet. 
Guttuso, in poche parole, colta 
l'assenza del dramma, che ha 
per protagonista una zingara 
spagnola, ne ha messo in luce 
la vitalità ed il significato tra- 
gico, creando un «clima» medi- 
terraneo, solare. 

Per la prima volta dal 1875, 
l’azione scenica di «Carmen» 
non si svolgerà a Siviglia, ma 
in una città lambita dalle acque 
e illuminata dal sole del Medi- 
terraneo: potrebbe essere Na- 
poli, così come Marsiglia. Gut- 
tuso è convinto di non avere 
«tradito» né Bizet, né Merimèe, 
ma di averne, al contrario, va- 
lovizzato l’opera, astraendola 
da un determinato tempo stori- 
co e prescindendo da confini 
geografici. La sua non è stata 
una, fatica lieve: ha richiesto un 
lungo impegno. Il primo dei 
mille bozzetti (più di 500 sono 
stati distrutti) per le scene di 


«ALLA PINETA» 


CASTELREGGIO 


SISTIANA MARE — Ristorante 


LOCANDA MARIO 


Carmen e siguraie 
tutte in minigonna 


RISTORANTI E RITROVI 


Seralmente ballo con «GLI EREDI» — V.le Miramare - Tel. 411325 


IL RISTORANTE ORCHIDEA — GRIGNANO 


Sale per banchetti — Prenotazioni telefono 224181 


RISTORANTE CARATTERISTICO. DRAGA S. ELIA. Tele. 228173 
RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Riva Grumula 2 — Telef. 61688 


questa nuova «Carmeny fu di- 
segnaio da Guttuso esattamen- 
te un anno fa. Sono «bozzetti 
Pittorici», che hanno creato di 
conseguenza problemi comples- 
si e richiesto mille accorgimen- 
ti scenotecnici. 

«La paternità della nuova 
Carmen — ha dichiarato il pit- 
tore — non dovrà essere attri- 
bwta soltanto al mio valido col- 
laboratore Fleres e a me, ma al 
regista Bolchi e a tutta l’équi- 
pe del teatro; in particolare, al 
dicettore dell’allestimento sce- 
nico, Cruciani». Quanto ai per- 
sonaggi, Guttuso ha sentito il 
bisogno di «vestirli personal. 
mente», ideando per ciascuno 
di loro «costumi non accademi- 
cis. Carmen e le sigaraie avran- 
no le minigonne. I dragoni non 
caizeranno l’elmo, ma il «Kepì». 
I componenti del coro, per la 
maggior parte giovani, avranno 
i «capelloni». 

Grace Bumbry, la mezzoso- 
prano negra di fama internazio- 
naie (è nata a St. Louis nel Mis- 
scuri) è stata per Guttuso una 
«modella eccezionale». Secondo 
il maestro Rossi, la Bumbry ha 
temperamento, mezzi vocali ed 
espressivi ed aspetto fisico per 
essere una «Carmen» ideale, 


La prova generale di questa 
sera si svolgerà soltanto alla 
presenza dei critici: a causa di 
in'indisposizione della protago- 
nista, gli studenti delle scuole 
medie superiori di Roma non 
sono stati invitati ad assistervi. 
L’opera «rinnovata» verrà ese- 
guita in lingua francese. I ruoli 
principali sono stati affidati a 
Richard Tucker (don Jose), 
Giangiacomo. Guelfi (Escamil. 
lo), Mietta Sighele (Micaela). 


aperto tutti 1 giorni 


TEATRO COMUNALE «G. 
Stagione lfrica. Stasera alle 20,30 se- 
conda rappresentazione di «Ernaniy 
di Giuseppe Verdi. Direttore Ottavio 
Ziino. Regista Carlo Piccinato. Co. 
reografà Susanna Egri. Maestro del 
coro Gaetano Riccitelli. Scene e co- 
stumi di Nicola Benois, Orchestra e 
Goro del Teatro Verdi. Turno di ab. 
bonamento «C» per platea e palchi e 
«A» per gallerie e loggione. Vendita 
dei biglietti alla Biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROS 
12: 
della Malesia ‘alla conquista della 
perla di Labuan» di Aldo Trionfo e 
‘Tonino Conte (da Salgari), regia di 
‘Aldo Trionfo. Settimo spettacolo in 
abbonamento della Stagione di pro- 
sa del Teatro Stabile. Repliche fino 
‘al 22 marzo. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel 


TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Da venerdì: «Co' son lon- 
tan de ti...», 
di Vladimiro Lisiani presentata dal 
Teatro Stabile di prosa con la regia 
di Francesco Macedonio. Biglietteria 
Centrale di 

36372 - 38547). 


SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Per la 
Gioventù Musicale, giovedì 12 marzo 
dalle ore 20.45 alle 22.30: Concerto 
del 
programma musiche di Frescobaldi, 
Bach, Villalobos, Rodrigo, ecc. 


LUNA PARK . Piazzale De Gasperi 
(Montebello). Autobus 18 - filovia 11. 
Divertimenti per grandi e piccini. 
Aperto tutti i giorni. 


EDEN, 16, ult. 22. Nîno Manfredi in: 
«Rosolino Paternò soldato». ‘Techni- 
I color. 
meno forte, meno coraggioso, meno 
affascinante di tutto l’esercito italia 
no. ll film è per tutti 
sere è ingressi omaggi 
EXCELSIOR, 16, ult. 
cay con Lisa Gastoni, 
getti, Elsa Martinelli, Frank Wolff, 
Jean Sorel. Un film di Alberto Lat- 
tuada. Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di anni 14. 


I programmi RAIT-TV 


TEATRO STABILE DI PROSA 


POLITEAMA: ROSSETTI 


Da GIOVEDI’ 12 al 22 marzo 
70 Spettacolo in abbonamento 


SANDOKAN 


di TRIONFO e CONTE 
Regin. di ALDO TRIONFO 


c 


Venerdì 1* 


rappresentazione 
Co’ SON LONTAN DE TI 


di VLADIMIRO LISIANI 
Regia di Francesco Macedonio 


VERDI». 


]ETTI. Da giovedì 


«Sandokan, Yanez e i tigrotti 


36372 - 38547). 


commedia in dialetto 


Galleria Protti (telef. 


chitarrista Alberto Ponce. In 


Il marmittone meno eroico, 


Sospesi tes: 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Corso div lingua inglese; 6,30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale 
radio: 7.10: Musica stop; 8: Gior- 
nale radio; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io. Nell'interv. 
Giornale radio; 11.30: La Radio 
‘per le scuole; 12: Giornale radio; 
12.10: Contrappunto; 12.38: Giorno 
per giorno; 12.43: Quadrifoglio; 
19.15: Dl primo e l’ultimo; 14: Gior- 
nale radio; 14.05: Listino Borsa di 
Milano; 14.16; Buon pomeriggio; 
16: Programma per i ragazzi; 16. 
Per voi.giovani. Nell'interv. (17): 
Giornale radio; 18: Arcicronaca; 
18.35: Italia che lavora; 19: Sui 
nostri mercati; 19.05: Giradisco; 
20.15: Il Marescalco, di G. France- 
sco Malipiero; 21.10: XX Secolo; 
91.25: Gianni Schicchi, di G. Puc- 
cini; 22.20: Conversazione; 22.30: 
Musica leggera dalla Grecia; 23: 
Giornale radio - Lettere, sul pen- 
tagramma - I programmi di doma- 
ni.» Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell'in- 
terv. (6.25): Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 8.09: Buon viag. 
gio; 8.30: Giornale radio; 8.40: I 
protagonisti: direttore C. ‘Bohm; 
9: Romantica. Nell'interv. (9.30): 
Giornale radio; 10: Con Mompra- 
cem nel cuore da E. Salgari; 10.15; 
Canta Bruno Lauzi; 10,30: Giorna- 
le radio; 10,35: Chiamate ‘Roma 
3131, Nell’interv. (11,30): Giornale 
radio; 12,10: Trasmissioni regiona- 
li; 12.30: Giornale radio; 12,35: 
Questo sì, questo no; 13.30: Gi 
nale radio; 14: Come e ‘perché; 
14.30: Trasmissioni regionali; 14: 
L'ospite del pomeriggio: A. Ossi- 
cini; 15.03: Non tutto ma di tut- 
to; 15.30: Giornale radio; 15.40: 
Servizio speciale del Giornale ra- 
dio; 15.56: Tre minuti per te; 16: 
Pomeridiana (lia parte): 1630; 
Giornale radio; 16,35: Pomeridia- 
na (2.a. parte). Negli intervalli: 

‘ome e perché - Bu viaggio; 
17,30: Giornale radio; 17-85) 0Eeà 
unica; 17.55: Aperitivo in musica; 
18,30: Giornale radio; 18.95: Sui 
nostri mercati; 18.40: Stasera sia- 
mo ospiti di 18.55: La clessi- 
dra; 19,20: Come vi ho amato - 
Conversazione; 19.30: Radiosera: 
20.10: Ferma la musica; 21: Crona 
che del Mezzogiorno; 21.15: Novi. 
tà; 2140: Orchestra diretta da Ze 
no Vukelich; 22: Giornale radio; 
22.10: Appuntamento con Beetho: 
ven; 22.43: A piedi nudi, di V, Ot. 
tolenghi e A. Valdarmini: 23: Bol. 
lettino naviganti; 23.05: | Musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni regionali; 9.30: 
La Radio per le scuole; 10: Con- 
certo di apertura; 11.15: Musiche 
italiane d'oggi; 12.45: Liriche da 
camera spagnole; 12.10; Conversa 
zione; 12.20: Galleria del melo- 
dramma; 13: Intermezzo; 14: Mu- 
siche per strumenti a fiato; 14.20: 
Listino Borsa di Roma; 14.30: Il 
disco in vetrina; 15.30: Concerto 
sinfonico diretto da K, Minchin- 
ger; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Corso di lingua inglese; 
17,40: Jazzrama; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Bollettino transitabilità stra- 
de statali; 18.45: Il sesto conti- 
nente; 19.15: Concerto della se 
Ta; 20.15: L'arte del dirigere; 21: 
Il giornale del Terzo; 21.30: XXXII 
Festival di musica contemporanea 
di Venezia; 22.10: Libri ricevuti; 
22.20: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 


scale; 14.45: Terza pagina - Crona: 


—_———————___——————— tt  o'_<=>=>—_—_——————@— 


GRATTACIELO 


«M E 


TELL O» 


Regia di M, Bolognini 
M. Ranieri - D. Piccolo 
T. Aumont - L. Bosè 


U 
COIN NE 
FENICE, Apertura 15,30, ult. 22.1‘ 


0 
pra di ogni sospetto» con Gian Ma- 
ria Volonté, Fiorinda Bolkan, Salvo 
Randone. Regìa ‘di Elio Petri, Musi- 
che di Morricone. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di anni 14. 

GRATTACIELO. 
noto romanzo di Pratolini. Un gran- 
de film di Bolognini in stupendi co- 
lori, 
Piccolo, T. Aumont e Lucia Bosè. 
NAZIONALE. 


di Walt Disney con Dean Jones e 
Diane Baker. 


| Hayade Politotf e Corrado Pani, e 
cori Beba Locar, Shoshana Cohen e 


scope. Spettacolare film di guerra 


dalle truppe di 


i| Splendido film sexy. Proibito ai mi- 


«Indagine su un cittadino al di 


16: «Metello». Dal 


con Massimo Ranieri, Ottavia 


Apertura 15,30 ult. 22.10: 
«Il cavallo in doppiopetto». Un film 


Technicolor. 
RITZ, 16, ult, 22: «Interrabang» con 
la famosa coppia di «Bora Bora» 


Umberto Orsini. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 


ALABARDA. 16.30. Ultimo giorno: 
«Quella dannata pattuglia» in Color- 


sull'offensiva per liberare la Tunisia 
Rommel! con D. 
Cummings e M. Greenwood. 
AURORA. 16.30, Dissequestrato ed in 
edizione integral «Violenza al so- 
le» (Una estate in quattro). Un film 
di F. Vancini, interpretato da G. 
Gemma e R. Dexter, Technicolor, 
Vietato ai minori di 18 anni, 
CAPITOL. 15.30, Tante pazze, scate- 
nate risate nell’ultimo straordinario 
successo comico: «Quei temerari sul- 
le loro pazze scatenate, scalcinate 
carriole» in technicolor con T. Cur- 
tis, T. Thomas e Bourvil. 
CRISTALLO, 16, 18, 20, 22. II setti 
mana di grande successo; «Topaz», 
il nuovo capolavoro di Hitchcock. 
Suspense, spionaggio e amore, In 
technicolor, 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Le falso 
vergini». (Casa delle bambole) in 
Colorscope. Le più audaci e sensa 
zionali avventure ricche di suspepse, 
con Martha Hyer. e Vincent Price. 
Vistato ai minori di 14 anni. 
IMPERO. 16.30, 19, 21.45 (precise): Un 
colosso Metro in technicolor: «L'uomo 
venuto dal Kremlino» con A. Quinn 
MIGNON, XX Settembre, 16, ult. 22: 
«Gli uccelli vanno a morire in Perù». 


nori di 18 anni, Domani: «Killer cali 
bro 32». Western. L. 250 - Enal 220. 
MODERNO. 16.30: «Putiferio va alla 
guerra». Meraviglioso cartone ani 
mato, Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Come, quando, perché» con Da- 
niele Gaubert, Philippe Leroy, Horst 
Buchholz, Ideato e diretto da A. 
Pietrangeli. Può una donna amare 
ma sentirsi sessualmente insoddi. 
sfatta? Può sentirsi completa solo 
tra le braccia di un uomo che non 


ABBAZIA. 15.30, ult. 21,30: «Sparta- 
cus», Il colosso di tutti i tempi, con 
Kirk Douglas, Laurence Olivier, Jean 
Simmons e Tony Curtis. Technicolor. 
ALCIONE (tel. 96162), 16: «Suspense 
a Venezia». L'agente investigatore 
Mr. Solo (Robert Vaughn) e la bel- 
lissima Elke Sommer in una nuova 
straordinaria avventura. Scopecolor. 
ALDEBARAN, 16: «Il giorno più lun- 
go di Kansas City». Western a colo- 
ri con Lex Barker e P. Brice, 
ARISTON, 16: «Le avventure di un 
giovane» di E. Hemingway. Roman- 
tico e avvincente technitolor-scope 
con Richard Beymer, Paul Newman 
e altri grandi attori. 

ASTRA. 16. Stanlio perdona... Ollio 
no... nel comicissimo film: «I fan- 
ciulli del West». Matte risate per 
grandi e piccini. 

IDEALE. 16, Technicolor: «Gli ar- 
cieri di Sherwood» con Richard Gree- 
ne e Peter Cushing, Spettacolare. 
Seguono cartoni animati. 
LUMIERE. Sabato: «Ursus nella val. 
le dei leoni». 

MARCONI. 16: «Ed ora... raccoman- 
da l’anima a Dio», Technicolor con 
Fardin, Jeff Cameron, Fabio Testi, 
Anthony Stewens, Ettore Manni. Un 
‘western eccezionale. Domani: «Ope- 
razione Koby». 

RADIO, 16; «2 mafiosi nel Far West», 
Supercomico technicolor con Fran- 
chi, Ingrassia e Fernando Sancho. 


Tutto Beethoven 
con Wolfgang Bozic 


In occasione delle celebra- 
zioni del secondo centenario 
della nascita di Ludwig van 
Beethoven, il Circolo di Cultu- 
ra Italo-Austriaco. ha invitato 
il pianista austriaco e direttore 
d'orchestra Wolfgang Bozic a 
dare un concerto nella nostra 
città, con un programma tutto 
dedicato al grande musicista. 

Il concerto avrà luogo do- 
mani mercoledì 11 marzo, alle 
ore 21 nella sala grande del 
Circolo della Cultura e delle 
Arti, con ingresso dalla via San 
Carlo, 2. 


Canti d’amore 


all’Istituto germanico 


Venerdì 13 corr. con inizio 
alle ore 21 all’Istituto Germa- 
nico di Cultura si esibirà il fa- 
moso contralto tedesco Elena 
Cardas, accompagnata dal chi- 
tarrista ceco Ales Andryszak 
con un programma che presenta 
canzoni d'amore dei popoli eu- 
ropei nel volger dei secoli, 
dal fiorire del Minnesang (trou- 
vères et troubadours) fino ai 


ama? Vietato ai minori di 18 anni. 


TV NAZ 


SCUOLA MEDIA 
; Inglese. 
Applicazioni tecniche. 
: Storia. 


: Matematica. 

: Storia dell’arte. 
MERIDIANA 

i: Antologia di sapere - 

: Oggi cartoni animati: 


: Telegiornale. 


PER 1 PIU’ PICCINI 
: Poly e le sette stelle - 


cartoni animati. 


RITORNO A CASA 
Gong. 


Mariano. 
Gong. 


RIBALTA ACCESA 
: Telegiornale sport - 


fa - Arcobaleno 2. 
: Telegiornale — Caros 


Doremì. 


Break 2. 


: Una lingua per tutti 


Doremi. 


che delle arti, lettere e spettacolo‘ 
‘a cura del Giornale radio; 15.10: 
«Come un juke-box» - I dischi dei 
nostri ragazzi - a cura di G. Dega- 
nutti; 15.45: «Il vento nel vigne: 
to» - Romanzo sceneggiato di C. 
Sgorlon - l.a puntata - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI - Re- 
gia di U. Amodeo; 16.20: Album 
per la gioventù: pianista Eletta 
Doveri; 16.40: «I poeti del Carso» 
a cura di A. Ciacchi - 5.a trasmis- 
sione: «Biagio Marin e Giulio Cam- 
ber Barniy; 19.30; Cronache del la- 
voro. e. dell'economia. nel. Friuli- 
Venezia Giulia; 19.35: Oggi alla Re- 
gione; 19.45: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera + Almanacco - No- 
tizie dall'Italia e dall’estero - Cro- 
nache locali - Notizie sportive; 
14.45: Colonna sonora - Musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15,10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 


6.15: Apertura - Musica del mat- 
tino; 6.45: Notiziario; (6.50: Musi- 
ca del mattino; 7: Buon giorno in 
musica; 7.30: Notiziario; 7.40: AL 
legro musicale; 8: Angolo dei ra- 
gazzi; 8,30: Arie operistiche; 9: 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Il tempo in Italia — Break 1. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE , 
: Replica deì programmi del mattino. 


: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
: a) I ragazzi di Mainland: «La porta segreta» . Te- 
lefilm; b) «Braccobaldo show» - Spettacolo di 


: La Fede, oggi - Seguirà: Conversazione di Padre 


: Sapere . Un secolo di industria in Italia. 


Cronache italiane . Arcobaleno 1 . Che tempo 


; Teatro televisivo americano: «Tuono su Sycamo- 
re Street» di Reginald Rose. 


: Servizi Speciali del Telegiornale: «Dentro il Giap- 
pone» - Terza puntata. 


: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 


: Per Roma e zone collegate, in occasione della 
XVII Rassegna Internazionale Elettronica: Pro- 
gramma cinematografico. 


i Segnale orario .. Telegiornale - Intermezzo. 
: «Quando l'uomo scompare» - Regia di F. Arma- 
tì . Testo dì M. Monicellì - «L'ultimo rifugio». 


i; Protagonisti alla ribalta: Elza Soares - Presenta- 
no Juliette Mayniel e Sergio Fantoni. 


nostri giorni. 


IONALE 


Le ore dell'uomo. 
«Gli antenati». 


«IL vecchio ulivo» - Telefilm. 


Tic-Tac . Segnale orario - 


lello. 


- Corso di tedesco. 


Tris musicale: B. Strange, F. Riva 
e H. Winterhalter; 9.30: Mondo 
del. disco; 10: Notiziario; 10.05: 
Intermezzo musicale; 10.15: Ascol- 
tiamoli insieme; 10.45: Cantano 1 
cantori moderni di Alessandroni; 
11: Suona l'orchestra filarmonica 
di Vienna; 11.30: L'orchestra Joe 
Harnell; 11.45: Musica e canzoni; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per voi; 14: 
Notiziario; 14.05: La Jugoslavia 
nel mondo; 14.15: Complessi di 
musica leggera; 14.30: Chiusura; 
17: Apertura - Notiziario; 17.10: 
Longplay club; 17.30: Recital po- 
meridiano dell'orchestra d’archi «F. 


RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Impero, Mignon, Vitto- 
rio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Astra. 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Kit Rogers, il cavaliere 
senza volto». A colori con Clayton 
Moore e Lyle Bettger. 


UDINE 

ARISTON: «La grande strage del- 
l'impero del sole». A colori. Ore 15. 
ASTRA: «Un uomo chiamato caval. 
lo». A colori. Ore 15. 

CAPITOL: «Satiricosissimo», A colo 
ti. Ore 15. 

CENTRALE: «Una vedova tutta d’o- 
ton. A colori. Ore 15. 

ODEON: «Rosalino Paternò  solda» 
to...». A colori, Ore 15. 

PUCCINI: «Africa segreta». A colori. 
Vietato minori 14 anni. Ore 15. 
CRISTALLO: «Sacro e profano». A 


colori, Ore 16.45. 
DIANA: «I due vigili». A° colori. 
Ore 18, 
GORIZIA 
CORSO, 17.15: «Gli avvoltoi hanno 


fame» con S. McLaine e C. East 
wood. Scope a colori, Ult. 22. 
VERDI. 17; «Il giovane normale» 
con L. Capolicchio e J. Agrent. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, Cinemasco- 
pe_a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Le ragazzo 
dalla calda pelle» con A. Ray e L. 
Mock. A colori. Ult. 22. 
CENTRALE, 17: «Sciaradap con C. 
Grant e A. Hepburn. Technicolor 
scope, Ult. 21.30, 

VITTORIA. 17.15: «Se sarai estrema 
mente gentile con me» con L. 
dos e.J, Mousy. A colori. Ult. 21,30. 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 17.30: «Presto a lettola 
con S. Berger e B. Halsey. A colori. 
AZZURRO, 20.30. Padre Colombo 
parlerà sul ‘tema: «Un pane per 
amor di Dio». 
EXGCELSIOR. 16: 
Kreisag». A colori, 


CORMONS 


ITALIA: «Il seme della violenza» con 
Glenn Ford, A. Francis e L, Calhem. 
COMUNALE: «Carogne si nasce». 


PORDENONE 
TEATRO VERDI. 21:15: Spettacolo 
di prosa. 

CRISTALLO. 17: «Passi sulla Luna». 
Cinemascope a colori. 
SUPERCINEMA. 17: «Il corpo di 
Diana». Technicolor, V. m, 14 anni. 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Superspia K». 
SACILE 


NUOVO. 17: «Meglio morto che vi- 


«Mille aquile sU 


vo». 

ZANCANARO. 17: «Giochi d'amore». 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Il dito nella piaga». 
RONCHI 

RIO: «La vendetta di Gwangis. 
PALMANOVA 
ITALIA: «Le stelle si vedono di 


giorno». 
GARUBALDI: «La bambola di pezza, 


GEMONA “ 
SOCIALE: «Mandato di uccidere». 


SE CENTO: ha le 
ore contate». 


TRICESIMO 
MODERNO: «Un cadavere in fuga». 


SAN DANIELE 

TT. CICONI: «O.K. Connery. 
CASARSA 

ROMA: «L'angèlo sterminatore». 
(ce cs 


GRATTACIELO 


UN GRANDE AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO/ 


EUN FILM PURAMENTE ITALIANO 
-—_ NEGLI AMBIENTI, 
NEI PAESAGGI, NEI SENTIMENTI 
E NEGLI AMORI 
DEI SUOI PERSONAGGI. 


MUSTO RAMERI-OTTAIA PICCOLO: TNA ALMONT CIA BOSÉ 
ener 
Msc ti at © MAURO GOLOGIMI _ 

nd _,_ ebete 


Da giovedì 12 


al FENICE 


| Citanu \g 
RICHARD HARRIS 


Busoni»; 18: Chiusura; 19: Canta 
Annarita Spinaci; 19.15: Notizia. 
rio; 19.30: Chiusura; 22.10: Motivi 
per tutti; 22.30: Notiziario; 22.35: 
‘Musica per la buona notte; 23: 
Chiusura delle trasmissioni, 


(o) 
Televisione jugoslava 


17.25, 20 e 22,25: Not'ziario TV; 
17.45: Messaggi; 17.50: Cartoni ani- 
mati per i ragazzi; 18.05: «Piccolo 
mondo», giornale per i tagazzi; 
18.30: Telesport; 19.05: «Grupa 
Dalmatinaca» - «O mare profon- 
dov; 19.20: Posta TV; 20.35: «Le 
stelle dello schermo», documenta» 
i rio; 20:55: «Chiedilo a chi vuoi», 
film americano. 


2 UNLUOMO 
Ciano cnvaLio 


RICHARD HARRIS 
A MAN CALLED HORSE 


CEORO 


PESTE 


Strait 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 marzo 1970 


Milano: chiusura ferma 


Milano, 9 


Chiusura selettivamente  jer- 
ma. L'aumento del tasso di 
sconto sì è aggiunto al consue- 
to riserbo operativo per la si- 
tuazione politica interna nel 
determinare l'andamento della 
seduta odierna. I corsi in aper- 
tura erano prevalentemente 
calmi ad eccezione di qualche 
immobiliare e delle Generali. 
Nei secondi prezzi si registrava 
qualche recupero sulle Fiat e 
Viscosa e si avevano disposi. 
zioni ferme per Assicuratrice, 
Generali, Mediobanca e Canto- 
ni. Gli spunti di questi valori 
erano sufficienti per attenuare 
parte delle incertezze iniziali 
specie per i titoli a largo flot- 
tante. Nel comparto assicura- 
tivo beneficiano del più attivo 
intervento della domanda solo 


Ras, Generali ed Assicuratrice. 
{Fra i titoli guida in ripresa la 
Viscosa e calme le Montedi- 
son, Da segnalare inoltre le 
plusvalenze conseguite dalla 
Centrale, Ilssa Viola, Lepetit 
priv., Metalli, Petrolifera Ita- 
liana, Pierret e Siele. Deboli, 
per contro le Milano Centrale, 
Marzotto (dopo l’anuncio della 
mancata remunerazione), e C. 
Erba. Le Ausiliarie quotano er 
assegnazione gratuita ed er op- 
zione. 

Dopoborsa — Qualche scam. 
bio sui prezzi del listino, (Prezzi 
rilevati a cura dell’Ufficio Borse 
della Banca Commerciale Ita- 
liana), 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
22.000.000; Buoni del Tesoro 239 
milioni; obbligaz. 1.407.789.600; 


1.484.975 azioni. 


Titoli azionari 


TITOLI | 6-3|9-3 | 
Alimentari 
2491 2491 
2755 2759 
926 919 
5090 | 5110 
248 248 
434 434 
Assicurativi 
Generali . . . 84000 | 85240 
L'Abeille | . . 16120 | 16200 
Ass. Milano . 19510 | 19450 
Ass. Mil. pr. . 19270 | 19130 
Ass. Torino . . . 16642 | 16690 
Ass. Tor, pr. . 14200 | 14157 
Fond. Incendio 16900 | 16801 
Fond. Vita . . . 41620 | 41490 
L'Assicuratrice . | 120050 | 121490 
Ras GRCACHTI ‘71990 | 72280 
SAL DEI 46000 | 45990 
Bancari 
Mediobanca 74950 | 75100 
1166 
14600 
975 
429 
12105 
8850 
a 1175 
Lepetit ord. . . . 9010 9090 
Lepetit pr. ++ 9120 9300 
Liquigas due 191.50 190. 
Mira Lanza . . .| 46605| 46800 
‘Ossigeno «inte 3451 3451 
Petrolifera , » . 2230. 2500 
Pibigas «0 a| 9525] 85,25 
Pierrel . +. è 0. 12850 | 12980 
Rumianca +. è» 1125 1125 
Saffa ‘ente, SITO 5160. 
Sarom . IIC 1211 1202 
Montedison . +... |1046,50 |1042.50 
Elettrici ed elettrotecnici 
Magneti . 1590. 1580 
E. Marelli . . .| 683,50 676 
Sip ve 2950 2926 
Tecnomasio . . . 1192 1191 
Terni Nuova . . 251 | 24825 
Finanziari 
Agr. Lig. Lom, . . 2403 | 2390 
Bastogi DANCUNCI 2121 2130 
Breda nea 3365 3350 
+ 0 0 + | 383.50 384 
Finsider +0 672 675 
Generalfin . . .| 981.50 980 
Gum ISLA 5610 5603 
IF1 priv. pro-rata —_ _ 
IFI priv. . .. 9340 9330 
Invest 3270. 3260 
Italpi 2605 2637 
La Centrale 6520 6995 
Pirelli & C, 3665 3650 
Sme 2427 | 2447 
Stet . . 3340, 3349 
‘Sviluppo at 2970 | 2950 
immobiliari e agricoli 
Aedes . . «| 3945] 3951 
Beni Stab. 3; 4851 4904. 
‘Bonit. Ferraresi 1727 1725 
Co. Ge. = 16560 | 16540 
Habitat. . 2600 2600 
Imm. Roma 592 | 598.50 
In. Edilizia 4950, ‘4980 
Milano Cen. 27750 | 27000 
Risanamento 86: 8580 
SACIE pr. 915 918 
Silos Gen Rod 4101 4120 
o e I° 
Titoli di Stato 
TITOLI 9 marzo | 


Rendita —. È 5% 
Ricostruzione 3.50% 
» 5% 


ENI 1965 II 


IM] FinIndMan 6% 
ÎMI.Autos.SS 1. 6% 
[RI Sider 1 1953. 5,50% 
Autostr CC 63. 5,50% | 
» a 65 6% 
» » 67 68%, 
» a 68 6% 
» » 6801 6% 
C.F. a. Venezie 5% 
Venezie O.P. 5% 
Venezie S.S. . 6% P 
Op Pubbliche . _ 5% 
» Mida 50% 
» » 6% 
68.1 6% 


TITOLI 6-3 | 9-3 
Meccanici e automobilistici 
Westingh 1828 1828 
Fiat 3443 | 3450 
Pat pr. 2301 2300 
Nebiolo È 609 600 
Olivetti ord. 2820 2822 
Olivetti pr. 2819] 2820 
Tosi Franco 5800 | 5800 
Minerari e metallurgici 
Ace. Falck ord. 5295, 5280. 
Ace. Falck pr. 5510. 5480. 
Broggi-Izar . 1470 1401 
Dalmine 947 940 
Ilssa-Viola 281 | 2799 
Italsider 1054 | 1054 
Magona % 3525 3555 
Metal. Italiana 4878 4950 
M Amiata 12640 | 12630 
Pertusola 2960 2990 
Siele SRI 6950 ‘7090 
Trafilerie dé 1065 | 1064 
Tessili e manifatturieri 
Chatillon 4920) 4950 
Cot. Cantoni 24100 | ‘21300 
Olcese 393.50 | 393.50 
Cucirini 7730) 7100 
De Angeli . . + 6506 | 6485 
Cascami Seta. . 7205) 7270 
Fisac DO 484 481 
Lanerossi . 3665 3660. 
Gavardo . . + 2175 2175 
Seoten a, oa 190.25 | 195 
Linificio . . 590 590 
Marzotto pr. 1233 | 1201 
Rossari & Varzi. 17220 7150 
Rotondi 30200 | 30200 
Man. Tosi 2530. 2500 
Pacchetti . + 420 425 
Snia Vise. . . +|  3898| 3925 
Snia pr. . . + 3010 | 3049 
Bernasconi . = Ge 
Tilane sh 402 402 
Unione  Manifatt 24700 | 24700 
Trasporti 
Alitalia. priv 18895 | 18900 
Nord Milano 3549 3547 
L'Ausiliare 4000 | 29006x 
Mitte) 1930 1930 
Diversi 
De Ferrari . 1550 1544 
Cartiere Binda 40300 | 40650 

» Burgo 20835 | 20900 
» Donzelli 2925 2325 
Cementir 2870 2865 
Centen. e Zin 354.50 | 354.75 
Cer Pozzi «| 203.25 | 207.25 
Cer Pozzi pr. . . | 274.50) 273.75 
Cer Ginori. +.» 651 
Ciga 6680. 6710 
Acque Pot, 960 960 
Eternit, 3635, 3640 
Italcable . 4089 4075 
italcementi 24840 | 24700 
Cond. Acqua . 7158 "51 
Rinascente . +. + 362 | 261,75 
‘Rinasc, pr, . + + | 279.75| 279.75 
Mondadori pr. . + 4385 4410 
Pirelli S.p.A. . + 3275 ‘3290 
Rejna REC 1003 1003 
Smeriglio . + è» 106 106 
SES CO ‘4150 4169 
SGES.. |... 1630 | 1631 
Terme Acqui 1870 1875 
. . . 
e Obbligazioni 
TITOLI | 9 marzo 
Up.ss. Il 5% 83.50 
vas, II 6% 84.30 
FF.S$ 1952 5.50% 97.90 
» 1953 5.50% 96.30, 
» 1955. 5,50% 92.70 
a 1959 5,50% 86.50 
» 1960 5% 82.20 
» 1961... 5% Bo 
» 19651 6%, 84,30 
» 1965 Il 6% 84,65 
» 19661 6% 83.25 
» 1966 Il 6% 83.85 
» 1967. 6% 84.36 
» 1969 . 6% 84.60 
IM. XVII . 6% 97.40 
PIRO 35 CNG LA 99/70 
» XX . 6% 96 
» XXI » 5% 93.80 
» XXI |, 5% 85.75 
» XXIII 5% 80,40 
n KXIV 5.50% 82,20 
» XXV. 8% 84,90 
» XXVI 6% 83.85 
» 1964 6% 91.30 
» Finan. 68 96.20 
Crea Nar.le 63 6% 88.90 
» 67 6% 85.40 
EN) Gela 5.50% 87.50 
» 1957 È 6% 98.65 
» 1958 « 6% 98.50 
» 1958/78. 6% 92,30 
» 1964 î 6% 96.20 
» 1966. . 8% 85.70 
» Sud 1959 6% 93.70 
» Sud 1960, 5.50% 89 
» Sud. 1961 5.50% 88,85 
» Sud-IV 5.50% 84.70 
» Sud-V 5,50% 84.80 
» Sud-VI 5.50% 85 
» Sua-VII 5.50%a 89.53 
» Sud-VIII 5,50% 94.80 
» Sud-IK 6% 91.70 
[RI 1956/74 6% 97.50 
s 1997/75 6% 96.85 
» 1958/74 6%, 97.50 
» '57/71 (XX) 6% 95.60 
n 1958/78 8% 96.75 
# 1959/79 5.50% 88.65 
» 1960/80 5.50% 84.90 
» 1961/86 5,50% 80.70 
» 1963/83 5.50% 81.80 
d 1964/82 6% 85.40 
» 1965/83 6% 85.50 
» STET al 6% 99.40 
» Elet. opt. 5.50% 89.50 
Cart Timavo 1% 98— 


Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v. 6100-6500; sterlina 
oro cn. 5800-6100; marengo svizzero 
7000-7400; oro 710-728; argento puro 
37500-41500,, 


CAMBI È VALUTE 


Cambi ‘ufficiali: dollaro USA 628,15; 
dollaro canadese 585,50; corona da: 
nese 83,79; corona norvegese 87,942; 
corona svedese 120,79; fiorino olan- 
dese 172,71; franco belga 12,647, fran- 
co francese 113,32; franco svizzero 
145,67,; lira sterlina 1510,325;  mar- 
co tedesco 170,70, scellino austriaco 
24,285; escudo portoghese 22,085; pe- 
seta spagnola 9,005. 

Cambi per banconote: dollaro USA 
627,50; lira sterlina 1516; franco 
svizzero 145,75; franco francese 
112,10; franco belga 12,38; marco te- 
desco 170,70; scellino austriaco 24,46; 
peseta spagnola 8,92; escudo porto- 
ghese 21,70; dollaro canadese 575; 
fiorino. olandese 172,90; corona da- 


nese 84,10; corona. svedese 120,50; 
corona 


rona norvegese 87,60; dinaro jugo- 
slavo t.g. 46,10, t.p. 46; dracma gre- 
ca t.g. 19,10, t.p. 19,10. 


TRIESTE 

Chiusura ferma, con quota in plus: 
valenza’ verso il ‘listino. Ben tenuti 
gli Assicurativi, Viscosa, Pirelli, Beni, 
SME e STET. Riflessive le Marzot- 
to. Scambi più selettivi. Su buoni 
liv>lli il reddito fisso. Titoli trattati: 
azioni 3600, 


| ___ e‘ 


675; Sip 2945; Sme 2440; Stet 3350; 
Ass. Generali 85160 F; Ass. Italiana 
121500; Ras 72200; Gerolimich 7750; 
‘Premuda 34000; Tripcovich 34700; 
Marzotto priv. 1200; Viscosa ord. 3925 
F; Viscosa priv, 3040; Dalmine 940; 
Ttalsider 1054, Cantieri 70; Fiat ord. 
3450; Fiat priv. 2300; Terni 248; Anic 
1165; Liquigas 190; Montedison 1043 F; 
‘Beni Stabili 4900; Immobiliare 598; 
Pirelli Spa 3300; Rinascente 362; Ri. 
nascente priv. 280; Confitex 915; 
Confitex priv. 1261. 


| Bastogi 2130; Finmare 385; Finsider 


NEW YORK 
Chiusura in declino alla Borsa di 
New York fra. contrattazioni mode 
rate. Alla base del declino, secondo 
gli esperti, sono, stati i realizzi di 
beneficio. L'indice dello Stock Ex- 


ni di venerdì, 


LONDRA 

La Borsa di Londra ha chiuso in 
rialzo dopo un intenso volume di 
scambi, ma i titoli di Stato sono 
apparsi deboli a seguito dell'aumen- 
to dei tassi di sconto in Italia e nel- 
la Germania occidentale. L’indice 
del Financial Times sulla media di 
30 titoli industriali ha guadagnato 
1,2 punti, quotando 392,4 poco pri- 
ma della chiusura, 


QUANTO E COME SPENDE 
LA FAMIGLIA ITALIANA MEDIA 


Sul totale il 44 percento è per il cibo, il 56 per il resto 


Differenze tra Nord e Sud in base al numero dei familiari 


Gli italiani spendono an- 
nualmente per vivere 537 mi- 
la lire, in media, a testa; per 
cui, tenuto conto. dell’ampiez. 
za media dei nuclei familiari, 
la spesa di una famiglia ita. 
liana si aggira — in media — 
intorno ad 1 milione 827 mila 
lire annue. Lo si deduce dai 
risultati di un'indagine cam- 
pionaria sui consumi delle fa- 
miglie italiane, resi noti in 
questi giorni dall'Istituto Cen- 
trale di Statistica. In parti: 
colare, il 44 percento di tale 
somma è assorbito dai con- 
sumi alimentari, mentre il 
rimanente 56 percento viene 
destinato ai altri «capitoli» 
di spesa. i 

Esaminando in dettaglio i 
consumi alimentari si rileva 
che la spesa media per l’ali- 
mentazione si aggira intorno 
alle 5.529 lire settimanali per 
persona (corrispondenti a lire 
15.420 per famiglia); delle qua. 
li, il 28 per cento — cioè ol. 
tre un quarto — è assorbito 
dalle voci «carni e salumi»; 
cifra che rappresenta un ulte- 
riore aumento — in senso 
assoluto e relativo — di tale 
spesa, nella graduale ascesa 
verso i più elevati livelli di 
consumo, tipici di molti altri 
Paesi europei ed extra-euro- 
pei. Dopo la carne, la «voce» 
che assorbe la maggiore ali- 
quota di spesa è quella rela- 
tiva al «pane, cereali e deri- 
vati» (con il 13 percento); 
mentre per l'acquisto di «lat- 
te, formaggi e uova» viene 
utilizzato l'11 percento della 
spesa alimentare. Quindi, se- 
guono i «legumi, ortaggi e 
frutta» (10 percento), le be- 
vande (9 percento), i «grassi» 
(8 percento) ed il tabacco (6 
percento). 

Non va dimenticato che — 
come si è detto — si tratta 
di medie. In effetti, l’anda- 
mento dei consumi presenta 
divari — anche sensibili — 
in rapporto all'ampiezza del. 
la famiglia, al reddito fami- 
liare, alla condizione sociale 
del capofamiglia, alla riparti 
zione territoriale e via di- 
cendo. Un'ulteriore analisi dei 
dati consente, infatti, di con- 
statare che la spesa «pro-ca- 
pite» per l'alimentazione ten- 
de a ridursi via via che, dalle 
famiglie più piccole, si passa 
a quelle più grandi: da una 
media di 6.567 lire alla setti- 
mana nelle famiglie mono- 
cellulari (cioè formate da un 
solo componente), scende & 
5.405 lire «pro-capite» in quel- 
le di due-tre componenti; ed 
a 3.235 lire nei nuclei fami- 
liari composti da sei 0 più 
persone. 

Inoltre, l’analisi della spesa 
basata sulla località in cui 
risiedono la famiglie rivela 
che il valore «pro-capite» dei 
consumi alimentari tende, di 
norma, a diminuire passando 
dalle regioni settentrionali a 
quelle meridionali; peraltro, 
nell'Italia. nord-orientale la 
media risulta inferiore a quel- 
la dell’Italia, nord-occidentale 
ed anche a quella dell’Italia 
centrale. In ciire assolute, in- 
fatti, la spesa media settima» 
nale per l'alimentazione si ag- 
gira intorno alle 5.454 lire per 
abitante, nell'Italia nord-occi- 
dentale; alle 4.990 lire per abi. 
tante, in quella centrale; alle 
4.673 lire, nell'Italia nord- 
orientale; ed a 3.531 lire, nel- 
l’Italia meridionale ed insu- 
lare. Tale fatto va collegato 
a vari fattori, che concorrono 
a diversificare le condizioni 
di vita delle popolazioni del- 
le singole regioni; quali il 
differente livello dei redditi, 
l’influenza del clima, i gusti 
e le abitudini che caratteriz- 
zano i consumi nelle varie 
zone, la diversa composizio. 
ne media, delle famiglie; non- 
ché la presumibile meno ac- 
curata registrazione degli au- 
toconsumi, da parte delle fa- 
miglie rurari (che, come no- 
to, sono più frequenti nel 
Mezzogiorno d’Italia). 

Quanto ai consumi non ali- 
mentari, l'importo medio «pro- 
capite» destinato all'acquisto 
di beni durevoli ed ai servizi 
risulta fortemente decrescen: 
te con l’aumentare  dell’am- 
piezza della famiglia; il che 
dimostra che, di norma, le fa- 
miglie più numerose — aven- 
do maggiori esigenze alimen- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


| PREZZI 


doll. 11.79 


Robero fior. ol. 239.60 = 
‘Rolinco » 190.70 — 
Fidelity c.f. doll. 11,19 12.23 
Fidelity f. » 15.18 16.59 
Fidelity t.f. » 22,98 25.11 
Italamerica fr.bg 512— -_ 
International doll. 765,— sera 
Fonditalia doll 12.18. — 
Interitalia Ure 7.672 — 
Interfond doll. 10.87. 9,762 
Capitalia tr bel. 512—  — 
Intertrust doi 10.06 . 10,93 
[tac fr. sv 243.50 245.50 


US Italia bai n 
Euro P.I. fr. sv. 100.69 Coni 


tari — debbono limitare gli 
acquisti di beni durevoli In- 
fatti, rispetto ad una media 
generale di 25 mila lire men- 
sili per persona, la spesa «pro- 
capite» per i «consumi, non 
alimentari» (cioè abbigliamen- 
to) arredamento, affitto, ri. 


| scaldamento, trasporto, istru- 


zione, divertimenti, ecc.) sale 
@a 31 mila lire mensili per per- 
sona nelle famiglie con 2-3 
componenti, mentre scende al 
di sotto delle 16 mila lire in 
quelle con 6 0 più componenti. 

Analogamente a quanto si 
verifica per la spesa alimen- 
tare, anche quella relativa al- 
l'acquisto di beni durevoli 


ed ai consumi appare influen- 
zata dalla localizzazione terri 
toriale dei. nuclei familiari. 
Rispetto alla media naziona. 
le, infatti, le famiglie del cen- 
tro-settentrione destinano a 
tali beni.importi notevolmen- 
te superiori a. quelli dedicati, 
a tale capitolo, dalle famiglie 
del meridione e delle isole; 
in cifre assolute, da una me- 
dia mensile di 33 mila lire 
per abitante nell'Italia nord. 
occidentale (che presenta la 
aliquota maggiore), si scen- 
de a poco più di 17 mila lire 
nelle regioni meridionali ed 
insulari. 
Giovanni Palladini 


Mosca, 9 

L'aumento della domanda di 
carbone ‘e lo sviluppo della 
produzione termo .- elettrica 
hanno indotto il Consiglio dei 
ministri sovietico a decidere 
l'espansione dei bacini carbo- 
niferi di Kuznetsk (Siberia 
orientale), Mosca, Karaganda. 
ed Ekibastuz (Kazakihstan). 
Il Ministro dell'industria car- 
bonifera B. F. Bratcenko spie- 
ga oggi sulla «Pravda» le ra- 
gioni economiche del decreto 
e le modalità di attuazione 
del progetto. 

«Attualmente — scrive il mi- 
nistro — nel settore carboni 
Tero è in corso l’ammoderna- 
mento tecnologico basato sul- 
la meccanizzazione completa 
è sull’automazione. Il recente 
decreto del governo è stato 
dettato dalla crescente richie- 
sta di carbone da parte della 
economia nazionale, nonché 
dalla necessità di accelerare la 
costruzione di miniere e di im. 
pianti di arricchimento nuovi». 


Inesistente in Italia 
un «mercato libero» 
dell’oro 

Roma, 9 


. Il «mercato libero» dell’oro 
in Italia è oggi pressoché ine- 
Sistente, e i quantitativi trat- 
tati giornalmente si riducono 
&a pochi chilogrammi di me- 
tallo giallo. Secondo i maggio- 
Ti operatori italiani del set- 
tore dei metalli preziosi, in- 
fatti, il «boom» dell’oro che 
fino a qualche mese fa aveva 
mantenuto le quotazioni in- 
torno ai 40 dollari l’oncia (ri- 
spetto ad una quotazione «uf. 
ficiale» di 35 dollari l’oncia, 
fissata dagli accordi fra Je 
banche centrali) si è quasi to- 
talmente  sgonfiato, contem- 
poraneamente alla discesa del 
prezzo agli attuali livelli pros- 
Simi ai 35 dollari. 

Gli operatori che fornisco- 
no metalli preziosi all’indu- 
stria italiana non tengono ge- 
neralmente conto, nelle loro 
quotazioni, del prezzo del mer- 
cato «libero» italiano cche è 
attualmente di 715/730 lire al 
granumo, equivalente a 35,72 
dollari l’oncia, ossia la quota- 
zione più alta del mondo), 
mentre fanno, riferimento al 
prezzo del mercato di Londra. 
All’attuale livello di prezzo, 
le industrie italiane ottengo» 
no oro dai rivendtiori nazio. 
nali a circa 714 lire al gram- 


AUMENTA LA RICHIESTA INTERNA DEL MINERALE 


ESPANSIONE IN RUSSIA 
DEI BACINI CARBONIFERI 


Larghi consumi nelle centrali termoelettriche 
Già in corso la meccanizzazione delle miniere 


mo, ossia al disotto del limite 
inferiore della quotazione «li- 
bera» italiana. 


Ferdinando Bozzo, ammini. 
stratore delegato e direttore 
generale della «Molini Certo. 
sa» S.p.A. di Milano, ha chie- 
sto al comitato degli agenti 
di cambio della Borsa valori 
di Milano, che i titoli della 
società, che attualmente in 
listino di borsa sono quotati 
tra gli «Alimentari», vengano 
d’ora innanzi trattati tra gli 
«immobiliari» Lo ha dichia- 
Tato all'Agenzia Italia lo stes- 
so dott. Bozzo che ha anche 
‘brevemente illustrato i pro- 
grammi della «Molini Certo- 
sa» che prevedono, tra l’altro, 
lo sfruttamento e. l’intensifi- 
cazione degli attuali comples- 
si immobiliari sia civili che 
industriali, nonché lo sfrutta- 
mento delle aree di proprietà 
della società per l’edificazione. 


PROMOZIONI DELLA VENEZIANI 
PER LA VENDITA ALL’ EST 


Il colorificio Veneziani di 
Trieste ha in atto da due an- 
ni un intenso programma di 
esportazioni nei paesi dell'Eu- 
topa Orientale. In continua 
zione del programma di pub- 
bliche relazioni iniziato nello 
scorso settembre con un sim- 
posio a Budapest, svoltosi con 
larga affluenza di pubblico 
qualificato, il direttore com- 
merciale della Gioachino Ve- 
neziani S.p.A. dott. Aureliano 
D’Ambrogio, ha tenuto nello 
scorso mese di gennaio due 
conferenze tecniche a Buca. 
rest e Belgrado. 

A Bucarest la conferenza 
è stata organizzata in un gran- 
de albergo cittadino, alla pre- 
senza di un centinaio di tecni. 
ci, rappresentanti di industrie 
chimiche, cantieri navali e or- 
ganismi ministeriali. La con- 
ferenza è stata dedicata ad 
illustrare le possibilità di im- 
piego dei cicli protettivi a 
spessore, studiati dalla Vene- 
ziani, nel campo dell’industria 
chimica, alimentare e navale. 
All’esposizione fatta dal dott. 
D’Ambrogio è seguito un inte- 
ressante dibattito suscitato 
dalle domande di numerosi 
intervenuti, che hanno richie- 
sto anche delle prove pra- 
tiche. 

L'altro simposio sulle ver- 
nici è stato tenuto recente- 
mente a Belgrado. Il dott. 
D’'Ambrogio, insieme al dott. 
Marchese, capo laboratorio 
della Veneziani, ha tenuto 
un'ulteriore conferenza nella 
capitale jugoslava, organizza- 
ta in collaborazione con l’Isti- 
tuto Jugoslavo per lo Svilup- 
po Istruttivo, e con le società 
Jugoslave Jugometal e Anti 
kor. Il simposio, durato due 
giorni e seguito da dibattiti 
e dimostrazioni pratiche pres. 
so varì stabilimenti, è stato 


La Braun ha lanciato sul 
mercato un nuovo rasoio. Si 
chiama Braun Sixtant S Au- 
tomatic ed è il rasoio del fu- 
turo perché rade da solo, sen- 
za fili, senza, pile. Possiede in- 
fatti una ricarica permanente 
che permette una rasatura a 
velocità costante. La ricarica 
permanente si sviluppa tra- 
mite il supporto che può esse. 
re anche fissato alla parete. 
Nel momento in cui il rasoio 
viene posto sul suo supporto 


dedicato a presentare ed il 
lustrare le vernici speciali 
atossiche, studiate dalla Ve- 
neziani per il settore alimen- 
tare dell'industria chimica, ed 
in particolare per le indu- 
strie enologiche, della birra, 
dello zucchero e dei succhi 
di frutta. Importante è stato 
il risalto dato all'impiego di 
pavimentazioni di resine sin- 
tetiche per usi industriali. Da 
queste iniziative la Veneziani 
si aspetta un forte impulso 
alle sue esportazioni verso 
l'Est europeo. 


(DÌ 
O] 


A CONVEGNO 

I DIRETTORI 

DEI GIORNALI 
MEDICI 


Il 4 aprile 1970 si terrà a 
Napoli, presso le Terme di 
Agnano, il «1.0 convegno na- 
zionale dei direttori dei gior- 
nali medici», per la tratta- 
zione e discussione dei pro- 
blemi di stampa medica e di 
categoria. La. relazione uffi- 
ciale sarà tenuta dal dott. 
Mario Ricciardi, rappresen- 
tante nazionale dei direttori 
dei giornali medici, sul tema: 
«I problemi della stampa me- 
dica . La funzione della stam- 
pa medica nell’attuale mo- 
mento della vita sanitaria del 
paese». 


Al convegno parteciperanno 
i direttori di giornali medici 
e i direttori responsabili dei 
bollettini di tutti gli ordini 
provinciali dei medici d'’Ita- 
lia. Al convegno presenzie- 
ranno pure i maggiori espo- 
nenti della classe medica ita- 
liana. 


si ricarica automaticamente 
e senza possibilità di sovrac- 
caricarsi in quanto il Sixtant 
S Automatic è veramente au- 
tomatico. Si tratta dunque di 
un rasoio estremamente pra- 
tico perché può essere usato 
anche in viaggio — addirittu- 
ra in macchina — e perché 
per ben quattordici rasature 
non occorre carica. Inoltre, il 
SUO prezzo è veramente ec- 
cezionale: L. 26.000. 

Il Sixtant S Automatic viene 


INTELSAT SOTTO ESAME 


entro il gennaio del 


La resistenza della parte 
termica del satellite per co- 
municazioni «Intelsat 4» è sta. 
ta recentemente controllata 
con successo in una serie di 
«tests» portati a termine in 
camere per prove spaziali da 
ingegneri della Hughes Air. 
craft Company. Le prove, du- 
rate sette giorni, sono state 
condotte con un veicolo a 
grandezza naturale per prove 
termiche del nuovo satellite 
per comunicazioni, il quale, 
secondo le previsioni, sarà po- 
sto in un’orbita geo-staziona. 
ria a 22.300 miglia sopra la 


È NATO IL RASOIO DEL FUTURO . 


a completare la vasta gamma 
di rasoi Braun del sistema 
Sixtant (funzionanti cioè gra- 
zie ad un motore «ad ancora 
oscillante») che uniscono agli 
innumerevoli vantaggi di tipo 
tecnico e qualitativo — tra 
cui quello esclusivo della la- 
mina elastica in platino che 
si adatta ad ogni tipo di su- 
perficie da radere senza irri- 
tare la pelle — un design ori- 
ginale, ultramoderno e fun. 
zionale. 


terra, 
1971, 

Nella foto. alcuni ingegneri 
della Hughes Aircraft Com. 
pany, con cellule solari sen. 
sibili ricoperte da fogli me- 
tallici di protezione, stanno 
accoppiando accuratamente le 
parti inferiore e superiore del 
modello termico a grandezza 
naturale del satellite Intelsat 
4. Gli ingegneri effettuano 
l'accoppiamento della struttu. 
ra interna nella parte infe- 
riore circolare delle cellule 
solari che forniranno l’ener. 
gia per il veicolo spaziale, 
quando sarà posto in un’or- 
bita geo-stazionaria di 22.300 
miglia sopra la terra. 


Data la considerevole mole 
del satellite, alto circa 5,5 me- 
tri e con un diametro di 2,4 
metri, per le prove è stata 
utilizzata la gigantesca came- 
ra per prove di vuoto dello 
Jet Propulsion Laboratory di 
Pasadena, California, che ha 
permesso agli ingegneri della 
Hughes di adagiare il satellite 
su un fianco mentre questi 
roteava lentamente. Il satel. 
lite è stato attrezzato con più 
di 300 rivelatori per registrare 
le variazioni di temperatura 
durante la prova che simulava 
i forti sbalzi di temperatura 
chè ‘incortrerà vin orbita, —— 


«DIETE E BILANCI» TEMI D’UN CONVEGNO A MILANO 


È TROPPO POCO INFORMATO 
IL CONSUMATORE ITALIANO 


Pochi conoscono l'alto valore nutritivo del latte e delle uova 
due alimenti che sono sul nostro mercato fra i meno costosi 


Milano, 9 

I bambini italiani dai sei ai 
dodici anni dal 1953 al 1967 
sono aumentati in media di 
3 centimetri di statura, grazie 
al più alto valore nutritivo 
dei cibi consumati in questi 
ultimi anni, Questa afferma. 
zione è stata fatta dal dott. 
Vincenzo Dona, Segretario ge- 
nerale dell’Unione nazionale 
consumatori, nel corso del 
convegno di studi svoltosi nel- 
la Camera di commercio di 
Milano sull’«Informazione e 
l'educazione del consumato. 
re». Promosso dal Centro na- 
zionale studi annonari, dalla 
Unione commercianti di Mi. 
lano, dalla Società italiana 
per la scienza dell’alimenta- 
zione, dal Comune di Milano 
e da altri enti, il convegno 
ha discusso numerosi argo- 
menti legati al consumo dei 
prodotti alimentari. 


E' stato tra l’altro afferma. 
to che la pubblicità commer- 
ciale ha raggiunto in Italia 
limiti ritenuti pericolosi. Nel- 
l’invocare una obiettiva infor- 
mazione in questo delicato 
campo, il dott. Dona ha pro- 
‘posto che il compito di orien- 
tare i consumatori venga af- 
fidato ai pubblici poteri. 

E’ necessario inoltre forni- 
re al consumatore un’oppor- 
tuna educazione (in Italia mai 
curata a differenza di altri 
paesi dove costituisce materia 
d’insegnamento) per un’ade- 
guata dieta alimentare, fonda- 
mentale per la salute e per 
la vita stessa del consumato. 
re. La dieta alimentare del 
consumatore italiano richiede 
‘un maggiore contenuto di so- 
stanze proteiche in genere, di 
origine animale in particola- 
re, un migliore equilibrio nel- 
la partecipazione delle diver- 


Roma, 9 

Tre film soltanto în lavora 
zione în Italia, uno all'estero. 
Su cinquemila persone — tra 
registi, attori, tecnici e mae- 
stranze — soltanto il 20 percen- 
to è attualmente occupato. Tut- 
tì gli stabilimenti sono inope- 
rosì a causa della sospensione 
di qualsiasi attività produtti 
va. Mancano le ‘iniziative im- 
prenditoriali. L'aumento dei 
costi è salito a cifre vertigi- 
nose che preoccupano seria- 
mente e scoraggiano qualsia- 
sì produttore che, nonostan- 
te la crisi, sia animato da 
buone intenzioni, 


Questo in sintesi, il pano- 
trama dell’attuale situazione 
dell'industria cinematografica 
che non ha precedenti simi. 
lì se si fa un confronto con 
gli anni passati, Contro i 200 
film dell'anno scorso e i 270 
del 1968, quest’anno si preve- 
de che a fine 1970 la produzio: 
ne sarà ridotta e a malapena 
supererà il centinaio di film. 


SOLTANTO QUATTRO FILM IN LAVORAZIONE IN ITALIA 


IN CRISI PROFONDA 
L'INDUSTRIA DEL CINEMA 


Alla hase del disagio le pretese esorbitanti di attori e registi 


«La Banca nazionale del la- 
voro — ha detto il segretario 
generale dell’Unione naziona- 
le autori e cinetecnici dr. An- 
tonio Morelli esprimendo il 


suo parere sulla crisi — pro 


prio nei giorni scorsi ha ero. 
gato altri due miliardi e mez- 
zo di lire e ora non sì trova 
in condizione di affrontare 
da sola la situazione, sìa per- 
ché î passivi di molte aziende 
sono divenuti pesanti, sia per- 
ché le nuove concessioni van- 
no direttamente a tamponare 
situazioni pregresse più che 
a incentivare nuove iniziati 
UA 

Il problema più spinoso è 
quello dei costi degli attori 
e dei registi, in quanto — 
come ha rilevato anche il 
segretario della FILS (Fede- 
razione italiana lavoratori 
dello spettacolo) Otello Ange: 
li — il solo «cast» artistico 
oggi raggiunge e supera i 250 
milioni, mentre i registi chie- 
dono per le loro prestazioni 


dai 70 agli 80 milioni, Cifre 
astronomiche rispetto a quel 
le sindacali dei lavoratori 
delle «troupes» e tali da ac- 
centuare la fase ascensionale 
dei costi di produzione. Da 
considerare, poi, che spesso 
sì lancia un nome nuovo, 
un attore o un'attrice, per il 
quale si investono, solo per 
la pubblicità, anche 150 mi- 
lioni e il «nome nuovo» pre- 
tende già all'inizio dell'atti- 
vità contratti elevatissimi. 
«Le paghe contrattate per 
le categorie rappresentate sin- 
dacalmente — ha precisato 
Morelli — vanno da un mini 
mo di 56.700 lire settimanali 
per le maestranze ad un mas. 
simo di 123.600 per î tecnici 
di categoria ,,A'”. Non sono 
quindi questì è costi che spa 
ventano î produttori». Un al: 
tro aspetto della crisi è, se- 
condo i sindacalisti del set- 
tore, da ravvisarsi nella re- 
cessione del film italiano sui 


mercati stranteri: 


se componenti 
energetiche. 

Nel corso del convegno è 
stata discussa a lungo la pos- 
sibilità di rendere più adegua- 
ta la dieta alimentare dei 
consumatori e con un costo 
minore di quello attuale, allo 
scopo di migliorare sostanzial- 
mente il bilancio nazionale e 
quello familiare. A questo 
proposito è stato rilevato che 
la dietologia si è molto perfe- 
zionata grazie ai continui pro- 
gressi della biologia, della 
biochimica, della microbiolo- 
gia e rappresenta oggi non 
soltanto un importante fat- 
tore preventivo 

In particolare è stato sotto- 
lineato l'alto valore nutritivo 
di due alimenti che sono oggi 
tra 1 meno costosi: il latte 
e le uova. E’ stato a questo 
proposito ricordato che dal 
punto di vista energetico un 
uovo di 50 grammi rappre- 
senta circa 80 calorie; esso 


calorifiche o 


corrisponde per potere nu- : 


tritivo a 115 grammi di latte, 
a 40 grammi di carne bovina 
o a 60 grammi di cervello. La 
somministrazione di un uovo 
al giorno favorisce il benesse- 
re generale dell’individuo ed 
aumenta il contenuto in emo- 
globina del sangue. Non esi. 
ste inoltre regime alimentare 
che non venga migliorato in 
valore nutritivo  dall’introdu- 
zione dell'uovo. In Italia però 
il consumo delle uova non è 
molto alto con una media di 
190 uova per persona, in un 
anno, contro le 204 della Fran- 
cia, le 208 dei Paesi Bassi, 
le 234 della Germania Ovest 
e le 247 del Belgio. Fuori del- 
la Comunità europea ci sono 
valori ancora più alti: 369 in 
Israele, 313 negli Stati Uniti, 
263 in Gran Bretagna e 220 
in Svezia. 

Per quanto riguarda il lat- 
te, il prof. Livio Leali, diret- 
tore della centrale di Milano, 
ha detto che il consumatore 
è sostanzialmente indifferen- 
te alle varie qualità di latte 
che gli vengono proposte dal 
mercato. Solo il 13 per cento 
dei consumatori sa che cosa 
sia il latte pastorizzato. Que- 
sta trascuratezza contrasta con' 
l’importanza che il prodotto 
ha anche dal punto di vista 
dell'igiene nell’alimento degli 
individui di tutte le età. La 
funzione proteica del latte ha, 
tra l’altro, importanza ai fini 
del rafforzamento del patri. 
monio di anticorpì e quindi 
nella difesa contro le affezioni 
morbose, come, ad esempio 
le ricorrenti epidemie di in- 
fluenza. 


= 


GLI SQUILIBRI NEI TASSI DI SCONTO 


SPAVENTA GL STATI UNITI 
UNA UMONE MONETARIA. EUROPEA 


Dollari ed eurodollari corrono il rischio di vedersi 
«abbandonati» per monete locali ritenute più redditizie 


Basilea, 9 

Gli avvenimenti monetari 
europei delle ultime ore co- 
stituiscono motivo di preoccu- 
pazione per gli ambienti eco- 
nomici statunitensi nei quali 
si teme che lo smantellamento 
degli alti tassi d’interesse at- 
tuali, iniziato timidamente dal- 
le banche periferiche statuni- 
tensi, possa assumere un rit- 
mo talmente accelerato da 
provocare squilibri nella sta- 
bilità monetaria, specialmen- 


I rialzi dei tassi 
tenuti d’occhio 
a Basilea 


Basilea, 9 

Le variazioni dei tassi di 
sconto decise la settimana 
scorsa dall’Italia, dalla Ger. 
mania e dalla Gran Breta. 
gna sono state al centro dei 
colloqui fra i rappresentanti 
delle banche centrali del 
«Gruppo dei dieci» riuniti 
ieri a Basilea per la perio- 
dica seduta del consiglio di 
amministrazione della Banca 
dei regolamenti internazio» 
nali. 

Secondo fonti bene infor. 
mate, le banche centrali dei 
«dieci» sarebbero giunte alla 
conclusione che i rialzi dei 
tassi di sconto italiano e te- 
desco non dovrebbero pro- 
vocare rilevanti afflussi spe. 
culativi di capitali vaganti 
verso l’Italia e la Germania. 
Tuttavia, il pericolo costi. 
tuito dai rapidi spostamenti 
dei capitali da un paese al- 
l’altro non sono stati sotto» 
valutati, e le banche cen- 
trali hanno concordato di 
tenere constantemente d’oc- 
chio la situazione. 


te nei confronti del dollaro. 
Negli ambienti dell’ammini. 
strazione statunitense è ormai 
dato per scontato cne qual- 
siasi rilevante riduzione dei 
tassi d’interesse negli Stati 
Uniti tolga al dollaro molta 
dell’attrattiva che fino ad ora 
esso ha presentato per gli 
stranieri e che di conseguenza 
il Tesoro statunitense possa 
all'improvviso trovarsi di fron- 
te a una nuova pressante ri. 
chiesta d’oro al prezzo uffi 
ciale di 35 dollari l’oncia in 
cambio di dollari USA. 

I timori statunitensi riguar- 


dano soprattutto le prospet- 
tive della costituzione di una 
intesa. monetaria europea che 
svincoli le valute del conti 
nente dalla dipendenza dal 
dollaro e ponga tale valuta 
da sola di fronte alle sue re- 
sponsabilità. La conseguenza 
primaria della costituzione di 
una tale intesa sarebbe, agli 
occhi degli osservatori ame- 
ricani, quella che il dollaro 
verrebbe lasciato libero di 
fluttuare sui mercati valutari 
mondiali. A questo proposito 
c’è da rilevare che, anche sul- 
la base delle stime più otti- 
mistiche, non si può fare a 
meno di prevedere T que: 
st'anno un nuovo fo; saldo 
negativo sulla bilancia dei pa- 
gamenti statunitensi. Lo ‘ha 
ammesso in chiari termini, 
del resto, lo stesso sottosegre- 
tario al Tesoro per gli affari 
monetari Paul Volcker, che 
nella sua ultima dichiarazio- 
ne pubblica ha offermato: «So 
di dire una cosa scontata, ma 
è vera: attraversiamo ancora 
seri problemi di bilancia dei 
pagamenti». 

Se i tassi di interesse negli 
Stati Uniti e i tassi del mer- 
cato degli Eurodollari doves- 
sero subire un repentino de- 
clino, i creditori esteri privati 
non esiterebbero a riversare 
buona parte dei loro averi in 
dollari sulle banche commer: 
ciali per ottenere in cambio 
valute locali. Ventinove mi- 
liardi di dollari sono i crediti 
in dollari di tali creditori pri- 
vati, i quali, aggiunti ai 12.600 
milioni di dollari detenuti dal- 
le banche centrali diventerab- 
bero automaticamente uno 
strumento di pressione formi- 
dabile sulle riserve auree sta- 
tunitensi. 


La Gazz. Uff. n, 60 ha pub- 
blicato il decreto ministeriale 
17.2.1970 con il quale viene re- 
vocato il decreto ministeriale 
22 febbraio 1968, con cui ven- 
ne disposto l’incameramento a 
favore dell’erario dello Stato 
della cauzione a suo tempo 
versata, con garanzie fideius- 
sorie, dalla ditta «S.r.l. Isoardi 
e C,» in liquidazione, con sede 
in Trieste, limitatamente al 5 
percento del controvalore in 
lire italiane di dollari 16.360,54 
e di dollari 32.282,73. Per ef- 
fetto di detta revoca, si dispo- 
ne lo svincolo e rimborso a 


| favore della ditta «S.r.l. Isoar- 


di e C.» di Trieste, della som. 
ma di lire 1.519.991 come in- 
nanzi incamerata a favore del 
l’erario dello Stato. L'Ufficio 
italiano dei cambi provvederà 


all’esecuzione del decreto. 


RLATPASII MAD 


Martedì, 10 marzo 1970 


TOCCANTE RITO FUNEBRE NELLA PIAZZA DI SAN CANDIDO Lo 


LE NOTE DEL «SILENZIO» 
SALUTANO | SETTE ALPINI 


Con autocarri le vittime della valanga sono state portate a Verona 
Il tricolore e i fiori del Presidente Saragat sui sette feretri 


San Candido, 9 

Sotto la neve fitta che cade 
su San Candido si è concluso 
Poco dopo mezzogiorno il rito 
funebre per i sette giovani al- 
pini uccisi da una slavina men- 
tre si trovavano: con altri com- 
militoni nella zona del lago di 
Braies. Le note del silenzio 
fuori ordinanza eseguite dalla 
banda della Brigata Tridentina 
hanno accompagnato la parten- 
za dei sette autocarri militari 
che portano le bare in provin- 
cia di Verona. 

E° stata una cerimonia com- 
movente che ha turbato anche 
i militari. Proprio nel momento 
in cui c'è stato l’ultimo saluto 
alle vittime, nella piazza del 
municipio di San Candido, il 
dolore ha vinto ‘molti parenti 
dei giovani morti e sono do- 
vuti intervenire alcuni ufficiali 
per sorreggerli e confortarli, Il 
Ministro della Difesa, on, Gui, 
giunto stamane a San Candi. 
do, si era incontrato con i pa- 
renti delle vittime, i quali era- 
no stati fatti attendere nella 
scuola davanti all'ospedale, 

Il Ministro Gui, il generale 
Marchesi, Capo di Stato. mag- 
giore della Difesa, il gen. Me. 
Teu, Capo di Stato maggiore 
dell'Esercito, il gen. di briga. 
ta aerea Montorsi consigliere 
Militare aggiunto del Presiden- 
te della Repubblica, si sono av- 
Vicinati ai parenti interessando- 
SÌ ai loro problemi, qualche vol- 
ta anche penosi, e promettendo 
loro tutto l’aiuto possibile, Il 
Ministro Gui ha detto: «Vi por- 
to la partecipazione del Presi. 
dente della Repubblica e del 
Governo a questo vostro im- 
menso dolore. So che le parole 
Servono a poco in circostanze 
Simili; comunque sono qui per 
esservi vicino in questa dolo- 
fosa giornata». 

Dalla cappella dell’ospedale di 
San Candido è partito quindi 
il corteo. In testa la banda di 
San Candido, poi quella della 
Brigata Tridentina, poi le co- 
Tone, 81, compresa quella del 
Presidente della. Repubblica 
portata da due corazzieri. Se- 
guivano quindi le bare, avvol. 
te nelle bandiere tricolore su 
cui era posato un cuscino di 
mimose e garofani rossi con il 
nastro del Presidente della Re. 
pubblica. I feretri erano por- 
tati a spalla da sei alpini, com- 
pagni dei caduti. Poi i familia 
Ti. Le autorità tra cui il rappre. 
Sentante del Governo a Bolza- 
ho, dott. Masci, il presidente 
del consiglio regionale Berio. 
Telle, l’assessore. provinciale 
Stegher, in rappresentanza del 
dott. Magnago, il sindaco di 
San Candido con la sciarpa tri- 
colore, moltissimi alpini in con- 
gedo, una rappresentanza dei vi- 
gili del fuoco volontari di San 
Candido e moltissime persone 
tra cui anche numerosì stra: 
Nieri che soggiornano a San 
Candido, 

Durante il passaggio del cor- 
teo attraverso la via principale 
del paese tutti i negozi e loca. 
li pubblici hanno chiuso i hat- 
tenti, Poi, nel duomo, l’ordina. 
Tio militare mons. Maffeo, coa- 
diuvato dal prevosto di San 
Candido Kircher, ha celebrato 
la Messa dei defunti mentre le 
Campane di tutte le chiese 
Scandivano i rintocchi funebri. 
Al termine della funzione, che 
era stata accompagnata dal co- 
To del duomo, il celebrante ha 
impartito l'assoluzione alle sal- 
Me. Il funerale — come si è 
detto — è terminato, nella piaz- 
Za del paese, con le note del si- 
lenzio fuori ordinanza. 


te. 


UN RABBINO INSEGNERA" 


CITTA PAS Ai 
all'Università gregoriana 
Città del Vaticano, 9 

Un rabbino insegnerà all’Uni- 
Versità gregoriana: si tratta del 
dottor Davia Neiman, che per 
Un anno salirà sulla cattedra 
del celebre ateneo cattolico ro- 
mano, diretto dai gesuiti, per 
insegnarvi letteratura ebraica 
Coeva al Nuovo Testamento. 


L'annuncio dato a Boston dal 
rettorato del «Boston College», 
dove il dottor Neéiman insegna 
teologia, storia e archeologia 
ebraiche, è stato confermato a 
Roma da un portavoce della 
«Gregoriana» il quale ha anche 
fatto rilevare che nello scorso 
anno accademico insegnò anche 
un pastore protestante, mentre 
è risaputo che ai corsi dell’ate- 
neo vengono ammessi anche se- 
minaristi di religione ortodossa 
e studiosi appartenenti alle va. 
rie confessioni critsiane. 

Il dottor. Neiman, che verrà 
a Roma nella. primavera del 
prossimo anno, ha così com- 
mentato. la sua nomina alia 
«Gregoriana»; «E’ un grande 
passo ‘avanti verso una miglio- 
re intesa fra il giudaismo e il 
cristianesimo. Negli ultimi venti 


anni ho constatato che esiste 
da parte dei cristiani un since 
To desiderio di conoscere me- 
glio la natura del giudaismo e 
del popolo ebraico. Oggi la teo- 
logia cristiana desidera attinge- 
re alle fonti storiche originali, 
e sta abbandonando le opinioni 
tradizionali nutrite per secoli 
sull’ebraismo e fondate su in- 
terpretazioni lacunose derivate 
da fonti di seconda mano». 
Negli ultimi due anni il dot- 
tor Neiman, che insegna al «Bo- 
ston College» dal 1966, ha di- 
retto in Israele campagne ar- 
cheologiche che hanno portato 
alla scoperta di una città roma- 
no-bizantina a Telle Megadim, 
a 16 chilometri a Sud di Haifa, 
e alla localizzazione di una cit- 
tà fenicia di cui si erano per- 
dute le tracce 2500 anni fa. 
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IL PICCOLO 


stato ribelle nel cuor 


tini 


e di Londra 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — Una veduta panoramica ‘dell’«Isola del cani», la penisoletta nel cuore di Londra che si è proclamata indipendente 
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CARATTERISTICHE E SCOPI DELLA «STATSFORETAGO 


La neonata 


IRÌ svedese 


strumento di equilibrio 


Occupazione e sviluppo delle regioni più arretrate 
i primi obiettivi - Resistere alla concorrenza estera 


Roma, 9 


Le finalità e le caratteristiche 
della «Holding» che controlla 
le aziende svedesi a partecipa. 
zione statale, recentemente co. 
stituita sul modello italiano del- 
l’Istituto per la ricostruzione 
industriale, sono illustrate in 
un articolo che il Ministro 
svedese dell’Industria, Krister 
Wickman, ha scritto per «No- 
tizio IRI». Wickman, in parti. 
colare, dichiara che le finalità 
che si propone la «Holding», 
denominata in questi giorni 
«Statsforetag-AB» (cioè «azien- 
de statali - società per azioni») 
è di «migliorare sensibilmente 
le possibilità di realizzare una 
efficiente politica aziendale del- 
lo Stato. 

L'obiettivo fissato per l’atti- 


PISTOLETTATE IN CENTRO A SANTA MARIA CAPUA VETERE | PROCLAMATA UFFICIALMENTE LA NASCITA DEL NUOVO «STATO» A LONDRA i 


AMMAZZA IL NIPOTE Non vuole entrare nel MEC 


S. Maria Capua Vetere, 9 

Un giovane, Giovanni Sabati- 
no di 30 anni, è stato ucciso e 
il padre Antonio Salvatore. di 
61 anni, è stato ferito. davanti 
al Palazzo di Giustizia di San- 
ta Maria Capua Vetere. A spa 
rare è stato un loro parente, 
Giuseppe Sabatino, di 67 anni. 
Giovanni Sabatino, colpito in 
varie parti del corpo da quat- 
tro proiettili, è morto all’istan: 
te; il padre invece è stato feri- 
to da due colpi alla coscia de- 
stra ed è stato ricoverato in 
ospedale con prognosi riservata. 

I carabinieri, subito accorsi, 
hanno disarmato ed arrestato 
flo sparatore, che avrebbe agito 
per vecchi rancori. Questi è zio 
di Giovanni Sabatino e cognato 
di Antonio Salvatore. I tre era- 
no giunti in mattinata a San- 
ta Maria Capua Vetere, da Fri- 
gnano Maggiore, per assistere 
a un processo contro alcuni lo- 
TO paesani, che doveva comin: 
ciare oggi e che è stato poi rin- 
viato. 

Incontratisi davanti al por- 
tone del tribunale, in piazza 
Matteotti, i tre avrebbero co- 
minciato un’animata discussio- 
ne per motivi di interesse, A 
un certo momento Giuseppe 
Sabatino ha estra*to la pistola 
ha sparato contro i due suvi 
parenti con i quali da tempo 
non era in buoni rapporti. 

TI fatto ha prodotto vivo pa- 
nico in tutta piazza Matteotti. 
Molte persone, che erano se- 
dute davanti ai bar ed ai circo- 
li ricreativi sono fuggite all’in 
terno. I passanti, invece, si so- 
no sdraiati sul selciato oppure 
‘hanno trovato riparo negli an- 
droni dei palazzi. 


IL DELITTO DEL 24 SETTEMBRE 


SEMINFERMO DI MENTE 
l'assassino del treno 


Torino, 9. 
Claudio Fiandro Fantino, il 
ragazzo di 16 anni che nella 
notte del 24 settembre dello 
scorso anno uccise con un cal. 
tello da boy scout la professo- 
ressa Gianna Bo in Piantella, 
di 30 anni, in uno scomparti. 
mento del treno direttissimo 
‘Bologna-Torino, è stato ricono- 
sciuto seminfermo di mente. La 
perizia psichiatrica è stata com- 
piuta dal prof. Diego De Caro, 
direttore degli ospedali psichia- 
trici della provincia di Torino, 
per incarico della Procura del. 
la Repubblica presso il tribuna- 
le dei minori. 
La perizia psichiatrica era sta- 


dove il giovane abitava con la 
madre, e dai quali risultava che 
il giovane era colpito spesso da 
crisi epilettiche. 

Come si ricorderà, il ragazzo 
aveva incontrato la professores- 
sa sul treno mentre rientrava 
da una visita a parenti. In un 
improvviso raptus il giovane 
aveva tentato degli approcci con 
la professoressa e, respinto bru- 
talmente, l'aveva colpita cen 
quattro coltellate uccidendola, 
Alla stazione di Asti, Fiandro 
Fantino era poi sceso dal tre- 
no e aveva raggiunto la sua 
abitazione dove venne arrestato 
la sera successiva. Il giovane 
sarà rinviato ora a giudizio da- 
vanti al tribunale dei minori. 

STRMIERITA TATIZTI 


CATTURATO IL TERZO 
degli evasi di Natale 


Firenze, 9 
‘Matteo Gerace, di 34 anni, di 
Castelvetrano (Trapani) che la 
notte di Natale dello scorso an- 
no evase con altri due detenu- 
ti (in seguito arrestati) è stato 
catturato dalla polizia all’aero- 


L'assassino, subito arrestato, ha sparato anche contro il cognato 
Panico in piazza: molti si sono distesi a terra attendendo il peggio 


purto intercontinentale di Ro: 
ma-Fiumicino. 

Il Gerace era giunto nell’ae- 
Toporto con un aereo prove: 
niente da Palermo, in compa- 
gnia di una donna, e al con- 
trollo aveva esibito un docu- 
mento intestato a Vincenzo Ca- 
porelli, di Palermo. La polizia 
dell'aeroporto era in possesso 
di una foto del Gerace e ha ri- 
levato subito la concordanza 
con la fisionomia del sedicente 
Caporelli. Sono stati compiuti 
controlli con la Squadra mobi: 
le della Questura di Firenze ed 
il dirigente di essa, dott. Scola 
ha fornito alla polizia romana 
alcuni dati segnaletici relativi 
al Gerace. 

Questi si trova adesso in cel. 
la di sicurezza a Roma, a dispo- 
sizione della Questura di Firen- 
ze, in attesa di essere nuova- 
mente trasferito al carcere del- 
le Murate. La donna che si tro- 
vava col Gerace è stata lasciata 
libera. 

Gli altri due evasi della notte 
di Natale, Mario Abate e Giu- 
liano Latini, erano stati cattu- 
rati in due diversi momenti. 


TRAGEDIA DELLA FOLLIA NELLA PERIFERIA PARIGINA 


Spara dalla finestra 
e uccide un poliziotto 


L'omicida è un giovane operaio da tempo alcolizzato 
che si è ammazzato dopo aver ferito altri due agenti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Versailles, 9 


In una crisi di «delirium tre- 
mens» un uomo di 32 anni, spo- 
sato e padre di cinque bimbi, 
si è rinserrato nella sua abi 
tazione a Les Mureaux, nella 
«banlieue» occidentale di Pari- 
gi, e ha iniziato una forsennata 
sparatoria contro la polizia che 
scortava il medico chiamato sul 
posto. L'uomo ha ucciso un sot- 
tufficiale di EE ha ferito 
due agenti è stato poi tro- 
vato morto nell’appartamento. 

Sembra che il protagonista del 
sanguinoso episodio si sia uc- 
ciso; così ha accennato un por- 
tavoce della polizia. Si attende 
comunque una dichiarazione uf- 
ficiale dopo che sarà stato ul- 


timato l'esame necroscopico. 
Gli agenti, prima di penetrare 
nell’appartamento dei Mureaux, 


ta ritenuta indispensabile quan- 


do erano stati rintracciati tre 
certificati dell’INAM di Asti, 


FIGLIO SNATURATO IN CARCERE A-REGGIO CALABRIA 


Il vecchio padre malato 
sotto chiave in cantina 


Non Jo voleva în casa a 


causa dell'arteriosclerosi 


Reggio Calabria, 9 
Go vecchio, Giuseppe Capo- 
Rag di 80 anni, è stato tro- 
in un sotterraneo, la sci 
era chiusa con un luc- 
hetto. Il vecchio, da tempo 
Sa da arteriosclerosi, è in 
saio Stato di denutrizione, E' 
Fira trovato con la barba lun- 
Nel isteso su di una brandina. 
spin oterraneo, dall’aria irre- 
oa ile per la presenza di 
da zi di cibi in decomposizio: 
® di escrementi, il vecchio, 
o quanto hanno accer- 
chi 1 carabinieri, era stato 
impo0 dal figlio Salvatore, un 
lanchino di 41 anni. Alla 
Scoperta si è giunti dopo la 
enuncia presentata da alcuni 
Abitanti del rione Archi, dove 


Îl Caponetto aveva la sua abi- 


tazione, Il vecchio è stato ri- 
coverato in gravi condizioni ne- 
gli ospedali riuniti, 

Contro Salvatore Caponetto il 
Procuratore della Repubblica 
ha emesso ordine di cattura 
per sequestro di persona e mal. 
trattamenti contro il padre. 
L'uomo è stato arrestato in 
mattinata e rinchiuso nelle car- 
ceri giudiziarie. Sua moglie, 
Maria Stella Cirillo, di 39 anni, 
accusata di concorso negli stes- 
si reati, è stata denunciata a 
piede libero, La donna, madre. 
di cinque figli, è in stato di 
avanzata gravidanza. Salvatore 
Caponetto avrebbe chiuso il 
padre nel sotterraneo in quan- 
to non intendeva tenerlo in ca- 
sa con lui, in considerazione 
dell'età e della malattia del 
genitore. 


hanno fatto fuoco attraverso la 
porta. 

L'uomo si chiamava Michel 
Wullaert, aveva come si è detto 
32 anni e lavorava in una offi- 
cina di costruzioni aeronautiche, 
Beveva smodatamente, secondo 
quanto dicono i conoscenti, e 
l'alcool aveva, intaccato il suo 
organismo. Ma Michel si era 
sempre ostinatamente rifiutato 
di sottoporsi a una cura di di- 
sintossicazione. 

Teri sera, come ha riferito la 
moglie, l’uomo ha cominciato a 
comportarsi in modo preoccu- 
pante; di fronte alle sue stra- 
nezze e agli scoppi d’ira la don- 
na ha ritenuto opportuno rifu- 
giarsi con i piccoli presso una 
famiglia vicina. Di lì ha telefo- 
nato alla polizia, informandola 
che il marito era in preda a una 
crisi di delirante furore. 

Gli agenti sono arrivati sul po- 
sto in compagnia di un medico. 
L’auto della polizia si era appe- 
na fermata quando dalla fine- 
stra dell’appartamento di Wul- 
laert, in un moderno edificio del 
sobborgo parigino, sono partiti 
ì primi colpi. Il giovane spara: 
va con un fucile da caccia. Il 
vicebrigadiere che guidava il 
drappello, i due agenti ai suoi 
ordini e il medico sono scesi 
dalla vettura cercando di rag- 
giungere di corsa il portone. Ma 
Michel Wullaert, sparando con 
micidiale precisione, ha colpito 
in pieno il sottufficiale freddan- 
dolo e ha ferito anche gli altri 
due poliziotti. 

Solo il medico è sfuggito ai 
colpi dell’uomo infuriato. L’in- 
tera zona era ormai in allarme. 
Sono stati chiamati sul posto 
rinforzi di polizia, e con un 
megafono elettronico si è cer- 
cato di indurre Michel ad arren- 


dersi. Per circa un'ora sì è pro- 
tratto l'assedio. Wullaert non 
voleva cedere, rimaneva barri- 
cato in casa. Aveva chiuso la 
porta d’ingresso a chiave, per 
prenderlo non restava (così si 
è deciso dopo febbrili consulta- 
zioni) che il ricorso alla forza. 


La polizia ha sparato sulla 
serratura, per farla saltare. Può 
essere, si dice, che qualche pro- 
iettile abbia raggiunto Wullaert. 
Ma è più probabile che egli, vi- 
stosi perduto, abbia rivolto l’ar- 
ma contro di sé. Sta di fatto che 
quando gli agenti hanno fatto ir- 
Tuzione nell’appartamento Wul- 
laert era steso al suolo nel san- 
gue e il medico ne ha constatato 
il decesso. I due poliziotti fe- 
riti in ospedale, Nessuna delle 
rati in ospedale. Nessuna delle 
auto sulle quali Wullaert aveva 
fatto fuoco al loro passaggio 
nella via, durante la crisi di 
furore risulta colpita. 


U. P. I 


DAVANTI AL TRIBUNALE | Ja 


repubblica <Isola dei cani» 


E’ già stato eletto il presidente, che a sua volta ha nominato due primi ministri 
I confini restano aperti - Riconoscimento «de facto» da parte delle poste inglesi 


Londra, 9 

Domenica sera a mezzanotte, 
l'isola dei cani, che è în realtà 
una penisoletta situata nello 
estuario del Tamigi, ha ufficial- 
mente proclamato l'indipenden- 
za. Questa proclamazione era 
stava minacciata sin dal 2 mar- 
zo scorso dagli undicimila abi- 
tanti dell’isola i quali ritengo- 
no che il consiglio municipale 
della grande Londra non ha fat- 
to quanto era necessario per mi- 
gliorare le loro condizioni di 
vita în tutti î settori, e in par- 
ticolare in quello sanitario, del- 
l'istruzione e dei trasporti. 

Nella tarda serata di ieri gli 
isolani hanno presentato alla 
stampa — molti giornalisti era- 
no accorsi sul posto — i loro 
capì dello «stato» e del «go- 
verno». La neonata repubblica 
— di cui sono anche stati trac- 
citi è confini — ha un «presi 
dente» nella persona di Ted 
Johans, di 37 anni, consigliere 
municipale di Tower Hamlets, 
il comune da cuî dipendeva fi- 
no alla scorsa mezzanotte l’Iso- 
la dei caniì. Per il momento îl 
governo della repubblica è com- 
posto — e sì tratta di un'inno- 
vazione che senza dubbio se- 
durra gli specialistì di diritto 
costituzionale — da due «primi 

Ù i, John Westfallen, un 
batteiliere del Tamigi e Ray 
mond Pagett, che esercita la 
professione di scaricatore. In 
mancanza di una costituzione, 
tuttavia, si ignora per il mo- 
mento quali saranno le rispet- 
tive attribuzioni di questi due 
primi ministri. Un portavoce ha 
detto che gli altri membri del 
governo, în particolare il mini- 
stro degli esteri, della repubbli- 
ca, verranno nominati in un se- 
condo tempo. 

Durante la conferenza stam- 
pa seguita alla sua «presenta- 
zione», il presidente Ted Johns 
non ha neanche voluto prende- 
re in considerazione l’ipotesi 
che l’indipendenza possa non 
essere presa sul serio: «Per noi 
non è un gioco, e facciamo ve- 
ramente sul serio. Da soli le 
nostre cose andranno molto 
meglio; John ha poi detto che 
verrà riaperta una vecchia 
scuola chiusa da molti anni e 
che forse verrà costruito un al- 
tro mercato per bloccare l’au- 
mento del costo della vita. 

I giornalisti accorsi ieri sera 
nell'isola per assistere alla pro- 
clamazione della indipendenza 
non hanno incontrato guardie 
di confine, né sono. stati sotto- 
posii ad un controllo doganale 
o dei passaporti: l’unico funzio- 
nario incontrato era un poli- 
ziotto londinese, piuttosto stan- 
co dopo una giornata di servi- 
zio, il quale ha detto: «E' pieno 
di giornalisti, ma per il resto è 
la solita, tranquilla domenica 


sera». 
Naturalmente la Repubblica 


deli’Isola dei cani — che trae 
il suo nome dal fatto che, nel 
qualtordicesimo secolo, Edoar- 
do III vi stabilì î suoi canili — 
è stato ufficialmente ignorata 
dal governo britannico. Nei 
giornì scorsi, tuttavia, dall’uffi- 
cio del Primo Ministro Harold 
Wilson è stata indirizzata una 
lettera al «Consiglio municipale 
indipendente» dell'isola per as- 
sicurare i suoi membri che le 
cause dello scontento degli abi- 
tantì della zona sarebbero state 
prese in considerazione. 

1 «ribelli», gli ultimi in ordi- 
ne di tempo dopo i recentissi- 
mi sviluppi in Rodesia, posso- 
no peraltro vantare già un ri- 
conoscimento «de facto» della 
loro indipendenza da parte del- 
l'amministrazione delle poste 
britanniche: quest’ultima, infat- 
ti, non soltanto ha inoltrato a 
chi di dovere la lettera prove- 
nienie dal numero 10 di Dow- 
ning Street, ma ha fatto anche 
giungere «al governo dell’Isola 
dei cani, palazzo del governo» 


di francobolli messicano il qua- 
le ha chiesto aì dirigenti della 
nuova repubblica di inviargli 
una fotografia del presidente 
della Repubblica e i primi jran- 
cobollì emessi dal nuovo stato 
indipendente. 

Nella giornata odierna la si- 
tuazione nella «repubblica indi- 
pendente» dell’Isola dei cani, è 
rimasta calma, anche se i fedeli 
della corona sì stanno racco- 
gliendo per_esautorare il presi 
dente della repubblica. Dal pa- 
lazzo presidenziale, l'apparta- 
mento di tre stanze di Glengall 
Grove del presidente Ted Johns 
si apprende che la quasi totali- 
ta degli undicimila abitanti del 
piccolo quartiere inserito tra î 
West India Docks e ì Surrey 
Commercial Docks, appoggia il 
presidente Johns e i suoi due 
primi ministri. 

Il capo dei monarchici Edith 
Squires vicina di casa del. pre- 
sidente. Johns, ha dichiarato: 
«Johns e i suoi non hanno al- 


una lettera di un da foro cun mandato e siamo stufi di 


Venice — Diri; 

Li) DEOISEELEO 
ari petrolio chi 

di Venice, nel golfo del 


ANTI-PETROLIO 


coerente 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 
genti dî una compagnia petrolifera e della socie- 
degli animali controllano una barriera fatta di 


dovrebbe proteggere î pesci della baia 
Messico, da un’ondata di «marea nera» 


renderci ridicoli. Certo che vo- 
gliamo migliori trasporti, mi- 
glivri scuole e un mercato, ma 
questo non è il modo. Sto rac- 
cogliendo firme a una petizione 
per chiedere il ritorno del no- 
stro territorio alla madrepa- 
triav». Intanto il pres. Johns ha 
indetto per domani una riu- 
nione del nuovo consiglio dei 
ministrì e ha fatto sapere che 
l’Isolu dei canì non intende en- 
trare a far parte della Comuni- 
tà Europea. 

Za situazione è tranquilla, gli 
autobus attraversano senza dif- 
ficoltà la frontiera tra Regno 
Unito e la repubblica. Sembra 
che proprio il servizio di auto- 
bus, la linea 277, sia al centro 
della polemica che ha provoca- 
to la secessione: l'eccessiva di- 
stanza tra un autobus e l’altro. 
Infatti, sia Johns che i suoi 
due primi ministri vogliono aj- 
fidare i trasporti pubblici a una 
ditta privata. Intanto la nuova 
repubblica ha stabilito i suoî 
primi contatti commerciali con 
l'estero: il presidente Johns ha 
telefonato a un uomo d'affari 
che abita a Islington, un quar- 
tlere settentrionale di Londra, 
chiedendo il suo appoggio fi- 
nanziario per aprire un merca- 
to pubblico nella. repubblica. 


Coldo enna 


MUORE NELL'INCENDIO 


del suo negozio 


La Spezia, 9 

Una anziana commerciante, 
Paolina Bossi, di 75 anni, nata 
a Siena ma residente da molti 
anni alla Spezia, dove gestiva 
un negozio di commestibili, è 
morta carbonizzata nell’incen- 
dio del locale dove si trovava. 
Il fatto è accaduto durante la 
chiusura pomeridiana del ne- 
gozio. La donna, che nell’inter- 
vallo di mezzigiorno rimaneva 
nell'esercizio dove nel piccolo 
retrobottega si preparava il 
pranzo, si è probabilmente av- 
vicinata troppo a una stufa 
elettrica accesa che le ha ap- 
piccato il fuoco alle vesti. 

rn 


IN VENDITA L'EDIFICIO 


da dove colpirono Kennedy 


New York, 9 

La rivista «Newsweek» an 
nmuncia che l’edificio di Dallas, 
nel Texas, da dove venne spa- 
tato il colpo d'arma da fuoco 
che uccise il Presidente John 
Kennedy, verrà venduto all’asia 
tra alcune settimane. L'edificio, 
utilizzato come deposito per d- 
bri scolastici, appartiene a Hu 
Told Byrd, un magnate del pe- 
trolio, che spera di ricavare 
dalla vendita un milione ai dol- 
lari, Nessuna menzione dell’as- 
sassinio del Presidente Kenne- 
‘dy è contenuta nell’opuscolo 
che descrive l'immobile. 


CONTRO GLI UCCELLI Si TORNA AI METODI MEDIOEVALI 


= 


FALCONI IN INGHILTERRA 
A DIFESA DELLE BASI AEREE 


Si vogliono evitare i danni per milioni causati giornalmente dai volatili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Falconi provenienti dall’Afri- 
ca e dell’India, guidati da una 
squadra di falconieri specializ- 
zati nel loro impiego contro 
gli uccelli selvatici, saranno 
usai dagli americani per te- 
nere lontani dalle loro basi 
in Inghilterra i volatili che 
causano agli aerei e alle in- 
stallazioni milioni di dollari 
di danni all'anno. 

Le basi per ora interessate 
& questo esperimento sono 
quelle di Mildenhall, di La- 
kenheath, di Alconbuhy, di 
Bentwaters, di Woodbridge e 
di Upper Heyford. L'appalto, 
che è stato assegnato a una 
piccola impresa di allevatori 
di falconi, chiamata «Long 
Yings Limited» e diretta da 
due soci, David Horsfield di 


29 anni e Tony Crosswell di 
24, costerà al bilancio ameri- 
cano della difesa 25 mila ster- 
line l’anno. 

La squadra dei falconieri 
sarà costituita da una decina 
di uomini, e disporrà di sei 
autovetture per gli spostamen- 
ti rapidi e di una sessantina 
di falconi, ognuno del valore 
di circa 80 sterline. 

Horsfield, uno dei due so- 
ci, il quale allena i falconi nel 
suo giardino di casa a Barton 
Seagrave, nel Northampton- 
shire, ha spiegato oggi che in 
linea di massima ognuna delle 
basi da proteggere sarà dota- 
ta di dieci falconi. Una prova 
pratica dell'efficacia del loro 
impiego nella lotta contro gli 
uccelli selvatici è stata offer- 
ta dalla sua azienda agli uf- 
ficiali americani, che ne sono 


stati convinti vedendo come 
gli uccelli selvatici Sscompari- 
vano quasi’ istantamentamen- 
te dal cielo degli aeroporti 
appena un falcone si levasse 
in volo, 


E. G. 


RUBATI OROLOGI 
per 80 milioni 
9 


» Napoli, 
Orologi e altri oggetti’ per 
un valore complessivo di ot- 
tanta milioni di lire sono sta- 
ti rubati la scorsa notte nel 
negozio della ditta Ciaffi, al 
primo piano di uno stabile, 
in corso Umberto Primo. Il 
furto è stato scoperto dal ti- 
tolare della ditta, Elio Ciaffi, 
il quale ha subito informato 
sO Sul posto si è re- 
il capo dell 
mobile, dott, Berner ui n 


A_SAN. VITTORE UN: FUNZIONARIO _DISONESTO 


TRUFFA DA 


50 MILIONI 


DI UN BANCHIERE A MILANO 


Ha raggirato due clienti promettendo alti interessi 


Milano, 9 

Un funzionario di banca, ac- 
cusato di avere carpito a due 
clienti una cinquantina di mi- 
lioni di lire promettendo un 
alto tasso di interesse, è stato 
arrestato dai carabinieri del 
nucleo del Palazzo di Giu- 
stizia su mandato emesso dal 
giudice istruttore dott. Pasto- 
Telli. L'uomo, Giovanni Gal- 
muzzi, di 50 anni, abitante a 
Milano, è stato rinchiuso a 
San Vittore e sarà quanto pri- 
ma interrogato dal magistrato. 
Secondo quanto è stato pos- 
sibile apprendere, il funzio- 
nario si sarebbe fatto conse- 
gnare da due clienti della 
banca ove lavorava, le sorel- 
le Annamaria e Flavia Camera, 
titoli e denaro in contante per 
un ammontare complessivo di 
circa 50 milioni di lire, pro- 
mettendo un tasso di interesse 
più alto di quello concesso 
dall’istituto di credito, Le in- 
dagini tendono ad accertare 


dove sia finito il denaro delle 
due donne. Sembra, infatti, 
che i milioni siano stati conse- 
gnati dal funzionario ad altre 
persone, e che lo stesso Gal: 
muzzi sia rimasto, a sua volta, 
vittima di un raggiro. 


vità della «Statsforetag» — pre 
cisa il ministro svedese — è il 
raggiungimento, da parte dal 
gruppo di aziende statali della 
maggiore espansione possibile 
pur senza venir meno al princi. 
‘pio della redditività. Nel con- 
tempo la «Statsforetag» deve 
mantenere un atteggiamento 
che favorisca la soluzione di 
problemi particolari riguardan- 
ti ad esempio il livello di occ 
pazione. 

Il Ministro Wickman, il qua- 
le ha anche auspicato che la 
collaborazione fra Ll'IRI e la 
«Holding» svedese continui in 
avvenire, scrive, inoltre, che è 
necessario creare aziende sta- 
tali o procedere all’acquisto di 
aziende private da parte dello 
Stato «quando ciò serva a sca- 
pi concreti ed importanti». Le 
aziende a partecipazione stata- 
le devono essere usate coma 
uno fra gli altri strumenti per 
realizzare obiettivi fondamen- 
tali, quali lo sviluppo economi- 
ro e sociale, specie in regioni 
«he denunciano — come al 
Nord del paese — situazioni di 
squilibrio, e quale una efficace 
struttura e ‘organizzazione in- 
«iustriale. La «Holding» non po- 
trà essere che uno strumento 
fra altri per il raggiungimento 
di tali finalità: ma uno stru- 
mento che è destinato a rivesti- 
Te una importanza crescente. 

All'origine della decisione del 
governo di Stoccolma di attua- 
Te un diverso assetto della 
partecipazioni statali e quindi 
di costituire una «Holding» sul 
modello dell’IRI, il Ministro 
dell'Industria pone, nello stes. 
so articolo, una concorrenza in 
ternazionale sempre più vivace. 
‘un rapido sviluppo tecnologico, 
la minaccia alla piena occupa 
zione nelle regioni a prevalenta 
economia forestale o agricola, 
gli insufficienti risultati ottenu- 
ti con vari tentativi miranti 3 
incoraggiare l’industria privata 
a effettuare investimenti nelle 
Tegioni a più alta disoccupa- 
zione. 

Alla costityzione della «Hol- 
ding» si è pervenuti anche in 
considerazione della futura pre- 
vista espansione commerciale 
nel campo dell’energia atomi. 
ca oltre che della particolare 
situazione esistente nel campo 
dei medicinali. Per quanto ri- 
guarda il settore atomico, Wick- 
man precisa che fino a oggi lo 
Stato si è «addossato la mag: 
gior parte degli oneri inerenti 
alla ricerca e allo sviluppo, ivi 
compresa la costruzione di pro- 
totipi. Ora che si è giunti allo 
Stadio commerciale era natura- 
le che i pubblici poteri cercas- 
sero la possibilità di incassare 
parte dei profitti che potran- 
no risultare dagli investimenti 
fatti, 

«E’ stato questo uno dei mo- 
tivi che ha spinto alla creazio- 
ne della Asea-Atom, azienda 
che svolge attività produttiva 
e commerciale, prevalentemen- 
te per quanto attiene a reatto- 
ti atomici e cellule a combusti- 
bile. Lo Stato possiede la me- 
tà del pacchetto azionario di 
tale società è la Ase, azienda 
privata, l’altra metà. Questa pa- 
reticità di apporti fra Stato e 
iniziativa privata in un'azienda 
così tecnologicamente avanza. 
ta può inoltre dirsi espressione 
della necessità di concentrare 
le risorse finanziarie della na- 
zione allo scopo di creare una 
società competitiva». 

‘Riprendendo il discorso su- 
gli obiettivi della Statsforetag, 
Wickman afferma che «è pro- 
prio quando una attività già in. 
sediata viene ampliata o quan: 
do si raccolgono nuove idee e 
progetti per la produzione, che 
lo Stato imprenditore può es- 
sere usato come strumento di 
‘politica economica. E’ allora 
che si possono attuare criteri 
di politica di localizzazione 0 
di occupazione. Perché l’espan- 
sione possa prolungarsi nel 
tempo è però indispensabile 
che il gruppo sia in attivo. Cre- 
diamo di poter realizzare tale 
esigenza con un'attività consa- 
pevole di sviluppo e di rinnova- 
mento e con efficace politica 
commerciale». 

«Si prevede — conclude Wick- 
man — che la Statsforetag di- 
venti una ’’Holding” di tipo 
IRI, su scala naturalmente mi- 
nore». A proposito dell’IRI, il 
Ministro dell’Industria — che 
in Svezia ha anche la responsa 
bilità delle partecipazioni sta- 
tali — pone in rilievo il contri- 
buto dato dall'Istituto per la 
ricostruzione indutriale e dal 
suo presidente alla discussione 
sui problemi della razionaliz 
zazione delle imprese a parte 
cipazione statale: «l'impegno 
del presidente Petrilli — affer- 
ma — ci ha enormemente far 
cilitato nel compito di dare 
una struttura concreta alla 
Statsforetag». 
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FORSE NUOVE INCRIMINAZIONI 
NELL'ISTRUTTORIA SUGLI ATTENTATI 


Si tratterebbe di persone che hanno testimoniato il falso - Il P.M. ha inoltre chiesto 
una perizia psicofisica su Valpreda per accertare le sue reali condizioni di salute 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

L'indagine per gli attentati 
di Roma e Milano è probabil- 
mente a una nuova svolta. Il 
dott. Occorsio, che rappresen: 
ta il Pubblico Ministero nella 
istruttoria condotta dal dott. 
Cudillo, secondo quanto si è 
appreso negli ambienti giudi- 
ziari, ha presentato istanza per 
muove incriminazioni. Sul no- 
me e sul ruolo di questi nuovi 
personaggi, che entrerebbero, 
sia pure in tono minore, nel 
complesso mosaico delle inda- 
gini, viene mantenuto per ora 
il più assoluto riserbo. Si sa 
che sabato scorso il Pubblico 
Ministero aveva ottenuto dal 
dott. Cudillo gli atti del proce» 
dimento per esaminare la po- 
sizione di alcune persone che, 
a suo giudizio, avrebbero osta- 
colato le indagini rilasciando, 
nella veste di testimoni. di- 
chiarazioni false. Studiati atten- 
tamente gli atti istruttori, il 
dott. Occorsio ha indicato al 
giudice le persone che dovreb- 
bero essere incriminate, alcu- 
ne delle quali addirittura con 
mandato di cattura. 

Il Pubblico Ministero ha inol. 
tre invitato il collega a sotto- 
porre Pietro Valpreda a una 
perizia psicofisica per accertare 
le sue condizioni di salute. Co- 
me è noto, il ballerino soffre 
del «morbo di Burger» che lo 
ha costretto a farsi amputare 
‘un dito del piede. Secondo la 
difesa, la malattia non avrebbe 
raggiunto uno stadio avanzato, 
mentre per l’accusa Valpreda 
trova difficoltà a camminare, 
tanto che per recarsi in piazza 
Fontana per mettere la bomba 
nella Banca nazionale dell’agri- 
coltura si sarebbe servito del 
taxi, 

Un'altra perizia dovrebbe es- 
sere compiuta, sempre secondo 
Occorsio, sull’utilitaria di Val. 
preda. Si tratta di una vecchia 
macchina con la quale il bal 
lerino si recò a Milano alla vi. 
gilia della strage per poi rien- 
tirare a Roma il 13 dicembre e 
tornare infine nella città lom- 
barda il giorno successivo, co- 
me affermano alcuni testimoni. 
Il P.M. desidera accertare se 
con l’utilitaria l’anarchico poté 
mantenere, sull’Autostrada del 
Sole, una determinata media e 
se l’auto era in condizioni mec- 
caniche tali da poter affronta. 
re viaggi così lunghi. Infine il 
Sostituto Procuratore ha espres- 
so parere negativo sull’istanza 
presentata dai difensori dell’im- 
‘putato Roberto Mander, i qua- 
li hanno sollecitato per il gio- 
vane la scarcerazione per man. 
canza di prove. 

Il giudice Cudillo, dopo aver 
controllato l'alibi milanese di 
Pietro Valpreda, è passato a 
considerare quelli degli altri im- 
putati minori coinvolti nelle in- 
dagini sugli attentati dinamitar- 
di del 12 dicembre scorso. Que- 
sta mattina il magistrato ha 
convocato nel suo ufficio diver- 
Si testimoni per compiere una 
verifica delle dichiarazioni rila- 
sciate dagli studenti Roberto 
Garganelli, Emilio ‘Bagnoli e 
‘Roberto Mander. 

Questi ultimi due sostengono 
di aver trascorso dl pomeriggio 
del 12 dicembre nella sede del 
circolo anarchico «KXII Mar- 
zo», dove il compagno Serven- 
ti, conosciuto come il «cobra», 
tenne una conferenza. I due 
giovani sostengono che in una 
registrazione si possono ascol. 
tare le loro voci; ma questa re- 
gistrazione fino a oggi non è 
uscita fuori; ne esiste allegata 
agli atti un’altra la quale però 
non riporta integralmente l'in. 
tervento di Serventi. L'accusa, 
come si sa, sostiene che il na- 
stro magnetico altro non è che 
un espediente per creare un 
alibi agli anarchici: costoro, do- 
po aver deposto le bombe alla 
banca di via San Basilio e al- 
l’Altare della Patria, poterono 
‘apprendere gli argomenti espo- 
sti dal «cobra» ascoltando la 
registrazione. 

Oggi il dott. Cudillo ha sen. 
tito un giovane anarchico di 
nome Claudio il quale era pre- 
sente quel pomeriggio alla con- 
ferenza di Serventi. Il ragazzo 
ha confermato che al circolo 
«XXI Marzo» c'erano Mander 
e Bagnoli e ha assicurato che 
nella registrazione si sentono 
benissimo le voci dei due com- 
pagni accusati di aver parteci 
pato agli attentati romani. Sul. 
la stessa circostanza è stato 
ascoltato un altro anarchico, 
Stefano Gaetano. Costui ha rac- 
contato di essere arrivato in ri 
tardo alla conferenza del «co- 
bra» ma di averne potutò ascol- 
tare l’inizio grazie alla regi. 
strazione. 1 

Il. giudice ha voluto. control. 
lare anche l’alibi di Gargamelli, 
il figlio del cassiere della Ban- 
ca nazionale del lavoro di via 
San Basilio dove scoppiò ia 
bomba che provocò il ferimen- 
to di una quindicina di perso- 
ne. Gargamelli sostiene che nel- 
le prime ore del pomeriggio del 
12 dicembre si recò in piazza Re 
di Roma per riparare una mo- 
toretta dell’amico Fattinanzi. 
Questi, interrogato nei giorni 
scorsi, ha confermato la circo- 
stanza. Oggi su questo partico. 
lare è stato sentito Sergio Za- 
non, un meccanico che ha rife. 
rito di non aver visto material 
mente Gargamelli riparare in- 
sieme con Fattinanzi la moto- 
retta; tuttavia copo più tardi 
notò che effettivamente la for- 
cella era stata cambiata. 

Va detto infine che mentre 
il giudice continua ad ascolta- 
re testi su testi, i periti balisti- 
ci incaricati di studiare la na- 
tura degli ordigni esplosi a Ro- 
ma e a Milano stanno per con- 
eludere i loro accertamenti (il 
termine che il dott. Cudillo ha 
concesso loro per depositare la 
relazione scade fra 14 giorni). 
I tecnici hanno già completato 
gli esami sulle scatole di me- 
tallo contenenti l’esplosivo e i 
congegni pe l’innesco. Essi han- 
no stabilito che tutti gli invo- 
lucri sono identici: provengono 
dalla fabbrica «Cesare Parma» 
di Lainate. Le cassette sono 


vata inesplosa alla Commercia- 
le italiana di. piazza della Sca- 
ila che venne fatta esplodere 
dagli artificieri. 

R. R. 


i A Ss RR SRI 
GLI INCIDENTI DI BRESCIA 


Strascichi per l'arresto 
dei ventiquattro missini 


Brescia, 9 

Il sen. Gastone Nencioni, capo 
del gruppo senatoriale del MSI 
al Senato, ed i segretari delle 
federazioni provinciali del MSI 
di Brescia e di Bergamo, avv. 
Umberto Scaroni e avv. Mirko 
Tremaglio, si sono recati questa 
mattina dal Sostituto Procura- 
tore della Repubblica, dott. 
Giancarlo Zappa, incaricato del. 
l'inchiesta sugli incidenti avve- 
nuti ieri al termine di una riu- 
nione di giovani missini. 

Il sen. Nencioni e gli altri due 


legali, che hanno assunto la di- 
fesa dei 24 giovani arrestati ieri 
— dopo che erano stati frantu- 
mati con bastoni e spranghe di 
ferro i vetri del palazzo dove 
hanno sede una sezione del Par- 
tito comunista e una del PSIUP 
— hanno presentato una do- 
manda di scarcerazione imme- 
diata, una istanza di libertà 
provvisoria e un’istanza perché 
vengano interrogate subito le 
persone che essi ritengono e- 
stranee ai fatti. 

I legali hanno anche presenta» 
to una eccezione di legittimità 
costituzionale sulla legge 5 di. 
cembre 1969, in base alla quale 
si vieta — quando non vi è ur- 
genza di raccogliere le prove 
del reato — alla polizia giudizia- 
ria di interrogare i fermati, la- 
sciando questo compito diretta. 
mente al magistrato, 

Il sen. Nencioni ha frattanto 
dichiarato che «i fatti di ieri so- 


Esodo anche 


o... 
i 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Pozzuoli — Si rimuovono le statue dal tempio di Serapide per 
evitare che vengano danneggiate dal fenomeno del bradisimo 


no avvenuti in modo differente 
da come è stato riferito da al- 
cuni giornali». «Al termine della 
riunione — ha detto il sen. Nen- 
cioni — una ventina di giovani 
sono andati al cimitero, dove 
c’è il monumento ai caduti per 
deporre una corona d’alloro in 
memoria dell'agente Annarum- 
ma. Contemporaneamente quat- 
tro studenti bresciani delle scuo. 
le medie, di cui noi abbiamo 
fornito al giudice i nomi, stava- 
no attendendo l'autobus alla 
fermata di via Milano; essi so- 
no stati aggrediti da un grup- 
petto di persone armate di ba- 
Stoni. 

I quattro studenti bresciani 
si sono subito recati al cimitero, 
portando: la notizia. dell'aggres- 


sione subita. Un giovane aveva 
anche un occhio tumefatto e 
contusioni al volto. Per la tipi- 
ca esuberanza giovanile, si è 
così formato un gruppo che, 
davanti al palazzo dove si trova 
una sezione del PSIUP e credo 
anche una del PCI, ha reagito 
dall’esterno all'aggressione. Poi 
i giovani del MSI si sono allon- 
tanati raggiungendo le loro au- 
to. E’ stato a questo punto che 
è intervenuta la polizia, rastrel- 
lando chi trovava, fra cui anche 
una giovane donna che noi ri. 
teniamo assolutamente estranea 
ai fatti». 

Di «un grave attentato squa- 
drista» parlano invece in un te. 
legramma inviato al Ministro 
degli Interni, e per conoscenza 
al Prefetto ed al Questore di 
Brescia, i rappresentanti pro- 
Vinciali della DC, del PCI, del 
PSI, del PLI, del PSIUP, del 
PSU, del PRI, delle ACLI, dei 
sindacati e delle associazioni 
partigiane, che «esprimono pro- 
fonda indignazione per l’intol 
lerabile episodio e sottolineano 
la mancanza da parte dell’auto- 
rità di Pubblica Sicurezza, che 
pur aveva assicurato il divieto 
di manifestazioni esterne, di 
Una tempestiva vigilanza e di 
una pronta azione preventiva». 
«Pertanto — conclude il tele- 
gramma — pur prendendo atto 
che i responsabili sono stati 
assicurati alla giustizia invita- 
no il Ministro ad impartire tut- 
te le disposizioni necessarie ad 
evitare il ripetersi di fatti che 
offendono la coscienza democra- 
tica ed i valori più alti della 
Tesistenza bresciana». 

Una manifestazione di tutte le 
forze antifasciste è stata frat- 
tanto preannunciata per merco- 
ledì prossimo, «per ribadire di 
fronte alle temerarie provoca. 
zioni missine, la intransigente 
risposta di Brescia partigiana.e 
democratica». ' 


= 


AVVENIMENTO INCONSUETO IN UN 


OSPEDALE AMERICANO 


Pompieri con sega elettrica 
in sula operatoria a New York 


AI posto dei medici hanno tolto le «lance» di un cancello dal corpo 
di un giovane gettatosi dalla finestra per sfuggire all’atresto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 9 


Forse non era mai accaduto 
nella storia della medicina che 
dei chirurghi, di fronte ad un 
caso estremamente grave ed ur- 
gente, abbiano deciso di metter- 
si da parte e lasciare ad un 
gruppo di pompieri il compito 
di liberare il corpo di una gio- 
vane martirizzato da cinque 
grossi spunzoni che gli si erano 
conficcati in una gamba e nella 
regione pelvica. 

Questo straordinario caso è 
avvenuto a New York, Il prota- 
gonista è un giovane di 23 anni, 
Diego Vinales. Era stato arre- 
stato per violazione dell'ordine 
pubblico. Tradotto al secondo 
piano della stazione di polizia 
del Greenwich Village, era in at- 
tesa di essere formalmente in- 
criminato, quando approfittando 
della distrazione momentanea 
dei due agenti che lo avevano ar- 
restato, con un balzo improvvi- 
so si è slanciato verso la fine- 
stra ed è saltato nel vuoto, an- 
dando ad infilarsi sugli spunzo- 
ni del cancello, lunghi oltre 35 
centimetri. 

Immediatamente si provvede- 
va.a dare l’allarme e sul posto 
giungeva nel giro di pochi mì 
nuti una squadra speciale dei 
pompieri: specializzata nel soc- 
corso alle persone travolte dalle 
‘macerie, rimaste prigioniere tra 
le lamiere contorte di un convo- 
glio ferroviario, ecc. Ma subito 
agli uomini guidati dal ten. Ja- 
mes Leddy il compito di tirar 
fuori il disgraziato da quella 
posizione si è rivelato pratica. 
mente impossibile. Si è pensato 
allora che la cosa migliore da 
fare fosse dì tagliare un pezzo 
di cancellata e trasportarlo in- 
sieme al giovane che vi sì era 
infilato al più vicino ospedale. E 
così è stato fatto, 

Quando l'automezzo dei pom- 
‘pieri è giunto sul posto, il pezzo 
di cancellata e il giovane sono 
stati portati immediatamente in 
sala operatoria, perché il sangue 
continuava a uscire e non c'era 
un minuto da perdere. Ma una 
volta dentro, i chirurghi sì sono 
resi conto dì non avere î mezzi 
opportuni per liberare il ferito. 
Bisognava infatti tagliare ulte- 
riormente la cancellata, prima 
di poter utilmente intervenire 
per cercare di tirar fuori gli 
spunzoni conficcati nelle carni 
del giovane. Un lavoro che avreb. 
bero potuto fare solo è pompie- 
ri, che si trovavano nell’anti- 
camera della sala operatoria. So- 
no stati pertanto invitati a la- 
varsi accuratamente le mani e 
ad infilare è guanti chirurgici 
e la cappa bianca, 

Appena pronti, sono entrati 


muove, tranne una, quella tro-Inella sala chirurgica e l’eccezio- 


nale intervento ha avuto inizio. 
I pompieri hanno iniziato a de- 
molire il pezzo di concellata 
servendosi della sega elettrica, 
quindi loro stessi hanno prov- 
veduto a togliere è cinque lun- 
ghi spunzoni dal corpo del gio- 


vane lasciando poi ai chirurghi | dalla 


il compito di portare a termine 
il difficile intervento. Come ha 
poì riferito il ten. Leddy non 
c'è stato altro da fare che ta- 
gliare con la sega gli spuntoni 
uno ad uno e poi sirapparli dal 
corpo con una «pinza che ci ha 
fornito un chirurgo presente». 

Da notare che durante l’inter- 
vento un’altra squadra di pom- 
pieri si teneva pronta ad inter- 
venire con una pompa che era 
stata collegata ad un idrante 
nel caso che le scintille provoca- 
te dalla sega elettrica avessero 
determinato un incendio, Ed il 
pericolo esisteva davvero dato 
che l'ambiente era saturo di 0s- 


sigeno. Circa le condizioni del 
Vinales ì medici si sono riser- 
vati la prognosi, Indubbiamente 
appare molto grave, soprattutto 
per la eccezionale quantità di 
sangue perduto, L'unica speran- 
za di salvarlo è rappresentata 
sua giovane età e da un 
cuore che ancora non da segni 
di stanchezza. 


Il suo disperato gesto è ap- 
parso sproporzionato al motivo 
apparente che lo ha determina 
to. Evidentemente, come ha sot- 
tolineato un ispettore di polizia, 
il suo sistema nervoso doveva 
essere eccezionalmente scosso 
per indurlo a fare una cosa del 
genere. Oltre tutto anche se fos- 
se andato a finire su una soffice 
qiuola lì vicina invece che sulla 
cancellata, le sue chances di 
sfuggire non avevano alcun fon- 
damento concreto. 


A.P. 


IL PICCOLO 


ER 
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© MILANO — Chicago - Mila- 
no - S. Margherita - Genova: 
questo è il singolare itinera- 
rio della rappresentanza Sioux 
proveniente. dalle riserve de- 
gli Stati Uniti. Accolti a Mi. 
lano da ua folla di ragazzi, 
i piumati portavoce del «Ro- 
deo Far West» hanno improv- 


visato in loro onore, sotto il 
lampeggiare dei «fiashes», una 
autentica danza di guerra. 
Dopo un ritiro rivierasco, la 
missione, guidata dal capo 
«Beatbulli, era sbarcata a Ge- 
nova nei primi giorni di mar- 
z0, per rendere simbolicamen- 
te la «visita» di Cristoforo Co- 


lombo, che diede inizio alla 
favolosa avventura della con- 
quista del West. Una sfilata 
comprendente 300 cavalli, 100 
cow-boys e cow-girls, è pas- 
sata per le strade di Genova, 
pavesata a festa e ha conclu- 
so la manifestazione davanti 
alla casa di Colombo. 


Martedì, 10 marzo 1970 


CONTINUA IL MALTEMPO SULL'ITALIA NORD-ORIENTALE 


Oltre tre metri di neve 
nella zona di Piancavallo 


Alcuni paesi isolati in Valcellina e in Val di Resia 
Primi bagni dei turisti sulle spiagge della Sicilia 


Pordenone, 9 | 


Abbondanti piogge e forti ne- 
vicate continuano su gran par 
te delle regioni nord-occidentali 
della Penisola. Una grossa ne- 
vicata è caduta la scorsa notte 
Su tutte le zone montane e pe- 
demontane della Destra Taglia. 
mento. La situazione si è fat» 
ta nuovamente precaria in Val 
cellina, dove lungo la Stata- 
le 251 sono cadute durante la 
notte alcune slavine, che nanna 
bloccato completamente il traf. 
fico. L’Anas ha suggerito agli 
automobilisti di non affrontare 
il viaggio verso la vallata fino 
a quando non saranno miglio: 
rate le condizioni meteorologi- 
che. 

Teri non hanno funzionato ie 
autolinee dalla pianura verso 
la Valcellina e anche il traffi- 
co pesante è stato bloccato. So- 
no intervenuti prontamente i 
mezzi dell'Anas, ma la fitta ne- 
vicata ha impedito i lavori di 
ricollegamento tra i vari centri 
montani. 

Nella zona del Piancavallo 


TRAGICA CONCLUSIONE DI UN BANCHETTO NUZIALE IN UN PAESE DEL MONTENEGRO 


Provoca il crollo della casa 


Una persona è morta e altre dieci sono rimaste ferite - Il proiettile ha oltrepassato 
il soffitto centrando un grosso quantitativo di esplosivo che si trovava nel solaio 


Titograd. 9 | RECLUSO IN «PERMESSO» 


Una persona morta e altre 
dieci gravemente ferite: que- 
sto il tragico epilogo a Gornja 
dioraca, un villaggio non lon- 
tano da Kolasin, in Montene- 
gro, del banchetto offerto dal 
contadino Mijailo Jeknic, di 
26 anni, a parenti e amici per 
festeggiare le sue nozze) cele- 
brate stamani con una del- 
le più avvenenti fanciulle del 
luogo. 

Nel pieno del tripudio, e 
mentre nella sala. maggiore 
della casa risuonavano canti 
e grida, uno degli ospiti, vo- 
lendo sottolineare in modo 
originale la sua, partecipazio. 
ne alla gioia degli sposi ha 
estratto dalla tasca una pisto. 
la sparando un colpo sul sof- 
fitto, Allo sparo è seguita una 
paurosa esplosione cui si è 
accompagnato il crollo dello 
edificio la cui costruzione era 
stata completata solo da po- 
chi giorni. 

Vigili del fuoco, militi della 
‘polizia, volontari si sono pro- 
digati per diverse ore nell’ope» 
ra di salvataggio delle perso- 
ne travolte dalle macerie, E° 
solo per una straordinaria 
combinazione, a giudizio del 
capo della polizia del distret 
to che, lo scoppio non ha avu- 
to conseguenze più gravi, Da 
una ricostruzione dei fatti è 
emerso che il proiettile spa: 
rato dall’incauto ospite aveva 
centrato un grosso quantita» 
tivo. di esplosivo, conservato 
nella soffitta della casa. 


TROVATO MORTO 


un pensionato valdostano 


Aosta, 9 

Il pensionato dell’ENEL Zef. 
firo Pellissier, di 69 anni, è stato 
trovato morto questa mattina 
nella sua abitazione in frazione 
Paquier, del comune di Valtour- 
manche, dove abitava solo, 

L'uomo era steso sul letto e 
aveva una lesione alla testa; gli 
investigatori non escludono che 
tale lesione possa essere stata 
provocata da una caduta acci- 
dentale, ma non escludono nem- 
meno che possa essere di natu- 
ra delittuosa, La salma del Pel 
lissier sarà sottoposta quanto 
prima a necroscopia. 


per la morte della madre 
Torino, 9 


Saverio Ferina di 27 anni, 
recluso nel carcere di San Gi- 
mignano, ha lasciato per qual. 
che giorno la sede della deten- 
zione (deve scontarvi una con- 
danna per furto e associazione 
per delinquere che scadrà nel 
gennaio 1973), per tornare a 
Torino a rendere l'estremo sa- 
luto alla madre Maria Canna- 
tello, morta sabato scorso nel- 
l’astanteria Martini. 

Il Ferina era stato informa 
to delle gravissime condizioni 
della madre e venerdì aveva 
chiesto di poterla rivedere 
un'ultima volta: il nulla. osta 
del Ministero non è però giun- 


to in tempo. Al giovane dete- 
nuto è stato comunque conces- 
so il permesso per venire a 
Torino, dove è giunto ieri sera; 
e questa mattina, accompagna- 
to dal cappellano delle carceri 
e da due agenti, è stato con- 
dotto nella camera mortuaria, 
dove era la salma della madre. 
Successivamente il giovane è 
stato accompagnato alla stazio- 
ne ferroviaria per ritornare a 
San Gimignano. 


EDEN 


PRECIPITA DALLA CASA 


che si faceva costruire 


Battipaglia, 9 
Un uomo, Luca Della Corte, 
di 55 anni, recatosi a fare un 
sopralluogo in uno stabile di 
sua proprietà, in costruzione 


in via Serroni, è stato colto — 
secondo ‘quanto sembra — da 
‘un improvviso capogiro ed è 
caduto nella strada dall'altezza 
di circa dieci metri. Il Della 
Corte, che si trovava sulla pen- 
silina di un balcone, è morto 
in seguito alla frattura della ba- 
se cranica durante il trasporto 
alla clinica «Salus». 

I lavori di costruzione dello 
stabile erano cominciati tre an- 
mi fa ed erano stati sospesi in 
seguito alla morte per annega- 
mento di un figlio del Della 
Corte. Il giovane stava facendo 
il bagno in mare davanti alla 
spiaggia di Battipaglia quando 
fu travolto da un'ondata e 
scomparve tra i flutti. Da quel 
giorno Luca Della Corte, pre- 
so dal dolore, non aveva mai 
voluto interessarsi allo stabile 
in cos ione, r 


INCONTRASTATA L’ATTIVITA’ DEI GIUSTIZIERI FUORILEGGE 


La «squadra della morte» 
uccide ancora in Brasile 


Bersaglio sono banditi e assassini - Nove le vittime in due giorni 
L’opinione pubblica favorevole dato il dilagare della criminalità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 9 


Altre nove persone sono state 
«giustiziate» dalla famigerata 
«squadra della morte» nelle ul- 
time 48 ore in varie parti della 
città. ‘Tre vittime sono state 
strangolate con un filo di nai 
lon, Questi nove morti vanno 
ad aggiungersi ad altri nove 
«giustiziati» dalla «squadra del- 
la morte» nei primi mesi di 
quest'anno. Si calcola che sia- 
no oltre 1200 le persone che 
dal 1950 sono cadute sotto la 
mannaia della «squadra della 
morte», la quale, secondo noti. 
zie di questi ultimi giorni, sa- 
Tebbe ora divisa in due muove 
sezioni, una detta «cinese» e la 
altra «vampiro». 

Le vittime della «squadra del. 
la morte» sono in genere crimi. 
nali sfuggiti alla giustizia. So- 
vente vengono trovate con bi- 
glietti attaccati agli indumenti 
sui quali sono elencati i crimi- 


= 


UN EPISODIO CHE RICORDA L’EPOPEA RACCONTATA NEI WESTERN 


Jane Fonda guida i pellirosse 
all’<«assalto» di basi militari 


Volevano impossessarsi di un forte in disuso per farne un centro culturale per indiani 
L'attrice è stata arrestata e ha passato una notte in cella assieme con i suoi 85 compagni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seattle, 9 

L'attrice Jane Fonda, che si 
sta rivelando sempre più bat 
tagliera nel suo appoggio alla 
causa dei pellirosse, è stata 
arrestata con un gruppo dei 
suoi guerrieri mentre guidava 
un attacco a due basi militari 
degli Stati Uniti presso Seat 
tle, sulla costa del Pacifico. 
La polizia miutare ha arresta- 
to la trentatreenne figlia di 
‘Henry Fonda e ottantacinque 
«bravi» indiani, che avevano 
tentato di infiltrarsi nel recin- 
to di Fort Lawton e in quello 
di Fort Lewis «per rivendica- 
re e riprendere le terre in no- 
‘me di tutti gli indiani d’Ame- 
rica». È 

La «conquisia» è cominciata 
con il tentativo di Jane, del 
suo avvocato e di un gruppo 
di indiani di penetrare a Fort 
Lawton per l’ingresso princi. 
pale. Ha detto il colonnello 
Stuart Palos, al quale è affi- 
dato il comando della base 


non più attiva in attesa dello 
smantellamento, che «voreva- 
no leggere un proclama nel 
quale la terra veniva dicniara- 
ta «restituita a tutti gli in- 
diani di America». L'ufficiale 
ha avvertito la Fonda e gli 
altri che si stavano rendendo 
colpevoli di violazione di do- 
micilio, e ha intimato loro di 
andarsene, Ma intanto decine 
di indiani si stavano inerpi 
cando sulla palizzata, propriy 
come in un film western, o 
facevano irruzione attraverso 
gli altri ingressi della base. 

Il colonnello Palos non ave 
va a izione i cavallegge- 
ti con il fazzoletto giallo e il 
trombettiere che suonasse la 
carica, come nei film. Ma ave: 
ve i poliziotti militari e ha 
ordinato loro di allontanare 
gli intrusi. Gli «MP», equipag: 
giati per la lotta contro i di 
sordini, sono entrati in azio- 
ne. Ma non c’è stata violenza 
Gli indiani se ne sono andati 
con la Fonda e con l’avvoca- 


to, Ne sono stati arrestati so- 
lo alcuni che erano rimasti 
presso il «teepee», con i loro 
sacchi a pelo e gli utensili da 
cucina. 

Più tardi Jane e i suoi — 
fra loro anche Grace Tho: 
figlia del famoso atleta pelle 
rossa Jim Thorpe che venne 
privato di una medaglia olim 
pica perché giudicato profes. 
sionista — si presentavano a 
Fort Lewis, presso Tacoma, s 
sud di Seattle con gli utensil! 
da cucina, decisi a sistemarsi 
nella base, che a differenza d. 
Fort Lawton non è fuori ser- 
vizio, ma è anzi uno dei prin: 
cipali punti di raccolta delle 
truppe e dei rifornimenti de. 
stinati allo scacchiere vietna- 
mita. Anche lì la moglie d' 
Roger ;Vadim ha cercato di 
leggere il suo proclama. 

La Fonda è stata arrestata 
per violazione di proprietà 
assieme a 13 pellirosse, e por- 
tata alla guardina della base. 
Ha poi detto un portavoce del 


gruppo guidato da Jane Fon- 
da che i'pellirosse intendeva- 
no istituire a Fort Lawton 
un centro di studi indiani, 

Un analogo centro educati. 
vo e culturale i pellirosse in- 
tendono ‘creare sull’isola di 
Alcatraz, nella ‘baia di San 
Francisco, fino a qualche tem- 
Po fa, sede di un famoso pe- 
nitenziario.. Un gruppo di in- 
diani ha occupato l'isola a 
novembre. Giorni fa Jane Fon- 
da èstata a trovarli, si è ap- 
passionata alla loro causa e 
ha guidato un gruppo di in 
diani a Sacramento, per pero- 
rare i proponimenti dei pelli. 
rosse dinanzi al Parlamento 
californiano; ma quando il 
gruppo è arrivato l'assemblea 
‘aveva già approvato all’unani: 
mità una mozione che chiede 
al Congresso di Washington 
di concedere l’isoletta agli in- 
diani perché vi istituiscano il 
loro centro. 

U. P.I 


ni. Ultimamente su una di 
queste vittime è stato trovato 
un foglio di carta con scritto 
sopra: «E’ l’ultimo poliziotto 
che ammazzi»y, con chiaro riféè: 
rimento al fatto che il giusti. 
ziato si era reso colpevole di 
aver ucciso un poliziotto in uno 
scontro a fuoco, ma gli inqui- 
renti non erano mai riusciti a 
catturarlo. 

La «squadra della morte» non 
opera soltanto a Rio de Janei- 
To, ma anche a San Paolo. Que- 
sti giustizieri ' sarebbero ex 
agenti di polizia o addirittura 
poliziotti fuori servizio. La 
«squadra della morte», agisce 
preferibilmente, ma non neces: 
sariamente, di notte e la pro- 
pria attività dal punto di vista 
legale non è meno criminale 
dei reati che intende reprime: 
re. Questi componenti della 
«squadra della morte» si sono 
arrogati il diritto di portare al- 
le estreme conseguenze una giu- 
stizia che per la verità fa acqua 
da tutte le parti. In Brasile 
non esiste la pena capitale, il 
codice penale esclude la con- 
danna a morte, ma come si è 
detto sono oltre 1200 le persone 
che sono state «giustiziate» dal. 
la banda. 

Le autorità in genere e il 
Ministero degli Interni in par: 
ticolare, smentiscono le asser- 
zioni dei giornali secondo cui 
la «squadra della morte» sareb. 
be costituita da poliziotti fuori 
servizio che si sostituiscono al- 
la macchinosa giustizia dello 
Stato per fare piazza pulita di 
criminali che una giustizia più 
agile e perfetta dovrebbe met: 
tere nelle condizioni di non 
nuocere. L'opinione pubblica 
brasiliana, nella sua stragrande 
maggioranza è favorevole alla 
«squadra della morte». Negli 
Stati di Guanabara, dove sorge 
la ex capitale Rio de Janeiro, 
e di San Paolo, il tasso della 
criminalità è uno dei più alti 
della nazione e forse del mon 
do intero. — 

Sembra che la «squadra del- 
la morte» sia stata costituita 
11 anni fa a Rio de Janeiro da 
un gruppo di agenti di polizia 
decisi a prendere nelle loro ma. 
ni la spada della giustizia, che 
in quelle delle autorità ufficia. 
li non funzionava. La polizia 
di Rio de Janeiro e di San Pao- 
lo, oberate di lavoro e.a corto. 
di uomini, vedeva la sua opera 
frustrata dalle infinite scappa- 
toie di una procedura antiqua- 
ta che offre a incalliti delin- 
quenti, assicurati alla giustizia 
dopo anni di indagini, la possi. 
bilità di tormare rapidamente in 
libertà. i; 

Nonostante questa  falcidia, 
sembra tuttavia che la «squadra 
della morte» non sia riuscita 


a spaventare i criminali ed in: 
fatti non si è registrata una di- 
minuzione dei reati di sangue 
Ufficialmente la polizia di San 
Paolo è di Rio sostiene che le 
ricorrenti uccisioni di crimina- 
li sono il risultato di una spie- 
tata guerra fra bande rivali, 
ma qui nessuno ci crede. Oltre- 
tutto occorre sottolineare che 
i responsabili di queste esecu- 
zioni non sono mai stati sco- 
perti. 

In genere è una telefonata 
anonima alla polizia o ai gior- 
nali che informa della avvenu- 
ta esecuzione. Il 17 febbraio i 
giornali ricevettero una telefo- 
mata nella quale si informava 
che «i giornalisti avrebbero 
avuto un gran da fare nei pros- 
simi giorni». L’avvertimento 
purtroppo ha avuto una tragi- 
ca conferma in queste ultime 
settimane. 

A. P. 


Con la pistola un marchese 


minaccia un tassista 


Torino, 9 

Il marchese Fabrizio Del Car- 
retto, di 29 anni, è stato arre- 
stato oggi sotto l'imputazione 
di minacce a mano armata; il 
giovane, in preda evidentemen- 
te ad una crisi di nervi, ha 
dato a lungo in escandescen- 
ze, prima e dopo la notifica 
dell’ordine di cattura. 

Il marchese Del Carretto usci. 
to verso le due di stamane da 
un albergo del centro, è sali 
to su un tassì guidato da Ales- 
sandro Sfriso di 41 anni, al qua- 
le ha chiesto di recarsi in via 
La Marmora, Lungo la strada 
il giovane ha intimato all’au- 
tista di fermare per consentir- 
gli di fare una telefonata; alla 
osservazione del tassista il qua- 
le faceva rilevare che a quel- 
l'ora nessun locale era aper- 
to, il De Carretto ha estratto 
una pistola puntandola alla 
schiena dello Sfriso e minac- 
ciandolo se non lo avesse tra- 
sportato subito in corso Gali. 
leo Ferraris. 

Il tassista ha obbedito e si 
è recato all'indirizzo richiesto; 
qui il marchese in stato di vi- 
va agitazione è sceso e avvici. 


natosi ‘al portone di una villa 


ha cercato inutilmente di (farsi | viaggia! 


aprire: la casa era disabitata. 
Nel frattempo lo Sfriso, appro- 
fittando della disattenzione del 
giovane, è riuscito ad allonta- 
narsi e ad avvertire di quanto 
stava accadendo una pattuglia 
‘di agenti a bordo di una ra- 
diomobile. All'arrivo della po- 
lizia il Del Carretto ha cercato 
di disfarsi della pistola, 


lo sparo in onore degli sposi 


si è raggiunto ieri mattina un 
record stagionale: tre metri e 
mezzo . di neve. Alcuni auto- 
mezzi del Comune hanno cer- 
cato di mantenere parzialmente 
sgombera la strada turistica, 
che sale da Aviano. Neve ab- 
bondante anche nei Comuni del- 
l’Alto Spilimberghese a Clau- 
zetto e a Vito d’'Asio. Alcune 
borgate sono ancora isolate. 

A Tarvisio, la neve fresca su- 
perava i quarantacinque centi 
metri; sulla Pontebbana sono 
al lavoro i mezzi dell'Anas. I 
caprioli, intanto, scendono a 
valle dove vengono assistiti dal- 
la sezione cacciatori. Nella Val 
di Resia, la frazione di Coriz- 
zi è isolata da otto giorni da 
due metri di neve. Gli abitan- 
ti hanno pochi viveri e medici- 
nali e la strada di accesso è 
ancora bloccata. 

Una nuova nevicata ha osta- 
colato i lavori di sgombero sul- 
le strade che portano a Mon- 
te Maggiore e all’abitato di Stel- 
la, nei pressi di Tarcento. I ca- 
rabinieri sono impegnati per i 
rifornimenti. Il Passo della Mau- 
ria è stato riaperto oggi al traf- 


fico. 

Nelle varie località turistiche 
della provincia di Belluno la 
neve fresca è alta da 30 a 50 
centimetri. Sui Passi dolomitici 
sono caduti in media 50 centi- 
metri di neve. Il traffico sl 
svolge ovunque regolarmente, 
anche se a rilento, 

Solo nel tardo pomeriggio gli 
sciatori rimasti bloccati sul 
Monte Baldo, presso Verona, 
e sulla strada «Cadorna», che 
da Bassano del Grappa porta 
al Monte Grappa, hanno potu- 
to recuperare le loro auto, ri- 
maste sepolte dalla neve. e 
scendere a valle, 

Nelle altre regioni del Nord 
è tornato il sereno, ma la tem. 
peratura è scesa notevolmente? 
all'aeroporto della Malpensa il 
termometro è arrivato a nove 
gradi sotto zero. Il gelo for- 
matosi sulle strade rende pe- 
ricolosa la circolazione strada» 
le. Giornate primaverili invece 
nel Sud: a Palermo alcuni tu- 
tisti hanno effettuato il primo 
bagno della stagione. 


SPARANO IN CALABRIA 
a un soldato in licenza 


Rosamo, 9 

Vincenzo Arcuri, di 20 anni, 
un soldato attualmente in li- 
cenza a , in provincia 
di Reggio Calabria è stato fe- 
rito la scorsa notte con sei 
colpi di pistola mentre usciva 
da un bar in via Elena, un rio- 
ne di nuova costruzione alla 
periferia del paese. Benché gra- 
vemente ferito, l’Arcuri ha per- 


corso a piedi nun tratto dl stra- 


da e poi ha chiesto soccorso 
ad un automobilista di passag- 
gio. ‘Trasportato nell’ospedale 
civile di Polistena, l’Arcuri è 
stato sottoposto ad intervento 
chirurgico. Le sue condizioni 
sono molto gravi. 

Sul posto si sono recati i ca- 
rabinieri che hanno trovato al- 
cuni bossoli di pistola calibro 
7,65. Sembra che a sparare con- 
tro l’Arcuri siano state due 
persone, appostate dietro un 
muretto. Esse, favorite dalla 
oscurità, hanno fatto subito per- 
dere ogni traccia. Vincenzo Ar- 
curi era giunto qualche giorno 
fa a Rosarno da Palermo, do- 
ve sta facendo il servizio mili- 
tare, in licenza di convalescen- 
za, Secondo quanto si è appre- 
so, i carabinieri hanno fermato. 
to alcune persone contro le 
quali sarebbero emersi indizi. 


In un albergo di Bangkok 
UN PRANZO 
da un milione 


Bangkok, 9 

Da ora in poi sarà possi. 
bile invitare i propri amici 
a mangiare come gli impe. 
ratori del celeste impero Un 
grande albergo di Bangkonk 
offre da alcuni giorni ai suoi 
clienti la possibilità di ordi. 
nare il «grande pranzo cine. 
se», che permette di gustare 
le ricette più raffinate nel 
vasellame più prezioso. il 
tutto cucinato da un auten- 
tico capocuoco cinese «venu- 
to dal nord» e servito secon. 
do l’etichetta in vigore nei 
grandi palazzi della Pechino 
del XVI secolo, 

Il pasto, che è composto 
da 108 portate, dura due 
giorni, Fra i piatti più raffi. 
nati figurano le cosce di to- 
po allo spiedo, le code di 
chiocciola «a la grand man- 
darin» e i ghiozzi del Tibet 
senza spine. L’unica spina è, 
in realtà, il conto: 1.800 dol- 
lari (circa un milione di li- 
re) per due persone, pane, 
coperto e servizio inclusi. 


MISURE IN JUGOSLAVIA 


contro la droga‘ 
Belgrado, 9 


Nuove più severe misure sa- 
ranno adottate dalle autorità 
serbe per reprimere il contrab- 
bando e lo spaccio di stupefa- 
centi il cui uso, secondo quan 
to ha dichiarato oggi al Parla- 
mento il segretario agli Affari 
interni della Repubblica federa- 
ta di Serbia, Slavko Zecevio, 
«va assumendo proporzioni 
sempre più preoccupanti». Alla 
frontiera, attraverso la quale 
passano le «piste» dei contrab- 
‘bandieri della droga, verranno 
impiegati anche cani apposita» 
mente addestrati e si procede- 
tà a più severi controlli det 
tori. 

A riprova dell'aumentata at- 
tività dei contrabbandieri e de- 
gli spacciatori di stupefacenti 
il segretario agli Affari interni 
ha indicato i quantitativi di 
droga sequestrati ad un posto 
di confine con la Bulgaria: 138 
chilogrammi nei primi due me- 
si di quest'anno in confronto af 
175 chilogrammi dell'intero #9. 


PIRTTPOTTNA 
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AUTORITARIO RUSH FINALE DEL CORRIDORE ITALIANO 


Parigi-Nizza: Chemello 
in volata nella prima tappa 


Ha battuto Reybroeck secondo anche nella Milano-Torino 


Joigny, 9 

L'italiano Cipriano Chemello, 
professionista soltanto da un 
anno, dopo aver vinto all’inse- 
guimento a squadre il titolo 
mondiale nel 1966 e la medaglia 
di bronzo alle olimpiadi messi- 
cane, si è aggiudicato la prima 
tappa della Parigi-Nizza dive- 
nendo, grazie all’abbuono, il pri. 
mo della classifica, 

Chemello è riuscito a stac- 
carsi dal gruppo assieme a Dan- 
celli nel piccolo circuito conclu- 
sivo della frazione (ripetuto tre 
volte), si è visto affiancare suc- 
cessivamente da Delisle e Van 
Schil ma alla fine, da solo, è 
riuscito a resistere al ritorno 
del gruppo e ad affermarsi con 
‘un lieve vantaggio su Reybroeck. 
Il gruppo, classificato con lo 
stesso tempo del vincitore, com- 
Perde tra gli altri Guimard, 

celli, Pijnen, Merckx, Pouli- 
dor, Pingeon, Motta, Janssen, 
Ritter, Aimar, Ocana, Agostinho, 
Cioè tutti i favoriti. 


Questa prima tappa, caratte- 
rizzata dalla continua pioggia, 
non ha pertanto procurato di- 
stacchi tra i concorrenti che si 
ritengono in grado di affermar- 
sì al traguardo finale. Tra i po- 
chi ritardatari figurano Duyn- 
dam, vincitore del prologo di 
ieri, Hoban, Monsere. La corsa 
non è stata peraltro priva di 
motivi interessanti, soprattutto 
se si riferisce alla potenza di- 
mostrata da Merckx, quando il 
belga è passato all'attacco in sa- 
lita dopo 138 chilometri di corsa, 
e alla prontezza dimostrata da 
‘Poulidor, Pingeon ed altri nel 
contrattaccare. 

Prima di questa azione dimo- 
strativa c’era stato qualche al- 
lungo di Harry Jansen, di Bo- 
dart, di Bruyere sulla salita di 
Poligny, assieme a Grosskost, 
Guimard, Merckx, e Campaner, 
Bruyere, costretto a rientrare 
nel gruppo, è ripartito poco do- 
po all'attacco assieme a Delisle 
e a H. Jansen sulla salita di 
Courtenay (km. 135). C'é stata 


quindi una foratura di Bruyere 
e i due corridori rimasti al co- 
mando della gara sono stati 
successivamente raggiunti da 
Merckx, Mortensen, Vianen, Pou- 
lidor e Ritter. Al plotone di te- 
sta si sono quindi uniti per pri- 
mi Pingeon, Rebroeck, Pijnen, 
Leman, Krekels, Ocana, Motta, 
Bolley e Van Vlierberghe. Nella 
parte conclusica della gara il 
plotone si è poi ricomposto e 
Chemello ha potuto mettere at- 
tuare il suo piano vincente. 


Ordine d'arrivo Dourdan-Joigny di 
km 152: 

1) CIPRIANO CHEMELLO (It.) in 
4,02'55'" alla media di km 37,543; 

2) Guido Reybroeck (Bel.), 3) Cy- 
rille Guimard (Fr.), 4) Leman (Bel- 
gio), 5) Dancelli (It.), 6) Pijnen 
(OL), 7) Guyot (Fr.), 8) Karstens 
(O1.), 9) Van Katwik (Ol.), 10) De- 
lepine (Fr.), li) H. Hanssen (OL), 
12) Santambrogio (It.), 13) Milioni 
(It.), 14) Mortensen (Dan.), 15) Kre. 
kels (O1,), 20) Anni (It.), tutti con 
il tempo di 4.02!55”, 


ULTIMA SORPRESA AI CAMPIONATI ITALIANI DI SCI ALPINO 


Thoeni battuto nello slalom 
i aggiudica però la combinata 


Il titolo è andato a Giuseppe Compagnoni - Un <giallo» rientrato 


S. Martino di Castrozza, 9 

Anche l’ultima giornata dei 
campionati italiani assoluti di 
sci alpino ha avuto il suo «gial- 
lo», protagonista, neanche far- 
lo apposta, Gustavo Thoeni. Era 
in programma lo slalom specia- 
le e l’attenzione maggiore era 
per il ragazzo di Trafoi, dal 
quale ci si attendeva una riabi- 
litazione. Nevicava a dirotto e 
sui seicento metri del tracciato 
lungo la pista Paradiso, pare- 
va necessario un miracolo per 
riuscire a infilare giuste le set- 
tanta porte predisposte da Mi- 
chelini. 

Mandando all'aria ogni pro- 
nostico, Giuseppe Compagnoni 
ha fatto meglio di tutti impie- 
gando 53”85; Thoeni, preoccu- 
pato soltanto di non finire fuo» 
Tri pista, è sceso estremamente 
guardingo, ma è finito quinto 
con il tempo di 5425. Meglio di 
lui infatti hanno, fatto il sor- 
prendente Gabriele Colò, con 


53'89, Giulio Corradi.con 53’92 


PERDONO TEMPO PREZIOSO 
LE AVVERSARIE DELLA CAPOLISTA 


Sempre scarse le segnature quando le difese vengono potenziate troppo - Lotta in fondo 


E chi segna nel nostro cam- 
Dionato? La frase è stata pro- 
nunciata da Giancarlo Cadé, 
allenatore del Torino, a botta 
calda, quando cioè la gara di- 
Sputata dalla sua squadra a 
Bari era avpena terminata, ma 
Tappresenta in realtà la più 
meditata definizione dell’attua- 
le momento del calcio italia 
no. Infatti le segnature si so- 
no ormai rarefatte, al punto 
da essere diventate merce qua- 
si introvabile. A furia di po- 
tenziare le difese (inventando 
sempre nuovi liberi e nuovi 
Stopper) e il centrocampo (sot- 
traendo. Sempre più numerosi 
elementi al compito offensivo) 
abbiamo ottenuto il meraviglio- 
so risultato di ridurre all’im- 
Potenza attaccanti che lutto 
il mondo calcistico ci invidia. 
La prova più recente ci è for- 
Dita in proposito dal derby 
milanese, che vedeva schierati 
elementi nati apposta per de- 
‘Positare la sfera nella porta. 
&vversaria (come Combin, Sor- 
mani, Prati, Boninsegna, Sua- 
Tez e, perché no, Rivera e Maz- 


zola). Ebbene, il «prodotto» 
tutta questa gente si è riassun- 
to nel golletto rubacchiato di 
Corso al termine di un'azione 
impostata... dallo stopper ros- 
sonero Maldera. Senza il gros- 
solano errore di costui, il der- 
by della Madonnina si sarebbe 
concluso senza la massima, per 
non dire l’unica emozione, che 
può offrire una competizione 
calcistica. Le conclusioni non 
possono essere che amare, 
* 


Intanto le più pericolose ri- 
vali del Cagliari stanno perden- 
do tempo prezioso. Per rende- 
Te più precaria la posizione 
dei sardi, sarebbe stato neces- 
sario che sia la Juventus che 
il Milan conquistassero Vintera 
posta. Ed invece i bianconeri 
ne hanno preso soltanto la me- 
tà, mentre i rossoneri sono ri- 
masti completamente a mani 
vuote. Per entrambi la sorte 
avversa ha avuto un ruolo. ab- 
bastanza importante (basti ri- 
cordare il rigore fallito da 
Leonardi e la spaventosa inge- 
nuità del già.. lodato. Malde- 


== 


= 


RECUPERO DOPO LA NEVE DI DOMENICA 


OSSIGENO AL VICENZA 
VITTORIOSO SULLA LAZIO 


Le reti: Morrone, Vifali (rigore) e Scala 


L Vicenza - Lazio 2-1 


VOTARCATORI: nel p.t. al 33 Mor: 
n "i (Al 39' Vitali su rigore; nel s.t. 
sa orata, IL, VICENZA: Pianta; 
Caoa » Scala; Biasiolo, Carantini, 
RESA Giccolo, Derlin, Vitali, Cine- 
Vic ‘Rca, Bardin, Zanetti. LA. 
af ullaro; Wilson, Polentes; Go- 
sa A Papadopulo, Marchesi; Mas- 
mato ‘zzola, Ghio, Morrone, Fortu- 
De Roi Vincenzo, Oddi, ARBITRO: 
pe Robbio di Torre Annunziata, NO- 
Ha SPettatoti 8 mila; cielo coperto 
là Ani di sole, terreno qua e 
Vinallentato. Al 6° della ripresa Di 
SUO ha sostituito il portiere 

aro infortunato. 


Vicenza, 9 

% Contro la Lazio, il L. Vicen- 
hai è tornato alla vittoria, in- 
errompendo una lunga serie ne- 
Bativa e mettendo a profitto un 
io. di punti preziosi nell’eco- 
Nomia di un campionato che 
Stava prendendo per i pedoni 
Casa una piega spiacevole. 
On è stata RR bella partita: 
Top escindere dal terreno scivo- 
©so che ha posto problemi di 
Squilibrio per i giocatori, si è 
piu dA una ‘parte un Vicenza 
Eagttosto disarticolato nei colle- 
GAMNENti tra singoli e tra reparti, 
altra una Lazio prima guar 


\ta 140 Poi rinfrancata e lancia- 


condurre praticamente il 
Roo e, ife ripresa e bat- 
che Per due colpi fortunati più 

serrati, dall’avversario. 

“Sogna aspettare il 15° per 
iafistrare îl primo tiro di Sca- 
la pie però finisce lontano dal- 
Scalpota laziale; altro tiro di 
tico UN minuto dopo con iden- 
a pocolto. Poi la Lazio emerge 
e al 0.8 poco: è Mazzola al 19” 
prima. @ tentare la segnatura, 
Verse” mandando oltre la tra- 
N una poi impegnando Pianta 
Altro Ù Tespinta a pugno. Al 30° 
Plica i di Mazzola e altra re- 
arriva lel portiere vicentino. Si 
Siamo SOS al gol di Morrone. 
zola 33” azione Massa-Maz- 
lateraniTone, il quale spostato 
tiro e Mente calcia di destro un 
il palicc0 e radente che manda 


One a insaccarsi a fil dif 


RR nte sulla sinistra di Pian- 
DINE Ìl Vicenza si riporta in 
IMischia D area laziale c'é una 
tergo? ,e Cinesinho viene at 
sulla 0; L'arbitro non ha dubbi 
iti Eravità del fallo e decreta 

Sore, che Vitali realizza sul- 


la destra di Sulfaro, Il portiere 
laziale, intuendo il tiro, tocca la 
palla che però gli sfugge in 
rete. 

E’ la svolta di una contesa che 
pareva ormai appannaggio dei 
laziali. Il Vicenza appare più 
rinfrancato e si muove con mag- 


“ {giore disinvoltura. Al 6° della 


ripresa Di Vincenzo sostituisce 
tra i pali l’infortunato Sulfaro. 
Al 31° seconda rete del Vi. 
cenza: c'é una punizione per fal- 
lo di Morrone su Cinesinho, 
batte lo stesso Cinesinho che 
smista di precisione sulla sini- 
stra a Scala, il quale pronta- 
mente scaglia verso la rete di 
Di Vincenzo un pallone carico 
d’effetto, che scavalcando i gio- 
catori ammassati in area rica- 
de di precisione, quasi all’inero- 
cio dei pali sulla sinistra del 
portiere laziale, in rete. 


ra), ma non determinante al 
punto da far del tutto dimen- 
ticare le innegabili manchevo- 
lezze riscontrate nelle’ schiere 
comandate rispettivamente da 
‘Boniperti e da Rocco. Adesso 
si riparla. della. candidatura 
dell’Internazionale nella corsa 
per lo scudetto, Ma è un'ipote- 
si, non altro. E questo a pre- 
scindere dal distacco che divi- 
de i nerazzurri dai rossoblù: 
quattro lunghezze sono. tante, 
specialmente per una compa- 
gine (com’è quella di Heriber- 
to Herrera), che non calza di 
frequente gli stivali delle setta 
leghe. 
so 

Comunque sia, adesso esiste 
un accordo generale tra coloro 
i quali ritengono che ormai 
per Milan e Fiorentina non sia 
più il caso di coltivare propo- 
siti ambiziosi. Tra le due uni. 
tà bisogna tuttavia distinguere. 
Mentre i lombardi sono cadu- 
ti in piedi (probabilmente con 
Rosato in campo si sarebbe 
registrato uno 0-0), i toscani 
stanno abdicando in un clima 
piuttosto malinconico. Infatti i . 
campioni uscenti hanno subito 
ad opera di un Bologna noto- 
riamente poco intraprendente 
in trasferta la loro terza scon- 
fitta interna dell'annata, Si trat- 
ta cioè di un bilancio sostan- 
zialmente analogo alle squadre 
che ‘lottano per rimanere tra 
le elette. C'è soltanto da augu- 
rarsi che i viola vogliano bat- 
tersi a fondo almeno contro il 
Celtic, Ma intanto in casa del- 
la Fiorentina si tirano già le 
somme di una stagione delu- 
dente soprattutto a causa de- 
gli errori commessi in sede di 
valutazione preventiva. 

"e. 

Poi rimane da spiegare il 
mistero del Cagliari, che an- 
che a Roma, pur trovando 
una... stampa assai severa, ha 
racimolato un altro punto, as- 
sai utile, tra l’altro, perché gli 
permette di perdere il prossi- 
mo confronto con la Juventus 
senza rinunciare al primato. E 
sotto l’aspeito psicologico que- 
sto è un bel vantaggio. Quin- 
di non basta un calendario pie- 
no d’insidie per mettere in im- 
barazzo l’undici di Scopigno, 
le cui doti recondite, a quanto 
sembra, sono superiori a quel- 
le scoperte. 

SICIE] 

Dura lotta nella retroguar- 
dia, dove il Bari e il Brescia 
sono in ribasso mentre Paler- 
mo e Sampdoria giocano al 
rialzo. Particolarmente degna 


di menzione l'impresa dei sici- 
liani; e non tanto per la statu- 
ra dell'avversario (il Verona in 
campo avverso è poca cosa), 
quanto per la formazione di 
emergenza. adottata per l’occa- 
sione (squalificati Pellizzaro. e 
Troja, infortunati Bercellino e 
Pasetti). Ed intanto si profila 
nella Lazio, battuta a Vicenza 
nel recupero-lampo, una nuo- 
va candidata alla retrocessio- 
ne (in aggiunta alle altre quat- 
tro di... sempre). 


P.T 


TROFEO BERRETTI 


Udinese - Maniago 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 36* 
autorete di Zanetti. UDINESE: Top- 
pan; Godeas, Tonelli; Fogolin, D'An- 
toni, Franzolini; Ditella, Piccolo, Pez: 
zatini, Cepile, Orazi. Cisilino, Passo- 
ni. MANIAGO: De; Marchi; Olivo, Di 
Ron; Del Mistro, Ruzzan, Zanetti; 
Rambaldini, Centazzo I, Pascolini, 
Londero, Benedet. Martin, Centazzo 


.| IT. ARBITRO: Stefano di Pradamano. 


e Rolando Thoeni, cugino e coe- 
taneo di Gustavo, con 5414. 

Nella seconda manche Gusta 
vo Thoeni ha ritrovato la «ver- 
ve» dei tempi migliori e si è 
buttato allo sbaraglio per en 
tare di rimontare tutto Jo svan= 
taggio accumulato nella prima 
prova, Non c'è riuscito per ven: 
ti centesimi di Secondo che 
Compagnoni è riuscito a conser: 
vare, meritandosi così il titolo 
nella specialità. Gustavo Thoe- 
ni comunque ha dato una gran 
bella prova del suo valore, sta- 
bilendo il miglior tempo della 
manche 48”48 contro i 48”68 di 
Compagnoni e addirittura i 
49”53 di Pier Lorenzo Clatow 
che deteneva il titolo dello spe- 
ciale per il 1969 e quest'oggi ha 
dovuto accontentarsi del quinto 
posto. 

Si è parlato di «giallo», il che 
probabilmente è nato proprio 
per quella particolare imposta, 
zione di corsa, che ha Gustavo 
Thoeni. Come già era accaduto 
hello speciale di Madonna 
Campiglio, dove tuttavia one: 
stamente il forte atleta aveva 
detto di non aver affatto salta- 
to porte, come invece sostene- 
va un giudice di porta, questo 
oggi all'arrivo della seconda 
manche lo stesso Thoéni ave 
va avuto qualche perplessità cir- 
ca il passaggio della porta 38. 
Il giudice di quella porta tut- 
tavia aveva registrato regolare 
il passaggio, per cui tutto sem- 
brava procedere senza alcun ri- 
pensamento. I dubbi invece s0- 
no stati tirati in campo questa 
volta dai responsabili dei prup- 
pi sportivi dei Carabinieri © 
delle Fiamme Oro, per cui la 
giuria ha proceduto a un me- 
ticoloso riesame della situazio- 
ne, E' stato risentito il giudice 
della porta 38 e anche quelli 
della porta precedente e di quel- 
la seguente. Per tutti il nassag- 
gio di Gustavo Thoeni è risul- 
tato regolare; il ragazzo di Tra- 
foi era passato proprio al li 
Tolto estremo all’interno della 
porta, spostando appena il pa- 
letto con le ginocchia. Tutto 


qui. 

Gustavo Thoeni torna così a 
casa con il titolo della combi- 
nata, che se non dice completa: 
mente del valore del Thoeni dei 
tempi d'oro, conferma la supe- 
riorità dei suoi mezzi. 


CLASSIFICA. SLALOM 


1) Giuseppe Compagnoni (Libertas 
Goggi) (53”85 - 48°’68) 10253; 

2) Gustavo Thoeni (Fiamme Gial- 
le) (5425 . 48”'48) 102°73; 3) Giulio 
Corradi (G.S, Carabinieri) (53'92 - 
49"54) 103'46; 4) Rolando ‘Thoeni 
(Fiamme. Gialle)  (54'l4 . 49’64) 
103'78; 5) Pier Giorgio Clataud 
(Fiamme Oro) (54’’33 - 49”53) 103"96; 
6) Pietro Giovanna (G.S. Carabinie- 


Ti) (54”’53. 49”81) 104’'34; 7) Franco 


‘Bertod (G.S, Esercito) (55”’21 - 49’’96) 
105'#17; 8) Michele Stefani (G.S. Ca: 
Tabinieri) (5458 . 50”96) 105"54, 


Universitari triestini 


ai campionati nazionali 


Una ventina di studenti scia- 
tori della regione rappresentano 
i colori del CUS Trieste ai Cam- 
pionati nazionali universitari del. 
la neve, organizzati dal CUS Pa- 
via, che si iniziano oggi a Ponte 


di Legno, sulle nevi del Tonale. 
Tra i discesisti figurano i nomi 
di Slocovich (vincitore la setti. 
mana scorsa del Trofeo De Do- 
nato), Sandrini, Solari, Bruck- 
ner, Comelli, Corsi e Paladini. 
Gianna Tassan, Chiara Motka, 


id | Franca Peratoner ed Elisabetta 


Zocconi, La pattuglia dei fondi. 
sti è guidata da Piemontese, 


SCI: COPPA DEL MONDO 
MM P'austriaco Karl Schranz parteci 

perà a Voss, in Norvegia, alle 
prove conclusive della Coppa del 
mondo di sci in programma dal 12 


di | al 15 marzo. 


Fantasmi in mezzo alla bufera: è un'altra immagine di Solbiatese-Triestina, svoltasi sotto la 
neve, proprio al limite della regolarità. Le due squadre hanno risentito negativamente le 


conseguenze dell'ambiente; fatale, o quasi, lo 0-0. Ecco una respinta di pugno del portiere 
lombardo Borghese, intervenuto su un traversone 


(Fotosport - Milano) 


LA TRIESTINA HA CONCLUSO LA SUA TRASFERTA 


Buono il punto di Solbiute 
mu bisogna attaccare di più 


Elogiata da Trevisan la prestazione di tutti i difensori 


La Triestina è rientrata in 
sede nella tarda serata di do- 
menica dalla più lunga trasfer- 
ta della stagione; sei giorni lon- 
tana da casa per ricavare un 
solo punto,quello di domenica 
a Solbiate Arno, dove però ne 
cercava due. IL bilancio si ri- 
leva meno positivo ancora se 
sì considera che gli alabardati 
dovranno ritornare nuovamente 
a Tortona: «Non ci voleva pro- 
prio — osserva Trevisan — 
il rinvio di mercoledì. Così ri- 
siamo al punto di prima, sem- 
pre ‘con una partita în meno 
rispetto alle altre squadre di 
testa, e meno male che a Sol- 


re qualche cosa di più. D'accor- 
do, le condizioni del. terreno 
non favorivano certamente la 
squadra che, come la Triesti- 
na, doveva cercare i due punti 
e per di più in trasferta. In- 
tendo dire che a causa della 
molta neve sul campo erano 
sempre maggiormenie favoriti i 


difensori degli attaccanti, ‘pe- 
TÒ...D: 

— ..«però cosa? 

«Se. non sì tira a rete è 


difficile vincere. Quando un gio- 
catore ha la palla buona sul 
piede e calcia verso la porta 
avversaria, ha qualche proba- 
bilità che la sfera superi il 


biate hanno protetto. il terre- 
no di gioco dalla abbondante 
nevicata con i teloni, perché 
altrimenti oggì saremmo in ri- 
tado di due partite sulla ta- 
bella di marcia». 

— Come giudica il. pareggio 


di domenica? 

«Indubbiamente un risultato 
buono. La Solbiatese è sempre 
una squadra rispettabile, capace 
di qualsiasi impresa. Il punto 
quindi mì sta bene, anche se 
forse sì sarebbe potuto ottene- 


portiere; se non lo ja, le pos- 
sibilità di fare gol non si 
presentano. Inutile ora fare dei 
nomi, anche perché non servi 
rebbe a nulla, però ripeto che 
i ragazzi devono assumersi la 


| responsabilità del tiro, quando 


naturalmente si presenta l'oc- 
casione per farlo». fi 

Memo Trevisan è passato 
quindi a parlare della squadra 
che ha fornito complessivamen- 
te una buona prestazione, mi- 


DIFFICILE LA POSIZIONE DEI CESTISTI GORIZIANI NONOSTANTE LA VITTORIA 


La Splù 


La Spliigen Bru ha vinto il 
difficile derby regionale con la 
Snaidero ed è ancora in corsa 
per la salvezza, mentre le diret. 
te rivali Eldorado e Pelmo han- 
no a loro volta incamerato i 
due punti giocando sul terreno 
di casa. Poco di cambiato in- 
somma nella. parte della gra- 
duatoria, l’unica ormai che in- 
teressi; la Virtus ha perduto a 
Pesarc, dovendo fare ancora a 
meno  dell’insostituibile  Lom- 
bardi, ed è stata quindi rag: 
giunta dalla concittadina Eldo- 
rado e dalla squadra pesarese, 
Per la nobile decaduta peraltro 
il calendario delle ultime cin- 
que giornate sembra meno osti- 
co che per le avversarie, anche 
se un'eventuale ulteriore assen- 
za del suo numero uno potreb- 
be inguaiarla davvero. Ormai si 
avvicinano le partite della veri- 
tà, gli incontri diretti tra le pe- 
ricolanti, dai quali in definitiva 
dovrebbero uscire dei responsi 
inappellabili: domenica la serie 
inizia con il derby bolognese, 


=== 


La squadra del Centro addestra- 
mento minibasket del CONI, alle- 
nata da Tullio Micol, ha vinto la 
fase interprovinciale e parteciperà 
il 19 marzo alla finale interzonale 
che si svolgerà nella palestra di via 
della Valle presenti anche Spliigen 
Briu Gorizia, Venezia e Vicenza. La 


vincitrice parteciperà alle finali na- 
zionali, in programma a Pesaro a 
fine mese, La fase interprovinciale, 
prima tappa del Gran Premio Mi. 
nibasket, organizzato dalla Federca- 
nestro, ha visto la seguente classi- 
fica: 1) Centro minibasket CONI 
scuola «Trissino» di Chiarbola p. 6; 


2) Univor p, 4; 3) Ricreatori Comu- 
nali p. 2; 4) Lloyd Adriatico p, 0. 

Ecco la formazione del CAM: da 
sinistra: Scharf, Trevisan Al. Pa- 
lisca, Trevisan An., Abramo, Cra- 
mer, allenatore Micol; Grafitti, Ren- 
co, Schipizza, Coppola, Helmersen, 
Pascon, 


en attende 


dal quale si attendono lumi sul- 
la poco chiara situazione in 
coda. 

Per venire alla partita di Go- 
rizia, è il caso di sottolineare 
come l’allenatore della Snaide- 
ro, Benvenuti, abbia saputo tro- 
vare la giusta contraria al fa- 
moso e temuto pressing dei go- 
tigrani, così come aveva annun- 
ciato. MeGregor e Marini a lo- 
ro volta hanno cambiato abil- 
menle tattica difensiva nella ri 
presa, imbroccando quella gi 
sta, tanto è vero che la Spli- 
gen in una dozzina di minuti 
ha raddrizzato una situazione 
gravemente compromessa per 
assumere decisamente le redini 
della gara. Al tirar delle som- 
me, le due squadre si sono 
complessivamente equivalse ed 
una vittoria preziosissima è an 
data. ai padroni di casa, cioè 
alla squadra che l'aveva inse- 
guita con la maggior determi. 
nazione. A due punti dal terzet- 
to delle rivali più vicine, la 
Splugen Bràu deve ora conquiì- 
tarsi. la salvezza sui campi 
esterni di Napoli, Bologna (El. 
dorado) e Pesaro, in quanto in 
casa l’attendono solamente le 
gare con il Cantù e, l’ultima 
giornata, con l’Ignis. Una, ma- 
no ai cugini isontini potrebbero 
‘darla i friulani della Snaidero, 
che attendono a Udine sia il Pe- 
saro che l'Eldorado, ma è chia- 
ro che per rimontare lo svan. 
taggio in classifica ed arrivare 
per lo meno ad uno spareggio 
la Spliigen Bru dovrà ancora 
compiere qualche impresa di 
grande rilievo. 

Tutto regolare dunque nel 
massimo campionato maschile, 
ma, anche in quello femminile 
la giornata è filata via liscia 
senza sorprese di sorta. Le tre 
grandi hanno vinto tutte con 
margini sostanziosi i rispettivi 
confronti, senza venir messe in 
difficoltà dalle avversarie di tur- 
no. Tra queste era la Calza 
Bloch, che ospitava il Vicenza 
e aveva palesato alla vigilia bat- 
taglieri propositi. Questi sono 
rientrati subito all’inizio della 

dopo pochi minuti di in- 
zza delle campionesse d'I- 

e la squadra biancocele- 
ste è rimasta definitivamente al- 
la mercè delle avversarie. Una 
squadra che colleziona sei scon- 
fitte consecutive, è chiaramente 
in cerisi ed urgono provvedì- 
menti che valgano almeno a 
scuotere in qualche modo delle 
ragazze che scendono in campo 
sempre più abuliche e spaesate. 


‘Anche nella Serie B maschile 


il terzetto di testa ha prosegui- 
to regolarmente la sua marcia: 
mentre il Forlì maltrattava la 
malcapitata Onda Pavia, Liber. 
tas Biella e Petrarca Padova si 
sono preparate allo scontro di- 
retto di domenica prossima, ri- 
filande venti punti a testa alla 
Candy ed al Vigevano, che non 
sono certo le ultime venute. In 
coda ha fatto un passo avanti il 
Fiuobrene, che ha avuto biso- 
gno dei tempi supplementari 
per battere il Gira - Unipol ma 
è riuscito ad inguaiare seria. 
mente la squadra bolognese. In- 
fatti il Gira, che vanta due pun- 
ti di margine sull’Onda, deve 
ancora giocare contro tutte e 
tre le squadre di testa, mentre 
la squadra pavese ha un calen- 
dariò più abbordabile; anche in 
questo campionato comunque 


potrebbe esserci bisogno dello 
spareggio per designare la. se- 
conda retrocedenda. 

Il Lloyd Adriatico ha vinto un 
incontro ben povero di conte. 
nuto a spese dell’ultima in clas- 


== = — 


aiuti dalla Snaidero 


sifica; poco da segnalare in pro- 
posito, salvo la buona prova in- 
dividuale di Poloniatto, la mes- 
sa fuori squadra dell’ estroso 
Millo e il grande bisogno di ri- 
poso dimostrato da un Fortu- 
nati in fase chiaramente ca- 


lante. 
A. V. 


e———_ <Y€È—-—— 
FONDO SUL NEVEGAL 


Sei della regione 
ai Giochi della gioventù 


Venerdì prossimo, sulle nevi 
dell’altipiano dei Nevegal nel 
Bellunese, si svolgerà la finale 
nazionale di fondo per i Giochi 
invernali della gioventù. La ga- 
ra si svolgerà su un tracciato 
di 3 chilometri, Sei gli atleti del 
Friuli-Venezia Giulia in gara. Si 
tratta degli udinesi Stelio Pittin 
e Silverio Giambattista, dei go- 
riziani Andrea Degenbardt e 
Massimiliano Visini, dei porde- 
nonesi Armando Bruni e Fede- 
rico Protti. 


gliore senza dubbio di quella 
sostenuta contro il Monfalcone. 
L'allenatore alabardato ha ‘elo- 
giato la prova di tutti i di- 
fensori, con note particolari so- 
prattutto ‘per Del ‘Piccolo’ e 
Martinelli; si è espresso în ter- 
mini positivi per il centrocam- 
po e anche per le «punte», le 
quali però non sono state ca- 
paci di prodursì in qualche 
«affondo» pericoloso. 

E sulla situazione creatasi in 
classifica, «dove il Treviso è ri- 
masto nuovamente »solo al co- 
mando? «Non. è mutato nulla 
— dice Trevisan —. l’undici 
di Molina ha vinto, e il suc- 
ces.; era prevedibile. IL Lecco 
ha ceduto un punto sul pro- 
prio campo, ma aveva a che 
fare con il Legnano, che non 
è certo compagine da sottova- 
lutare; regolare anche il  pa- 
reggio del Novara al «Moretti». 
Tutto quindi come prima, e sia- 


mo sempre quelle quattro: a 
rimanere nel «giro» della pro- 
mozione». 

Gli alabardati: riprenderanno 
questa mattina la preparazione 
allo stadio in vista dell'incontro 
casalingo di. domenica contro 
la Pro Patria. 

C. N. 


SCI A CORTINA 


Bravi î medici triestini 


nei campionati di categoria | ca 


Nonostante le nevicate degli 
ultimi giorni, che già avevano 
provocato un rinvio della mani- 
festazione ha potuto ospitare 
1’8.0 Campionato italiano dei me. 
dici sportivi. La nostra città è 
stata largamente rappresentata, 
ottenendo anche un’ottima affer- 
mazione collettiva, che sarebbe 
potuto essere un successo pieno 
qualora avesse partecipato alla 
gara anche Paolo Kulterer, che 
recentemente ha conquistato il 
titolo italiano dei medici ospe- 
dalieri. 

Assente il neocampione, il mi 
gliore del gruppo triestino è sta- 
to Amedeo Scagnol, piazzatosi 
2.0 alle spalle di Castelnuovo. 
‘Altri tre medici triestini figura- 
no nei primi dieci: Enrico Car- 
ninci (4.0), Guido Ribolli (5.0) 
e Pierluigi Bradaschia. (8.0). 
Inoltre Dario Visintin si è piaz- 
zato 17.0. Ottime anche le pre- 
stazioni nella categoria familia- 
ri, dove nel settore femminile 
Nidia Ribolli è giunta quarta 
e tra i cuccioli Massimo Bra- 
daschia è 2.0 e suo fratello 
Maurizio 4.0. 


RUGBY 
L'udinese Busolini 


presidente del Comitato 


Le società di rugby del Friu- 
li-Venezia Giulia ‘si sono riuni- 
te ieri in assemblea a Trieste 
per provvedere alla costituzio- 
ne del Comitato regionale. Si- 
no a ieri le cinque società del 
la zona facevano capo al comi 
tato del Veneto. I delegati del 
Rugby Udine, della Fiamma, 
del Cus Trieste e dell’Endas di 
Pordenone (quello della Liber- 
tas non ha preso parte alle vo- 
tazioni) hanno provveduto alla 
elezione del presidente. Il mag- 
gior numero di consensi è sta- 
to ottenuto dall’udinese Piero 
Busolini.' Sono stati eletti an- 
che i quattro componenti il 
Comitato regionale che sono: 
Macina e Giovannini di Trieste, 
Pellegrini di Udine e Quirini 
di Pordenone. 

Nel corso dell'assemblea, pre- 
sieduta dal consigliere naziona- 
le Sorteni di Venezia, i rap- 
presentanti delle società hanno 
impostato un programma di 
massima \per quanto riguarda 
la futura attività, programma 
che, verrà esaminato prossima: 
mente nella prima riunione del 
neo costituito Comitato che do- 
vrà procedere alla nomina del 
Vicepresidente e del segretario. 


SPADA GIOVANI 


Longo (S.G.T.) 


campione regionale 


Si è svolta alla Ginnastica 
Triestina la finale diretta per il 
titolo regionale di spada giova- 
ni fra gli spadisti Longo (Ginna- 
Stica) e Senci di Udine, L’in- 
contro, effettuatosi nell'intervallo, 
fra le. prove eliminatorie e le 
semifinali del campionato regio- 
nale assoluto. di fioretto, si è 
concluso con la vittoria del trie- 
Stino, che ha superato l’udinese 
per 5 a 2. Ha diretto l’incontro 
il maestro Centonze, coadiuvato 
Piraino, Sale, Conte, Tafaro 
e Santalucia, 


ASSOCIAZIONE MAESTRI 
Incarico confermato 
al cap. Centonze 


Il capitano maestro Centonze, 
della S. G. Triestina, è stato ri- 
confermato per acclamazione 
presidente regionale  dell’Asso- 
ciazione italiana maestri di 
scherma. All’Assemblea hanno 
partecipato, oltre al presidente 
di zona Martorana, anche dodici 
maestri di scherma della re- 
gione, 


P.E SG A_ SPORTIVA 
MI Si estende il campo di attività 
per i pescatori sportivi della re- 
gione. La FIPS ha infatti comunica- 
to che tra le acque convenzionate 
«pregiate» della provincia di Porde- 
‘none sono stati inseriti il canale in. 
dustriale del Cotonificio. Cantoni e ìl 
suo proseguimento canale «Carla», di 
km 3,5, la cui acquisizione è stata 
perfezionata dalla sede centrale della 
Federazione italiana. pesca sportiva, 
che ha disposto per un adeguato ri- 
‘popolamento dei due corsi d’acqua. 


REGIONALE RE 
Pordenone e Monfalcone 
prime nei due gironi 


Si è conclusa la fase elimina- 
toria del campionato regionale 
juniores. di calcio organizzato 
dal comitato Friuli-Venezia Giu- 
lia del settore giovanile, Le pri. 
me tre squadre classificate dei 
due Taggruppamenti eliminatori 
daranno neo de domenica 15 
marzo alle finali per il ti 
regionale. Tor el 
Nel girone «A» si son d 
lificate per la finale SI 
dal primo al sesto posto le squa. 
dre del Pordenone, del Porto- 
gruaro e del Ricreatorio Por- 
zio; nel girone «B» il Monfal- 
cone, l'Udinese e la Triestina, 
Il Pordenone è l’unica squadra 
a non aver conosciuto la scon- 
fitta ed è anche quella che pos: 
siede il miglior attacco (72 re. 


ti) e la difesa più ermetica 
soli 4 palloni al passivo in sedi 
ci partite. Queste le classifiche 
finali, senza il recupero fra Udi- 
nese e Cremcaffè. 
GIRONE «A»: Pordenone 
30; Portogruaro p. 23; Ricrenidi 
rio Porzio p. 17; Esperia Udine 
sE Si Peio si Julia, Sacilese 
i Tisana 8; Ricreatori > 
to SPRA rio Spor: 
RONE «B»: Monfalcone p. 
25; Udinese 23; Triestina di 
Fortitudo 20; Ponziana 14; San: 
giorgina 11; Aquileia 9; Cremcaf- 
fè 8; Cervignano 1, 
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IN POCHE RIGHE 


Benvenuti a Melbourne 
contro il negro Bethea 


Melbourne, 9 


Nino Benvenuti è giunto oggi 
in aereo direttamente dall’Ita- 
lia per il suo primo incontro 
in terra australiana. Benvenuti 


incontra venerdì sera il negro 


americano Tom Bethea sul ring 
al centro del velodromo sco- 
perto di Melbourne, in un com- 
battimento di dieci riprese, non 
valido per il titolo. Il pugile 
triestino è apparso affaticato 


al termine del lungo volo che 
dall’inverno boreale l'ha porta- 
to all'estate australe che impe- 
Ta in questo emisfero. 


ti di aver ingerito prodotti proibiti. 
CALCIO: JUNIORES 


la Pol. San Michele per 1-0. 


| Si recupera il 26 marzo 


DOPING. URUGUAYANO 
Mi Caso di doping nel calcio uru- 
guayano, Due giocatori del Pe- 
narol, Julio Cortes e Omar Caetano, 

i quali erano stati sottoposti a con- 
 |trollo antidoping al termine dell'ulti- 
ma partita per la Coppa Liberadores 
contro il Nacional, sono stati accusa- 


MI Nell'incontro di andata per il| gg 
primo turno del Trofeo regionale 
juniores, il San Giovanni ha battuto 


PALLAVOLO 


Triestina - Bumor 


TIRO A VOLO 
Caluzzi centra 
41 piattelli 


La FIPAV ha stabilito che l'in. 
contro di Serie «A» fra la Trie- 
stina Pallavolo e la Bumor Par- 
ma, a suo tempo sospeso causa 
gli impegni dei parmensi, nella 
Coppa dei Campioni, venga recu- 
perato nella serata del 26 mar- 
zo. Nella serata di ieri, i trie- 
stini, dopo il successo esterno 
conseguito sabato contro i Por- 
tuali di Ravenna, hanno ripreso 
la preparazione in vista della 
prossima partita che li vedrà 
opposti al Bovoli di Bologna. 

Contro i felsinei, gli alabarda- 
ti intendono conseguire uno 
squillante ‘successo, sì da poter 
cancellare l’ingiusta sconfitta su- 
bita nell’andata (3 a 1). Come 
si ricorderà, l'insuccesso fu do- 
vuto più che altro all'impossi- 
bilità di schierare il ceco Anton 
Rovarik in seguito al veto po- 
sto dai dirigenti dei Vigili del 
fuoco di Bologna. 


ARBITRO GUERRUCCI 
La partita Julia-Rivignano, vale- 
vole per il campionato dilettanti 
I categoria, girone A, è stata arbitra- 
ta dal triestino Guerrucci. 


Si è svolta allo stand di Mug- 
gia della Società triestina tiro 
a volo la gara al piattello vale» 
vole quale prima prova del cam- 
pionato sociale .Alla gara han- 
no partecipato 35 tiratori di 
Trieste e della regione, nonché 
il campione jugoslavo Dimich. 
Si è affermato brillantemente 
il portacolori della Società trie- 
stina, dott. Giuseppe Caluzzi, 
con 47 piattelli su 50, seguito a 
un solo piattello dal consocio 
Luciano Bulgarelli. Ottimo ter- 
zo il cormonese Bruno Zi 
Quarto Romeo Scordino, qui! 
to Ferruccio Verzini, sesto Fran 
cesco Frattina. In terza catego- 
ria si sono classificati nell’ordi» 
ne, Franco Giannella, Mauro 
Mario, Leonello Demarchi e Lui- 
gi Magaragia. 


PERU .MESSICO 1-0 
IM A Lima, la nazionale di calcio pe- 
ruviana ha battuto il Messico 
per 1-0 dopo aver terminato il primo, 
tempo a reti inviolate. L'unica rele è 
stata segnata al 18° della ripresa da 
Leon. " it 
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IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita- 
te le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I, ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e daile 
15.15 alle 19, Sabato dalle 8.30 
alle 12,30 e dalle 15.15 alle 20. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, op- 
‘pure anche per telefono chia- 
mando il n. 76.76.76. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 
PRESTASERVIZI referenziata 
offresi 4 ore. Telef. n. 812445, 
‘ore 9-11, 21630 A 
STABILE disposta trasferirsi 
Milano offresi. Scrivere Jo- 


landa Tomazic, Auber 11, po- 
sta Sesana, Jugoslavia. 44383 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI donna servizio 4 ore 
‘paga sindacale, tel. 74265 dal- 
le 9-12. 918 B 

CERCASI stabile referenziata, 
telefonare giorni feriali 24547 
ore 14-16 e 20-22. 71186 B 

CONIUGI soli casa signorile 
cercano praticissima referen- 
ziata tutti elettrodomestici. 
Telef, 38114. 44415 B 

PRESTASERVIZI referenziata 
capace stiro cercasi. Telefo- 
nare 761089, 8-12. 44393 B 

PRESTASERVIZI capacissima 
ore 9-18 ottimo stipendio trat- 
tamento familiare tutti gli 
elettrodomestici cercasi pron- 
tamente. Tel. 38279. 44201B 

PROFESSORE cieco di guerra 
assumerebbe Gorizia distinto 
‘pensionato. per accompagna- 
‘mento mattinata. Telefonare 
2507 Gorizia ore pasti. 


816 B 

RAGAZZA giovane cercasi per 
lavori leggeri. Telefonare n. 
64455. 


21646 B 


- IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


(e; Lire 50 per parola 


A. GIOVANE ragioniere milite- 
sente perfetto inglese offresi 
a seria ditta. Scrivere Casset- 
ta 36008 C SPI. 

COMMESSO. 29enne, pratico, 
esperienza quindicennale ne- 
gozio, incarichi vari, offresi 
per mansioni responsabilità 
o direttive negozio qualsiasi 
genere. Cass. 42334 C SPI. 

CUOCO offresi a trattoria o ri- 
storante posto stabile. Offer- 
te Cassetta 20714 C SPI. 

GIOVANE banconiera tuman: 
te offresi sabato domenica 
mattina. Tel. ‘733596. 42806 G 


AUTOAGENZIA CLAUDIO 
Via Geppa 8 - Tel. 29714 


‘Rivenditore autorizzato: 


VOLVO- SAAB 
INNOCENTI 
AUSTIN - MORRIS 


IMPIEGATA 19enne offresi pri- 
mo impiego. Telefonare al n. 
È 44437 


69448. 

ISTRUTTORE guida abilitato 
impiegherebbesi presso auto- 
scuola, tel. 28882. ‘71190 C 

SIGNORA pratica ufficio immo- 
biliare offresi. Scrivere Cas: 
setta 44441 C SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


ESEGUO pulitura rubinetti cu- 
cine gas, fiamme difettose; ri- 
marazione rubinetterie varie. 
Telef. 748943. (6,0) 

PITTORE stanze appartamenti 
semilavabili lavabili cucine 
smalto. Tel, 410571. 44425 CC 


PITTORI muratori capaci pit- 
turazione restauri apparta- 
| menti offronsi SI 


no 732359. 139 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AMPOSESSI ovunque residen- 
hi affidiamo lavoro ricalco. 
Scrivere Orac - 20099 - Sesto 
Milano. 5356 D 

APRENDISTA e commessa cer- 
ca negozio fiori Perotti, tele- 
fonare 37562 vapo di Piaz- 
za 2. 44103 D 

APPRENDISTA commessa 15 
anni assumerebbe calzature 
Gaeta, telef. ‘741702. 22509 D 

APPRENDISTA cerca autoffici- 
na buon trattamento. Telefo- 
mo, 55410. 21642 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi. Cartoleria ABC, viale 
XX Settembre 23. 1439 D 

APPRENDISTA e aiuto com- 
messa per panificio-pasticce- 
tia cercansi. Telef. 90006. 

44405 D 

APPRENDISTA banconiere-a, 
15-1Tenne festivi liberi buon 
trattamento cercasi. Telefono 
31561. 44411 D 

APPRENDISTE 16-18 anni cer- 
chiamo. Pellicceria Ziliotto v. 
Milano 16. 44461 D 

AUTISTA con camioncino 0 
furgone cercasi per consegne 
città, Posto stabile, Telefono 
ANZI. 44417 D 

CERCANSI autisti patente E-C, 
lavori locali, ottima retribu- 
zione. Scrivere Cassetta 74 
B, SPI, Udine. 5476 D 

CERCANSI signorine per bal- 
letto tournée Italia, 200,000 
‘mensili, inquadramento sinda. 
cale. Presentarsi dalle ore 16 
alle 20 Hotel «Città di Paren- 
zo», via Artisti 8, tel. 23816. 

444771 D 


CERCANSI lavorante, mezzala- 
vorante. Salone Roby telefo- 
no 50778. 44447 D 

CERCASI ragazza per panette- 
ria. Madonnina 12. 44397 D 

CERCASI giovane per magazzi- 
no militesente. Presentarsi 
Universaltecnica, via Ghirlan- 
daio 25. 1478 D 

CERCASI donna tutto fare per 
pizzeria. Tel. 38483. 44399 D 

CERCASI pasticciere. Via Mat- 
teotti 52, tel. 93563. 44401 D 

CERCASI internista festa setti- 
manale ‘trattamento ottimo 
‘urgente. Tel. 68998. 71218 D 

CERCASI falegname per nego- 
zio mobili. Presentarsi Mobi- 
lificio Casa Mia, via Battisti 6 

44453 D 

COMMESSA per. pamificio - pa- 
sticceria cercasi. Busico, Oria- 
ni 9, telef. 90096. 44405 D 

COMMESSA pratica conoscen- 
za croato sloveno referenze 
cerca negozio pelletterie, via 
Ghega 19. 42832: D 

CONCESSIONARIA Alfa Romeo 
assume operai qualificati e ap- 
prendisti meccanici, Via Mat- 
teotti 39, tel. 78366. 22501 D 

DITTA import export cerca ra- 
gazzo per lavori ‘ufficio inter- 
no esterno, possibilmente as. 
solte commerciali. Scrivere 
Cassetta 22429 D, SPI. 

INTERNISTA pratica cerca caf- 
îè «San Marco», Battisti 18. 

44443 D 

MANICURE uomo cercasi. Co- 
toneo 4, Tosato, telef. 28938 - 
70701. 21632 D 

NEGOZIO alimentari cerca gio- 
vane fattorino volonteroso 
pratico anche lavori interno. 
Specificare età impieghi pre- 
cedenti. Cass. 44423 D SPI. 

OPERAI fino a 40 anni per la- 
vorazioni di stampaggio, tor- 
nitura fresatura rettifica ver- 
niciatura forgiatura fonderia 
saldatura montaggio tratta- 
‘menti termici, cerca azienda 
milanese di primaria impor- 
tanza. Stabilità di lavoro; ser- 
vizi sociali di prim'ordine, Se- 
gnalare indirizzo ed età. Seri- 
vere a Casella 250/N SPI, 
20100 Milano. 5346/1 D 

PELLICCIAIE macchiniste e 
‘montatrici solo capaci cer: 
chiamo, massimo stipendio. 
Pellicceria Ziliotto, via Mila- 
no 16. 44461 D 

SIGNORINA esperta dattilogra- 
fa conoscenza contabilità cor- 
rispondenza cercasi. Cassetta 
44389 D SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 
AFFITTASI matrimoniale uso 


cucina salotto bagno telefo- 
no telefonare 743185. 44433 F 


ALLA Berlitz imparerete rapi- 


damente le lingue estere. 
Iscrizioni corsi individuali e 
collettivi; traduzioni. Trieste, 
piazza Ponterosso 2 tel. 30285. 
Scuole in tutto il mondo, 91 G 
DIPLOMATA inglese impartisce 
lezioni, conversazioni, anche 
domicilio. Tel. 780287 (pasti). 
21304 G 

FRANCESE lezioni conversa- 
zioni singole collettive impar- 
tisce signora. Tel. 30061. po- 
meriggio. 47625 G 
LEZIONI individuali ogni livel. 
lo lettere lingue matematica 
fisica materie commerciali; 
stenografia metodo accellera- 
to; preparazione privatisti esa- 
mi di Stato, Via del Bosco 1 
telefono 765308. 1176 G 


PERFORATRICI verificatrici 0- 
peratori meccanografici pro- 
grammatori sistema 360/20 su 
macchine IBM. Inizio corsi 16 
marzo. Istituto Enenkel, Bat- 
tisti 22. 


43657 G 


A.A. OCCHIALI vista smarriti 
zona Rozzol. Mancia telefo- 
mare 95682. 10 H 

CANOTTO inservibile smarrito 
sabato portone Palestrina 4. 
Mancia telefonando 68592. 

21640 H 

SPILLA oro pietre verdi smar- 
rita, ricordo famiglia. Man- 
cia telef. 726401. 44373 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
LI Lire 90 per parola 


ALA.A.A-A, AFFITTANSI ap- 
partamenti lusso: 2, 3 camere 
‘cucina Sansovino, Castagneto, 
‘Barcola, Belpoggio. Locali 
d’affari centrissimi 90, 130 mq. 
adatti molti usi. Camera in- 
gresso scale centrissimo adat; 
to ufficio. Aurora, Ginnastica 
1, tel. 50323. 44359 I 

AFFITTANZA cedonsi apparta- 
menti 3, 4 camere servizi. Al- 
tro mobiliato 3 camere cucina 
gabinetto. Altro camera cu- 
cina solo 2 persone affittasi. 
Locale centralissimo affittasi 
adatto qualunque attività com- 
merciale; corso Saba 33 Agen: 
zia Service. 42810 I 

AFFITTASI privato vicolo Ospe- 
dale Militare bistanze sog- 
giorno cucinetta ascensore 
centralnafta 45.000, Telefona- 
Te 765491. 44435 I 

AFFITTIAMO 1, 2, 3 stanze 
comforts. Immobiliare, Oria- 
ni 2, tel. 767993. 44431 I 

APPARTAMENTINO SCORCO- 
TA, stanza cucina gabinetto 
affitta 12.000 Immobiliare CI- 
VICA, piazza San Giovanni 4 
telefono 61712. ; 44463/2I 

APPARTAMENTO attico centra- 
lissimo camera cucina 20.000 
affittasi. Amministrazione via 
Fonderia 12. 44449I 

APPARTAMENTO posizione cen- 
trale 3 stanze cucina gabinet- 
to affittasi. Telef. 68482 ore 
Ufficio, 224271 

APPARTAMENTO paraggi via, 
COLOGNA 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno cantina cen- 
tralnafta ascensore affitta Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4 tel. 61712. 

44463/4 


APPARTAMENTO primingresso 
in palazzina 2 stanze cucina 

poggiolo ripostiglio 
centralnafta ascensore affitta 
37.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 telefono 
61712. 44463/3 I 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088:3510" 


L’ Ufficio VENDITE sarà & 
disposizione del pubblico dal 
le ore 9 alie 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


APPARTAMENTO —D’ANNUN- 
ZIO 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio centralnafta ascen- 
sore affitta 38,000 Immobilia- 
re CIVICA piazza S. Giovan: 
ni 4 tel. 61712. 44465 I 

CAMERA soggiorno cucina 23 
mila; camera cucina 13.000; 
camera cucina 9000. «La Com- 
merciale», Torrebianca 24. 

44403 I 


CENTRALE luminoso 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
centralnafta. Affitta  pronta- 
mente 37.000, Immobiliare, 
Carducci 28, telef. 734257. 

44419 I 

CENTRALE locale mq 120 uso 
deposito officina altro (via Ri- 
gutti) I p. uso deposito labo- 
ratorio affittansì, tel. ‘734257. 

44419 I 

CHIADINO affittasi 2 stanze sa- 
Jone bagno centralnafta cuci- 
na terrazza. Rivolgersi Bru- 
nettti piazza Borsa 4. 

44395 I 

LOCALE grande luminoso even- 
tualmente divisibile affittasi; 
maggiori dettagli tel. 70168. 

44461 I 


LOCALE d'affari centralissimo 
90 mq affitto a prezzo modico 
con compenso spese; telefo- 


nare 762778, ore ufficio. 77 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 90 per parola 

A.A.A. CERCASI affitto 2 ca 
mere cucina bagno. Aurora, 
telefono 50323. 44359 L 
A. GIOVANI sposi cercano af- 
fitto appartamento pagando 
massimo; tel. 763237. 44421 L 
APPARTAMENTO camera cuci- 
na o 2 camere cucina cerca 
affitto marittimo, tel. 731096. 
44449 Li 


APPARTAMENTO stanza s0g- 
giorno cucinino bagno cerca- 
no in affitto sposi, tel. 61712. 

44463/1 L 

APPARTAMENTO affittanza cer- 
chiamo casa con ascensore ri- 
scaldamento, massime refe- 
renze. Cassetta 42812 L, SPI. 

APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina cerca affitto persona s0- 
la. Cassetta 44379 L, SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via San Lazzaro 16. 
SCONTI ECCEZIONALI fri- 
goriferi lavastoviglie cucine 
lavatrici scaldabagni lucida- 
trici. 44123 M 

A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16, ultimi giorni di 
vendita di fine stagione pel 
licce confezionate con forti 
ribassi. Visoni, lontre, giagua- 
ri, leopardi, ocelot messicani, 
peludas baby, breitschwanz, 
persiani, castori, castorini, ca- 
vallini, zibellini, cincillà. Con- 
frontate! Visitateci! 44461 M 

PELLICCE le più belle, model- 
li supereleganza, tutte le qua- 
lità, Colli, cappelli, giacche, 
stole visoni, guarnizioni var 
rie. Prezzi straoccasione! Pel- 
licceria. Cervo, XX Settem- 
bre 16, III 4 M 

Z. FRIGORIFERO Naonis 250 
litri due porte congelatore L. 
50.000. Radiovincenzi via San 
Nicolò 36 ammezzato. 71166 M 

Z. RADIOFONOGRAFI Radio- 
marelli produzione 1970 lire 
40.000. Radiovincenzi via San 
Nicolò 36 ammezzato. 71168 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
*prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredi- 
tarie; tel. 30358. 44385 N 

A. ACQUISTIAMO orologi pia- 
noforti quadri studi salotti 
mobili antichi per Veneto; te- 
lefonare 31428. 44455 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti 
chi mobili vari; tel. 37872. 

44387 N 

PAGO centinaia di migliaia li 
re giornalini ragazzi anteguer- 
ra, Topolino, Audace, Gordon 
ecc. Ciusa via Baldinucci 41, 
Milano. 5480 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A.A.A, QUASI regaliamo le ul- 
time cucine formica e came- 
re. Eliminazioni deposito via 
Pisoni angolo via Giulia, aper- 
to solo giorni feriali. 71216 NN 

A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi- 
tarie; tel. 68657. 44385 NN 

A. ACQUISTO pianoforti mobi. 
li quadri soprammobili; valu- 
tazione massima: tel. 38196. 

44457 NN 

A. LETTINI cromati legno cam- 
peggio carrozzine cestine seg- 
gioloni mobiletti fasciatoio ar- 
madietti recinti bagnetti; tutto 
per il bambino, Grandioso as- 
sottimento, prezzi bassissimi; 
Tarabochia 6, tel. 93840. 

} 21695 NN 

CUCINE camerette matrimonia- 
li salotti permaflex elementi 
singoli: Polli, Petronio 32. 

122 NN. 


PIACEVOLISSIMI e sorpresi 
visitando la modernissima 
mostra del mobile della Sere- 
nissima in via Barbariga 5 a 
Roiano. Nuovi arrivi prezzi 
convenientissimi. E' nel vostro 
interesse accertarvi. Aperto 
domenica mattina. 71214 NN 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


AAA. DILBE.MA, VENDITA 
SPECIALE DEL MESE DI 
MARZO, ogni 16 bottiglie del- 
lo stesso prodotto acquistate 
1 in omaggio sulle seguenti 
marche: vino Tocai Merlot 
Cabernet S. Lorenzo 110 (155) 
120 (175) vino Tocai Meriot 
M. Felluga 110 (215) 130 (300) 
vino Valpolicella Bardolino 
Soave Chiaretto Montresor 
110 (210). Acqua minerale Fer- 
rarelle (125) acqua minerale 
Boario (105) acqua minerale 
Vena d’Oro (80) aranciata, 
chinotto, moscatella, zinger 
da litro (150) Pelmo Boario 
(165) birra Wihrer 2/3 (160). 
Il tutto franco domicilio sen- 
za cauzione telefonando ai n. 
740485, 95043. 22423 00 

AA, DI.BE.MA, VINI: Friuvi. 
ni, Castagna, Ruffo, Lorenzon, 
Bertolli, Marino, Capezzana, 
L. Felluga. BIRRE: Morsetti, 
Peroni, Dormisch, Spligen 
Braàu, Villacher, Reininghaus. 

ACQUE MINERALI: S. Pelle- 

grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 

Levissima, S. Bernardo, Pra- 

castello, Radenska, Rogaska. 

ACQUE MEDICINALI: Fiuggi, 

Sangemini, Chianciano. Bibi- 

te e aperitivi ai prezzi più 

bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al 

‘740485, 95043. 22423 00 


AGENTE 21-25 


A. A. ALA. ALALA.A,A,A.A.A. 


Fra quanto tempo 


sarà 


primavera ? 


Il calcolo è presto fatto: mancano 11 giorni 


perché sia ufficialmente primavera. E dopo qualche 


giorno, eccoci subito a Pasqua. E' veramente 


il caso di pensarci fin d'ora, e di attrezzarci in modo 


adeguato per affrontare le tradizionali «pulizie 


di primavera». L'Universaltecnica allinea già le 


ultime novità in fatto di aspirapolvere, battitappeti, 


lucidatrici: splendidi apparecchi che si 


possono 


acquistare a prezzi e a condizioni de! tuttu particolari. 


E' forse anche il momento buono per pensare alla sostituzione 


della vecchia cucina con una modernissima, già 


pronta per funzionare a metano (di prossima 


distribuzione anche a Trieste). In questo periodo 


all'Universaltecnica ci sono troppe belle cose 


per riuscire a non farsi tentare: provateci anche VOÎ.. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 


siasi autovettura pagamento 
senza alcun acconto in 30 me- 
si si ritira usato per usato - 
Giulia Super ’66-67; Giulia 
1300 ‘65; Giulia TI ’66-'64; 850 
coupé ‘69; Mini Minor ‘67; 
Fiat 125 ‘68; 850 berlina ’65- 
766-687; Mini Cooper 68; Ci- 
troén ID 19 ’64; Flavia Zaga- 
to ’64; 1100 D ‘64; Bianchina 
panoramica ’63; Renault ’63; 
750. ’67; Volkswagen ‘’64; IM3 
*64; NSU Prinz ’63-’65; Flami- 
nia coupé ‘64; 500 ’62-'63; Ford 
Anglia #3; Primula 3 P ’65-'66; 
Fiat 1500 ’62-64; 850 Abarth 
#3; Ford Taunus TS ‘63. 
Aperto domenica mattina. Vi- 


auui diploma 
scuola media superiore auto 
propria residenza tassativa in 
province indicate, cerca So- 
cietà chimica sede Milano, 
per zona già sviluppata com- 
prendente: Gorizia Powdeno- 
ne, Trieste, Udine. Inizio im- 
mediata collaborazione previo 
corso addestramento retribui- 
to. Trattamento economico 
interessante inquadramento 
Enasarco possibilità carriera 
ispettiva. Casella 41/D, SPI, 


20100. Mi n sitateci!!! 700 Q 
MEI 5481 Pl AA. A AAAAAAAAAAAA. 
EDITORE Patron . Bologna|  AUTOAGENZIA ZANARDO 


(Quarto Inferiore) cerca rap- 
presentanti per propaganda 
scolastica province Trieste- 
Gorizia. 5371 P 


VIA DEL BOSCO N. 20, TE- 
LEFONO 96348, RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. VALUTANDO IL MAS- 
SIMO VOSTRO USATO, OF- 
FRIAMO NUOVE E USATE. 
CON. MINIMI ANTICIPI e 
RATEAZIONI FINO A 30 
MENSILITA’. ANCHE PER- 
MUTE. APERTO FESTIVI 
DALLE 10 ALLE 13. ALFA 
ROMEO 1750 Berlina 1969, 
1968; Giulia Super 1969, 1966; 
GT 1600 1965; 1300 TI 1967; GT 
Junior 1968; Giulietta TI clo- 
che 1965, 1962; FIAT 500 Spi. 
der Vignale 1968; 500 F 1966, 
1967; 600 D 1963; 850 coupé 
1968; 1100 D 1962; 1200 1960; 
1500 1962; 1500 C 1965; 124 cou- 
pé 1967; PRIMULA 3 porte 
1966; SIMCA GLS 1000 1966; 
PEUGEOT 404 iniezione 1964; 
LANCIA FULVIA 2C 1967; 
Appia III Serie; VOLKSWA- 
GEN 1963. VISITATECI!!! 
AAA.AAAA. AUTOMARKET, 
via IV Novembre 13, Monfal- 
cone - Ai prezzi migliori tro- 
verete qualsiasi autovettura 
pagamento senza alcun  ac- 
‘conto in. 30 mesi; si ritira 
usato per usato - Primula ‘65; 
7150.*67; Giulia ‘'63-’66; 1500 ‘64; 
850 ‘65-67. Visitateci!!! 
44965 Q 


AUTO, MOTO, CIGLI 
Q Lire 120. per parola 


A.A.A.A, AUTO MARKET VIA 
PICCARDI 26, tel. 725350 - Ai 


foto per tessere 
giornalfoto 


foto per tessere 
giornalfoto 


foto per tessere 
giornalfoto 


piazza della borsa 8 


prezzi migliori troverete qual-| A. A. A. 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 


TRIESTE 


SIMCA concessionario 
lica viale Ippodromo 2. 
E’ arrivata la Simca 1301 spe- 
cial nuovo modello velocità 
150 chilometri, 70 GV. Prove 
e dimostrazioni. Visitateci 
senza impegno, Duplica, viale 
Ippodromo 2. 67 Q 
ALALA. SIMCA 1000 ’64, ’65, ’66, 
"67; NSU ‘64, ‘65; Ford 12M; 
Dauphine Simca Monthlery; 
Fiat 1100 D; 750 ‘66, ‘67; 600; 
500 giardinetta ’67. Facilitazio- 
ni pagamento Concessionaria 
Simca viale Ippodromo 2, Di: 
plica. 6 Q 
A.A.A. SIMCA concessionario 
Duplica viale Ippodromo 2. 
Disponibile completa gamma 
vetture Simca 1970. Visitateci 
senza impegno; prove e dimo- 
strazioni, Duplica, viale Ippo- 
dromo 2. 67Q 
ALA. AUTOAGENZIA Claudio v. 
Geppa 8 tel. 29714. ‘Riivendito- 
re autorizzato Volvo Saab. 
21634 Q 
A. FIAT 500 L, 1100 D ’65 pri- 
vati vendono. Distributore BP 
Campo Marzio 2. 42544 Q 
A rate vendonsi tutti giorni 124 
coupé 67, Giulia GTV 67, 124 
67, 1500 C ‘66, 1300 63, 1100 R 
67, Volkswagen 63, 1100 Ex- 
port 61, Lusso 60, 850 65, 500 
F 67, 1300 Giulia TI 66, 1100 
Familiare 62. Bar Guglielmo 
via San Marco 2. 43847 Q 
AUTOAGENZIA Claudio v. Gep- 
pa 8 tel. 29714. ‘Rivenditore 
autorizzato Innocenti Austin 
Morris. MG. 21634. @ 
AUTOSALONE ROSANO v. Gat- 
terì 34 tel. 765201; auto nuove 
e d'occasione valutiamo bene 
il vostro usato; permutiamo 
l’usato con l’usato, Domenica 
aperto 9-12. Mini Minor ‘58; 
Cooper ’68; MK2 ’69; Fiat 500 
D, F; 750 D; 850 ’65; special 
788; coupé ’65; 1100 special, 
H; 1500 C ‘66, ‘65; Primula ‘67; 
124 coupé ’67, ‘58; 125 ‘67; GT 
1600. È 44317 Q 
COMPERO da privato Fiat 500 
dal ’63 in poi; tel. 982901. 
42738 Q 


problemi perchè risponde alle più va- 


rie necessità della vita d'oggi. 


76.76.76 : 


è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


P. Goldoni 1 


FIAT 1100 H vendo 130.000, te- 
lefonare 730987. 43509 Q 
FIAT 500 9/’67 unica mano per- 
fetta vendesi 330.000. Dinocon: 

ti Coroneo 33. 44429 
OCCASIONISSIMA Volkswagen 
1600 fine ’65 blu perfetta 22- 
cessoriatissima gommata Mi- 
chelin XAS vendesi, Dinocon- 
ti Coroneo 33. 44429 Q 
OPEL Rekord 80.000; 1100 TV. 
60.000 vendonsi; via Ricreato- 
rio 42. 44409 Q 
VENDONSI scambiansi rateiz- 
zansi: 850 special; 500 L; 1100 

R familiare; 1300. Artisti 9. 
44451 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. CEDONSI chiosco 
giornali centralissimo incasso 
controllabile dilazioni paga 
mento. Trattoria centrissimo 
forte lavoro. Bar buffet zona 
residenziale, Rivendita tabac. 
chi giornali. Altra rivendita ta 
bacchi con annessa licenza di 
cartoleria merceria. Altra li- 
cenza trasferibile di bar buf 
fet gelati. Locale centrissimo 
con vastissime voci. Bottiglie 
ria, fiaschetteria, superalcooli 
ci per asporto. Parrucchiere 
(salone) completo zona signo 
rile, Aurora, Ginnastica 1 te- 
lefono 50323. 44359 R 

AFFARONE: avviatissima trat- 
toria centro vendesi 2.200.000 
anche facilitazioni pagamento 
oppure scambiasi con appar 
tamentino. Inintermediari t> 
Jlefonare 725486; orario 16.30- 
18,30. 44459 R 

FINANZIAMENTI in genere, as. 
soluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. Julia 
piazza Tommaseo .?. 42790 R 

LAVANDERIE a secco impianti 
primaria ditta installa fornen- 
do assistenza progettazione e 
insegnamento. Disponiamo ot- 
time posizioni e negozi. In 
formazioni: G. Malgarini, via 
Marconi 9, 31100 Treviso, tele- 
fono 63683. 


NORME (PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


® Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolon essere ordinato 
chiamando il n, 76.76.76 e dettandolo al telefono. e) 


fl committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico, 


La dettatura dell'avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario: 9:12.20 e 16-19. 


C) Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 
L. 250 per ogni avviso, 


@ Copia dell'avviso dettato, con l’indicazione del 
a mezzo posta al committente che n effettuarne il pi 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubi 


tre giorni immediatamente successivi. 


Il pagamento potr: 
Cassa di Risparmi: 


5123 R' Giulia; telef. 413333. 


agament 
blicità SPI, via S. Pellico 4, nei 


anche venire effettuato presso qualsiasi filiale della 
lo di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. - 


Nel versamento si prega d'indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. 


‘Martedì, 10 marzo 1970 


LATTERIA caffè 50 litri giorna- 
lieri cedesi in gestione o ven- 
desi ratealmente; tel. 68424, 
71220 R 
LAVANDERIA già affittata ven- 
desi, ottimo investimento, te- 
lefonare 765552, dopo ore 13. 
21638 R 
PRESTITI a tutti. Gruppo Ebg 
Finco sas, Rarco sas. Inter- 
pellare Alpini Libera, via Duca 
d'Aosta 76, IV n, Monfalcone, 
telef. 75498. 19 R 
PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: Rarco sas, via Tira 
boschi 55, Bergamo. 199 R 
SALONE barbiere bene avviato 
centrale, vendo causa trasfe- 
rimento. idoni 1. 443871 R 
"TRATTORIA vendesi per anzia- 
nità occasione. Alfieri 15. 
44377 R 
TRATTORIA vendesi 2.200.000 
facilitazioni pagamento. Bar 
centralissimi vendonsi. Spac- 
cio vini. Altre trattorie con 
giardino vendonsi. Ristorante 
buffet vendesi eventualmente 
cedesi gerenza. Altri negozi 
vendonsi occasione; corso Sa- 
ba 33, Agenzia Service. 
42810 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8g Lire 120 per parola 


A.AZA.A.A. VENDONSI: Villa 
(Barcola) con giardino 1200 
mg; al venti: centralissi- 
mo 4 camere bagno; altro at: 
tico panoramico Tigor 3 ca- 
mere servizi; San Luigi esen- 
tasse 3 camere bagno vista in: 
cantevole; casa padronale pa 
noramica 2 appartamenti ter- 
razza giardino garage; lussuo- 
sa villa 2 appartamenti giardi. 
no esentasse; villetta panora- 
mica, 3 stanze cucina bagno 
terrazza calenafta. Aurora, vV. 
Ginnastica 1. 44359 S 
ALLOGGI 1,2 camere accessori 
ascensore centralnafta in co- 
struzione via Pane Bianco Ser- 
vola zona tranquilla soleggia- 
ta panoramica adiacente asi. 
lo infantile; facilitazioni di pa- 
gamento, tel. 316263, Impresa 
Dannecker. 44005 S 
APPARTAMENTI 2 tristanze fa- 
cilitazioni vende privato; 
d’Azeglio 2 ore 11-12.30 15-16.30 
44181 S 
APPARTAMENTI occasione li- 
beri 2, 3, 4, 5 camere vendon- 
si, facilitazioni. Visitare ore 
11-13, 15-16.30, Risorta 5. 
APPARTAMENTI IN PALAZZI 
NA GRIMANI CUMANO, ca- 
polinea n. 18; 2, 3 stanze ser- 
vizi ampie terrazze parcheg- 
gio comforts, vendonsi; pos- 
sibilità mutuo regionale; in- 
formazioni telef. 734257. 
APPARTAMENTI: casa nuova 
pronta entrata, 3 camere sa- 
lone doppi servizi vendesi, fa- 
cilitazioni pagamento. Altro 
zona Commerciale 3 camere 
cucina doppi servizi poggioli 
riscaldamento vendesi causa 
partenza.-Altri 2 camere sog- 
giorno cucinino servizi. Altri 2 
4 camere accessori. Soffitte 
camera cucina vendesi 700.000 
trattabili, libere. Altra came- 
ra cameretta cucina zona 
Giulia vendesi. Locali centra- 
lissimi vendonsi liberi; corso 
Saba 33 Agenzia Service. 
42810 S 
APPARTAMENTO via ISTRIA, 
nuovo 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio centralnafta vende 
6.300.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
44463/5 S 
APPARTAMENTO —D’'ANNUN= 
ZIO saloncino stanza cucina 
bagno poggiolo rifiniture ac- 
curatissime vende 8.500.000 
Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 
44465 S 
APPARTAMENTO libero 2 stan- 
ze; altro tristanze, vendonsi; 
facilitazioni. Visitare S. Fran- 
cesco 38, ore 11.30-13, 15-16.30. 
APPARTAMENTO vuoto 2 stan 
ze cucina; altri 2, 3, 4 camere 
liberi giugno, vendonsi, faci- 
litazioni. Visitare Bonomo 15, 
ore 11-12,30, 14-15,30. 44117 S 
ROIANO bellissimo in palazzi- 
na stanza saloncino cucinet- 
ta comforts modernissimi, 2 
milioni contanti, 35.000 mensi- 
li vende Immobiliare Oriani 
2, tel. 767993. 44431 S 
VILLE zona panoramica ven. 
donsi causa partenza. Altra 
villetta 2 appartamenti giardi- 
no vendesi rara occasione. Al. 
tre ville Sistiana, Grignano, 
Cacciatore vendonsi occasio- 
ne. Casa con terreno zona 
Monfalcone vendesi; corso Sa- 
‘ba 33, Agenzia Service. 
42810 S 
Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di Trieste nel SU- 
PERCOMPLESSO VALMAU- 
RA appartamenti fino 3 stan- 
ze cucina bagno alcuni con 
mansarda. Esempio, 1 stanza 
cucina bagno ripostiglio 4 mi- 
lioni 700.000; 2 stanze 6.100.000 
3 stanze 7.400.000; facilitazioni 
di pagamento e mutui fino 20 
anni con possibilità contribu- 
to regionale al 4%. VISITA 
TECI in cantiere via Carpi 
neto 10 o presso i nostri uf- 
fici di via S. Francesco 11, 
telef. 90582. 44413 S 
Z. PRONTINGRESSO zona Val. 
‘maura 3 stanze cucina 2 pog- 
gioli acqua calda e riscalda 
mento centralizzato vendesi 
17.400.000. Impredil via S. Fran- 
cesco 11, tel. 90582. 44413 S 
Z..4. TINI CASE BELLE 
SEMPRE a Barcola e "i a 
1 


costo totale verrà trasmessa 


ito diretta. 


ORARIO FERROVIARIO 


———_——T—m——______—m 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 
TRIESTE - VENEZIA 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R. Venezia - Bologna » Mila» 
no - Genova (*) 
6.45 D Venezia - Milano + Torìno » 


Roma 
8.00 DD Venezia 
9.28 BR Venezia . Roma (*) 
9.48 DD ( Direct. Orient ) Venezia » 
Milano - Genova - Parigi » 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul - Sofia per Parigi). 
‘Portogruaro 
13.05 R_ Venezia 
13.36 L Portogruaro 
14.45 DD Venezia - Milano 
17.00 L Portogruaro (1) 
18.05 L Portogruaro 


18.54 DD { Simplon £xpress) Vene. 

zia . Roma Milano Lam 

brate - Domodossola . Pari. 

gi - (cuccette Trieste - Pa- 

rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

Portogruaro 

Venezia - Bari - Lecce (cuo 

cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano , Torino » 
Genova - Marsiglia (WL e 
‘cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste Roma), 


1027 L 


19.32 L 
20.26 D 


(*) Solo prima classe con prenota= 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 
ARRIVI 

6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

7.50 DP Marsiglia - Genova . Tori. 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 
ste) Roma . Bologna v. Me- 
stre (WL e.cuccette Roma- 
Trieste) 

9.18 D. Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola - Milano Lam. 
brate Roma - Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 

11.30 R_ Venezia 

13.27 D Lecce. Bari - Venezia (cuo- 
cette Lecce . Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18,4" R. Bologna . Venezia (*) 

19.18 L Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Chlals » Pa- 
rigi Milano Venezia (WL 
‘da Parigi per Atene - Istan- 
bul Sofia) 

21.00 R Milan»  Roma- Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino . Milano . Genova + 
Roma . Bologna - Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota 
gione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBUR50. MONACO 
PARTENZE 
Udine 


Udine 
Udine . 


Udine 


3.50.L 
520 L 
6.15 D 


8.30 L 
1.18. D 


Tarvisio 


Tarvisio 


Udine - 

sto Vienna 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - 
Udine 
Udine 
Udine 


Udine Tarvisio Vienna + 
Monaco (cuccette Trieste + 
Monaco) 

Udine 


10.00 L 
12.25 D 
12.4€ L 
14.15 D 
14.20 L 
16.45 L 
17.50 L 
19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


22.40 L 


ARRIVI 
Udine, 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monsco . Vienna - Tarvi- 
sio Udine (cuccette Mo- 
naco. Trieste) 
Udine 
Tarvisio - 
Udine 
Udine 


0.31 L 
6.55 L 
139 L 
8.16 D 
8.50 D 


9.07 L 
12.00 L 
14.05 D 
15.10 L 
16.03 D Udine 

17.587 Udine 

19.00 DD Tarvisio - Udine 
19.48 L Udine 

21.08 L Pordenone . 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 

Villa Opicina - Lubiana - Za- 

gabria 


Villa Opicina (1) 
Lubiana 


Udine 


Udine 


09 D 


1.00 L 
8,2% D 
22.20 L Udine 

22.41 D Vienna . Tarvisio , Udine 
10.35 DD ( Simpion Express) Villa 
Opicina - Lubiana . Zagar 
bria Belgrado - Budapest 
(WI di La e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole- 
dì - venerdì per Mosca; WL 


domenica) cuccette Parigi « 
Zagabria 

Ville Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 


(Direct Orient) Villa, Opici» 
na Lubiana - Belgrado + 
Skoplie . Atene - Sofia» 


1425 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


Opicina 

Villa Opicina (1) 

(Direct Orient) Istanbul « 
Sofia - Atene - Skoplie* 
‘Belgrado (cuccette Belgra 
do - Trieste) 

Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana + Villa Opicina (1). 
( Simplon Express ) Buda: 


Mosca 
nedì 


Roma giorni di lu 
mercoledì e sabato; 


Villa Opicina 
Lubiana « Villa Opicina 


Torino - Togliattigrad. }e | 


Istanbul (WL per Belgra: 


Zagabria + Lubiana » VIlIB 


pest . Belgrado - Zagabria = — 
Lubiana Villa Opicina (WI | 
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Martedì, 10 marzo 1970 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN MESSAGGIO A VIENTIANE DEL FRATELLASTRO DEL PRINCIPE PREMIER 


PIANO DI PACE PER IL LAOS 
AVANZATO DA PARTE COMUNISTA 


La proposta potrebbe preludere a trattative intese a sventare il pericolo 
di un'«escalation» della guerra civile - Positiva risposta di Suvanna Fuma 


chi 


Improvvisamente il giorno 
9 marzo è mancata al no- 
stro affetto la nostra cara 
Mamma, 


i Dopo lunghe sofferenze sop- 
Improvvisamente si è spenta|portate con cristiana rassegna 
il 9 marzo la nostra cara zione, ieri si è spenta 


DALLE «CANTONALI» DI DOMENICA 


Stabilità politica 
confermata in Francia 


Lievi progressi dell’estrema sinistra 
della maggioranza 


Augusta De Grassi 


nata Tognon 
di anni 55 


Teresa Fanin 
in Kovacich 


Ne danno il triste annuncio il 

marito GASTONE, la sorella| Ne danno il mesto annuncio 
MARIA con il marito GIACO-|il marito dott. FERRUCCIO, la 
MO CECHET unitamente ai ni- figlia GABRIELLA, la sorella 
poti IDO con la moglie MINA|ADA e i parenti tutti. 
e la piccola ALESSANDRA, LU-| I funerali seguiranno questo 
CILLA RIGHI e famiglia e i|pomeriggio, alle ore 15, parten- 
parenti tutti. do Guiene FETO di 
cio i i I funerali seguiranno oggi 10 via Carducci n. 50, 

ONDE NINO CR iNZ a marzo alle ore 14 dall’Ospedale 
nuora PINA, il genero RA- Maggiore di Trieste direttamen- 
DO POLDUZZI, i nipoti e i|te alla Chiesa di Fogliano di Re- 


Emilia Blasina 
ved. Rustia 


Ne danno il triste annun- 


. . La presente serve 
e delle formazioni da partecipazione diretta 


dipuglia. 


e ni EMA pi QTA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 9 

Forse una svolta nella tormen- 
tata vicenda laotiana: si è ap- 
preso stamani, a Vientiane, che 
uno scambio di messaggi è in- 
tervenuto fra il capo della fazio- 
ne comunista del Pathet Lao, 
principe Sufanuvong e il Primo 
Ministro e capo della fazione 
neutralista Suvanna Fuma. Ciò 
potrebbe preludere a una solu- 
zione pacifica della guerra civile 
che insanguina il paese, un con- 
flitto che sta ogni giorno più as- 
sumendo il carattere di una 
guerra vera e propria, per la 


sentire alle due parti di espri- 
mere meglio il proprio punto di 
vista sulla situazione esistente 
nel paese, Nel suo messaggio di 
cui ha riferito alcuni passi la 
‘agenzia del Pathet Lao, il «lea- 
der» comunista rileva che «alla 
luce della grave situazione crea- 
ta nel nostro paese dall’,,escala- 
tion” della guerra di aggressio- 
ne americana, e sempre anima- 
to da buona volontà» per quan- 
to riguarda la ricerca di una 
soluzione pacifica della questio- 
ne laotiana, il «Fronte patriotti- 
co» ha presentato una soluzio- 
ne in cingue punti. «Con questo 


te, l’«escalation» della guerra 
nel Laos fa parte di un disegno 
più vasto «per un'aggressione 
contro l’intera Indocina». 


A, P. 


PER L'EX INDOCINA 


NOTA DI LONDRA 


al Governo sovietico 


Londra, 9 
Il Governo inglese ha fatto 
consegnare a quello sovietico, 
dal suo Ambasciatore a Mosca, 
Duncan Wilson, una nota con 


mente, ma con scarse speranze 
di successo, che la Russia, co- 
me co-presidente con l’Inghil- 
terra della conferenza di Gine 
vra del 1962 riguardante i ter- 
ritori della ex Indocina france- 
se, fra i quali rientrano tanto 
il Laos quanto il Vietnam, vo- 
glia collaborare all’avvio di con- 
sultazioni fra i 14 paesi, comu- 
nisti e non comumisti, che par- 
teciparono a quella conferen- 
za, in cui fra l’altro furono pre- 
si accordi per la neutralizzazio- 
ne e la pacificazione di quella 
zona del Sud-Est asiatico, 


Parigi, 9 

Tl primo turno delle elezioni 
cantonali, scvoltosi ieri in Fran- 
cia, non, ha rivelato importanti 
cambiamenti nell’ orientamento 
politico del paese, malgrado lo 
impegno messo da tutti i par- 
titi durante la campagna elet- 
torale. Si è votato per circa la 
metà dei 3200 seggi di consi 
gliere distrettuale che conta il 
paese; dai risultati parziali ri 
sulta che 830 consiglieri: sono 
stati eletti: i candidati che non 
hanno ottenuto una maggioran- 
za sufficiente in questo primo 
turno saranno in lizza, dome- 


mini della situazione scaturita 
dalle elezioni legislative del 
1968 e dalle presidenziali del 
1969. I rapporti di forza tra 
maggioranza e opposizione re- 
stano a favore della prima, tan- 
to più che l’opposizione è divi. 
sa, mentre la maggioranza rie- 
sce quasi sempre a realizzare 
la propria unità, 

T risultati ufficiali — relativi 
alla Francia metropolitana per. 
ché alcuni di quelli dei diparti. 
menti d'oltremare non sono an. 
cora pervenuti — sono stati 
presentati e commentati oggi 
dal Ministro degli Interni, Mar. 


parenti tutti. 


Grado, 10 marzo 1970 


I funerali seguiranno ogSÌ|1.r. runebri, via Zonta 3 - Tel. 38008) | SI 
CORTINE TE TIE 


martedì 10 marzo alle ore 14 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale: T. F., tel. 38608) 
[nente ee i e erneseeai 


SÈ 


All’alba del 9.marzo sì è spen- 
ta serenamente 


Anita Crasnich 


t Il 9 marzo è mancato all’afletto 


moglie ROSALIA, il papà GIOVAN- 
NI, la figlia MILVIA con il marito 


tini e i parenti tutti. 


ranno domani 11 marzo alle ore 14.30 
dalla Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


dei suoi cari 


Angelo Grisoni 


Ne danno il doloroso annuncio la 


NICOLA MASSARI, i suoi cari nipo- 


T funerali del tàro Estinto segui 


I familiari ringraziano i sigg. Me 


T 


Il giorno 9 marzo è mancato 


al nostro affetto 


Giorgio Ersetti 


Ne danno il doloroso annun- 


cio la moglie ZOE, la figlia TI- 


NA con il marito ALBERTO 
SUSSAN, i nipoti SERGIO e 


presenza di imponenti forze |spirito — prosegue Sufanuvoni ; ORA, Londracol el asieaze cha i A tag. | ellin, Marcellin ha prima di AE Personale della Div, Neuro | LIVIO, le sorelle, i cognati, le ìì 
nordvietnamite a sostegno -della |> ho” intenzione di Inviare, ai |19, Grue cuiese le collaborazio. | Mosca respinge o smipl'ogneno Pia ballotta& | tutto fornito queste gitre; iscrit nata Pacco Spinuegioo i quali si sono prodigati | cognate e i parenti tutti.’ dI 
causa comunista. più presto possibile, a Vientia-|gi avviare a soluzione la crisi | caso Londra agirà per conto | Se è lecito trarre da una con- ti: 16 114.672, Mura sa, Sl 3 Ateo IDEA I funerali seguiranno oggi 10 i 
Sufanuvong ha scritto un tele- | ne, un mio delegato, latore di|gei Laos, di al È 3 ; È e “|voti espressi: 8.449.752. C'è sta-{ Ne danno, con profondo dolo- HCN 5 marzo alle ore 14.45 partendo Sl: 
al fratellastro S tao lel Laos, dove alcune zone di|suo, cercando di persuadere gli | sultazione di questo genere IN |ta, dun una percentuale di i i in | (Primaria Impresa Zimolo) pi È 
a proporglii no lscglni VERSA RT Lenti frontiera sono state invase da |altri paesi della conferenza a |dicazioni per la politica nazio- A] 5 per cento, ETTARI SOON CÒ dalla Cappella dell'Ospedale dA 
bio epistolare, allo scopo di con- | me si è detto, positivamente, af. truppe nordvietnamite. fare quanto possono per alleg-|nale, se ne può dedurre che lè |con una diminuzione risvetto |P. AGNUTTI, il genero ALDO Maggiore. o 


SECONDO ABBA EBAN 


Israele disposto 
a discutere i confini 


Parigi, 9 
Il Ministro degli Esteri israe- 
liano, Abba Eban, ha dichiara- 
to questa sera che la questio- 
he dei confini attuali di Israe- 
le è sempre aperta, e che 
Israele non ha mai detto che 
le linee di cessazione del fuo- 


fermando che sarà «lieto di rice- 


= | vere il messaggero». 


Nelle sfere governative di 
Vientiane si ritiene che il piano 
di pace laotiano contenga anche 
la proposta di un incontro di- 
retto fra i due capi e i capi di 
tutti gli altri partiti del paese. 
Intanto, la proposta comunista, 
così come è stata riassunta sa- 
‘bato scorso in un comunicato 
diramato dal Pathet Lao, è ora 
all’attento studio degli organi go- 
vernativi di Vientiane. Il piano 
prevede, fra l’altro, una solleci- 
ta cessazione del fuoco. Negli 
‘ambienti americani della capita- 
le laotiana non si nasconde l’in- 
teresse che il nuovo piano ha 
incontrato, per le possibilità che 


Nella nota si chiede precisa. 


gerire la situazione nel Laos. 


cantonali non cambiano i ter- 


alle medesime elezioni cantona- 
lì del 1964 (allora l'astensione 
toccò ben il 43,4 per cento), 
Passando alla distribuzione 
dei voti, Marcellin ha dato que- 
ste cifre: comunisti: 2.014.975, 
(in percentuale 23,8 per cento ; 
PSU: 265.684 (3-1 p.c.); sociali. 
sti: 1.250.083 (14.17 p.c.); sini 
tre diverse: 889.693 (10,5 D.c.); 
UDR: 1.321.703 (16,2 p.c.); 
nubblicani indipendenti: 435.950 
(5,1 p.c.); «democrazia e pro- 


DELNERI, la nipote LIVIA con 
il_marito. GIULIANO SCHIF- 
FRER e i piccoli LUISA e LO- 
RENZO. 

T funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 14.30 partendo 
dall’abitazione di via Morelli 25, 
con esequie nella Chiesa di 
S. Ignazio. 


Gorizia, 10 marzo 1970 
(Crescono vetitezont 


gresso»: 150.004 (1,7 p.c.); mo- 
derati diversi: 1.464.014 (17.2 
p.c.); «centro democratico»: 620 
mila 665 (7.3 p.c.); estrema de- 
stra: 27.002 (0,4 p.c.). 

Sebbene i confronti con le 
cifre del 1964 debbano essere 


T Il giorno 9 marzo, dopo bre- 
ve malattia si è spento il 
nostro caro 


Pietro Paoletich 


Ne danno il triste annuncio la 


Si associano al dolore della fami- 
glia ANGELA ved. MUSCHIATTI e 
figli. 


SISI CSS STE DINEN ITEITI IRI 


ii Il giorno 8 marzo si è spen- 
to il nostro caro 


Augusto Panizzolo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LEONILDE, i figli LI- 
VIO e DARIO, le nuore, il ni- 
potino CLAUDIO unitamente ai 
parenti tutti, alle famiglie di 
ERVINO BRAZZATTI e VA- 
LENI. 


I funerali seguiranno oggi 10 N 


marzo alle ore 10 dalla Cappella 


(Primaria Impresa Zimolo) 


1 Dopo una vita interamente 


dedicata al lavoro e alla fa- 
miglia, il 9 marzo si è spento 
il nostro caro 


Rodolfo Bonifacio 


Îmarito e padre esemplare. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FILOMENA, i figli GIO- 
VANNI (assente) e NELLA, i 
nipoti CLAUDIO e DARIO FA- 
O e VELIA RAVALICO non- 
ché i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 


co, acquisite con la guerra ‘ i fatti con prudenza, poiché le lie, i figli, li i ri, | dell'Ospedale Maggiore. i 
del giugno eta |offre di sbrogliare una matassa mazioni in camp al uogie 1 Agli le HUOro, Geena mani mercoledì 11 marzo alle 

te SIONI ipso sempre più pericolosamente in- Pr RIA SA i nipoti e i parenti tutti. (Servizio comunale T. F., tel. 34608) | ore 14.15 partendo dalla Cappel- } i 
iban parlava agli ascoltatori garbugliata. comunque rilevare — secondo le I funerali seguiranno oggi la dell'Ospedale Maggiore. | 


dell'emittente «Radio Europa 
1» con un collegamento telefo- 
Nico speciale: egli ha escluso 
Subito la possibilità di uno 
Stato di Israele misto, fatto di 
arabi e ebrei, e, alla domanda 
se il suo Governo sarebbe di- 


Mentre l'iniziativa del leader 
del Pathet Lao ha acceso delle 
speranze, da fonti militari si è 
appreso che un attacco sferrato 
da forze comuniste contro una 
posizione governativa a circa 130 
chilometri a Nord-Est di Vien- 


cifre fornite dal Ministro degli 
Interni — un leggero progresso 
di voti del partito comunista 
è dell’estrema sinistra (il PCF 
è passato dal 22.2 del 1964 al 
23,8 per cento, mentre il PSU 
è passato dal 2,3 al 3,1 per cen- 


martedì 10 marzo alle ore 15 
dalla . Cappella 
Maggiore. 

(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


dell'Ospedale 


Partecipano al lutto LIA e i 
Clienti del Bar Trento. 


‘Prendono parte al lutto CAR-|1.T, Funebri, via Zonta 3 - Tel. 38006) 
oiran ta rizeti tear e 


LO e IVANA BRAZZATTI. 
CONAN IT EIRIEZZZN 


Ti 


i) Il giorno 9 marzo sì è spen- 
to serenamente. 


È tiane è stato respinto dalle forze to); tramento dell'insie- O D . i i t 
Sposto a tratiare con i guer: | governative i governativi hanno to); in ametramento dell'intie | “ne 2 {Maria Periz ved. Securi Maria Cocchietto A 
ti ‘eri, ha replicato: «Il quar- |avuto perdite definitive «legge- stra tradizionale — scese dal è mancata il 7 marzo. METTILO] 
ca generale del mondo arabo |re». Un altro successo delle for- 30,8 del 1964 al 292 — e del R N $ s Setizo Pi f 
al Cairo», sottointendendo |ze governative viene segnalato So democratico, passato dal Si è spento ieri il nostro| 1 parenti e la signora WILMA e dà il triste annuncio il fra- vel 
che la pace con l’Egitto signi- | con la rioccupazione, la notte 97 al 73; un progresso delle GRIGI ne danno il triste annuncio. Ra GIUSEPPE anche a nome 
ficherebbe la fine delle azioni |scorsa, di Fu Vieng, una locali. formazioni della maggioranza, Sat I funerali seguiranno oggi 10 de la cognata EUFEMIA ved. 
dei guerriglieri. Eban ha ag- |tà a metà strada tra Moung Sui passate dal.I71 del 1964 al 22,4. Vittorio Gravisi marzo alle ore 14.15 dalla Cap.| COCCHIETTO, dei nipoti, dei Ù 
giunto che Israele è «adaman. |© la strada IumerO 18, che con- _e_—————_ pella dell'Ospedale Maggiore. IRE î dei parenti tutti. i i 
inay nella sua posizione di |duce alla capitale reale di Luan adire A i ‘unerali avranno luogo oggi i 
rifiuto di un rimborso per il | Prabang. Fu Vieng costituiva Î RILEVANTE ATTIVO Ne danno il triste annuncio la (Srneria imparo) martedì ‘alle ore 15 partende ì î 
danaro ae per i 50 «Mi- DURO dale Cono raggiunto della «bilancia» în lese RIDE SIGEBETNA Melle dalla Cappella dell'Ospedale. | 
rage» che la Francia non ha |dalle forze nordvietnamite' du- [anch 5 PL ERODOTO, | 
mai consegnato. «Noi Suona rante la loro recente RIE ella «bilancia» Ing relle, il fratello, i nipoti e i pa: RRULOoIE al lutto la fami-| Monfalcone, 10 marzo 1970 > 
Mo — ha detto —. che Ge. | Intanto, Radio Pechino, ha ‘ai Londra, 9 | renti tutti. Î i (T.F.C. Monfalcone, tel. 72691) i 
verno francese torni sulla sua diffuso stamani una lunga di N La tesoreria britannica ha in I funerali seguiranno domani | ax eno PORRI i 
“gone: SREZIONE dal si afferma che (Telefoto ANSA-UPI al Piccolo») IR oggi TRE Eta li marzo alle ore 10.45 dalla 3 E î 
gi, intanto, Radii i li ‘Stati Uniti mirano’ a.inten-| Mosca — Il Ministro della Difesa sovietico, maresciallo Grechko, è giunto nella Bielorussia |della bilancia dei pagamen Cappella dell’Osp. Maggiore. Il giorno 9 marzo è manca- Il gio; 8 è È 
ha annunciato che de sificare «la guerra di aggressio- per prendere il comando delle grandi manovre denominate «Dvina»: Sola foto, una donna dà |1969 è stato di ‘387 milioni di LU 1 î ta all’affetto dei suoi cari imiren enna Fio 
ha messo in guardia Israsle |P} nel Laos. Secondo l’emitten- benvenuto a Grechko offrendogli, come vuole la tradizione, una focaccia di pane con il sale Pn Ate (IT, Funebrì, via Zonta 3 - Tel. 3006) It li 1 per dei suoi cari 
contro qualsiasi «azione inre- hi È MR ei alla Zamni 
| n 7 > = È to significa . 
sponsabile» ai danni del Li- no precedente. Ques 3 per) È "a 
Po Di che vi è stato uno spostamento, Il giorno 8 marzo tragico Giova 
fio: Lenin ODISSEA DI UN POLACCO NEGLI S.U. | CORONATA UNA ATTESA DECENNALE |del disavanzo del 1968 all'attivo U incidente ci ha rapito il no ved. Klatowski «a Mini Opara 
Sovietica ha inviato a Israele ks: ni a Ta irada in POOR Si Ne danno il triste annuncio 1/12 TO, Ja oe to 
un documento, nel quale de- yu più rilevante attivo della bitan- Francesco (Gilo) figli, le nuore, i nipoti, i cogna- | parenti. ‘tutti è’ l'affezionata | 
| Muncia l'atteggiamento «ag- 9 Lia dei pagamenti britannica È ti e i parenti tutti. | PAOLA. 
7 gressivo» del Governo di Tel lg al ma e In ese e S am e ne dal 1952. Scordino I funerali seguiranno oggi T funerali 7 , 
Aviv. L'atteggiamento della La causa principale di questa martedì 10 marzo alle ore 15.45 Sesta sr i seguiranno oggi 10 
Francia e quello dell'URSS so- nuova situazione è stato un au-| Ne danno. il triste annuncio| dalla Cappella | dell'OSpedsie | le ore 16 dalla Cappella 
di Stati illustrati al Governo . " n n n DIO © ° mento del 12 per cento delle a puale GURERINO È figli | della Maddalena. ispedale Maggiore, i 
(| isiexe | costa anni di manicomio || ce di ORI gioia | 
Fate tra | due ambasciatori a «ncompiuta» di Fastermak sese per cn e frei piero, Loi icon Sri | SOSTA o 
a e il Ministro degli Este- portazioni. L'aumento delle en-| ROMA e GIACOMO e la nonna;i cero na egfo all 
AL e a Ubri veva pres fischi al. i frati La bell è À . frane dovisDIi (ere Rai Tifunerali si svolgeranno oggi T l'affetto dei suoi cari Per informazioni. e preventivi 
(| Majdalani ha dichiarato in par: riaco, aveva preso a fischi alcuni frati | «La bellezza cieca» è stata pubblicata |è'stato di 190 milioni di sterli-| 10 marzo alle ore 15 partendo| (ij Buttiglieri di. pubblicità suì maggiori 
ticolare, che l'ambasciatore 5 faviuulionil ° sg UE dt È 2 i Ne: tutto questo significa che, | dalle porte del Cimitero di San- juseppe gueri quotidiani dell’Europa e di 
francese, Rena ecietore | e risposto tartugliando agli agenti di polizia | da una rivista letteraria «periferica» |nellanno finanziario che va dal-| t'Anna. fato Oltremare rivdlgere) ‘alla SFI 
ch) Fi detto che la Francia L l'aprile del tI SIEDE n aaa rea Sonia) Ne danno il triste annuncio la Rea via eco 4 
Smunciato l'ultimo attacco AMO IO OI lie EDITTA, la figlia 
Ata io contro RI Ieeno di CBS ICI O, SL nuoto Opel periodito. Jallano Leti (diante [Url miizni di Terlico i quel + most? marito PERRUGOIO VI: 
occid 28) nel Libano Sud- Un polacco emigrato in Ca. | le, era infattì di origine po- ma». «Prostor», con la sua ti- tivato dal Cancelliere del- SENTIN, le sorelle, i fratelli, i 
7 Ccidentale, avvenuto all'alba | nada, Mikolas Gilewice, di 61 | lacca e parlava bene la lingua. rature ‘di appena 18 mila co. [1a Soaceniere, Roy/Jenki nipoti e i parenti tutti. 
a i 0. L'ambasciatore fran- | anni, ha trascorso dieci anni | S'interessò al suo connaziona- pie, non RI di EIA lo Scacchiere, Roy Jenkins. Il giorno 9 marzo è spirata T funerali seguiranno oggi 10 A FIUME 
inoltre ini- | è i io, per una spesa | le, gli parlò e potè presto ac- ti lle ore 15.15 dall’abi 
i I e complessiva di fiicle milioni Doria niomo. mon pre- de SENO E GLI STATI UNITI CHIUDONO Lucia Srebot v. Cusma STRISCN via E. Toti 3. Salle: Il PICCOLO è im vendita si 
dia i a messo in guar di RI pur SRO ORE See Sor di SO di Babel, di Manderishstam T:0 MOT ‘ Ro di Ne danno l'annuncio i figli, le nuo- | (Primaria Impresa Zimolo) nelle seguenti rivendite: di i 
eTaele «contro l'attuazione | ente sano di mente. La sua CLIO ao di altri autori, non abbastan- | jl consolato in lesia |re, il genero, i nipoti e i' parenti 
sabil asi azione irrespon- | tragica e quasi incredibile sor- | soltanto îì 7 novembre scorso, za ortodossi per poter figura i butti: FIUME: Corso della Rivolu A 
ile contro il Libano». ie sarebbe dovuta al fatto che, | grazie alla decisione o all'assi- re nelle grandi riviste di mo- . Washington, 9 1 funerali seguiranno domani mer- |, Commossi per le attestazioni di af. zione Nazionale 26 i 
Dal canto suo, il Ministro | fermato in stato di ubriachez- | stenza del medico polacco, lo sca, che sono anche nazionali Tl Segretario di Stato ameri.|coledì 11 marzo alle ore 14 dalla fetto tributate alla nostra cara È x 
dell informazione libanese, Os. | #4 Per aver preso a fischi un | emigrato venne riconosciuto Per «La bellezza cieca» — |Cano, Rogers, ha annunciato uf. | Cappella dell'Ospedale Maggiore. È 3 “ MATTEO to Ne Tali 
i pn Daly ha dichiarato oggi SERA Di Jrati, non RR sano di mente e rilasciato. quattro scene collocate in di- a 1 SESTA Su Hdi RT di si Mina Chalvien Vi De Juri IKA Ln Si rio 
È «il Li oi saputo spiegarsi bene in ; ini ‘e o, del - A } Ù ci . al po! 
gleun SR TR Sie Odi | eglese: la vicenda, che è oggi VO rin n RR è Geserivono | sblato generale degli 'S'ati Uni- | (servizio comunale T. F., tel. 36008) | ringraziamo quanti in vario modo || ABBAZIA: rivendita giornali 
Pace con Israele, perche esso || Gi centro dell'opinione pubbli: li 000 (che il dot, Shulman, Russia. dall'abolizione della |tl 2 PAGA Solosie: na Ivi | presero parte al nostro dolore. via Maresciallo Tito 189 
gli aivoietamente solidale con si Ri ola informato della vicenda, non servitù della gleba del 1861 — | ftarzo scorso, ia Rodesia ria DOT rezie particolare al Rev. Dor || CERQUENIZZA: agenzia 
A Conai Sati arabi per quanto | mento provinciale dell’Onta | Se me è interessato a Tondo: dev'essere accaduto Dressap: |stituito l'autorità del suo Pre- sE I FAMILIARI giornali piazza Stefano Ra- 
TNe qual: h tandola all’attenzi di 0 lo stesso. Nel primo anniversario della dic 3 
che dovti qualsiasi soluzione | rio, il dott. Morton Shulman, | Portando ‘attenzione di . j poco 10. fl x sidente a quella della Corona |scomparsa del nostro caro e 
probi TÀ essere apportata al | appartenente al nuovo partito tutti, soprattutto perché ora, Hi tl clima è tutt'altro che |britannica, con un atto unila. DI ‘accri eae ezaESi eRR 
ema palestinese». Dana | democratico, gruppo sociali: | @lmeno materialmente, Gile- Boris Pasternak adatto per la pubblicazione di | terale; egli ha sottolineato che 5 
sta che ja parte dell'opposi. | Wicz riceva quel minimo di un lavoro di Boris Pasternalt |«tale gesto costituisce la rottu- Di Nel II triste anniversario del- 
9 ‘zione. conforto e di attenzione che Mosca, 9 con rilievo nazionale, e la sua |ra ufficiale e definitiva con il Antonio Ghersa la tua scomparsa 
Ion Gilewicz giunse in Canada per dieci anni gli sono stati «Prostor», una rivista lette- | opera, alla quale l’autore del | Regno Unito», e ha aggiunto 
An i, È negati, Egli è infatti senza la- | raria di Alma Ata, nel Kazakh: | «Dottor Zhivago» stava lavo- |che «gli Stati Uniti contimuan 
ra Vittime nel 1951, per avversione — pa- sj ; i fu 
È re — al ‘regime comunista del. | ©0709, privo di una buona par- | stan, a poche decine di chilo- | rando quando sopravvenne Ja |& considerare il Regno Unito co- | la moglie, la figlia, il genero, i na 
Der le valanghe a Polonia. Solo senza amici e | te dei suoî risparmi, utilizzati ‘ metri dal confine con la Cina, | morte, il 30 maggio 1960, ha mi SOTTO Tono in Rodesia».|nipoti GERRI e SUSI e i pa-|tuo marito GUIDO ti ricorda 
è i, senza parenti, si stabilì a Ot. | dagli ospedali per curare la | ha pubblicato «La IE trovato posto solo in una pub- Cante 0O "prperigane han- | renti tutti Lo ricordano con im-| con sempre immutato ALITO. pa 
0 Greobis, o. fama, lavoro duro e nonostan: | Sua «malattia di mente», e per | cieca», l'ultima opera di Boris | blicazione iperiietia. ; sla (DI aroma ce il provvedi. | mutato affetto ed infinito rim:| Siamo Ri Moi dari da a quanti 
na Una i Ù te la sua congenita idiosincra- | di più atrocemente demoraliz- Pasternak, la. cui Se bellezza cieca», nel' dramma |mento odierno è frutto di un|pianto. ti CORDND ri Îl a Hi Ba 
= t valanga sì è abbattu: || sia per l'inglese, riuscì a met: | zato. rivelata per la prima volta incompiuto di Pasternak, è |esame del problema rodesiano 4 RIS TO LoFO Heno: 
si fa nel tardo pomeriggio di || tere da parte, în dieci anni È ci. EE una domestica affrancata, in |cominciato da quando, Jo scor. | {a Sessa Verrà celebrata | Una Senta Messa sarà cele 
nil pesi su una pista di sci, ad || di varie attività ventimila dol- = = = ZE cui lo scrittore ha identifica- |SO anno, venne approvata con | CONA li marzo alle ore 9 nel-| prata domani Il marzo alle ore 
sé \uttans, nel Vercors selten: || lari (dodici milioni di lire). I to il destino della Russia. Fu |un referendum la nuova costi-|19 chiesa della Beata Vergine | 9.15 nella Chiesa di S. Antonio 
VI ha: a una trentina di || Stava già pensando, tutto som. > la vedova del poeta e scritto qualgne della Rodesia, ‘e che| delle Grazie. Taumaturgo, Cappella dell’An- 
sa fab metri da Grenoble. Un || mato, di tornare în Polonia, a « IC e an e (1) re, Zinaida Nilcolaievna, a con- |. 1 m non ha mai avuto la nunciazione di Maria Vergine. 
in ALI € tre feriti costitui. || quando, una sera di dieci anni segnare lo scritto al critico intenzione di riconoscere il re- | sr 
e bilancio della di Ja, forse preso dalla malinco. | @ ° @ | Ozerov. Adesso, con l’appari- gime di Ian Smith. Pane ISO 
: si tratta di sciatori nia, si ubriacò e, tornando a zione di «La bellezza cieca», > 
1), €, a quanto pare, sì erano || casa, incontrò un gruppo di d tui incipali opere (tran: Nel settimo anniversario del- de COSULICH 
Civfit Qhanlo pare, si erano || coso genre un gruzoo di | BUM BI mare di Qual | fx principi overe (rar | AGENTE COMUNISTA | Nel sco apniversario del 
a) considerato pericoloso, La padde: para — 1a ‘quanto lo sono state pubblicate in volu | arrestato a Francoforte i 3 ie f ; 
ri è un alberi rda — che, i Îi rarie nel i Ù 
de 0 28 anni, n nei fumi dell’alcool, egli co- New York, 9 unità, fissando la partenza del Tn CES l'in Karlsruhi Maria Cohen Ra: Deo Ten della scom: | ehi otocopie 
0. e è stato. morini Vista || minciasse a fischiare all’indi. | La «Michelangelo», nave | transatlantico per le 3. di | felice fine dell'autore, appar- | Un uomo, ritenuto 195) i fot ie fo; 
ui di neve aattuto (da 1. || rizzo dei frati i quali, risenti. | ammiraglia della fiotta passeg- | Ogg. è stato anche COSSU ver ‘e. l'«Autobiografia» |servizi di spioi SECON Lena De Bellis in Tripod otocopie foto 
a Berg gti neve contro un al || T:55° cambiarono con iui alcu. | Geri italiana, è partita stamani | 810 il tempo perduto ad ac: | Vero poesie, IA RE et ‘ci enioniaggio della. Gare 1. cia ROSETT ena De Bellis Im Iripodo 
so- PI tre Rial ona ne parole. A sua volta, Gile- | da New York, per una delle SORGE DAME FO REOSiae ii Sai, ua to sabato a RR con corato Pinno TORI La ricordano con immutato affetto 
e Gud trasportati all'ospedale, || 10lcz Tinoto, (Orte igm ra (Noa \abiliO:g0er pel N Ae Pa i Nel 1958, Pasternak era sta. |annunciato, oggi, la Procasg|La conobbero e stimarono. | |il marito MARCELLO, il figlioletto 
Sononle. SIR dia dote de rin SE prca to il Solzhenitsin del tempo |federale di Karlsruhe, L'uomo; IRE a ani ola) 
polizia e Gilewicz venne por- EE inn * ciouilquale ri- CHINI con la differenza che egli era, |Nato in Sassonia nel 19928, si | sn parenti 
ha. ri iato alla più vicina stazione. Vendicava. il diritto. contrat. PER 1 BECCH DELLURSSI poeta ra gina Guena e Poaisiiaer; e Milano: + Monfalcone 
"spo! i ; f ; ‘o e popolare, mentre Solzne- nella ubbli- 
me dicni®,, Hei e suo un mEdianA A (pela 5 -u0) sosia IERRAEO n accordo a New York nitsin è conosciuto soprattut |ca federale con falsi Rognia Nel primo doloroso anniversa- Il PICCOLO è ora în 
Le (egli Esteri israeliano bom, | spiegazioni e l'emigrato, già | nerario di massima) e pertan: New York, 9 | t0 all’estero. Sl «Dottor Zhiza- |, Egli lavorava come vicedinet- Fiojie, astonipazza deloaro Oggi ricorre il primo anniversario vendita in quasi tutte 
chUAle ha proposto la con: | negato all'inglese e per di più\| to chiedeva che l'imbarco disi | | Losciopero dei 1700 becchini | 80, malvisto e pertanto nm | ITER ta delle Remistero del. dol le edicole del centro. 
ce One di un trattato di ps: | ubriaco, gli rispose farfuglian: | passeggeri avvenisse non saba: | newyorkesi, che era iniziato | Pubblicato nell'URSS Dperené |Lî realtà. un e EDT, ma era, Loris Marradi KH È 
gl + ‘Peri ll Libano do frasi che al medico dovet. | to pomeriggio, ma domenica; | due mesi fa, è stato, in linea | Presenta come un grande per: | Mi. e eto. Seni «istruttore» del Lena De Bellis | lettori che si trova- 
l0 = 6 T quanto riguarda la si. | tero sembrare assurde. Senza | due giorni e mezzo di ritardo | di massima, risolto ieri sera, sonaggio un uomo che Si Sta ta CRON ‘a sicurezza dello no nella Capitale lo 
rar ‘port, me militare nel MO, un | Densarci due volte — € soprat- | nella partenza del transatlan | al termine di negoziati durati estranea dal dramma deila ato ino Est. la mamma, la sorella e il fra- Da IEGUZIO, ro Moria (got pro- 
CIALE VOCE israeliano ha annun- |-futto senza pensare alla pos: | tico; la rinuncia al viaggio di | ininterrottamente 33 ore tra il | Tivoluzione pur finendo per tello lo ricordano con immutato | (9290 © immutato dolore. possono comperare già 
lo) OggÌ che, ] SUO. sibilità di cercare un inter- 186 passeggeri, ai quali è stato | sindacato degli scioperanti e i | essere vittima. ottenne il Pre- CHIN dolore, assieme a quanti gli vol. | ene nella tarda mattinata 
Un gruppo di na notte SCOTSA, | prete — il medico decise che rifuso l’intero biglietto; le | dipendenti di cimiteri della | mio Nobel e procurò, al cul- ; O ALESSI lero bene. ché il gi N 
(63) Stinesi ha cl Buerriglieri pale | fuomo era pazzo, e ne'ordinò | proteste di 923 passeggeri che, | regione, Il nuovo contratto | mine di una campagna di ac- Dei I Tesponsabile Nel primo anniversario della poiché il giornale viene 
i MOrtai 6 ba li fuoco con | { Cicovero nell'ospedale psi- | pur rimanendo a bordo senza | collettivo, che prevede un au- | Ciise contro Pasternalt, l'espul- | sip. tip Triin Spor morte di spedito per via aerea, 
1a pero di ALOE il vil: | chiatrico dove, nonostante, de servizio per 24 pre di fila, han- | mento dell'ordine di 25 dolla. | sione di questi dall'Unione de NA GGEAOI, (| 
I tipionieri» di feste e i vani tentativi | no aci (o) rimanere im- | ri alla settimana per un anno | gli scrittori dell’U! . Anni Nel x 
NE del cessata Presso la linea DE ‘attenzione, rimase | barcati. Ad essi la società «Ita- | (circa 15 mila lire), seguito fa si formò una commissione da tiratura de «Il Piccolo» cadi di DIO AAA A Ernesta Schiffmann 
ol le e la gig fuocon tra Israe- | fino al gennaio 1969, per esse: lia», costretta per ragioni lo- | da un altro aumento, di 14 | redazionale, diretta da Ilia controllata dall'Istituto È CIA (OMBRA IR E, 
di ure di Gole a Sud delle al- | 7e poi trasferito in un altro | gistiche a ridurre la durata | dollari, sarà sottoposto oggi | Ehrenburg, incaricata di pre | A©certamento | Dittusione Fi Guido Derosa il marito, la nipote EMILIA e le Ù Rae 
fi aggiunto o ian. Il portavoce ha | fuogo di cura. della crociera da sette a quat- | alla ratifica degli interessati: | parare un'edizione di tutte le | © piccolon è 1 altre nipoti, nonché BICE e PI-| Date aiuto all'opera civile 
villaggio Che i militari del Fu proprio VS sposta- 23 giorni, TENOrEn) la metà A, Vepna REGGIO, in me- Gi CEL scrittore. Ma L | sna iod Se la moglie Lo ricorda con immutato Bata ricordano con immutato 
) co, hanno ris; osto al fuo- | mento a por fine, per puro lel prezzo già pagato, s) ollari alla settimana | progetto è poi stato messo a i feto. Da \ 
N » uccidendo dA caso, al dramma di Gilewicz: I comando della grande | (quasi 80 mila lire). tacere, ene origina) 9 della LEGA NAZIONALE 


Martedì, 10 marzo 1970 
È ; 
ag. 14 IL PICCOLO 


19 marzo 


Ni 


NI a 
pad 


L'SUO 
REGALO 


“Il 19 Marzo è la Festa del Papà 
ed il suo regalo è 
AR - VECCHIA ROMAGNA Etichetta nera, 
TTIEIIRA NI MUSO * _ ll il brandy che crea un’atmosfera. 
nix e | VECCHIA ROMAGNA Etichetta nera, 
il regalo per tutti i papa d’Italia”. 
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